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Prime in classifica e vincitrici in trasferta 


Milan e Napoli lanciatissime 
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Il ciclone che ha sconvolto venerdì notte 


le isole e la costa del golfo del Bengala 



■ i*. 


Abitanti di Chittagong si aggirano smarriti davanti alla loro casa distrutta 


ly 

‘ I 


( lo ofoto AP) 


L'IMMANE TRAGEDIA DEL PAKISTAN 


Da Roma a Varsavia : ''ORA SI PARLA DI 

e hanno stabilito rapporti 

:isi =Ptì 200 MILA MORTT 

iSir^p^aTS: fcdv/vf -LvAJLJLJXjL 1 TaV/A% JL A 


JjE COSE In Europa 
vanno avanti, e vanno a- 
vanti velocemente. Certo, 
e'e una differenza di qua¬ 
lità tra la conclusione, a 
Varsavia, dell'accordo Ira 
la Polonia e la Repubblica 
federale tedesca, e la nuo¬ 
va tappa che si registra, 
nel rapporti tra l'Italia e 
l'Unione Sovietica, con li 
comunicalo che e stalo di¬ 
ramato a conclusione del¬ 
la visila del ministro Gra¬ 
nitico. 11 primo è un fatto 
di portata storica, una 
svolta profonda, l'inizio di 
un periodo in cui — per 
la prima volta nella sua 
esistenza statuale — la Po¬ 
lonia vede riconosciute da 
tutti le proprie frontiere, 

Il secondo è un momento, 
senz'altro rilevante, di u- 
no sviluppo che si è an¬ 
dato snodando in modo 
positivo nel corso degli 
ultimi anni. 

Pur con la loro diffe¬ 
renza di qualità, questi 
due fatti si collocano pe¬ 
rò — ed è li dato politi¬ 
camente più rilevante — 
lungo la medesima linea 
di tendenza. La linea, cioè, 
della costruzione in Euro¬ 
pa — nella prospettiva, 
come momento verso la 
creazione di condizioni che 
rendono possibile operare ! 
per un superamento dei , 
blocchi — di rapporti nuo- I 
vi di collaborazione tra 
tutti gli Stati e ira tutti 
i popoli. Un’Europa, quin¬ 
di capace rii ricercare — 
pur nell’esistenza, nell'ima 
e nell’altra parte, di diver¬ 
si sistemi economici, so¬ 
ciali e politici — un comu¬ 
ne denominatore che cer¬ 
to non oscurerà o annul¬ 
lerà queste diversità so¬ 
stanziali, ma farà emerge¬ 
re la volontà comune di 
assicurare al nostro con- 
linenle un destino diver¬ 
so. Se questo non si ve¬ 
rifica, la causa non va 
certo ricercata in una sor¬ 
la di astratta c miracoli¬ 
stica rigenerazione dell'Eu¬ 
ropa dopo le tragiche espe¬ 
rienze di cui è costellata 
la sua -stona precedente. 
Va individuata invece in 
precise ragioni politiche, 
che sono date dalla crea¬ 
zione, nel dopoguerra, di 
uno schieramento eli Stati 
socialisti, dalla loio coe¬ 
rente politica di pace, dal¬ 
la lotta delle forze operaie 
e democratiche dell'Euro¬ 
pa occidentale e dal peso 
politilo che queste sono 
andate esprimendo. E, an¬ 
cora, dal fallimento della 
linea del ioti-back perse¬ 
guila ria Poster Dulles c 
dagli Stali Uniti, con la 
conseguente e proionda 
crisi clic questo insucces¬ 
so ha determinalo in pri¬ 
mo luogo nella RFT 

Da questa crisi la Ger¬ 
mani. i dell’Oc est e liscila 
non con una piu pesante 
involuzione nazionalistica 
(come era ed e negli in¬ 
tendimenti eli Sliaussi, 
ma in modo positivo, av¬ 
viando con il governo 
Brandt-Scheol orientamen¬ 
ti nuovi di politica estera, 
che hanno condotto al trat¬ 
tato di Mosca e, ora, ai- 
raccordo dì Varsavia con 
cui si riconosce la fron¬ 
tiera dell'Oder-Neisse Si 
deve dare atto a Brandt — 
che tra pochi giorni saia 
ospite di Roma — di que¬ 
sta volontà di aprire un 
capitolo nuovo nella Mo¬ 
na della Repubblica fede¬ 
rale. Ma anche e ancor 
piu, nello slesso momen¬ 
to. si deve daic atto ai 
diligenti della Repubblica 
democratica tedesca — che 
sm dal 1SM9 hanno nco- 
nosc.uto quella lionlieia, 


e hanno stabilito rapporti 
che segnavano un rovescia¬ 
mento derisivo nella stona 
tedesca ed euiopea — di 
avere creato, eon la lo¬ 
ie scelta di pace e socia¬ 
lista, una premessa fon¬ 
damentale, e feconda, dei 
positivi sviluppi che il no¬ 
stra continente può oggi 
registrare. Sili ebbe dun¬ 
que assurdo e stollo, a 
questo punto, continuare a 
chiudere gli occhi, nel qua¬ 
dro della politica estera 
italiana, su questa realtà 
essenziale per una sistema¬ 
zione di pace e di sicu¬ 
rezza in Europa. Il rico¬ 
noscimento della RDT — 
come rilevano i compagni 
socialisti, e gruppi sem¬ 
pre piu larghi all'interno 
della DO — e ormai un 
fatto che st pone, ogget¬ 
tivamente, all'ordine del 
giorno, e su cui e necessa¬ 
ria un’ampia battaglia po¬ 
litica perché non si perda 
altro tempo prezioso. 

O LTRETUTTO è sin 
troppo evidente che alla 
conferenza sulla sicurezza 
euiopea — per la cui con¬ 
vocazione Moro e Gromiko 
hanno concordato sulla ne¬ 
cessità di «un accurato ed 
attivo lavoro preparatorio, 
anche, al piu presto possi¬ 
bile, attraverso contatti 
multilaterali » — i due 

Stati tedeschi dovranno 
partecipare su pieci» di 
eguaglianza. Questo e altri 
passi di rilievo nel et mu- 
nicalo italo - sovietico —■ 
come l’insieme clell'atmo- 
siera che ha caratterizzato 
le conversazioni — sono 
senz'altro fatti positiv., e 
da registrare con soddisfa¬ 
zione. Ma è del tutto chia¬ 
ro che non ci si può ar¬ 
restare a questa registra¬ 
zione. Il problema vero e 
di fondo e quello di affer¬ 
mare latti nuovi negli 0 - 
nentamenti della poliiica 
estera italiana. 

Il dato nuovo — emerso 
con chiarezza nei lavori 
del Comitato centrale del 
PCI — e queilo della pos- 
sibilila oggi di lavorare 
con successo alla costruzio¬ 
ne di una volontà politica 
comune di tal te le forze 
democratiche e di sinistra 
intorno a questo tema es¬ 
senziale, per l’individuazio- 
n<» e l'affermazione eli o- 
bieltivi e di scelte che 
qualifichino un adeguamen¬ 
to sostanziale della politi¬ 
ca estera italiana. I nodi 
sono molti. 1 problemi sul 
tappeto numerosi, a co¬ 
minciare da quello di un 
voto coerente all'ONU sul 
riconoscimento dei diritti 
della Repubblica popolale 
cinese, quale e rivendicato, 
con noi, dai compagni so¬ 
cialisti, dalle sinistre de¬ 
mocristiane, dai giovani 
delia DC Sarebbe grave 
e profondamente negativo 
se dovessero pi ovaiole, su 
questo lei reno, le pressio¬ 
ni aperte degli Stali Uniti. 

Si E' DETTO dell'Euro 
psi. Ma nel mondo non 
c‘ v solo T Europa. C p 
l’Asia, con la tragica rupi- 
ra americana nel Vietnam 
v in tutta L'Indocina, v con 
le nuove minacce di una n 
presa dei bombardamenti 
del Vietnam del Nord che 
il ministro Land ha osten¬ 
tato nelle ultime ore Ce 
il Medio Oriente, dove la 
tensione permane acuta e 
i pencoli immanenti Da 
tutto eio noscc la esigenza 
non piu diflenbile un eon 
limito oggettivo .suono, au 
Ionomo, tra tutte le Loi/e 
demoeiatiche r di bini uni 
zinnali duini aha 

Sergio Segre 


Spaventose cataste di cadaveri - Mancano gli uomini per la sepoltura - Centinaia di migliaia 
di feriti e di senza tetto - Appello della Croce Rossa Internazionale - Aiuti e messaggi di 
solidarietà da tutto il mondo - Spazzate via le case di decine di isole densamente popolate 
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Un ponte sul fiume Karnaphuli, presso Chittagomj, spezzalo dal ciclone. 


(Telefoio AP) 


Col trascorrere delle ore, la tragedia che 
ha colpito le zone del Pakistan orientale e 
del golfo del Bengala sconvolte da un ciclone 
assume proporzioni sempre più catastrofiche. 
Le vittime — secondo un dispaccio dell’agen* 
zia sovietica TASS — sarebbero 200 mila. I 
feriti e gli scomparsi raggiungerebbero la ci¬ 
fra di centomila mentre per i senza tetto si 
parla di mezzo milione di persone. 


Le difficoltà per raggiungere le isole e i vil¬ 
laggi colpiti non permettono, fino a questo 
momento, di fare un bilancio definitivo della 
tragedia che ha ormai raggiunto proporzioni 
immani. Migliaia di cadaveri sono stati acca¬ 
tastali lungo le strade perche in molti villaggi 
distrutti dal ciclone non è rimasto nessuno 
che possa seppellire i morti. 

Ora c’è pericolo immediato di infezioni. 


Ovunque, infatti, mancano cibi, acqua e me¬ 
dicinali. La Croce Rossa Internazionale ha 
rivolto un appello a tutti i Paesi membri. 
A Bacca, intanto, cominciano ad arrivare i 
primi soccorsi da diverse parti del mondo. 

(A PAGINA 4 ECHI E NOTIZIE 
DELLA TREMENDA SCIAGURA) 


Le conclusioni del CC del PCI 


:j Per trasformare la socie tà italiana, pe r 
luna nuova direzione politica del Paese 

,i --— -- - 

; Impegno 
!] dei comunisti 
a sviluppare 
; grandi 
( movimenti di 
S massa e più 
Ij ampie intese 
li fra tutte le 

M 

li forze 

[j 

I, democratiche 

r 

i e popolari 

! Si sono conclusi ieri i lavori del Comitato centrale 
; del PCI dopo tre giorni di intenso dibattito. Al 
[, termine, il Comitato centrale ha votato un ordine 
fi del giorno in cui si approva la relazione svolta dal 
compagno Enrico Berlinguer, vice segretario del 
I partito, e si chiamano tutte le organizzazioni del 
’l partito a impegnarsi perchè si sviluppino grandi 
r 1 movimenti politici di massa e una più ampia 
( intesa tra tutte le forze popolari e democratiche. 

, (LE CONCLUSIONI DI BERLINGUER E IL RESOCONTO 
1 DEGLI ALTRI INTERVENTI ALLE PAGINE 5 E 6) 


•i >r‘ «fVO-f IMUTTT 'Y*-U 


il sovietico ii Luna-il» prosegue la sua missione 5j profila un'intensa fase parlamentare: da oggi stretta su decretone e divorzio 


Gira intorno 
alla Luna 

A tappe serrate l’esplorazione spaziale e 
la preparazione della piattaforma orbitale 


Rabbiosa polemica del PSU contro i socialisti 
Ai centro dei commenti il f. C del PCI 




DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 1 --’Ptr 'e 
«(luna 17 > l.i si azioni’ au- 
tornai u a pai tua da! cosmo I 
diurno di Baikonur nel po* | 
mollalo dolio sf-oiso lo no- , 
vernino i’ d.i oggi un satolli 
lo allumalo doli.» Luna I 1 > 
sialo .inniiiK iato sfasola olio 
su (ornando da Iona la sta¬ 
ziono o sona (ollueala in una | 
oibiia molinai a di 111 gladi 
uspollo aU'oqu.itoio dolla In 
na, a !{> km di altezza. I a 
na\o impioga a poioonoio la 
oibila unoia o % minuti 
Poi olio la si aziono poi osmi 
i aognmgri o i ogolannont o U 
punto stabulo sono siati no- 
(oss.it, siabihto k> collega 
monti tadio duratilo il volo 
Iona lima Noi ouiso di (pio 


'•M i ollegamcnti 
itilo misinato o 
volto li rotta o 
doio g modi 1 1 
ioggou duo Vi) 


(’ *-l!Uo JMJSSI 

ontiollaio piu 
mimi 1 piovvi 1 
o tot i a < ot 
lo la ttauHto- 


»a poi poi fmo enti aio in 


az'onc gli strumenti di fienag 
gm 

Sm qui la nuova nave sp.t 
zi.Uo soviolira ha iipoluto fo 
dolmonlo la puma patte del 
ptogt anima della si azione au 
tomattoa «Luna lt» » ohe. oo 
me si neo?dei a. nello scoisi) 
s' nembio. dopo avoi taggiun 
lo un oibita dolla luna, aveva 
compiuto un allunaggio dolce 
od eia poi titomnla a tona 
con campioni di piotio scie 
m'iono 

I comunicati ultimali sul vn 
In di «lama i? » non poi mot 
tono anrota di duo so la mio 
v.i nave dovia laggiungcne noi 
piossmu gìottu audio lo al 
no tappe del ptogiamma di 
« lama lt» » Di oeito sj sa sol 
bullo ohe compilo spedino 
dolla nuova stazione automa 
tua o di collaudalo nuovi si 
stomi d bendo o di compiei e 
«npdulo opeiaziom di mano 


SEGUE IN ULTIMA 



! Nuova riunione del «comitato dei nove)» in vista 
della conferenza di domani elei capi gruppo della 
Camera . I socialdemocratici parlano della necessità 
di un « nuovo centro-sinistra » e chiedono a Co¬ 
lombo rigide chiusure sul decreto economico . Si- 
( tuazione di incertezza nella Democrazia cristiana 


ROMA, ; 

I .» -l’I I 1111 , 11)11 IHlllbl .1 -| ,)|l| 1 | ,| 

munì.) uii .1 (uh.i v in fruii .lil 
ili-i-i i-liuii» i* di i « 1 1 \ m /m i i|m> 
ii<uh •. dir . .Hili.itlth-limni'iiM 
1 .illudo I.im* dei l.n.ui |utl.nui’n- 
lai i. Ma Millo -Imulo tiri dilui¬ 


timi inni <h mlnt's-p Mino blntì 
-ollio ,ili mdln v|i",‘ii imipo dal 
(hh.unio ,il ( (' uri IH I, annua 
puma .lolla -uà nuidu-toni'. 

Molli ilei roinnu'iili donimi- 
vati -uno appunto dnht'.vb nUv 
tmmom dm tnnm.ilt imitali del 
l K l «' «loI l>( I. \i .* -l.Uo ehi. 


e: crhinnfn un (( Df'-Q Ul ‘ ,i,1l “ ra s< t ua{,ri1 di ru ll b v- co» diugenu e nume- 

*91 .) V, 111 vi I M VI VJ I I \\ fi/ I0SI sislenitori o rimnsln diali ull.i nell’incendio 

! mArlì di un « DC-9 » schionlalosi sulle colline a occiden- 

DeiranTaCinqUe » niorn , e (jl Huntington, neU.i Vugmi., occidentale La 
sciagui.i, che ha destalo viva impressione, e acculata n un r ese e meno eh distatila da un alita analoga 
vinificatasi nel Coloiado il 2 ottobre e nella cuate trovaro io la morte 31 pei sono Nella telefoio AP 
alla luco di riflettori li cercano i corpi dello vittima fra (oliami dell .leieo dtsttUlo (A PAG A) 


i ,M "v; ■ ,llj n ... i,., 

; 1 - 1 ’' 1 ..in n,n,. , , h uu,,| ,| 0r „. 

■ .." l'""''"'' '' 1 "Win l„,.,l,- tl.,11,1 

! "=»•>■■ •> 'I j nn 1,-1.,. In,nl.iIn -ull'all,-,- 

I "I". ' pi'iprn ' I 'I m.t/inn,- , i„- il ,|„.l,l, ijurlll., 

( -eie o il1 1 in(liii77i pollini m (riin , . i , -, i 

, , . 1 ( < ' -nm il.,ti po-ih\ i od 

nvr.ili I ,i lumlu-imie c ut e pei- 1 , . , 

. venuto ,1 < o,n,lato «onli ih -o , ' «'l’u-ione del- 

| » uli-l.i .ippunlo pei ,,„.in. ha ‘ 1 ''im./ione pollina e -u 

, a^il.ilo le . (ijm. può ni andò na- dl 11,1 -'Hi ggiann Mi, di apeituia 
I /nini -t i da pai le di i -ellm i d- c 

iMim-li. -ia da patii d., mode- 

, i ili. l.lii e umilili nli lahnlla j SEGUÌ; IN UL1 IMA 






















vita italiana 


lunedi 16 novellili!e 1970 / l’Unità 


Le autonomie 
etniche nel 
«pacchetto» 
alto-atesino 


Non abbiamo avute m*-, 
sun i eviU/ione nel dibatti 
>o aputosi dia Cunei i chi 
deputati sul li"egno di l» 

,e costitu/ionalf mod i i 
/ioni e imi gr tzie in eie Ilo St t 
luto spici ili pei il Imi 
ino Alto Adigi a ruonosf» 

i e c he li sii mini i tomi unen 
tale del prov v f dimenio p u 
te essenziale di 11 armi l imoso 
paccluUo eh instili letrish 
live ed ummnisti itive dnet 
te a definire con h unni 
Vasti it 1 ai no i conti enei sii I 
iltoatesmi compoiti un» 
si cita pm ìdcguati pii ui 
lantire li pinfici comuni 

/a dei ducisi guippi t mci 
di lingua italiana tcdcsc i c 
Udina nella prov inni di Ho 
/ano 

Il riltv inti implumi'nLo 
dell uilonomi t di quest i pie* 
unni » pei come i so di 
quel! di Imito contiibui 
si e indubbi um mi i vombr 
ì ne il tuii no d i un pt m 
ti equivoco chi ivpv i lumi 
rito il 1 un?lotiimento cullo 
Statuto di lutonomia vii ilo 
nel 19415 e tuttora »n vigo 
re I equuoco noe ielativo 
t11 i collocazione che in esso 
tiovava li popolazioni sudh 
ìole se ni iggioianzn n pio 
Mima di Boi/ ino mi mino 
ìauzi nell inibito dell i Regio 
ne 

I sstndo li Regioni enti , 
tornito di rompi tin/i pii 
unpic < piu osi tn/i ili d 
quelli pm uupoitanti Utn 
biute tilt ProMiiei di Boi/ ino 

o eli ì lento i quindi collo | 
citi in posizioni di pimi 
non ri c p«tto dii Piounoi 
ste se 111 i ioni i dilli Pie 
ini li di Boi/ ino quindi . 
qui Ila di II i popol i/ioni s id | 
tue lesi Mimmo luti minti i 
nei min toniti londi/iomli | 
cel i se ì bile* d di i tiitli i i | 
ìtg on ili \bbi m ) u in/ do 
deir iisitM ni modo ioti 
e ui (|uc t i iium i I ) ul lui i i 
slit i/i< n il n m ì(ieol U i i 
f ic ndo pi opo t r one li li pu ' 

I ri min i/ < m di < ippi 

/io il » iimi io i ti i s i | 
Re mi i i h uni Pi 
qu mio n ì id lui 1 zi 
ni di I i ppi il 11 i i di i 
si „iuppi 11 nei toi mi di i <>j 
m ilu i clu n i p< i i petti i 

ii ilo„hi li II nt i o< d In 
giuppi mi d n i i i i i< u 
stille i/i j e „ i u 11» 1» i di 
Milli 1 pi i < toi ic o ( ul 
tui rie < pi t 11 li di f i 

>a leni» oli i/it < o< i ili ( 

II ì li or o imi li Ih 

li ilta di 1 pi hi ì i f t u i 

il i/ion il non pii > ni i 
ìe può punirne nu ì titu/io 
niliz/i/ioni di tomi dntso 
in 1 nn i s ino quindi tu . 
t ni 04111 libici i lo) m li i 1 
solili 1 in 1 1 mp ( 1 ut dii// 1 
/ioni 1 nu p< 1 colise ntne 
il pio, 11 suo ti 1 m usi di 1 

II di drttie 1 poiit ir 1 i cu e la 1 
e Qui si 1 piospi iti 11 l u 

me 1 stoi u uni nte ilici 1 pe 1 
c\ itale d 1 un I ilo 1111 igich 
mento 1 tilu/um ile di fonie 
dm one pi melos 1 m linci 
eli de gè nei i/ioni 1 i/zislie he* I 
cl di litio il pi 1 uolo ci usi 
mih/iom delle imnoi m/i » 
Pn questo ci si uno pi cocco ' 
pili di tenni ipuli uni . 
piosprttn 1 unii mi pu hi 
scuoi 1 pi 1 q le lo 11 «pilo 
pi mo id o H ni titilli toso 
mere misiuo di volizione pu 1 
giuppi elniu negli oigimsni 
elrPni pu questo pirli n 1 
1 omino udì k li nonne eie 
I icilit mo ! ie r i sso il pu 1 
blico unpicgc del pe ison ih 
sediliolese eosietcletti pi j 
I)oi/ion de ame i) inseriti 
nelh Itgish/ion oidio ui I 
piuttosto e Iti m qui II t « osti 
Ill 710 1di( 

Due il giusto nlievo 11 
piobknii giundico is it 1/o 
nali non può ( 11 din niic i 
ìe che alitile nelle t/mstion 
nazionale quello che et 1 m 
in ultima ?s tan a < lonont 
mento il sc</?io del li 01/ 
politiche I o St ituto di mio 
nonni del 18 hi fatto t dii 
mento ceito anche pili 111 
inadeguatezza isLitu/ionde 
Ma il colpo di gì /11 che 
torno ad dmientaic h pio 
fondi sfiditi ut dilli popola 
/ione iUdtnolese vaso lo Sti 
lo Itilnno tu dati ehi con 
seivatonsmo di muri cui 
trista pei lo spazio lisci ito 
alla provoci/ione ncol iscist 1 
pei Ja politica di tsispeiilo 
centialismo buioci tino cel 
nntiautonomist 1 che h 1 sisii 
matumncntc sibotato il lun 
zionnmi nlo dello St 1 u o I 1 
gioitale Su questo tenui » eli 
sospetto c di nnlconUnto 1 
e msenta la misirii 1 1 li e 11 
mlnaliU de 111 oif.am//i e 1 
neomi/Jble d olii alpe s u ebbi 
quindi illusone pulsati < he 
un piu idcgualo 1 setto ,i 1 
ndico che pm 1 mi e t un 
impoi l ntr p isso in unti 
si i e ip ice eh in Im 1 u< h 
qui t io il udti 1 olese 

II mi no viste ni i noim di o 
dui 1 suoi Itutti nell 1 1 
sui 1 in cui ul pi nu 11 
naie olile ehi lo di li 
b Ut igh 1 eli 1 ni su j u u 1 io t 
delle il k toi/e de nu meli» 
(onsolidUH i suluppu 1 1 me 
cessi gii otti miti sull 1 mi 
della ccstiu/ionc di uno SI do 
moderno e demo» t dico fon 
d ito stilli luton rime 1 mi! 

I uitogovemn 

Ma 1 t questioni sudinole se 
ncoid i empie un Ilio 01 
mai impicci istmibilt < pie 
sante impunto eie 1 gou ino 
t h mo fiume id< uh hi lo 
on Moto si thè de uni ti 1 1 
piu influenti uum m de Ih 
Sudtnolci VolKsp u 1 11 ice i 
ndi opposi loti del pu hit 
toi c eli ogni soluzione ut o 
/1 it i di Ih Miti n/ 1 udt 1 oli 
se gl mimo nell 01 bit 1 di 
r ian/ Jose I Sii un 
Due bitt igliu iput 1 e int o 
queste lot/e neono en < 
reali 1 e moine usciti itili 
jcconch aiite noi 11 h 
IRDl frmlim 1 u « 

quindi un ime 1 1 o iti 
vi ihpondi ieli ititi ns gc 
nei di cieli 1 pui < di 11 i i< 

1 e// 1 c ile ontempo 11 d 1 
1 isoli ci un he 1 pi olile 1 1 m 

neeii iti di c 1 1 m 1 

Anseimo Goutlner 


Oggi in sciopero gli studenti de! «lasso)), domani manifestazione in centro 


BOLOGNA - Le spese sociali al primo posto per una crescita ordinata 


Si preporla o Romici la risposta ; // futura di una ritta che 
aH'aggressione della polizìa lotta contro la speculazione 


Vassemblea dot Movimento studentesco lancio un appello e un suo loluntmo 
condmmu «la Ionica lìdutthu e fallimcntuie dei <>lappi i he lui i>i<i fatto pa¬ 
na) e unii studenti un pi esso tioppo alto » - (Inni mima assemblea alla facoltà 
di Lettele - L’adesione della FGCR alla manifestazione indetta pei anni dal MS 


ROMA 1 1 c n 1 rf 

* rii studenti rom ini prepi 
1110 la nsposti alh grn\e 
pr noe azione poliziesca di ìe 

II mattini 1 limatone del li 
te Tasso il pestaggio le 
denunce gli ai usti) e he rap 
pu enta un chiaro tentatila 
di nume la «presa della lot 
ti pei la tifami delh saio 
h li ut lande incili ogni eie 
nu nto di con usione i di con 
ti isto I 1 if. u/\ del f is 

e ciuciti mio domini 11 
seiopetc» pn piatosi ire con 
10 h 1 epii s" cali u e idi 111111 
e poi ziesca niulcdi putii 
mi poi dciianno un ad una 

III nufcsta/ioi e pei le ' ìe del 
cemro insien e agli din stu 
denti dille medie 

f 1 decisioi e e scatuiita al 
tei nine di 111 a assemblea te 
nuti oggi ponienggio all 1 Cn 
si dello studente che hi 11 
pioposto in oia un aspro 
stonilo politico fa 1 giovani 
del Movimento studentesco < 

1 gì appi 4) 1 dei mi ti di 
gli stessi studenti »v\cn 
tip isti eh Potei» ope 
1110 1 lotti contimi 

Questi ultimi infatti lutino 
indento 1 olaisi tenendo uni 
loio iiunionc sepai iti tnun 
c 1 indo in piitenz 1 i una 1 
zie m (illuni 

All 1 isscmblei dh Cibi 
dello studente iffollaia d u 
„iov ini del Movimenta Mu 
deutesco clclh TGCR e st 1 
lo deciso un e de nel ino eh 1 
m/ntivc pei piotcstan con 
tio 1 inflessione poliziesca 
( dui in gonade pii poitirt 

iv od h loti 1 pa un i scuo 
I 1 ducisi Doni Utm 1 ippun 

t i su inno 1 1 tg 1//1 c e l 
I 1 so 1 se elidei e in se lopr 

10 < 1 distillatine dm m/i 

Ili ittic scuole 111 volpiti 

1 e tppiov ito dm pili l 
e mille a pu pupuue h 
m pi il est t/ionc eli ni ululi I o 
ippun piu nto pei 1 1 m indi 
t 1/ oiu » tilt ) il Colosseo 

11 olile donimi pomengg o 
lunedi die lb si svolgali 1 

I tuie un dti 1 issi niblc 1 eh l 
Movimento stuclentesio !>ei 
01 mi// neh piote sta 

I t ito fili litio ippio 

v do un ippe Ilo in cui si di 

< r ti il < Movimento sitici» n 
te s( i e t ( omp igni del I 1 
o chiamino i pai te tip uc 
di 1 >oio loti 1 tutti 1 h or do 

II cl Ih < u ) 1 » < 1 hi01 iton 
ioni mi 

N< I voi mimo stilito clu 
1 mt 1 t tmblc 1 si pu c " pio 
mel t 1 molli 1 dell 1 loti t f 

I d llcien/i i moine I ilice 
„i m e ito elei Movimento sti 
ci» nte se o eh quello dei giup 
pi elu con li loie» t/101 e 
li ui 10 1 01 mio d pie ìck d l 

T isso il pie te sto pei 111 
\ ìsh nt polizie ci I 1 pel 
zìi il piesidc 1 «scisti 0 
dell > m 1 volammo hin 
ih chino U ito incoi 1 uni 
volt il veio volto di quest 1 
aioli di elise innesl melo 
uni visti i/ionc icpicssi\ 1 
nel n ome nto ii <111 gli stu 
denti ivamo iniziato uni 
loti cu n iss 1 conilo qu» il 1 
scudi con h eostni/ion di 
un di coi so polii cn h loi 
mul /ione di obiettivi h 
ut i/ioin eh st 1 ut 1 in< 1 lIU 
qu di o mi// u< il mov ir n 
to 

1 i n»cessiti di innesti 
i» l< U» 1 livello eh miss 1 
pioigio incoi 1 il voi mimo 
I 1 nt tessili eh conqiu aie 
sp t/i pollile di lotti ne’h 
scuola non » stiti inveì e 
coniatesi eh quei guappi co 
me P iteli opti u» » lot 
ti continui 1 quili li inno 
ptns do 1 pens mo » he h lot 
li contro Ul scuoh vuol di 
ìe lott i di un 1 sp ti il 1 ivan 
guudì i eli I dio questi giup 
pi ninest indo lino conilo su 
contenuti c melodi di loti 
non condivisi cl ili in iggio 
inni eie,li tude nt li inno 
totnri il piesidc h scusi 
» ! 1 n iustitir tzione pt 1 din 
m ne h poh/i 1 pi 1 inizi uc 
ali \ ist 1 tzione upiessivi 
pei diaccili 1 lo ido le 
tulli un del mov imeni a 
Infine il voi mt ino cosi 
i oiu Ridi Di nodi ih u 

lice ) delti poh/i 1 dobbiamo 
t ipiu c» tue og i il eompilo 
laiioiil ilio (i tinti gli stu 
denti iì quello di cosimi 
( il mov munto si 1 qui Ho di 
c K in » conquisi usi 1 e olle t 
ini sii quello di mobilitile 
» p >!ii ic i/z in hu uult m ig 
pienti zi eh 4I1 irnienti non 
ueitt mele h 1 » u 1 ndutt 
ve 1 l diluitili uc dei uup 
pi n ino)d ili le t-i( 1 i he h 1 

1 l 1 Iti) pili i li Stilili II 

U un [iie/zt) loppe ilio Pio 
pon i in un i pi ili li01111 I 
loti i 1 lu )ii d I 1 ìs < 

I I polt/i 1 il pt» cu che 1 h 1 
« I11 un U t 1 piote sou i he 
li 1 m )i m //ito h <ut 1 
tgli stuellili b libcM/1011 
miniteli il i di di mesi di < 
iip 1 tuo imnueh ito tu 1 col 
hit ivi d 1 limili 1/10111 eh i 
giusti inicnlo n piess ve ni Ih 
se uol 1 

Doni mi m al Li 1 1 1 mi 
h s» 1 t n 1 clclh C «nu 1 1 «r! 
luna ( he ili inizio di Ilo 
inno ut v 1 pie se 1 1 Ho eli» 
iu iti col tsl.11 h< 11 1 dot 
iì » ito mi c| 1 t 1 ott )ln e i 
v i l » ige 11 i eh ^ u min pt 1 
h studi ni 1 liba 1 eh mo 1 » 
zi i il dinne Ul iss mbu 1 
e in 11 j\ 1 1 diadi i» s dh 
b se ehi a 1 ipi odu de 1 
I isso K mi/i »t m eh 
pu noi 11 < di sott ap in «I 
n \ in nu md u I 
li f cl 1 / 11 v nule 
il timi 1 n 1 > 
in m hi vii» 

1 1 m m st 1 p u { > n 

1 n un di ti? 


IL UAL rivi! 1*0 L\ I l ALI \ 


Forte mareggiata a Napoli 
Ancora terremoti a Mignano 

Acqua alta a Venezia • « fona otto » il Mar Ligure ■ Allagala Bagnara Calabro 


NAPOLI 1 j o o bre 

Ln 1 \ lolenta mai e ggi it ì ha 
nnpei v e i sato accump ign ita 
da scrosci di pioggia e raf 
fiche di vento sul Cilfo di 
Napoli rendendo e nomi 
niente diffie oltosa h rnug i 
/ione Numerose le nui elio 
hanno dovuto nnfoi/a c gli 
orme ggi 

Nelle prime ore del pome 
nggio quando il vento spi 
rav 1 a < ir< 1 80 dui metri 
ili 1 la momenti di imm itici 
sono st iti vissuti nel poi 
lo il macinine st dunitense 
i Gonstantin Ivkes di dica 
nula tonnelhte ha rischi do 


di niuttaguc pili violenta 
usacoa menti e stava din 
cando al molo Bausan C 11 
/io al coraggio e ili abilita 
dell equip iggio dei dui 1 ini >r 
rinatoli dai quali eia n uni 
to il mercantile li 1 pedino 
essere allontanato di una po 
si/nne peilcolosissim 1 appe 
na in tempo pciehc losse e 1 
tato un chsastio 
Durante 1 miei a giornata e 
stato sospeso il tnffieo degli 
discafi per le isole e n 1 
pumi riggm 1 st ito ticcess 1 
rio sospenda e anche 1 coll» 
gamenti con vapoietti pa 
C ipu Ischia e Fionda 
Ondate altissime il maio 


Criminale provocazione fascista 


Attentato alla sede 
del PCI di Melissano 


L oidigno e esploso davanti all ingiesso della sezione 
| Nessuna vittima Indignazione fra la cittadinanza 


LECCE j re libre 

eliminale piovoca/ione ra 
sciati nel pieno della notte 
1 Melissano uni bomba a 
notevole potenziale esplosi 
v> e scoppi ita davanti allo 
ingusso della locale sezione 
comunista Pei pu 10 caso non 
a sono state vittime 

I oidigno la cui natuia non 
e stati incoia accoltala con 
e atleta pai e comunque si 
su tiittìto di s iponette eli 
„chtina) c esploso ìntonio 
ili 1 50 eh stamane menti e 
mimi ivi un tempenalc Le 

plosionc hi luci ito la sui 
e nesca d m gì esso hi li in 
1 innato li venati delh se/10 
ne ed hi dissetimi ito sche 5 
}( dippcitutto il maialale 
t le itti e//dine HI interno 
delh sede comunista hinno 
subito gì avissimi danni men 
tie 1 vetn eh tutti gli edili 
a cucostanti sono sali iti 

Dicevamo che e stilo pu 
un puio ciso se non ci soli) 
st ite ultime fino 1 pochi 
minuti pumi infatti nel 
pi essi delh sezione ed n m 
locale dtiguo «un nego o 
di e lettiocloinestie 1 li cui ve 
timi c inditi pai/ulmcnte 
disti ulta) si e» ino soffami 
le ilcunc peisonc 

Sulle pi ime il botto delle 
splosione e stato se inibiamo 
con un tuono di pai titolile 
v iol« n/1 ni 1 dopo pochi nu 
ruli un vigile noi turno I11 
dato 1 diurne Sul luo n o sono 
ice 01 1 mime dal unente 1 di 
ngent comunisti locali e uni 
gnu tolh eli compagni e di 
ritiidini Pei gli lece il unenti 
c le md igini sono giunti l 
c n ibmieti e 11 sqmdia poli 
tica delh questui a 

II t in i«lie«co iti» ni \ o 
che I 1 seguilo )d dii e leppi 

tielle pi avocazioni mes e 1 
ilio domenica seoisa 11 o 
c isione del comizio di Mini 

I mie c che ancoi 1 uni voi 

II eli mosti 1 h 1 ibbios 1 mi 
potenzi degli esecutori e elei 


loio mandanti h 1 sucd 1 
to un onci iti di indigna 10 ìe 
dell mtcìa opinione pubblica 
di Melissano 

Nessuno dei compagni eli 
Meli//ino e tornato 1 donni 
ic il poco sonno che e si m 
concedono in que sti gioì 11 eli 
battaglia eletta ale < si toi 
nei a a votale il 22 nove nbic 
pa uconquistaie il eoi ime 
amministiato dal nostio pai 
Ilio nell ultimo decanto) 
questa notte e stilo sa uh 
calo T 1 sezione ( st it fin 
dalle pinne 01 c dell liba me 
ta inmtenotti di cittadini 
r stili immednt inuie 
lanci ita uni sotloscu/ionc 
ponchi e pei npi istmi I 
sede e le itile//itui" lui 
neggiate m poche 01 e ->c 10 
stato 1 accolte 200 nula hir 

Pei d pomeuggio di m 1 • 
di 17 c stati Mietetti mt 
gl inde m milesta/ionc ulti 
CtscisLi liti quile pa.il.cupe 
n h compagni Culi c io 
poni rm chgh 1 dOto delh 
Re sislcn/ 1 

lelogi immi di solidi!ioti 
continuano 1 giungete dii 
sezione di Melissmo e dh 
ledcii/ione piovmciale le 
stimoni mze h inno fatto pi 1 
venne indie 1 segietm pio 
vmciali del PSI e delh DC 
d sellatole socialista De VI it 
te 1 1 scgietcn 1 dell 1 CCd T 
e il PSIUP 


I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presenti alle 
sedute pomeridiane di doma 
ni 17 e mercoledì 18 
* 

Tutu i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presenti 
alla Camera ille sedute di og 
gì 16 novembre e SENZA 
FCCEZIONE ALCUNA alla se 
duta pomerrd mia di marte 
di 17 


e \ dui ilo Inizi sene 1 

soliti ibbdluit sulh cigi lo 
nn» a hanno invaso 1 lungo 
nmc — via Caracelo! 1 — t 
fhgellato h costa sementini 
lungo il litorale flegito nel 
pie» olo centro baine 11 e di 
Miliseola e pi osso Bit di) lo 
ondate hanno supaalo pa li 
iuta 1 gioì nati tutta la gran 
do spiaggi 1 \ Napoli otta "i 
lune 1 api irsi di voiagim nelle 
snack* 

★ 

MIGNANO MONTELUNGO 

(Caserta) 15 i/ennrc 
» Migliano Monte ingo r« 
st i sotto 1 inalbo ciol tem 
molo I» se >ss» Ima a io 
-.isti il» dii sciteli bie seo 
so sono 5 f() I» ultime soli) 
si de 11 isti iti 1 s( h 1 nt 1 
tc ilio 'Mi « 58 m >1 e il c 
OH 11 ) C ( i In eh In n ito il 
smd idi delh oittidint de 
\io Libertino tot Cui 
clui) 

0 „,i po t 1 dm 1 o s 1 M 
n in i M mt» ungo h sii idc 
eh 1 1 ri radili 1 sono e ope ile 
d 1 un si 1 t > ni 1 m„o \» 1 
h /oin }K stud ite il le 
nomino sismici e giunta 
una c<i tipi eh °c logi un 
i e mi r on t » tp > il pi >f 
Llovcl S Ciluir Insieme e >t 
il pi il ( iscu 110 dell hi tu 
l > di hsic 1 le nc stu eh h 1 
un va sita eh N ipe 1 ) g» o 

I 1 cs unnici inno 1 si u w > 
nt eh tei mm itasi dipo c ìi U 
scosse eho si soni sussegui 
tc dii scttcmbic oiso 
Il m dump) ) intoppo 
iggi na li s tu i/ionc no 11 /o 
ni fili sfolliti 1 tu limane 
1 litigi iti 111 cinipi,nn sotto 
tendo milititi chiedono un 
pm siano incuoio tonilo lo 
intemperie 

Analoga 'u siiua/iono 1 ban 
Plelio 1 altio comune del 
Gaseit ino 1 podi hnome 
Ili di Menane capilo chi 
le nomalo sismico II s neh 
co Angelom li meli os o 
rivolto un vivo ippcilo < in 
fav )io del p test ibbinelona 
to m p u to d ign ibitanti > 

Si c ippicso ut mio che le 
compì ti mi luti 11» 1 h inno di 
sposto h costni/ionc di e di 
iti picfabbncati pei un ini 
poito eli oltie oentoticnli 
milioni eh lue Pei h sce ia 
dei terreni sui quali costui! 
ic 1 « piefabbr e iti » decide 
ri siisela il Coniglio conni 
n ih 

* 

VENEZIA i 1 o/ei bre 
Acqui ilta a V encvu Piazza 
Sin Marco » iinusla allaghi 
ri ti iffic ) eh 1 motose ali di i 
1 \( MI non » ilo possi 
bile lungo il Rio Nuevo eosu 
(he 1 \iqioioili i gli altn 1110/ 
zi limilo dovuto poi coni io 1 
tutto il Cinal Gt «nde poi col j 
legale San Mano eon h sti | 
/ione 0 11// ili R01 11 


GENOVA I o pi « e 
Violenti inneggiati 111 li 
um II lime spinto chi li 
bt ai» iag unLi mt he I u 1 
otto Ix» invi in porlo Inaio 
raffir/dii 4I1 nnio^gi 
★ 

BAGNARA CALABRA o 
I (olienti Valletto o Criz 
zi mo mno strai ip iti dopo un 
forte tempoialc dlag indo 
Bìgnua Cdabn Donni di 
ti me si sono dibattute sulh 
sliddi chi dintorni una un 
quintini di mio sono san 
muse eli J ine > Dee me di 
abir i/ion il pi mo teli v » rii 
negozi sono t ili ìli ig di 


Huove violenze di giovani teppisti 

Aggressione fascista 
in un bar di Trento 

Feriti quattro clienti, ira i quali un pensionato ■ I criminali, armali di 
manganello, sono fuggiti in aufo prima che i presenti potessero reagire 


Un preventivo che risponde alle esigenze dei cittadini, degli operai, degli studenti, dei ceti meno ab¬ 
bienti, delle classi medie ■ 52 miliardi di spese «socialmente produttive»: scuole con personale ade¬ 
guato anziché qualche chilometro di autostrada • Lo Stato e la mancanza di una politica di rifoime 
ostacolano gli investimenti degli enti locali favorendo invece lo sviluppo delle città secondo i criteri 
dei grandi gruppi privati • À non lunga scadenza trasporti pubblici gratuiti per tutti i cittadini 


BOLOGNA t 

I 1 ij)olu >„o dt 111 n i 
I md 1 Re in un 1 non e un 1 

nu tinpoh » n n voi 1» libi 
tu mm» n 1 », mnj < i< rimi» n 

si m un li >p hi n si qu si( 

1 ilio elovt s t si ni hi iì m 
qu delie» mod) 111 1 unun ii 
agl obli imi che ì mimmi 
sii ì/ione chili )( l il l( 1 si 1 eh 
ti Gnu un 1 1 11 se 1 1 uhn il 1 
de Ih e Ut ì cl» 1 u n Uni 1 ) » un 
pietismi ih « f 1 se 11 inclusi n 
t pi uuu 1 in intigni) chili 
piovmui che t»n„i conto 111 
pnmo luogo delh e sigi n/e 
(end imeni ih som ui/i ili un 
nunnibi 1 chi utiidun degli 
ope 1 11 de gli siitele nu du e » 
ti meno diluenti delle classi 
medie 

Peicio I piogi mima di h 
voto della Ciiun \ unitami 
(PCt PSI PSIUP» elio e con 
densato nella relazione chi bi 
1 ncio pievi ntivo l ‘)71 picsen 
liti m questi giorni tende 
innin/ituilo 1 si ih » on 
piedi p» 1 tuia 1 definito una 
siile ii me peste di lavino 
elle v inno m nitio i uhm 
su pi ce se scalimi chlh**pi 
uenz 1 pi» /a si n n s io de 
4I1 luministi noi (ominidi 
mai eh 1 » elisigli di qu ul eie 
du inda» di eh 11 
galli//1/10111 dell « \ t eiw 
e he 1 ìppit mi ) 1 1 1 co 

esse te dell 1 v u iti id r 1 

Nell» lesso moni» nlo 1 
pi (tigni 1 ne ( ( ssui iì ìt » 
uni siile eh piopos e i < 
tessiti piu > min m 
» nt sole 1 isoli in suln a 1 
ti i ee pine le spest eh n 
lincio di dive 1 si mm Spesi 
e he la buine in/11 deh im t 
« oidin 11 le il t t lu 1 n h 
e mo 1 i ij < 1 

\» si nu in pi nini 1 \ 11 U 

«Sili I 11)1 

nu g 11 1 vi ih d il ilice < uni 
sino de il espansione cipuii 
sue i 1 )» ri 1 1 u c \ 1 i/K ne 
< (I 111711 t leu cu u 1 a idi 1 
qum uni n 1 cl ili 1 noe \ ita d 
gli nubi nt eh lui et 1 
chimi medeohbih del Halli 
e o c lolle o e < osi \ 11 

II bil uu io meliti trio > non 
aeve quindi esse 10 » inside 1 1 
to ih 0 ,n pntc dei »m 
qu mt idue m li nel pr ve idi 
v iti pe 1 I inno ve ntmo deve 
venne utilizziti m mod» so 
uahnuiti pi adunilo spesi 
pei li » dt i e 1 noi abitali 
ti il solo scopo di hvDine 1 
consumi mibbl e 1 1117•che quel 
li pi v in Goni» li 1 dello d 
smd 100 7 mghin nclli ìoh 
7101K di bthnuo « soci One n 
to pioduttivo» c id ese np o 
spuiduc ceni min di md mi 
pei costui n scuole » f 1 
nule eli pel sonde tele gli < o 
piuttosto che pto,iamin\ e 
oualehe < hdom no di mt ) 
stncii pu fnoim lo sv 
luppo « bnonno delh societ 1 
consumisi t <1 

C e ito clu 1 ») St ito ti 10 id 
01 hi fitto tutto tuo)che 
fucine questi «invi simun 
n » eh p u le de gli Luti oe 1 
li Qui -u innesti in tutta 
h sui gì ivili rinomino in 
che in lutti li sui volgili 
t 1 h seonsidu ita polita 1 del 
governo nei ronlionti dello 
unministrazioni < omini ili I 1 
se le iota 1 le n ge e ornili ilo e 
pimme 1 ile h polita 1 di svi 
luppo disto) lo chili sou» t 
pii seguiti 1 hvoie dei gnu 
di gì ippi um di 1] continuo 
il » nt ito ìli 1 mtonomi 1 del 
h miministn/ioni (ominidi 
me he o'gi dioiche enti ino 
hn vlmonu m firn/ onc U Re» 
gioii! e jof» poi etnia m bie 
ve — li mane anzi eh uni 
sou 1 polita 1 ai 1 noi me st m 
li) i sigillile uè li disi eh am 
in iti» ì d limite de 1 oliasse 
cl» i (ornai Indebitamenti 
sempu pm pesmti elio lo 
Stilo nliuu eh issumeio <11 
eli so colile se si ti iti isso 
di un pioblem 1 m ugni do 
e ho non china eh pipasi 10 
spons ibi liti (elle in roalta o 
stilano ni ni issimi pule ehi 
le c omp» te n/t dello mimmi 
sii 1/10111 lo» al » ne lutino in 
voe» >.11111 ins» nsibihl 1 dello 
nu oliti intuii») use hi ino eh 
u » aleie i 1 mini 

15 dogi 1 n m e il/ no 
t nlp 1 m 1 m i ri mi un 11 1 
I» t mie qu imo nt e sp imo 
no 1 e ornimi issanti m 

1 \M t 1 \ l \ plOM 11 

» 1 v il» d 1 >M 1 11 1 n d eli 1» 
li il m in m il s u 11 

qu mt ahi» indi neh li sp» se 
ori» liti Di M 1 md nel e he 
1 issami r cl s 01 I tuo 
lui 111 » 1 

i dm 11 pi uni i ini 
p ilI 1 ni» le i ) is 1 

dii 1 P lu n nf u cl 
s» mi p 1 nt ni» 

1 s 1 J II 


TRENTO l * 

l n 1 quindi» n 1 di gioì ni 
limilo compiuto uni in uisjo 
tu n» 1 e ini 1 d s uno bai It ì 
111 sotto 1 penici eh pn zi 
eh I Duorr o clu e soli! innn 
le tu ciucili ito d igh snidi nt 1 
de 11 uimnsjt 1 di Sii 1 d<jgi » 
soli poni ndo i pestaggio il 
uni elei! I ine tu s iu » 
dui it 1 p » hi minuti dui iute 1 
culli gioì ini (he nini 11 
nuli eh Pistoni e itene Imi 
n ) ti leass ito ile um 1 noli 1 
s» du » m melato m ti mlunu 
1 i st di eh un 1 rii Ih u ti 1 
n » uti ili eli 1 I i< 

I 1 pisorii lu h ] i v 1 
111 impit sin vi 
n i 111 t ut t 1 1 t utm 111/ t 
» »v vr nuU> ve ìs > l» 1 ki I11 
i\ ut > un piol >ge sul qu 1 
sr 1 ic l i p ih 1 st 1 o 


i le nz uu tu » v 

due pi si i 

H» » u 

ri il b u P il » » i in ) ipp u "i 

riniti 1 

m linfe Mi n ni in i 

III ni i ri» 1 

n » il \ 

Il \\ » p ite uh he 
guachi Ni/ »mh 

eli \\ in 

"t IV u 

Qi « 

In t ili m i 1 » "i ì 

» i" 

vano le ì ri ìri i 11» ni m < 

1 IH)) 1 

ut p li t ic ol u m ri i 

! il IH" 

1 ‘hi»< 

ritiri» ri» Il i ( miri i 

no n 

1 ,hl 

1 » ìv v Ivi s »i nt 11 

i a i q i » 1 

i eh 

in i «li pn "in» nt» 

ri» Il hi i 
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non s no 11 il 1 rii un pi jgi in 
mi un (issilo di uni sene 
rii intontii 

Ini lido s dv u» il nit 1 dal 

n itili ile > de stillo e he le s 1 
n bb» 1 ispi 1 110 d ili 1 spemi 1 
zumi (10 signifu Iella» 
pe iene vive 1 e in re ntr ) non 
"i 1 un fatto eh < lasse » diri 1 
zumi 1 piL77i esoibitanti) p 
pt ielle vivile in pi ideiti non 
si 1 riion ulte (citi 1 s ile line 
e onu cloi mito) 1 die ondile (la 
t ridille II» nt Ile» qu ìli li ise 01 
ìeie li inissimi pute della, 
{ minai i) 

T pi ni uibinialai io dizza 
(1 dii i unministi izione col 
coni ubalo dt tutti 1 cittadini 
atti nei sq i quii tu 11 costituì 
scono un punto minio * ht* 
sottile dh speruh/ioiu pn 
viti li possrinlit i di < su n 
tiaie» li citta II centro sto 
no ti 1 1 piu ,i indi c nu 
,h ) < ns» 1 v il 1 1 live 11 ) n 1/10 
n ì » » oltie — c un ol ilo il 
in id us< publduo b pie 
vedon > insediamenti eh ili 11 


Li iiun one dei compigni 
picsidenli 0 vico pi elidenti di 
imniin stnziom provine ili e 
capigruppo cornuti sti nei con 
sigi piovincnli convociti in 
v sii del congirsso mzioml'» 
dell Umono province italiane 
NON SI TERRA A ROMA MAR 
1 EDI 17 come precedente 
mente stabilito ma si TERRA 
INVFCE A Mll ANO VENCR 
DI 20 ALI E ORE 18 NELLA 
SEDE DELLA FEDERAZIONE 
MILANESE IN VIA VOLTUR 
NO 33 


/ioni popolili od economiche 
pei 1 1 nonloi 1 m Dodici se t 
1 >11 e on i me lod > eh 1 1 ostavi 
< » e usci\ divo Oe conono 1 
lucMo scopo mi sui e eli espio 
ino iac,inte » uquisto dei 
» ne ni 1 pip/zi non \incoi iti 
dia spceuli/iont > dopo cl che 
veri ì adulta compiei amento 
un iperv ont che hi un sigili 
dento preciso il centio stori 
» o c un pii limonio mistico 
cullili ile chi e si do sodi it 
io ilio tlissi di» 1 avrebbero 
disi mito 

Poto old e le nuli 1 della 
«itti e d compìensouo li 
/ >nt do >mum minili nei 
<tu ih "i v inno ac» 1 liti a alo le 
idusti c Madie si pu seguo 
1 linci di sviluppo meli opo 
ino inda d » dal gì anele ar 
Inietto g tppones» Ken/o 
I in n t zoili ne 1 cl nord e "l 
deh ì e itt 1 s 1 pie vede un 1 

(hsloc i7ioni dele Minili 11 
modo eh non ernie uni pon 
dilani! foi/iti dei critichili 
degli ofxiai i ri» 4h studenti 
A questo scopo anche le 
aziende municipdiz/rie ni 
pnm ts quelli du disponi 
hanno 411 piedisposto punì 


01 tii vu 1 ei» » « mi ui l n 
1 is» eh ìv 111/ilo sviluppo d 
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III p nt pubohe uib in ) 

( \ I \I e de 1 111 p u ti pi >\ 1 
ut < \PI ) 

L 1 mie nei» pi"") 1 n >n 
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il mezzo (h liispoito pubbli 
r 0 » il so o < he pub s ih in» 
li e rii 1 dall 1 p u disi ri» 1 ti il 
li» o 

Si c 1 detto dell nnpoi 
tan/a delh scuola Mende il 
Caniline sopperisce die cucii 
/» dello Si ito (unno st ile 
piopostc cidi amimnistiazione 
e dai citt uhm tient ì nuove 
scuole nc sono stile (manzi 1 
te e solo 11 palli dodici ip 
peni) si jjonc l ardito "id 
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le <» spie 1 ih » ve 10 » pi oprici 
e 1» 111» nt > ci s» , e i/ionc r di 
il 111 il» 1 111 li 1 li mpo pn 
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m n 1 me ugi m de ani» 
ve 11 piopn errili pile li 
» errile » seu le se i di \ mi ) 
ti un uid )"i ul 1 piejsp» iu\ 1 
cu un 1 due u 1 nrioge stame ri 1 
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r stai 1 imposi il 1 un epe ia 
eli «sondi/ 1 onc (ledi me 
elicmi > che si tondi sulla 
prevenzione delle malattie 
sudi i))il ui7/i/ione elu sei 
vizi m o„m qua tuie e sitili 
4eslione dii bisso dell miei 
verno smd mo In ques o mo 
do si ani inpano le uniti sa 
nume lo» ili Sono 411 in firn 
/ione due cent 11 eh meda 1111 
pic\cnmi pu 1 Inveì don 
f del C ornane e dell \TM 1 me i 
tu e in it 1 o un estensione del 
decenti unento della ini lumi 
scoli siici nei quotici) e si 
stanno «ontemplnnoo 1 cani 
ten di ìtnn/ione di ui a vi 
"Sa use rii eonsuKon >er 1 
m iteimia e la prima ini nun 1 


P» 1 1 issisi» 1/1 i 1 « m/i i 
n > e „i 1 si 11 1 uhi ri l unii 
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ti C li mzmni c ioc som» 
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I muli do c In n» 1 qu uhcie so 
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g izzi si pitvcd» una chi dica 

II visione de 11 1 funzione mera 
mente 1 ss ist inizia le eh He <0 
Ionie in lavora cu iniziative 
piu idonee 

Queste ed alti e inizi divo si 
giube ino fonti imeni limante 
d 1 ìogudue di una Vision» 
della (itti c dei suoi pioble 
mi sce ondo le indir i/ionl e 
spi esse ria ima volontà poli 
Ile 1 che muove rial bisso si 
giuncano il tent divo rii attua 
re una vuoi a ''finltura del 
poteit eho 1 enfia 1 Comuni e 
gli iltu enti lo* ili pulecipj 
mimi ine alle Regioni e» agli 
01 gnu tentrali della politici 
ai piogianimazione nizionalc 

Romano Zanarini 


( ms gl io d unni misi azione » ol 
Ir pi» smelatili» c dipendenti de» 
Vile* uh» cooperrihi lombarda m 
ss mn> i) riolon do) loro pio 
sirici » 1 um Intorno poi h 
1 \ por in ì del putrì 
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Accordo di 
collaborazione 
fra la Candy 
e la Kelvinator 

MILANO 15 novembre 
Alo scopo di m urienei e 1 
pi (dotti ri ih un h oppoitu 
111 compì trinili e rii olTmo 
quindi il eonsumitore appi 
nee111 sciupic piti perle/10 
n rii e ri 1 pic/zi < ontemit) 1 1 
Cand\ Sp v eli Biughcuo s 
» iosa piomotrae eh accordi 
per la » ostitu/ione eh un giup 
po eh industiK rii elettrodo 
mestai il fine eh ìepemo »a 
ittu ih quanto ne e essano al 
li ienh 7 /i/ione eh t ile prò 
gì anima 

In questo qmclio e stalo 
ingiunto un ìceordo eh co 
hborazione con h Kelunaloi 
ItalnmSpA rii ( ei nasco sul 
Naviglio «he appoiteia il 
gl appo la sui notevole espe 
neii 7 a nel scitene del fieeldo 
m geneic e dei fngonfeii ni 
pailicolaie con possibihlh ai 
uni notevole alti iti al eh qua 
e 11 rii la dell Atlanta 0 Con 
questa opeiazione il guappo 
riisponn dell urici a gamma 
degli eleitioriomesiici 1 polla 
odine al consumatole pio 
dotti eh alta qualità e pie 
stigio 
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Giovami Ridi 


Radio 1° 

Ore 6 Mattutino musicala 
G 54 Almanacco Giornale r» 
dio ore 7 8 10 12 13 14 
15 17 20 23 05 7 10 Toc 
cu.no musicalo 7 30 Musica 
espresso 7 45 Leggi c santoli 
*0 8 30 Canzoni del mattino 
9 Voi od 10 12 10 Contrap 

punto 12 43 Quadrifoglio 
13 15 Hit Parade 13 45 lo 
Claudio 10 14 Buon pomerio 
gio 16 Programma per l ra 
gazil 16 20 t Per voi giovani 
18 15 Tavolozza musicale 19 » 
L Approdo 19 30 Luna park 

20 2 Ò II convegno del cinque 

21 05 o via discorrendo 

21 45 XX Secolo 22 15 11 

contener o della nascila di L»d 
wig van Beclhoven 

Radio 2* 

Ore G II mattiniere Giorni»* 
le radio oro 6 25 7 30 8 30 
9 30 10 30 1 1 30 12 30 

13 30 15 30 1 G 30 17 30 

18 30 19 30 22 30 24 7 24 
Buon viaggio 7 35 Biltardino 
n lampo di musica 7 59 Can 
H I Equipe 84 8 40 1 proti 

jonijh 9 Roman» co 9 45 Le 
avventure di Riimondi 10 Po 
ker d oss 10 35 Cli amile Ro 
ma 3131 12 35 Alto gradi 

mento 13 45 Quadrante 14 
Come e perche 14 05 Juko 
box 15 Non (ulto n a di tutto 
15 40 Ruote t motori 15 55 
Pomcridn n 17 35 Ut$sc uni 
ca 17 55 Aperitivo n musica 
18 30 Speciale GR 18 45 
Slisera siamo osp li di 19 
Rom i ore 19 19 5 > Ouadri 

fojlio 20 10 Chi ri pondo sin 
serri 21 Tou)o»r Pori* 
21 20 Le nostre o chostre di 
musica leggera 21 4 Le nuo¬ 
ve canzoni italiane 2 ? H gam 
bero 22 40 Vidotq amoie 
mio 23 05 Le nuo e canzoni 
tallone 23 35 Dal V canaio 
delh fiilodiffusione Musica 1*9 
icra 


Radio ,T 


Ore 10 Concerto di ipcrhi 
ra t 0 45 I concerti di Roberl 
Scliumonn 11 25 Dal gotico al 
barocco I 1 15 Mus che tali» 
ne <i Ojql 12 M isnhe \}\ 
rillele ti Intermetti 14 Me 
dcr si ci 1 t 10 L e| na delh 
i i lo » t t r )0 l ci mt ri Ics 
ortil res 1/25 t > |t d a! 
In m 18 Noi tt tei T»l-o 
18 4j P coclo p meti 20 30 
Stagione di concert» dell Unto 
n« Europea di Radio tiUusione 
21 25 Gl stirala del letto 
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A duecento anni dalla nascita sappiamo veramente chi era B eethoven? 

Un lungo silenzio 
poi la straordinaria 
musica della crisi 

Dopo il 1815 il naufragio dell'utopia Una maschera di condiscendenza 
mondana e il compromesso con i potenti per salvaguardare la libertà 
individuale della creazione - Le « incrinature » della Nona Sinfonia - La 
tarda produzione cameristica il segno di un'inquietudine che può fecon¬ 
dare anche oggi la ricerca di un'arte nuova per una società trasformata 


Tra il 1814 e il 181'» nei 
saloni sfaizosi che ospitano a 
Vienna le auguste delegano 
ni convenute nella capitale 
absburgua per il congresso 
che dura vita alla Santa Ai 
leanza si aggiia merito eon 
teso adulato da tutti un un 
nu» tozzo sconti oso ma in 
fondo lusingato di tanta atten 
/ione E Beetnoven all apo 
geo del suo successo di lotti 
positore he i glandi di mez 
za Europi vogliono conoscere 
e che egli non si penta di 
onorare con la dedica eli al 
cune composizioni Questo 
momento della vita di Beetho 
ven è interessante per lo slu 
dio della sua evoluzione inte 
riore L omaggio ai rappresen 
tanti delle potenze iea/iona 
rie risulta per lo meno so 
spettoso da parte di chi tank» 
caparbiamente aveva proda 
mato le sue idee di libertà 

A questo aspetto si collega 
quello della cosiddetta < scoi 
rettezza » di Beethoven nle 
vata sovente nei suoi rappor 
tl con gh editori e 1 comnns 
sionari di musica Si potrebbe 
dire che Beethoven, interpre 
te da i n lato degli ideali po 
sitivi d< Ila boighesia ne a\es 
se colt ) nella vita reale an 
che le conti addizioni nasceri 
ti conformandosi ad esse per 
sopravvivere come aitista Nel 
momento stesso m cui egli 
aveva munente» a poi si al 
servizio di un padione che io 
avrebbe piotetto si et i pio 
babilmcnte leso conto che era 
necessario scegliere un modo 
di vita capace di difendei lo 
dite insidie» che li tnsfoi 
mj/ionc sociale ìecava con se 
Mentre la bicve stagione del 
1 idealismo post molu/ionano 
volge al termine il musicista 
ftvveite che nuovamente intor 
no a lui ìpocusia senilismo 
"ltn pienciono il sopravvento 
nella condotta sonale Ed egli 
vi si adegua qualche coda 
senza idegno pui di salva 
re la propini individuali a e 
la pi opini soggettiva hbeita 
Tu ini società ui cui 1 legnan 
ti c i nobili consci vano gian 
paltò del poteio economico 
egli non si vei gogna di adu 
Tarli pei che essi gli consenti 
no con li loio ucchezza di 
continuale a pioduire c nel 
li sociel i olimi basita sul 
vaiolo di sennino di fronte 
agli editon pionti a rapinale 
pei un pugno di scudi la pro¬ 
duzione dell intelletto egli si 
ncoircie a una mancanza eli 
sciupoli che e sacrosanta pei 
difendersi dall insidia elei nuo¬ 
vi padiom 

Anche In questo Beethoven 
è stato il pi imo glande aiti 
sta che ha « capito » la boi 
ghesia, nel suo slancio ideale 
come nel suo tiacollo pra 
tico Ma nel passaggio tra una 
fase e 1 alti a egli pagò imo 
scotto duussimo di cui oggi 
possiamo compì elidere bene 
la poi tata tia il 1814 c il 
1819 la sua pioduziono deno 
ta infatti una stasi pieoccu 
panie die confina con il si 
lenzio totale fatte salve ilcu 
ne eccezioni di cui la p u ri 
levante e la Sonala op 106 
pei pianoforte Vien fatto dun 
quo di pensare che chetio il 
personaggio mondano del con 
gresso chetio la maschera di 
condiscendenza verso gli af 
fossatori della « sua » liberta 
si celasse lo strazio infinito 
di colui che vede il naufia 
gio delle propne speranze e 
delle propne utopie A che 
prò molivi eioici squilli di 
trombe, esaltazioni affeimati 
ve apoteosi di danze in un 
mondo avviato veiso le tene 
bre di un oscuiantismo pa 
ragonabile solo a quello del 
piu lontano passato ? Torse 
tutta la sua vita eia stat i sba 
gliata mutile la sua fede nel 
l'uomo, vani gli appelli al 
buono e il bello nell anima 
dei suoi simili 9 Consciamente 
o confusamente queste doman 
de si devono essere preseti 
tate alla mente del musicista 
che per lunghi anni non ne 
sce a mettere quasi nulla 
su carta e che appare alla 
gente che lo circonda come 
un mostio sacro fuori del suo 
tempo Si ivvia in lui un nuo 
vo pi ocesso di revisione len 
to, diffìcile forse inteisecato 
da osculi timoii sulla possi 
biuta di xu tare a termine 
m eia ornai avm/pta un di 
segno pei cui sai ebbe neces 
sana tutta una vita 

Una delle pinne composizio 
ni poi tale a tei mine dopo la 
«casi» c la A orni sinfonia 
ancoia un tentativo dispeia 
to eh fichu ìa un appello ma 
scoltato a ehi lo cu tonda Ma 
appunto una pagina dispei i 
ta m cui e sciupi e pai so cht 
fiche i chi scine scoicele 
l’espiessione eh un leale ot 
tunisino 1 a Nona sinfonia e 
come pei coi sa eia inumatine 
sottili e suona lisa in ce i 
punti non pei chi Beethoven 
fosse diventato soiclo ma pei 
chè essa 1 specchiava fin troppo 
bene la situazione leale elei la 
vita E 1 inno fin ile c p igma 
quanto mai chimenca nel suo 
letonco ottimismo dopo le 
pagine cupe tiagicne infiali 
te che lo piecedono nella sm 
fonia Del lesto menile il 
musicista ntiova un suo ino 
do eh essere nella società una 
appaiente conciliazione con 
essa egli di fatto se ne al 
lontani oimai nelle sue opt 
re e si pi metta con esse m 
imo spizio che non fa piu 
appello pu e he non può — 
alla col eUiv ta mi è uno 
spazio nifi noie che rifilila il 
contatto t in li falsa cosi len 
za sociale luttiua — ecl c 
impoi tante sottolineai lo 

non si ti itta di un ripieg t 
mento mi tuo nc eli una n 


nuncia t tanto meno di una 
aecetta/inne delle leggi vigcn 
ti della domanda e dell offer 
ta La tu da produzione eh 
Beethoven piuttosto scarsa e 
in massima parte lameristu i 
reca piuttosto i «egm eli una 
coscienzi superane raggimit* 1 
Superila li dialettica temati 
(a che ibbmmo definito «he 
gclian i » e che non ha pm 
ragione dessero dopo la varr» 
pita degli inizi (e interessili 
tc not ire il carotiere ormai 
diverso dell i forma della so 
nata in Beethoven rispetto a 
quella del periodo di mezzo) 
racle tutto ciò et e suonereb 
be orpello maniera ampollo¬ 
sità o mu semplicemente, uni 
tile appello a una società ato 
mizzata in individui piu iso 
lati che mai La sua ultima 


Gromiko 
riparte 
stamane 
per l'URSS 

ROMA 1 r novembre 
Il ministro degli Esteri so 
vletico Giomiko e arriv ito 
alle IP >0 al aeioporto di 
C ì tmpmo m volo da Vene 
zia insieme con 1 1 moglie 
c paitc del seguito Ad at 
tcndctlo il’aeioporto dove 
1 dni\o è avvenuto m forma 
pinati eia il nunistio con 
siglieie d ambasciata del 
1 URSS Kutne/ov ed altri fun 
zioniri dell ambasciata sovie 
tic a a Roma A conclusione 
dell i sua visiti in Italia il 
mimstio degli Esteii Gromi 
leu laser ì i Roma alle ore 12 
di domani 

CnomiKo aveva visitato nel 
la cittì ligunaie tra gli al 
tri monumenti il Palazzo 
Ducale e la Gallona dell Ac 
cade ma II m mstto sov eti 
co ha anche partecipato a 
una c ol i/ione offer a dal go 
verno m piefettura presenti 
tia le fili e autontà il pre 
siderite elei Consiglio legioni 
le c il sindaco « Gì chieclia 
mo spesso — hit dichiarato 
Gionuk » - che cosa si può 
fate pe salvare opeie di co 
si grande valoie C e una con 
dizione indispensabile biso 
gna conservai© la pace» 


musica si nvolge appunto al 
singoli individui nia al tempo 
stesso li prò otta verso qualeo 
sa m cut essi potrebbero su 
ponte 1 1 propri i individualità 
e ni rovai# una fraternità nuo 
va atti averso la ricerca at 
traverso forme timbri armo 
me articolazioni nuove ohe 
indicano una me a lontana ma 
foise raggiungibile un giorno 
r eco perche 1 ultimo Beetho 
ven non o mai intimista nò 
decadente ecco perchè dal 
tracollo dei pi imitivi ideali 
egli ha saputo far nascete le 
ragioni eli un arte rinnovata 
e ancora una volta autentica 
Trarre un insegnamento o 
addirittura soltanto un sen 
so attuale dalla pai aboia bee 
thovemana è arduo II succes 
so che le sue opere specie 
quelle del periodo centrale 
hanno avuto costantemente fi 
no ad oggi senza un attimo 
di cedimento testimonia quan 
to sia vero che esse recavano 
omaggio agli ideali della nuo 
va classe e tanto piu esse 
venivano apprezzate quanto 
piu la società reale tradiva 
quegli ideali Certamente og 
gt in un periodo in cui il 
passaggio necessario tia 1 un 
penahsmo m decomposizione 
e 11 socialismo avviene tia gra 
vi contriddizioni mentre ì 
vaimi della vecch icietà so 
no crollati sen /1 che sia 
no incoia realmenle visibili 
quelli della nuova quelle ope 
re di Beethoven non hanno 
molto da insegnarci anco!che 
rimangano modelli insupera 
ti e quindi sempie amnurabi 
li di un momento della sto 
ria del pensiero e dell aite 
Oggi e il Beethoven inquieto 
supeiatoie delle forme tra 
mandate e riceicatore eli nuo 
ve u Beetnoven utopico e a 
maio delle ultime opeie que 
sto Beethoven aspio e irto 
mi umano a un tempo che 
può meglio soddisfai e le osi 
gen/o della nostra mente e 
quindi della nostra ricerca di 
un ai te nuova per una soeiet ì 
trasformata Anche pei noi 
come pei lui tia il 1820 e il 
1827 1 orizzonte e vago e ior 
se lontano ma la coscienza 
di questo che lui con le ul 
lime opere ci ha dato potrà 
aiutai ci a ìendeilo pm con 
cielo e raggiungibile atti aver 
so il supei amento delle con 
ven7iom delle mode effimere 
e dei momentanei lutei essi 
empii ìci 

Giacomo Manzoni 


Un giorno di pioggia violenta ha creato il panico nella città 

LE TRE PAURE DÌ GENOVA 


Si vive sotto l’incubo dell’acqua, le frane, il fuoco - A 40 giorni 
daU’alluvione si cerca ancora chi debba provvedere ad assumersi 
la responsabilità per il riassetto idrogeologico - Edifici sgombe¬ 
rati a Sestri Ponente e Quezzi perchè minacciano di franare 


Una parte del «biscione» sarebbe stato fabbricato su terreno 
di riporto - Alle acque dei torrenti si mescola il petrolio che 
fuoriesce dai serbatoi delle raffinerie minacciando disastrosi 
incendi - Ma per la giustizia si tratta di « eventi imprevedibili » 




GENOVA — Una delle strade d Voltri I unici sistemazrono e ancora 
questo « ponto » di tavole gettato sopra il fango 


GENOVA Vn Lemerle 
acquo del torrente 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA 15 novembre 
Non fosse per le tragiche 
giornate del » e dell 8 il me 
se di oli obi e e la prima de 
cade di novembre 1970 sarei) 
fiero ricordati a Genova co 
me una straordinaria pareri 
tesi pi miai ente Questo e sta 
to w fondo il vero «even 
lo eccezionale » tientacinque 
giorni corisecutii i di sole la 
trasparenza del culo ta dot 
iczza della temperatura e he 
ha ose dialo fra i 1\ e i ’fì 
gradi il man quasi sempre 
tranquillo Poi i enei di ha n 
preso a piovere e paradossai 
mente questo ritorno a eon 
dizioni meteorologiche abba 
stanza noi mah — usto che 
dopo tutto siamo m autuii 
no — ha creato un nuovo sta 
to di emergenza 
In un solo giorno i vigili 
del fuoco hanno ricciuto de 
cine di chiamate la >cra di 
oenei di i cinema e i >ocah 
pubblici erano semideserti 


una soli lu^pa c in funzione quella con la quale gioca un Intubino sul terriccio ammonticchiato dalle 


TORINO ■ CGIL, C1SL e UIL elaborano una piattaforma di lotti! per il rinnovamento delia scuoi a 

Le 8 ore degli studenti e dei dotentì 


Continuano nelle città le manifestazioni per lo stato disastroso dell'edilizia scolastica • Forte malcontento fra gli insegnanti 
Un documento elaborate da un gruppo di lavoro dei tre sindacati sottoposto alla discussione dei lavoratori e delle strutture - Tem¬ 
po pieno e retribuzione per gli studenti - Scuola deil'obbligo fino a 18 anni - Il nuovo ruolo che la classe operaia vuole assumere 


E passalo pm di un mese 
dal pi imo giorno di scuola 
Nelle citta continuano le ma 
nifestazioni degli studenti, dei 
genitori, degli insegnanti per 
lo stato disastroso fn cui si 
tiovano migliaia e migliaia 
di scuole per la mane m/a di 
aule Menile i doppi ì tripli 
turni mantengono intatte le 
condizioni «-Buttiliali pei la 
selezione di classe per 1 e 
spulsione e 1 evasione scoia 
slica fuon dalla scuoi i ci so 
no 250 000 maestri disoccupa 
ti (1 Istituto magistiale che, 
nel disegno eli legge Misasi 
si pievede di pollare a 5 in 
ni, sioina ogni anno 2 tOOO 
disoccupati) ci sono i profes 
sori rimasti senza nomina 
Pei la scuola elementaie e 
pievisto un concoiso verso la 
metà di dicembre pei poche 
migliaia di posti ci sai anno 
centinaia eli migliaia di con 
coi lenti 

Un forte malcontento esiste 
fi a le famiglie gli studenti 
„li insegnanti Le lezioni in 
piazza sotto gli alben nelle 
strade sono divenute un Ut 
to ìbbastanz i « abitu ile » 
mentii ì pioblenn che il 
blocco degli sci ut ini a giu 
gnu avev i posto ili itten/io 
m dell ìntcìo Pie se stentano 
ad mduc uniti II governo 
vi a nknlo nel concictizza 
io gli impegni assunti quui 
do non m etica eli tomaie in 
dici io Tia gli insegnanti chi 
pui nel li (ontiiddittoiuii 
che urvano c u atti uzzato li 
lotti di giugno grazie. Ul ì 
m/ntiv i dei sindacati confi 
elei ili cimo nusciti a tonfi 
filine obicttivi di lotti t 
su questi a stiappaie usuiti 
ti positivi tali da supei ut i 
limiti eli una i/ione coipora 
tua il «malcsseie» t toitis 
simo colsi di qualificazioni 
stito giunche o segnano il 
passo I provvedimenti pievi 
sti dal disegno di legge Mi 
sisi che anclia pii sto alti di 
scussione citi Consiglio etti 
munsiii alcuni dei quili i 
vi anno tfìuacu fin da qut 
sto anno scolastico limi) 
pente come di mai viene de 
finito non accolgono itilo li 
lime di fondo che ciano Un 
base delle piaUafoime du 
smelatili confetto! ali nc P t 
loti i del giugno 1 d ini he i 
«nuovo» che m tali pio»vi 


dimenìi si può delincare vie 
ne stemperato in una conce¬ 
zione gpneiale della scuola 
che e vecchia sorpassata 
Su questo stato di « males 
seie» della categoria ceicano 
ancora una volta di fai leva 
certi sindacati cosiddetti auto 
nomi Uno sciopeio e già sta 
to pioclamato da una piccola 
organizzazione piese di po 
sizione si sono avute nel coi 
so eh questi ultimi tempi II 
tentativo di spostale il tuo 
di invischiare ancoia la ca 
fegona m azioni e rivendica 
zioni di maica coiporativa eli 
venta sempie piu rmaio men 
tic si mosti a folte avversio 
ne anche per un mimmo ac 
cenno eli rinnovamento 
In questa situazione si in 
sensce come fatto di glande 
importanza 1 impegno delle 
grandi oi ganizzaziom dei la 
volatoli sul teneno della 
scuola II convegno tenuto a 
Matei ì dalla CGIL nei mesi 
scoisi l miei vento in prima 
pei sona di CGIL CISL e 
UII dur mie il blocco degli 
scrutini uevano „ia delinca 
to un nuovo < duci so modo 
di porsi dei tic sindacati di 
ti onte ai pioblenn scolastici 
Oi i questo impegno tendi» a 
concrc lai si sempu piu indan 
do id individuile ì noci et 
fondo dilli lotti la putti 
fonila su <m mobilitile le 
„i tildi niissc dei livoiilon 
i pumi mie lessiti il iinnov i 
mento clemociatuo della 
scuola 


Un momento 
di verifica 


Ln momento import mie 
di voi fu » elei pissi ìv inti 
e (impiliti d il sind u alismo 
se olisi ico (linfociti ile sua 
se nz i dubbio il c cingi ( sso del 
smeli ito scuoti delie ( GII 
((invailo pei i pumi giorni 
eli rhcembi Mi il I iti » mio 
vo ( < he se n in indi imo r i 
i il pili pimi i volt \ sul 
pi binn dilli stuoli le* lie 
oi„ un// i/iom sind et ili sono 
di ist ul apule» uni vasti di 
si n-ssione. cu b isr tri ì lavo] i 
Me n e ndl# stiutlem 

QUfs! i disi ussjont ini le già 
de ile.mil punii on reti eli 
un ipprole ndi mento &u tutte 


le questioni di rifoima, con 
tenuti in una bozza di docu 
mento predisposto da un 
giuppo di lavoro della CGIL, 
GISL e UIL di Tonno 

Il documento si aiticola at¬ 
torno ad alcune nvtndica/io 
ni di caialteie generalo su 
cui si sottolmea la necessiti 
di sviluppare una vasta azio 
ne sindacale II pi imo punto 
nguaida la gratuita pei tutti 
ì cittadini od a tutti ì livelli 
« ponendo tutto il servizio di 
istlimone a carico dello Sta 
to compìesi ì libii il ma 
tinaie scolastico i trasporli 
eie » La gidluitu — si allei 
ma — va attuata con giadua 
lità sulla base di un piano 
di sviluppo partendo dalla 
fornitura immediata del libri 
di testo 

Il pioblema della scuola 
materna e affrontato dal pun 
to di vista quantitativo e 
qualitativo Assieme ad un 
finte sviluppo quantitativo si 
mendica un lavoio Rumati 
vo t ile» da evitale che la 
se uol i mal e ma «-la un « luo 
go di pare heggio » dei b un 
bini Si propongono i iconfn 
sistemiihu il i enti loc ili Re 
gioii© (on le oigain// t/iom 
«•indie ili i quii tic n Pi la 
scuola di II obbligo «a chiedi 
li j# ili//i/iom pe i t ip,>© 
«-licci ssivc dii pis«-i no eh 
uh ittu ili 14 inni il lumie 
dei 11 ivvi melo 1$ ì titu/ioni 
eli una se iota annui unu a 
superiore con un tolte nulo 
didattao misto <ultut eh e 
piote sstonale cvituidotli# t 
toima/iom turni i «mi m i «-«-1 
di uni nffissione» sui fin < 
sul senso del Iivoio c cU l i 
soditi Si pulì notti# cìi 
< olleg unenti ul # spine n/t d 
1 ivoio » 

Pn u ( ©sso ni ism( (i > » ^di 
zi olle le ilcuiio elei Inolilo 
n < chi Uno figli viene posto 
i Dine pioblema di tondo pi i 
uni ducisi situimi i/iom 
ckW l mia sda \i itili//iti 
con utgdt/i si Ultimi ime 
finmi/une cintisi mi ptis» 
n ile dell i sdì » t i eh Ih un 
pi est uni completi utilizzi 
/urne de c enei u ufi nettili 
1 du fiv i no i # mi 1 in 
ludi 1 u V ) di lUÌ i n t k i t 

eh un u de 11 1 st u nz i dive r 
so i pun munti infime mi dii 
profitto e dilli Ioga i ( ipi 
I dista i Octotio lalisculiM 
n i ippoito t i studenti c d > 
tenti i uve neh uc l tutori » 
tuli dell l inveì sili dardi un 
ruolo decisionale agli ojgani 


smi eletti a tutti ì livelli mi 
postando le fui me di potei e 
e di contiollo degli studenti 
e dei lavoiatori all i gestione 
i ìcliscutendo ì piogi mimi ì 
metodi di insegnamento il 
controllo delle conoscenze » 
Questi gli elementi gcneiali 
sottoposti al dibattito dei 
lavoratoli Rivendicazioni pai 
taolari sono avanzate poi la 
retribuzione degli studenti il 
pieno tempo l edilizia scola 
stica Sul pi imo punto si pai 
1 > di « coi responsione di un 
salano sociale a tutti gli slu 
denti ^on il i iconoscimento eh 
giovani lavoiaton a putii e in 
paihcolaie dai li anni» 


Scuola a 
pieno tempo 


Si chiede di avv tu «-libito 
uni miiuiK r at.mn per gli 
studenti unii 11 sitai i e pmlh 

I unente un m te multo degli 

assedili Umiliali per studenti 
fino i H imi Pi n pu no 
tempo diji studi Pi c chi eh 
cent » pu supposti li cium 
inzioiH dei coppi turni # i 
istituzioni cl un limili di it 
donni p« i I issi ni li itili ne 
i is 11 d l ) )t)lig > «>1 nun 

et i molti e i i sjstc 1/1 t 
ni ili// iti ii illuni -,ii 
du Un c nie n 11 I is( n de II >b 
bhgo nel» h i et ii I) u 18 in 
ni I uti » ( k i ni i #»ss li io m i 
u i omp ini » ci e un i polii < / 
i ai i ti pi i no mu ni » div i i 

f i i qui fi cui idi ) < fu 
d >i urne ut f i i upp » di 11 

v io dii n -.ind u H ì pone 
m disdissi ( i dopo u 
li» p ii I ma » u ili imm 
h no eh Ji st idi.nii i cucili ih 
il» ni d idi n ili i si m 

II c ri d 1 iv ho n ni di di 

vi is di qu il din di td mi 
iti ilo*. » imi no a( i d (diti 
v di io u p# i di n il nifi 
oii x( mpi m ni >do d vi is( 
d di ittu ili n *,1 tilde liti 

( imi d i s( t n ( sui i i 
se eoi i ( i un vii I 
gì appo C ( I ( Mi c III 
p il i di h ( ( Ui uni i to i 
< mi i olio a U b isx » i litri 
i Uve 111 con i i 1 mn i/ioru d 
oigallismi in cui opinilo i ip 
pie xe nt ulti ili i lu » dot i de 
sii studenti chi doccili t c 
cui spetta ai scelta dei prò 


gì animi del preside la di 
scussione dei contenuti e dei 
metodi dell insegnamento La 
assemblea degli studenti ri 
mane lo strumento di base 
di consultazione ed elezione 
dei uippresentanti dogli slu 
denti 

Il giuppo cU lavoio tonne 
se ha poi ahi olitalo tic pio 
blcnu che sono diventati seni 
pre piu scottanti Pei ì Uno 
latori studi liti si ìmendica 
no come piowedimenti tm 
medi iti 1 assunzione da par 
to degli enti pubblici dell inse 
giramento sei ale oggi impar 
ilio da priv iti con rette allis 
siine la estensione dei con 
tnbuti ì/ienclali li nduzione 
dell oiano eh lavoio con u 
guale retribuzione In questo 
modo si afferma si giunge ad 
un « iirimo uconoscimento del 
temilo di studio come tempo 
eli 1 ivoio sociale» Per gli 
istituti professionali e scuole 
aziendali misure immediate 
termo nstando 1 obiettivo di 
riportale tutti 1 istruzione 
nell ambito ella scuola ven 
gemo individuili in un eoli 
Mollo sirici ir He ine ebani e una 
i ìppi (stili m/a tu iggioi ilari i 
du Inni Uni mili „csUoiu 
delle stuoli i/Kndih iv»ila 
n visione citi p» igt min i mo 
difii ma > ì metodo nozioni 
si ( > c 1 oru nt mie nio di «nu 
t > toi n i olito i/K nei ili ) ne t 
i ( c nti Ut i/ione ìntcgi un i 
pi t I |) tsx i^»i< d ili i x< uol I 
ili oi^ imzzì ioni pi duttiv i 
ili i iss( n i ioni eh 1 posto di 
1 iv u eh ili qu i Un In tu 
Pi ! opra disi do t m li 
bili > rit li i su i < unni i/io 
t s i vi ìcut i nt UH ) Il <11 
i tosi ippln i/iom cu enfi i 
min ih « g„i quili quelli i 
u ud mt cmu lo di sii i ii 
dir ni o u i i/ion id it 

(« ni vi di 1 iv u i/ioiu ai i 

tu i > 

Qui sie le pi » insù ivin ì 
l< dd tuppo ai nano s i 
t ut i di un i p tumidi in i un 
pii 11 to d i el ■-( liti k di ìp 
pi finitilii i ss i , mmnqiii st 
pusilli i mn un litio on 
u i min ne v tildi < it iti i 

i di ni )btln iz nc i il st 

h mi cu 1 mio o molo <he li 
v h noi i v (gii no «ssun cu» 
m il ì t) ittiu ii mi li mn v \ 
nu nlo tu i io# li ho dtIla s no 
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Alesila nero Cardclli 


d tiaffho rarefatto la città 
ha paura c solo una psicosi 
collettiva* Che una vera e 
propria attui torre si ripe*a 
e contro ogni legge delle 
piobabilita Ma la paura di 
Genova nasce da pencoli ve 
ri da esperienze dromi iati 
che anche molto anteriori al 
7 ottobre 1070 

Qualcuno ha descritto gli 
effetti del nubifragio dicendo 
che e stato come se tutto il 
sangue di un toro fosse eri 
trato nelle vene di una rana 
L immagine e suggestiva ma 
puma (li accennila bisogna in 
dogare la natura di queste ve 
ne ricche di emboli e laccio 
zionr perchè e proprio qui 
che incontriamo la prima del 
h tre paure dell acqua del 
le fi arie del fuoco 

Nel solo territorio del comu 
nc di Genova scorrono un 
centinaio fra rii e torrenti 
Nessuno sa due esattamente 
quanti siano nascono da 
monti privi di vegetazione si 
intei secano l uno con l altro 
a volte mutano percorso 
scompaiono sotto terra per 
r lappar u e improvvisamente 
allo scoperto Sono le « vene 
della rana » un sistema va 
scoiare minuto appai Olitemeli 
t< innocuo che confluisce nei 
torrenti maggiori come il Poi 
caverà o il Bisogno Eppure 
grazie alla degradazione del 
paesaggio collinare proprro 
questa liquida ragnatela na 
stonde > pericoli piu gravi 

Quadro secoli or sono I eo 
nardo da Vinci già avverti 
va che « li monti sono disfac 
ti dalle piogge e dalli fiumi» 
e nell età dei Comuni Pietro 
de Crescenti osservava come 
la terra rischio se di «essere 
tutta portata via dalla piog 
già alla valle quandella di 
scende con empito dalla peri 
dice del monte » 

Allora i pericoli nascevano 
dal disboscamento e da un 
certo modo di arai e la terni 
« a ritocchino » Il dissesto 
tero e proprio sarebbe ve 
unto piu tardi sull onda rii 
una urbanizzazione obbcdlen 
te soltanto alla logica del 
profitto capitalistico Può es 
sere emblematica la situa 
none di rii come il Rincaro 

10 il Linai avagna il Mohnas 
si e il Cnrrforerrrt ri Sesti i Po 
rialti rione r palazzi sporgono 
sui greti già ingombri di de 
tuli di ogni sorta A Rtwroìo 

11 no Maltempo entra lette 
miniente in una casa di qua 
muta appartamenti la an 
edificazione e stata reqolar 
mente autorizzata dal Comu 
ne A Poniedecimo In via 
Val d Astica lassiti do si rr 
pete (tri questo caso si tratta 
dt una fogna a ciclo aperto), 
e le esemplificazioni potrei) 
biro (onttnuare all infinito 

Qual e la situazione delle 
«urie della rana» a quaran 
ta giorni dal nubifragio* Gli 
emboli l le lacci azioni si so 
no moltiplicali il disposano 
dì emuginza — per inerte e 
disorqanuzato chi fosse — 
è stato smobilitato completa 
nu uh Solo alcuni nispc iso 
lati miniti pn io piu da prr 
iati o pagati dagli stessi a 
lutanti ( intuimmo a stai i 
re qua < la sana un piano 
p fervo 

l 1 olh i un c ilei pili il ) a 
rosili filato il fura a m du 
lo indio t nu <.*.() dalla on e 
la tnì( ni usata ai lati ha 
a ito il Ulto dd tori ulti a' 
lo sti sso Indio dilla stradi 
Pinna dd ottobri gli mgi 
n trono nippli sentati da fra 
giti muniti che ni ni (nano a 
la untola di un uomo oggi 
c sialo i u ostiti to in fi ru 
tratto di qiu sto muro pati 
tu mu uh inutili ( om < r« pn 
na 

1 hi ariti il Bisogno scorre 
ha un urti no di uise i ni 
i ih ofìu mt li >S or ti t ( un 
pi spor fri; impioti isati da 
dii ii urna sul gufo lo s pa 
<ro rugato (talli fungaia ih 
( ( mt ntoi po it toni iti n 
lontra i ponti dilla Uno 
na < scompare sotto la citta 
Oggi gh aiti i i muro campi 
non t sistema piu < mentii P 
Ulto scopi r/o < stato par zia’ 
mi rito arato dal e ruspe sol 
tanto un sita a quar mhi 
gioì ni aiì ntbrf ragia l Co 
un < ha mi r m ita c ht solo 
u io ati guai io tonali '•ot 


, terranei «è parzialmente m 
gambro » Ma lo stesso co 
inimicato soggiunge che « due 
mesi puma della grauss ma 
pi capitazione dell 8 ottobri 
tecnici del Comune aveva io 
opuato un accurato soprai 
luogo sul letto del Bisogno e 
constatato la normalità della 
situazione» Una affermazro 
ne a dir poco sor prendente 
dopo le tragiche consequ mze 
prodotte da questa particola 
rissima «normalità » 

I genovesi cercano dì cap* 
re chi debba proli edere per 
legge ad ariori/arrare la pai 
ra dell acqua e non riesco 
no a dipanare il groviglio dm 
le competenze Nel 1991 dopo 
l alluvione del Polesine ven 
ne creato il Magistrato dii 
Po mn il compilo di sovrani 
tendere al si sterna del ginn 
de fiume Torrenti come l > 
Stura e lo Scrmia afftuis o no 
nel Po direttami nte o vidi 
rettamente ma ufficialmente 
non gli appartengono e co 
sì il Magistrato del Po si di 
chiara incompetente II Gemo 
Civile allora> Neppure p< » 
che nessun corso ri acqua ge 
novesc e classificalo ha le 
« competenze » del Ministero 
dei lavori pubblici Resici d) 
he il Comune il quale re ti 
tursce la « competenza » al tre 
mo Civile affermando che n 
ogni caso gli enti locali non 
hanno soldi 

Intanto alla paura dell ac 
qua si aggiunge quella m 
corri piu immanente delle fra 
ne Sopra Bolzancto vi SPI 
ta inferiore di Murta trccvr 
to famiglie vivono nell m u 
fio degli smottamenti Via I ia 
cerna in Valbisagno e lutto 
ra parzialmente chiusa al traf 
fico perchè la collina vivine 
eia di sgretolarsi A Bolzone 
to sopra il no Germinano in 
gombro di detriti viene si 
guatato il pencolo di una ieri 
tuia di frane Ieri quattro ca 
scgqiati sono stati sgombera 
ti c Sestri Ponente Ma il quar 
fiere dove la paura è greve 
tangibile — al punto che mol 
li dormono semivestiti — è 
quell enorme complesso del 
« biscione » m cui vivono cm 
qumrvla persone e anche qui 
— sulla collina di Quezzi — 
ieri una casa ha dovulo esse 
re sgomberata perche perico 
laute 

Un ala dell edifìcio c cioì 
lata 1 8 ottobre nuo te crepe 
sono apparse il giorno 29 ai 
numeri 247 e 251 fenditure 
e piccoli smottamenti si ri 
petono vi via Fea via Iona 
ira Rofirrro via Emery r ia 
Modigliani Perchè“> le i icen 
rie del «biscime» sono lo 
specchio fedele dd modo irr 
cui è mesciuta la citta un e 
sempio di inbamzzazione che 
trova riscontro soltanto a Na 
poh 

Im collina di Quezzi avrebbe 
dovuto rappresentare un oasi 
di venie attorno al «seiperi 
ti » ma una volta edificata e 
raloriczaia dada Gesial e sta 
ta aggredita da un esercito dt 
ruspe che ì hanno sfirirrcafn 
perforata rosicchiata pu ta 
K posto a notatila palazzi II 
« bis( ione » — ha detto una 
assognatarta — «e un qiqantc 
(OH i piedi di argilla » Eon 
saperci quanto giusta minia 
gnu abusata fosse tremenda 
multi ire ma alla unta una 
pernia sta infatti necci tari 
do se una pai te del compie s 
so non sia stata costruita ad 
dirittura su lui ano di ri por 
to 

Qui lossuido st fosse con 
fumato rasuihn bbt il cu 
mini Un cinabri una tolta e 
sollanto un caso i mbh malico 
P(l(fi( tutti li (OllVU (Osti 
tinte m ginn patto da urica 
brinosa ion pendìi npiriissr 
mi lungo r quali la pioggia 
ma fenomeni di erosione at 
tini ci sali ìalla lagnatila dei 
alilo nt prue ai alimi i 
U r iqah co me sassi di ma 
n somtqlrana a un gigante 
s o fingile spugnoso grumo 
ai argilla \il coi so digli 
ult mi 11 ni anni qui sto qr t 
m> si t Miope r/o di esca 
s< ( rue solide pai ilhìepipt di 
di a mento addo su h 7 h uni 
agli altri m un equilibrio 1 hi 
l allunarli ha reso aurora p'v 
V (U to 

Intim nella \ nipoterie} » tc 
< 1 mn fu la poma rie l 1 10 o 
iiudii qui a tutti fenomeni 


cosi poco naturali che abbia 
modi scritto st aggiunge es 1 
sterna dei serbatoi dt carivi 
rante Subito dopo il 1tubifici 
gio quando acqua e petrolio 
fluivano insieme 1 tecnici delle 
raffinerie correvano da una 
casa all altra gridando alla 
gente di non fumare Cinque 
giorni 01 sono il Polcevera si 
è incendiato alla confi lenza 
con il Secca ni seguito ad 
una fuoriuscita di petrolio da 
gh impianti rii Garrone e il 
pencolo peggiore è costituito 
non solo dalla commistione 
tra serbatoi e case ma anche 
dal fatto che 1 glossi bidoni 
tli carburante spesso sorpon r 
rn alto come grappoli appesi 
sulla testa degli abitanti 

A questo punto riourefifie 
ossei e chiaro a tutti perchè 
Gcnoxa vuole una ncostruzw 
ve che non si imiti a restau¬ 
rare questo classico prodot 
io della società capitalista 
pi onta a investii e solo quan¬ 
do l smva di ricavale prò fi t 
ti immediati e pinati Ma la 
classe « dirigente » c disponi 
fir/c per una politica nuova 9 
«Non si parla neppure — seri- 
imo giorni or sono un quoti¬ 
diano torinese non certo so 
spetto di stare troppo a si 
insila — rii un piano organi 
co per rimettere Genova in 
piedi su basi piu solide ri’ 
quelle denunciate dal mecca 
insani rì( Il alluvione » SI vo 
ghono o no bloccare le liccn 
ze erfritzre prive di una pe 
mia geotecnica? Si intende 
fermare la piohforazione do 
serbatoi di petrolio in Valpoi 
coverà? Esiste la volontà d> 
metta e ordine nello sfascili 
me idrogcologico questo pa 
rola che tutti pronunciano so 
lo dopo le alluvioni? 

Le risposte non sono inco 
raggianti Decine rii ruspe vi 
trombili per ripulire i toi 
lenti si preparano nuovamen 
te ad aonredve la collina se 
pra il Bisogno vicino al Ci 
unterò di Stagliene, pe 1 co 
strivi e un quartiere (privato) 
destinato a seimila abitanti 

Tm magtstratuia apre vi 
chieste a Voltri e Forte Quez 
zi ma intanto nc chiude al 
tre sentenziando che il crollo 
avvenuto nel 1968 in via Dr 
gione — quando il monte sfi ri 
molò un palazzo uccidendo di 
ciannove persone — fu un e 
vento vnpievedibilc del qua 
le nessuno sarà mai chiamato 
a rispondere 

la /Trincia della genie nel 
la giustizia e nell «autontà co 
stituita » e profondamente 
scossa eri è una fortuna per 
lutti (altrimenti saiefifie 1 / 
qualunquismo il « poujadi 
stiro » In dissoluzione) che — 
per coirne! so — sia rrrnecc ere 
cresciuta unnltia fiducia nei 
confiontl delle oiganizzazionl 
popolai1 dei Consigli rii quar 
fiere 0 rii fabbrica c delle 
possibilità rii successo offer¬ 
te dalla lotta unitaria 

Flavio Michelini 


Siglato accordo 
commerciale 
Bulgaria-RFT 

SOFIA 15 vembio 
le 11 e stato sigia 0 a Sofia 
un actoiuo minine male dt 
lungo tumuli 111 li Bui gai in 
0 la REI Lntio il 1 1 ili Bui 
ginn nei rese era no cv obliente 
h piopnc espoiti ioni nella 
RI'l le i_spoi11/10 11 bulgaio 
in REI su nino co ululi© e»s 
sui/1 limi nte di pi «.lotti del 

I nidusmi ucce mu 1 ed elei 
(roteami dilli eh ma del 

I I nu t iliui 1 t de mdustim 
etcì mo o s» uinm e spoi tati 
tuoi u 1 ib u o 1 ulta or 
ti gi 

1 1 Kl 1 nu 1 ili Bulga 
na 1 hi in unii m 
elusili il n 1 1 1 ci un 1 In 

m a u iti t 1 pi mu pei 1 m 
elusili 1 

tu ut mi 1 tini uo nel 
m si 01 dt 1 n In Bonn 
N# 1 i ibi t nu 1 1 ili 
dell 1 H il ut n t h S iti 
dell I inopi oc unitile' li 
REI < at secondo pi sto dopo 
titilli 
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Centomila feriti, mezzo milione senzatetto 
Per seppellire i morti i vivi non bastano 

Fra i primi sor corsi internazionali mezzo milione di i a pie ini iato da Indirà (,andlu a nome del goierno indiano - S(di i i pel¬ 
legrini che si temevano pei iti: la cerimonia i eligiosa era stala i imandala - Fagghiai i lauti' iai ionio dei testimoni della tiagedia 


Consegnata la supcrnecroscopia 


lavarmi fu 
sepolto vivo? 

Anche nella nuova perizia solo verità «possibi¬ 
li » • Prossima lo sentenza istruttoria per Marco 
Baldisseri, Pietrino Vangioni, Rodolfo Della Latta 


Messaggi e soccorsi 
da tutto il mondo 


Profonda impressione in 
tutt il mondo per la scia 
guru che ha colpito il Pn 
kistan orientale sconvolto 
da un ciclone senza prece 
denti che avrebbe provo 
cato 200 mila vittime 
Il Presidente della Re 
pubblica Saragat ha fatto 
pervenire al Presidente del 
la Repubblica pakistana un 
messaggio di cordoglio a 
nome suo personale e del 
popolo italiano 
Messaggi di cordoglio so 
no stati inviati anche dal 
presidente del Consiglio 
Colombo da Paolo VI e 
dal presidente della Carne 
r\ on Sandro Pertim In 
tanto anche la Croce Ros 
s i Italiana dopo 1 appello 
di quella internazionale di 
Cinevra ha deciso di in 
Mare nel Pakistan viveri 
medicinali e generi di soc 
corso Soccoisi sono in 


partenza anche da altri 
Paesi euiopei 
Alcuni aerei con viveri e 
medicinali pei lo popola 
/ioni pakistane colpite han 
no gm cominciato ad at 
terrore a Docci dovè sfa 
to istituito un centro di 
raccolta I e difficoltà an 
che soltanto r er ter giun 
gere ì soccorsi a destina 
zione sono immense tutte 
le comunic izioni con le di 
vers» zone dii golfo del 
Bengala sono infatti mt r 
rotte le strade sono -date 
spazzate via e centinaia di 
ponti sono crollati sotto la 
furia delle acque 
Le autorità pakistane n 
vrebbero chiesto ai Paesi 
confinanti e agli altri Pae 
si mebri della Croce Ris 
sa Internazionale anche 
un certo numero di ili 
cotteri per poter dar mo 
do alle squadre di socc ir 
so di raggiungere ì vili ig 
gì niu colpiti 


Montatura del «Carlino» 
su un'insegnante 
democratica di Bologna 


BOLOGNA 15 novembre 
Oggi contro una Insegnante 
— la professoressa Mani Per « violenza aggravata» 

Campilarglu — del maggio, a --— — - 

o piu affermato Istituto tee -, 

nlco professionale della citta h MHne b tl ni 

1 Aldini Valcriam, è stato eie AFFvjiU U3 

veto 11 sospetto di plagio al 

danni di un allievo minoien ■ •_• 

no Si tratta di una ridicola fl'gi fi | AVA ni 

montatura nata d-r una inter Ila» 

pellanza di un consigliere li ™ . 

tarale 1 avv Giuliano Artel a TAS’IHA 

li, il quale prima di attende (J SUI lllv 

re la responsabile nsposta del 

htT^prefe^ìto^iendere »! S < ‘™«»« del 

testo alla redazione del Resto gruppo « Lotta continua » 

del Carlino Cosi questa mat _ 

tma il auotidiano del petio TORINO lo novembri) 

liere Monti è uscito con un Aarinno faofn uno dei piu 
grosso titolo in prima pagina esponenti del gruppo di 

con questa «sensazionale» no <( Lotte cont,nua}> b stato ar 

tizia «Una interpellanza pie restato oggi a Tonno dagli a 

sentata al Consiglio comunale genti dell Ufficio politico della 
di Bologna nasconde foise un Questura assieme ad altri gio 
caso simile a quello di Gabriel vani dello stesso movimento 
Je Russier I insegnante fran Lauia Derossi in Bobbio (nuo 
cese che cercò lamore in un del piof Norberto Bob 
alumio minoicnne? La deli di ril osofia del 

catezza della situazione lascia fritto all Università) e nu 

per il momento aperto l inter liano Mochi Sjsmondi L me 

rogativo Resta comunque 1 at sl ° ^ avvenuto sti mai dato 

to pubblico sottoscntto dal di cattura della Procura iella 

I avvocato Giuliano Artelli ed Repubblica per violenza ag 

indirizzato al sindaco» gra^at-» a pubblico ufficia e e 

.. , . blocco stradale in relazione 

Ma vediamo come stanno i ad una, manifestazione avve 

fatti cui si riferisce 1 Car ino nuta la sera deI 6 novembre 

.i P vane s t ude n t e dell AI scorso davanti al Municipio 

dinl Valeriani Romeo Furcl d { Toiino La manifestazione 

che tre anni prima era stato eia stata promossa non da 

tra gli alunni della signora « Lotta continua » ma dagli 

Campilargiu aveva una diffi inquilini delle case popolari 

diissima situazione familiare dl vja stansovmo che da sei 

II conflitto fra generazioni è mesi stanno lottando contro 

abbastanza diffuso e scontato g \[ x \i[ affitti chiesti dall Isti 

ma nel caso dei giovane Pui tu t 0 

ci c erano ragioni particolari Gll esponenti di < I otta con 
perchè molti professori del tinua » avevano tentato invano 

} Istituto ne fossero giusta insci irsi nelia lotta - con 
mente preoccupati Diveisi in dotta dagli inquilini con prò 
segninti gli avevano dato o pil delegati elelti demociati 
spitalità nei giorni piu dimcili camente ed in stretto contatto 
ma poi il giovane uno tra i piu con ie tre organizzazioni sin 
attivi del Movimento studen dacali — lanciando la parola 
tesco aveva dovuto alla fine d oi dine sbagliata di « non pa 

chiedere « protezione » all ON gare nemmeno una lira di af 

MI 1 Opera Nazionale Mater fìtto» che avrebbe soltanto 

nità Infanzia Ciò accadeva squalificato la lotta degli in 

alcuni mesi or sono quiiini tacendo oggettivamen 

Gli erano stati dati vari te il gioco dei dirigenti del 

consigli in attesa che una \ istituto e peimettendo Imo 

pratica iniziata presso il Tii ritorsioni legali La dimostra 

bunale dei minorenni per la zione del 6 novembre eia una 
sua « emancipuzione » giunges protesta contro 1 invio ad una 


se a compimento Eia pei fino 
tornato in famiglia sembra 
per lo stesso consiglio della 
signor i Campilargiu 

Ma una decina di giorni or 
sono si naoutiz7arono ì prò 
blemi familiari e Romeo Pur 
ci im icò ancora la prote/io 
ne dell ONMI II caso de\e 
essere stato giudicato dispe 
rato urgentissimo se le per 
sone che avevano pieso a cuo 
le la situazione del ìaguzzo 

10 affidai ono alla tempoi inei 
tutela in attesa di un giud 
zio definitivo della professo 
lessa Gampilaigm 

Queste in ogni caso non 
poieva essere una soluzione 
che 1 genitoii del gio\ane po 
tessero accettale senza rea 
gire La madre soprattutto 
nei giorni scoisi si è presen 
tata a seno a pei cercare il 
figliolo accusando li profes 
soressa Campilnrgiu di « aver 
glielo portato via» Ma non 
era un mistero pei nessuno I 
nell istituto la stona di Ho | 
meo Pure! Peichè dunque 
quella imprudente inteipe lan | 
za dell i\v Chinano Artelli 
cosi stiumentalmente pubbli 
ci zza fa dai « Resto del C ar 
Imo > ’ 

Per avere la risoostn ba 
stera foise not ire il te to che 

11 m glie del ( rnsiul eri li 
benle autore dell intcìpellan 
7 \ e nformatoie del Carlino 
è insegnante di geognfla ntl 
la stessa scuola cime nsegna 
la piofessoiessa Campilnrgiu 
e dovi quest ultima e nota pei 
le su dee e atteggiamenti 
piogrt ssivi 


sene di famiglie di ingiunzio 
ni legali con minacce di pi 
gnoi amento Menti e una dele 
gaztone di inquilini eia lice 
vuta dalla Giunta e dai con 
siglieri comunali ed altre 300 
pei sone attendevano pacifica 
mente sotto il Municipio alcu 
ni giovmi si sdrmaiono attia 
verso la strada La mmifesta 
zionc si concluse senza ine! 
denti ma i giornali borghesi 
ebbero cosi il pretesto pei 
scrivere di «disordini fomen 
titi da eslionusti» In un vo 
tantino diffuso nu giorni sue 
cessivi gli inquilini di via 
bansovmo chiarii ono «Con 
I otta continua non ibbiamo 
c n n vogliano ivcie nulla 
a che vedeio Ed in segui 
to id un incontro con gli 
inquilini tie snidiceli pula 
mcntiri e consiglieri del PCI 
c del PSIUP 1 Istituto cisc 
popol in accetto di sospendere 
imo a gennaio ogni ingiun 
zione legale 

Lariesto dei tre esponenti 
di « Lotta continua » m qui 
sto momento — indipendente 
mente dal giudizio negativo 
che noi diamo e dei Uno g'^ti 
che coni e roto sono univa 
ti sino all appiezz ment ) dei 
moti di Reggio C dubiti pn 
mossi di terze fast istichc — 
c comunque un tpis idio o 
scuio c pieoccupinU \ U li 
peni di ìicordue che non so 
no stati urestiti t neppun 
disinibiti ì teppisti missili 
( he cinque giorni 1 1 h inn ) ig 
gradito con mang incili ili 
dati o catene gli studenti di 1 
Politecnico 


SERVIZIO 

CACCA 15 novembre 
Decine dl migliaia di cada 
veri si stanno corrompendo 
aliarla nelle zone cosfcieie e 
nelle isole su) golfo del Ben 
gala colpite l altra notte dal 
disastroso ciclone e dalle on 
date di marea che — si cal 
cola — hanno probabilmente 
ucciso 200 mila persone e pri 
vato di ogni riparo mezzo 
milione di pakistani 
La cifra dl 200 mila vittime 
è stata confermata anche da 
un dispaccio dell agenzia lass 
proveniente da Kaiaci I fe 
riti sarebbero invece oltre 
centomila In molte zone ì 
sopravvissuti sono troppo po 
chi per poter provvedere alia 
sepoltura delle vittime 
li presidente pakistano 
Yhaya Khan tornato da Pe 
chino ha assunto personal 
mente la direzione delie ope 
razioni di soccorso La Croce 
Rossi ed altri enti assisten 
ziali internazionali si stanno 
muovendo per *ar affluire nel 
Pakistan orientale i generi 
dl prima necessità soprattut 
to viveri medicinali tende e 
coperte 

Ina squadra i rmta a Dac 
ca da un ispezione nell i / ini 
di Noikhili ipparcntementc 
la piu colpita ha riferito che 
migliaia di cadaveri piaccio 
n ammonticchiati attorno a 
tosse comuni Non ce chi li 
suteiri Gli scampiti vagano 
nelle campagne in preda alla 
dis iterazione e alla fame in 
volando inutilmente il nome 
du parenti scomp irsi 
Un giornalista inviato del 
Pakistan Oh trvtr ha riferì 
to che i cadaveri insepolti 
cominciano a dece mp irsi e 
lana e ammorbata dai mia 
smi « Ho visto almeno tlOO 
cadaveri ammonticchiati sulle 
sponde di una diga danneg 
giata dalla mareggiata Nelle 
case devastate — riferisce il 
giornalista — non ho trovato 
quasi nessuno pc r lo piu 
qualche donna e qualche barn 
bino affamati » 

Due esperti occidentali lo 
inglese Robert Runglej e lo 
americano John Pegg che 
hanno esperienza in questo 
geneie di disastri hanno ispe 
zionato stamane la zona co 
stieia a sud di Bansal e lo 
isole di Ilatia e di Bhol ì 
insediamento di almeno bOO 
nula persone ed hanno fatto 
un resoconto altrettanto ag 
ghiacciarne 

Migliaia dl cadaveii sono 
stati visti da piloti in volo 
di ricognizione nella zona del 
delta del Gange che c rima 
sta colpita piu gravemente 
di quanto non sembrasse in 
un primo tempo 
Nel complesso calcoli uffi 
ciali fanno ascendere ad al 
meno 11 000 il numero delle 
vittime accertate ma appnre 
evidente che i morti sono stati 
quasi venti volte tanto 
I primi soccoisi arrivano a 
destinazione a mezzo di eli 
cotteli e di navi di vano 
tipo 

Da Ginevra la Croce Rossa 
Intemazionale raccogliendo 
un appello del governo paki 
stano che ha segnalato mezzo 
milione di senzatetto ha inte 
ressato prontamente le socie 
ta nazionali associate di tutto 
il mondo che sono 110 se 
, gnalando che ì generi piu 
necessari sono tende coperte 
latto condensato complessi 
vitaminici C e anche bisogno 
di denaro pei procedei e sul 
posto all acquisto di molti 
generi di prima necessita 
Un aereo speciale della 
Croce Rossa Elvetica partirà 
per Dacca da Basilea questa 
sera stessa con un pi imo 
stock di medicinali e aiticoli 
di vestiario per un valore di 
300 000 franchi 
Un indagine « in loco » delle 
necessità piu urgenti sarà 
compiuta da un esperto della 
Lega internazionale della Cro 
ce Rossa Joerg Vittam che 
partirà in giornate per li Pa 
kistan orientale 
Dall India il primo ministro 
Indirà Gandhi ha messo a 
disposizione del governo del 
Pakistan mezzo milione dl 
rupie per i pumi soccorsi Si 
tratta di un gesto altamente 
significativo considerata la 
tensione esistente fra 1 India 
e il Pakistan Messapgi di 
incoraggiamento sono stali in 
viali il presidente \ h a > a 
Khan da Indirà Gandhi e dal 
presidente indi ino Gni 
Ln ciclone con venti di 2 IO 
chilometri oian iveva ime 
slito il golfo dei Bengala c 
ond ite gigantesche si erano 
abbattute sulle isole dei Gol 
fo e sulla t iseia costiera del 
Pakistan orient »U pei una 
piofondilà dl un centinuo di 
chilomeln seminindo lutti t 
rovine c all ignudo pei v ino 
ore U zone piu basse 
I e autorità pakistani h in 
no intanto smentito chi 1 3 
nuli ] eliti ini si ino morti 
annegali nell isola di Dubla 
sp izzita dal tifone li mi 
moine nei plessi di un sin 
tuiiK indù cimo stili in 
fitti umide pi pur i i msa 
dii ni liti mp II i mio hi 
pr )b ibilminli s ih iti dim i 

fi nti i pi Hi gì mi \i hi ì 

14 innubi i d Un 13 ine i M n 
dilli elu si ti vai in » n usi 
ti nil Pikislan muntile sino 
siiti ninniti sull i sihi 
in hi se s >n\ >iti dalla tra 
i In all i qu Hi un in > dui t 
t imi ni assistiti sinzi piter 
t u r ulln 
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CHITTAGONG — Il troncone di un ponto sospeso strappato dal ciclone affonda nell acque del fiume Karnaphuli 


NUOVA GRAVISSIMA SCIAGURA AEREA NEGLI USA 


{Telefoto /NSA) 


DAL CORRISPONDENTE 

PI5A 1 ove ni re 

La superpei Izla sulla moi 
te di Li m inno lavonni e 
stata i onsognata nelle mani 
dii giudice {stilinole dottor 
Mnzzoiclu che il 21 seUem 
bre scoi so affidò 1 inculco 
a due medici legili il prò 
tcssm Aldo F mudimi della 

I nueisità di Geno\ i e 11 
piofessoi Romeo Pozz ito 
dell Università di Milino la 
superperizia dolivi servire a 
tonine ningjon (hnnmemi 
sulle citisi che piovocaiono 
li molte de) poi ciò r igazzo 
di Villeggio 

Come si ricordaià la pii 
ina perizia iedatta dal prò 
ftssoi Folto Domenici dii et 
toro dell Istituto di Medicina 
Legale di Pisa ama indicato 
due < onciuse le pei cossi 
violentissime tInumi cimi 
co) e 1 asfissia senz \ pi i il 
lio stilline un criterio di 
pi ìoi ita Quell i pei izìh 1 1 ehi i 
marono una «pernii api i 

I I » ipcrt i cioè a soluzioni 
diveisi da quelle cui si ip 
pi odo in 70 giorni di studio 

Ai professili ì I ranohmi e 
Pozzato il giudice istiuttori 
ihie'-e di riesaminile i risai 
liti autoptici o di laborito 


Si schianta an DC-9 con 75 a bordo 
Distrutta un'intera squadra di rugby 

Nessun sopravvissuto • Pioggia e scaisa visibilità le cause dei disastio ■ Ma c’è un problema da affrontare: la congestione dei traffico aereo 


KENOWA (West Virginio) 

15 nove n e 

Un bimotore « DC 9 Iella 
«Southern Airways > m volo 
« charter » si è si hnntat > le 
li sera alle 19 40 (ora Ionio» 
sulle colline a occident di 
Huntington Delle j persone 
che ei ano a bordo nessu 11 si 
è salvata 

L lerco piovenunte di K n 
ston nella Cu olmi del ioni 
tiisporuvx J 7 itlcli lelli 
squadia di cilcio amen ano 
(uno sport molto siimi al 
rugby) dell universi! i di Mai 
shill reduci da un incentro 
(peidulo) con la squadia del 
la Girolina dell est svoltisi a 
Greenville Con gli itleti viag 
giavano 1 allenatore e il eliti t 
toro tecnico della squadra 
nonché numerosi sostemton 
L leieo pori iva inoltre cui 
que persone d equipaggio 
L incidente e avvenuto in fa 
se di uterr iggio II tempo 
era piovoso li visibiliti pio 
babilmenle insufficiente Ab 
bassandosi verso la pista del 
laeropoito di Huntington il 
« DC 9 » ha lutato contro una 
colhnclti sulle pendici dei 
monti Appalachi e poi ninbal 
zato contro un rilievo piu alto 
ed ò esploso incendiandosi 
Per il numero delle vittime 
quello di ieri è il piu grave 
incidente verificatosi quest an 
no nei voli interni dell avutalo 
ne civile imene ina ma non è 
1 unico L impressione che ha 
suscitato o tanto piu piofon 
da appunto in quanto solo un 
mese e mezzo fa il 2 ottobre 
un ditta squadra di football a 
indicano quella deli univeisi 
ta statale di Wichita era stata 
decimata in un altro ìnciden 
te aereo avvenuto nel Colma 
do e nel quale perdettero la 
vita 31 persone II caso aveva 
indotto il miniatio dei ria 
spoi li John Volpe ad api ire 
un inchiesta sui voli « char 
ter » inchiesta della quale non 
si conoscono ancoia le risul 
tanze 

M i il fatto stesso che un in 
chiesta sia stata ritenuta op 
portuna induce a pensale che 
il maltempo che ha celta 
mente avuto una plite impor 
tante in quest ultimo disastro 
— non può essere consideiato 
la sola ciusa che ìende insi ; 
curi tioppl dei voli « cimi tei » 
sulle linet interni americane | 
Li stessa flequenzi li voli ! 
organizziti in vii < pnv \t ì 
come appunto i ihutei 
quando già ì voli di li un u 
{isti ano un inclemente) seni 
pre piu i apido pungi no in 
f itti d i qualche le mpo dei si 
n pioblum di c igamzzazicme 
leroportuaic m pu licci ne 
per qu mt c me t mi 11 p )ssi 
bilit i di v ibi in li mp ) u 
tilt agli tuia m voi » tventilali 
t indu/oni limosini i< he sf i 
voicvoli In questo s uso si 
pu > affeimari tilt il maltem 
po pui tsaendo uni < iu* i dt 
tu min Ulte il incidenti inetti 
ili » scoperto li sempre piu 
picjccupm i cuenzi dii sti 
vizi di issistenzi di U rn 
F state ì ifatti ippurato 
chi Japupnt) dovi uv 
nuU Umidente emù uniti 
liti I pici )ll utiopoiti l spi >v 
\isl di i id u 
I m i sd i izi n lu i k lue 
cu « unsi m gii l » 
un ì ipi l io g 11 i eni elle 
udizioni li veli t pi )pm 
ngcsti ni cu l li iffu u rtr 
1 ( m vi ih dt st \t i di u 
gì ut s liguri cime quella 
dt 1 < DC l della s pi idi i uni 
vt IMI ili ci M tlMi ili si co 
i » i di una inni \ m i dt giu 
stincata apprensione pei 11 iti 
(lenza della ìete auea 





HUNTINGTON (West Virginia) 


La squadra di lugby dell università di Marshall d strutta nel disistro aereo d Kenovn 

(Telefoto /P) 


Ad Ancona, Genova, Rivo lagoso e Palermo 

Giovedì in sciopero i 
Cantieri del Tirreno 

FIOM, FIM e UILM per uno sviluppo programma¬ 
to del settore nella produzione e nell'occupazione 

Ì GENOVA 15 novembre 

Guvedl prossimo ì lavoratori dei GNTR (Cantieri Na 
vali del Tu inno e Riuniti) di Ancona Genova Riva Tiigoso 
e Pai rmo effettueranno uno sciopero della durata di tre 
ore nello stesso tempo saranno promosse assembleo dei 
livoirtori di lutti i icputi 

Questi decisione di lotta è stata piesn dal coordina 
mento nazic naie della riMTIOMUILM per i CNTR I Can 
tieri del Tu reno come e noto appai tenevano al giuppo 
pi ìvato l’ia^ > e ie<entemente ne i stato deciso 1 assoi 
Pimento nell RI 

Nel diro otizu dello sciopero il coordinamento na 
zumale sott linea le ittuali condi/io r di acquiamone di 
comn esse nt i ( intieri e ne decine 1 esigenza di « una 
modi! c ì radicale del pi ino CIPT e degli onentnmenti 
peisc udì dillIRI e dilla rinomiteli » Giò piesuppone 
un inJirizzo politico clic guarnisca uno sviluppo prugni» 
unto del settoie dii punto di visti della produzione e 
dei lavoratoli occupiti e li necessiti «di un insei intento 
ittivo e non occnsit naie del giuppo CN1R nel settore nav U 
mecc muco » 


Movimentato inseguimento a Hapoli 

Sparatoria tra PS 
e ua'aato «sospetta» 

Sono stali catturati tre gioì atti - Ricerca¬ 
ti gli altri tre occupanti della «Giulia» 


NAPOLI 15 novemb q 

Alcuni colpi di pistola so 
no stati spaiati stanot e du 
ì mie un inseguirne nto fi i 
un auto della polvi i e uni 
«Giulia» carica dl pensine 
sospette 

Cinque minuti dopo la mez 
zanotte gli agenti in sei vizio 
di pet lusti azione notai ino 
una «Ciulia» con sei poi sone 
a boi do che si arguivi nel 
quaitieie penfeiuo di Secon 
digliano Quando il guidato 
ie della «Giulia > si ò acuii 
lo di csseit insci Ulto si è 
dito alia fuga lungo il derìi 
1) di stndc latcìalc al coiso 
St condii,Inno Menile le due 
auto si li navano in via \t 
co da un fincstimo postenoic 


dolio «Giulia» sai ebbri o pir 
liti dei colpi 

I inseguimento è dui alo cir 
oa 15 minuti sotto gh occhi 
di nuneicsi ciltadmi die 
h inno sentito gli spili e le 
due luto lancine a tutti ve 
locitn Quando sono miivile 
altre auto della PS la < C ni 
Ila e stata abbandonata eia 
tutti i noi occupimi 

Tie di loio hanno ceionto 
rifugio in un «bissi) e m 
un poi tono eli uà ragliameli 
to dove sono st ì i (attillati 
da cittadini e onsc-pnli agli 
agenti Si tiatta di tic "on 
ni Ori ma i Pis in enne 
Cosimo Do luci 13 imi e 
Mai co Savaiesc -1 anni 


no nel tentativo di ìcccrtnre 
c Li manne) mori in seguilo 
die pucossc se miri subito 
o se fu seppellito ancora vi 
vo sotto li sabbia di Marina 
di Veecimino t quindi peli 
asfissiato 

Ma nelle trenta (artelle dat 
tiloscrilte nelle 7750 parole 
che i due supupeni! hanno 
sellilo i dubbi e gli interio 
gii ivi sembia siano rim isti 
Pi incarnente secondo alcuno 
ìndlscit/ioni che abbiamo iac 
eolt ) i piofessoii Pozzato e 
Franchini ( oncordei ebbero 
con quinto uevano già (Ul¬ 
to i penti di Pi^a In sostan 
z i firn In la stipe rpemia non 
riesce i dire una vt rlt i sola 
urne i l inequivoc abile in» 
una seiie di verità possibili 

Per cui molti lutei locativi 
restano senza risposta I i isul 
tati della supci perizia però 
sono attesi con pnrUooloio 
mtc lesse dall avvocato Merli 
ni difensore di Rodolfo Dei 
li latti dagli ivvoeiti Ma 
ionchi e Antongiovanni di 
icnsoii di Pietrino Vangioni 
dall avvocato 'lognocchi pej 
con o del dottor Martino!Il 
(il piesidente dell Azienda nu 
tonoma eli soggiorno delia 
Veglila trascinato nel «ca 
so» dille fantasiose versioni 
degli imputati) dall avvocato 
Ci isti mi per conto dell avvo 
cato Bercinoli! (1 ex sindaco dì 
Vi ireggio anche lui tiascina 
to nel caso I avorini dalle di 
cbmr ìzioni degl) imputati 
maggiori) dall avvocato Maf 
fei difensore di Marco Bai 
disseri e infine dagli avvocati 
Giangrandi e Pasquale Pila 
stò per conto della vedova 
di Adolfo Meciam (che si im 
piccò npl carcere pisano Don. 
Bosco dopo esseie stato coin 
volto anello lui nella vicen 
di) 

li giudice istruttore dovreb 
be concludere appena avrà 
depositata la supeiperizia per 
ì difensori lu requisitoria o 
foi miliare nei prossimi gior 
ni le richiesti per Marco 
Baldissen Pietrino Vangioni 
Rodolfo Della Latta (Andrea 
Benedetti che si trova i i 
carcere scuola non è imputa 
bile in qu into al! epoca dei 
fatti aveva tredici anni) 

Ma quali saranno lo con 
clusiom del giudice Mazzoc 
chi’ Ci sono tre ragazzi in 
gdeia da mesi senza che si 
conoscano lo prove di una 
ricostiU7ioni cho non cè dl 
una venti cho non si cono 
sce 

Giorgio Sgherri 


Si sfracella 
ad Alessandria 
paracadutista 
milanese 

ALESSANDRIA 15 novemb o 
In piracadutista milanese 
è rimasto ucciso oggi dman 
te uni sene di lanci di eser 
cita 7 iinc fatti chi componon 
ti dell \ccadmna piiacacluti 
siici di Mila io sul campo 
di aviazione di Alessancbia 
La vittima è Mai io Gospa 
rim di 35 anni residente a 
Biesso (Milano) in vn Pietro 
Micco in pnu cadutisi a assai 
espeito clic ivcva già citio 
150 linci ai piopno attivo 
Tgli si e gettato da circa 700 
meni di quota con uno sviz 
zeio Cu\ Bornct di 24 anni 
che eia a) suo ventesm o lnn 
ciò Not indo che nei «paia 
commandei » — un panca 
cinte eh c)mpeti 7 ionc — del 
Bornct si stavano attoieiglian 
do le coi de e temendo cho 
il piopno potesse ostacolino 
la nianov i a del) elvetico ci e un 
dodi un pene )loso vuoto di 
un il Cospanni ha staccalo 
il suo pu icululo celiando 
poi di azionile quello piu 
piccolo ai t ilici gema Ma 
omini eia giunti a quota in 
sufficit nle icl il sce ondo pii 
ì le ichite ncn ha avuto piu 
il tempo di api n si 
Il Cispaiim i quindi ) ioni 
baio a temi me lindo su) col 
po pei h fimuii dii (inni) 
e lo sf melarne n del tonte 
Il Boi ni t m\ ha potuto 
itti n ue in e 1 io 
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PER TRASFORMARE LA SOCIETÀ ITALI ANA, PER UNA NUOVA DIREZIONE POLITICA DEL PAESE 


Impegno de 



C.I. a sviluppare 


grandi movimenti politici di massa 

e più ampie intese fra le forze democratiche e popolari 

L’ordine del giorno finale e il discorso conclusivo del compagno Enrico Berlinguer 


ROMA, 15 no/enhre 
Il ( orni tato centi alt con 
vocalo sull ordine del gioì no 
«la lotta dei comunisti per 
un numo indirizzo dello svi 
luppo economico e della po 
litica italiana» ha concluso 
stamane i lavori, dopo Ire 
giorni di dibattito appiovan 
do a 11’iinanimita un oi cline 
del giorno in cui e detto 
«2l Comitato centrale del 
PCI riunitosi nei giorni 1 1 
14 e 15 novembie dopo aver 
discusso il ìapporto del coni 
pagno rnneo Bcilmguer 
«LO APPROVA 
« I impegna tutte le ener 
gie del partito all appuca/io 
ne della linea politica che 
esso indica, alla naliz/azio 
nc cu tutte le iniziative poli 
fichi e di lai oro necessarie 
a garantite. 1 allargamento, la 
i resi ita politica e il succes 
so Iella lotta della classe 
opei ua e deile glandi mas 
se popolali, per risolvere po 
sfili imeni c i problemi del 
iMes® pei ti asformai e la 
si riunirà economica italiana 
pei difendei e e sviluppale il 
legane demociatuo pei al 
temiate una nuova politica 
esteia cosi eia spingete a 
vanti ì pi oc essi eli unita e 
le cornei gonze fi a tutte le 
forzi* sociali mtei essate al 
[innovamento piofondo della 
nostia società e li a tutte le 
toi/c politiche demociatKhe 
e di smisti a laiche e catto 
hche e determinale le condì 
/ioni pei una nuova duezio 
ne politica del Paese» 
Pieuclentememe il compii 
gno Laiico Bei lingue» aveva 
tlatto le conclusioni della di 
scossarne 

Bei lingua ha lumaio sot 
tolineanclo le piecisc indie 
/ioni date dal compagno Lon 
go nel suo inteivento e il 
glande v alene cieli ampio e 
i k co dibattito Lsso ha in 
nan 7 illitio eonlei inalo il giu 
di/io sulla notevole ampie? 

/a delle lolle < piu in ge 
nei ale, sulla cì'iiarmcita del ; 
momento attuale Dalle ìeal , 
la piu cosi dive)se esami 
nate nei v in miei venti e 
uneiso il quadro di una si 
tua 7 ione in movimento e di 
una vaneta c complessità eli 
spinte e eli azioni 
Nelle fabbiielle, nelle cani 
pagne, nel Me/zogiomo si 
vanno sviluppando glandi lot 
le alcune delle quali nuove I 
nei contenuti c nelle forme > 
Inlei e categone si stanno . 
muovendo pei conquistale 
nuove condizioni di vita e di 
lavoio II movimento sociale 
e le modificazioni politiche 
die ad esso si connettono, 
sono in atto m lutto il Paese 
dalla Sardegna alla Lombai 
dia, dalla Sicilia alla Toscana, 
dall’Enuha alla Puglia 
A ìichiamare 1 attenzione 
<-ul nuovo che va matta andò 
sono in particolare alcune si 
tuaziom come quelle ìllustia 
to dai compagni del Veneto 
e della Campania 
Nella regione veneta, si sa 
pai molarmente fotte e soli 
da e la Democia/ia cristiana 
ma appunto, anche qui ìncn 
naturi e difteienziazioni si 
mamleslano nel blocco di po 
tei e de, a Napoli la i obust a 
ossalma del gruppo consci 
vaiolo e clientelale che da 
tempo controlla la DC climo 
stia a epe piofonde E cosi 
avviene in altre paiti del 
Mezzogiorno dove si accenti a 
la crisi di lutto un sistema 
clientelale 

Tutto ciò confeima la dina 
lincila della situazione c niet 
te in line li e questioni essen 
ziali 1 nciden/a dui attua e 
piofonda delle lotte opciaie 
doli autunno c dei movimenti 
di inasta del pi nodo succes 
sivo le possibilità dazione e 
di sviluppi politici nuovi eie 
ate dalle sconfitte miei le ai 
le mai ovic iea/ionane dei 
partito dell avventimi la vali 
clila do'Ia linea pollata avan 
ti dal PCI 

Di coisegueii 7 a oggi avan 
za semme piu una taso mio 
va Resi ano evidentemente pe 
inoli e insidie eleiìvaliti sia 
dai vali tentativi pollali avan 
ti nei i lesi scoisi dalle loi/e 
ìea/ion. ne sia alili pencoli 
rea/ionui e nuove mmovie 
e Ilappole che possono soi 
goie daHe» npeirussioni ungi 
nate dalle slesst simile mio 
ve chi 3 sono m atio Conilo 
bui pene oli e. insidie ex e mie 
continuile a mi tuie in guai 
dia le } ianeti masse ruttavi i 
tiescono anche contempoi i 
neamentc le posabilita non 
solo di icspmgeie lutti que 
sti tentativi ma ambo eli de 
luminile nuovi glandi mu 
lamenti in senso positivo 
F m cessano pcicio man 
teneic un esattezza la giusta 
lotta pei affiontaie questa si 
tua 7 ione nuova e ciò saia 
possibile se obicttivi e mete) 
di di lotti coinspondoianno 
alla esigenza di deteiminaie 
modiflc iziom leali e pere et 
tibih che (.omspondano alla 
volontà eli grandi masse po 
polan Questa esigenza di 
mante nei e con fei mezza la no 
stia linea duellile e, e tanto 
pm glande quanto piu sono 
glandi io dchbci ile del imm 
7iom de i nosln obiettivi e del 
la no si ni piospettiva Rispel 
to ai lavon di questa stssio 
ne del Comitato ceniti» e ad 
esempi' anche se quale le os 
seivatoie si i posto in modo 
piu seno eli lumie ai piotile 


mi che solleviamo in gene 
mie il tono della stampa e 
quello vecchio c rleterioic 
Si continua a pai lare di 
una nostta f,ntoinutica \u 
lonta di « insc i mento » odi 
una nos ra putesa «linea 
strisciante» ler lealizzare 
questa furtiva penetrazione 
nella maggioranza attuale, 
ignoianelo lutti gli atti nosln 
e ne smentisce»! ) consimili fan 
tastichene La contemporanei 
ta del nostro Comitato cen 
tralc con quello del PSI ha 
poi spinto alla ncerca t alla 
ampi dica/ione di quella che 
c stata definiti una pei fetta 
assonanza o addìi fitura, un 
gioco delle parti Ma, come 
e stato sefitohneato e come 
e facile n lev a re, anche qui 
Si tralt.i di clelibeiate conili 
siom Esistono, e vuo tia 
noi e il PSI avvicinamenti e 
corneigenze che noi salutai 
ilio amie fatti positivi, ma re 
stano differenze e anche dis 
sensi che» derivano, oltieche 
dalla nitura stessa e dalla di 
vcisa e ollocnzioiv dei due par 
titi dai contenuti medesimi, 
clalte loio linee non conici 
de, acl esempio la coneezio 
nc delle rifoimc cosi come 
non coincide la visione del 
coi so politico 

L eeito vuo che noi se 
escludiamo nettamente insci ì 
menti vogliamo che le nostie 
idee possano p‘*nedarc seni 
pre pm fi a le altre lor/c io 
chi, del lesto non cena eli 
ottone ic qualcosa in questo 
senso E Ma noi sappiamo che 
la condizione poiché questo 
accada e piopno quella eh 
non «insenrci», di continua 
le ad c ssei e, come siamo, una 
glande fot za eli opposizione 
opei aia c popolale e he h i ben 
e hi,uo no che la distingue 
dalle iltre lenze Da tale col 
locazione noi pattiamo pei 
realizzate conquiste anche ini 
me eli ite c cambiamenti am he 
pai zi ili nel quadro politico 
E' li questo modo che noi 
pei se sui uno l'obiettilo nostio 
di fenicio ed esso e quello di 
una allei nativa eli smisti a co 
me abbiamo piu volte chia 
iito tale alternativa non po 
Ha non poggiai si su una nuo 
va maggioi inza che dia vita 
ad un governo di cui m un 
modo o nell alti o, il PCI ciò 
via e ssei e pai te Da tempo 
assai glande e stato risolto 
m sede anche teorica il pio 
blem i clella partecipazione acl 
un governo eli coalizione di 
un nat tifo opri aio ed esoe 
nenzp conci ete sono state 
compiute, come accadde ad 
esempio nel 14 17 Quando 
— nel 1%2 '63 — i socialisti 
si o! tentaiono verso la pai 
tecip izione al governo noi *on 
h criticammo infatti del ie 
sto, per questioni di pr nei 
pio ma pei il modo con cui 
quell i partecipazione avv *m 
va, per la ptaUafoinia ac il 
tata e innanzitutto, poiché 
quelli paitecipazione avvera 
va m lun/ione della ioltuia 
dell’unita del movimento ope* ! 
mio Ci devono c ssei e condì 1 
7 iom precise pe’ehe un p, i 
Uto opei aio possa paileoipa 
re ad un governo questa pai 
tecipìzione alla dilezione del 
Paese deve componile — ec 
co la questioni essenziale — 
lina svolta indicale negli in 
dii i7/i politici genei ali e nel 
1 assetto stesso della società 
Oggi siamo lontani dalla esl 
stanza cielle nccessane con 
dizioni di tale svolta e cto 
lo attenuiamo con ciudi ezza 
Oggi la situazione e e cito 
quella eh una modificazione 
unpoitinte ma ancoia limita 
ta dei lappoiti eh toma sul 
tei ione) sociale c sul tPiicno 
politico Ceno il multato del 
le elezioni cui 1%H le lolle 
operaie i popolali hanno da 
to una maggioie foi/a al no 
suo palino c al movimento 
popolare 

Puma del 1%8 siamo stati 
una foiza decisiva pei ìnipe 
due svolte leizionuie pei 
' leali//uè conquiste min ecu i 
i te t pamiali dopo il l%tt s, i 
I mo diventati una loizi an 
coi a piu glande conno ogni 
tentativo insidi i e nunui il 
lea/ionaiie Abbiamo potuto 
dolci minale nuove* e piu so 
stanziali conquiste, «come ad 
esempo pei le pensioni p i 
lo Statuto dei avoidoi nei 
le Regioni' \hbiamo potuto 
t m u it no un ini uenz i nd et 
t i ma non ti iseui ib c in he 
su i * uni indili// -anelli 
ir ernie id c«cmpo nc < nnpo 
eli 1 i po itu i e sp t i ) < on noi 
infine — si debbono tue* 
senipte pm i con 1 o« ni voti 
ine s affimi! i u P« t munto 
un glande pi obli ma della vi 
la de’ Pie si luttavn ogu 
noi non ibbiamo la loi/i ba 
stante ad impone un muta 
mento gelimelo degli nifi uzzi 
polita i 

Di t uè situazione discendo 
no e ilice* della nosua bai 
tight odierna oe colie e uni 
u. anche* qui it itiv unente* da 
punto di visti dell impie/zi 
degli obiettivi i movimenti 
eli massa oc mi te eontubune 
a piovocaie ulte noi sposti 
menti negli munì unenti fta 
le foize po ìtielle e* ne ’oio 
i ippoiti Non e» pieve (libi,e so 
i necessiti iiclimemsiunmie n 
u m tutta 11 poni < t u * e r 
latino it i ue tso sposi unuiU 
neg ì oi e litanie nti t tu r i c 
qu libii iute mi o m< ne iti i i 
ve is » lotluie co le e > ' 
me e o he i uoMio cunei 


e poitaie innanzi m modo piu 
senato il ((mirante Ira le foi 
zc demoeiatielle e di smisti i 
Noi vediamo un cammino, 
dunque di cui sappiamo per 
certo che non saia lineai e ecl 
indolore (ri aneli i esistenze 
dovranno esseie vinte mo 
menti aspii e liscinosi do 
vnnno essere affrontati II 
pi oc esso si svolgerà in modo 
complesso Si poti a anche a 
vere 1 eventualità — come e 
stato osservato di detenni 
nati passaggi sul piano go 
vernat vo eia quella « crisi da 
sinistri» per la quale 'avo 
riamo può scatuni e una sola 
7ione governativa piu av uva 
ta che non sia ancora l altei 
nativa eli sinistra ma che su 
questa stiacla si collodi Pei 
questo nsult ito del lesto si 
muovono anche alile ‘orzo de 
mociat ielle c eh smisti a con 
le quali noi abbiamo t ilenc 
convergenze e confluenze pur 
senza confusione dolina sulle 
rispettile fum 
Quello che quindi conta og 
gì e lavo*are e lottale ptr 
cne n elisi si api a sul ter 
ìeno di uno sviluppo in avan 
ti Perciò l necessairi una 
decisiva e combattiva opposi 
7ione dei comunisti che metta 
alle strette il governo che 
faccia emugere con sempre 
maggio! foiza quelli toni rad 
dizioni all interno clella niag 
gioianza olio sappiamo esiste 
le senza che ciò piovochi 
lacerazioni o rottine con foi 


ze avanzate anche interne il 
la magg'onn/a attuale cii cui 
siamo distinti ma con un vo 
ghanio mantenere quei con 
tatti e quelle inte e che sono 
condizione pei sviluppale tut 
ti gli e'cmenti positivi gm e» 
sistenti oltie che ner fai finn 
te a nuovi prevedibili piani 
^azionari 

Ima tale opposizione non 
si fa solo al fermando e he* 
abbiamo dinanzi un governo 
di classe Una tale afferma 
/ione o cosa abbastanza ov 
via c noi la facciamo, ma e 
del tutto geneiica ì governi 
di classe hanno lina vaneta 
assai grande che va colta, 
giacche non c possibile con 
sideiaie uguale un governo 
di classe che assumo 1 ispe* 
to fascistico ed un alt io 
egualmente di classe che si 
colloca in un contesto in mi 
la classe opei aia ha conqui 
stalo diritti e istituti demi 
ci alici pm o meno esteri \n 
che un governo dominalo dal 
le sole forzo borghesi urei) 
he comunque delle lineine 
diffcirn/ia/iom, poiché le me 
dcsrne foize boighesi han 
no in se stesse diveigonze 
di interessi e oiientamenn 
divei si e poie he e ì sono noi 
altri ceti al!ri strati soni 
li con cui un governo an 
che se fosse espi esso clai so 
li glandi capitalisti - e non 
e questa la condizione attua 
le» — deve fai e 1 conti non 
solo gli agiati m un saiso 
ma anche, in un alt io sen 


so, stiau di cefo med i F 
ce poi — concictanienti og 
gì m fiaba - la glande foi 
za c piessione dei lavoi ito* i 
con cui il governo deve fate 
ì confi Ma olii e alle < lassi 
ci sono ì paniti con uni lo 
ro sfila di autonomia giac 
che e superata da ginn toni 
po nella elaboiazione mai 
xista e leninista la identili 
ca 7 ione meccanici fi a ia 
stiuttuia e la soviastruttili i 
Oggi al goveino non solo f e 
il PSI cne, pei la sua natii 
ìa e per la politica che ogg, 
segue diversa per molli 
aspetti da ciucila di alcuni 
anni fa, c un elemento eh 
e ontiaddizioni acute all’mtei 
no della maggioanza c c in 
che una DC in cui sono evi 
denti lotte fra coi lenti che 
nascono da ìcatta sociali pio 
fonde e c he non poss >no non 
avene piofondo iipeicussiom 

L opposizione che noi doli 
binino poi tare avanti deve» 
dunque sapei coglieu» e* uh 
lizzale fino in fondo tutte le 
conti addizioni mantenete i 
collegamenti con le foize po 
poi ri fai e avanzare nuovi 
piocessi li a le loize demo 
cianche 

Tutto ciò e tanto pm no 
cessano quanto pm ì evve, 
te un detenoiamenio della 
situazione pei la incapai ita 
del covano eli assolvere an 
che ai doveii pm mimecln 
ti Ad un tale dcterioiamen 
to si deve lai fronte battoli 
dosi pei la soluzione dei pio 


binili anche immediati e m 
fluon/ando le scoile intorno 
acl essi con una glande spiti 
ta e he* deve venne dalle lot 
te e* dalle iniziativa polita he 
e <on l avanzamento eli un 
potere democratico clic non 
a* suine aspe!lo eli governo 
se non in alcune sue espics 
siom come gli Enti locali c 
la Regione ma che conti) 
buise o e può conti ibunc rs 
so stesso a risolvei e i pio 
blemi sul tappeto 
Di tale avanzamento del po 
tere democratico sono ino 
nienti lo sviluppo di tutta una 
seile di foi me di demoeia 
zia di base (nelle fabbnche 
nei quaiticn nelle campagne 
nelle scuole ecc ) 1 avanzata 
dell mula sindacale la cresci 
la eh Olgamz/azioni di mas 
sa contadine allignine c - 
anche — un° funzione nuova 
del parlamento r pei cto che 
noi ci siamo battuti e ei bat 
teiemo pei che si ìeahzzi un 
modo di lavoi ai e delle Ca 
meie che possa inllime piu 
segnatamente sulle scelte po 
litiche leali che realizzi un 
nuovo lappili lo fi a pailamcn 
to e governo senza alcuna 
confusione di moli o piccon 
cotta volontà eli umiliazione 
p* i » compiti spcciliti Jii 
e ompetono all esce ut ìv o Su 

ques'a stiada e possibile non 
solo limitale ì guasti ma coni 
peie passi in avanti ne 111 so 
lu/ione eh problemi ane he 
impoitanti e conhibuire alla 


v.mzìmeiuo cicli \ pi (ispettiva 
ge nei ale 

1 ssenziale e peno come ha 
detto Iongo il iippoito shel 
to tia i lenimento di massa 
pei conquiste e ufoime un 
merliate <. pei ritorme di stiut 
tuia qui sta la condizione 
pimripale pei non avere sta 
satui e elio possono dctei nu 
naie lacune entro cui può 
penetiaic - in una situazio 
ne tanto difficile — 1 azione 
del nemico r* veio, pc j r e 
sempio, che durante le lotte 
di autunno anche nel Mezzo 
gioì no vi e stato un grande 
movimento To seaito con le 
lotte nelle alile zone del Pae 
se e avvenuto peio al mo 
mento dell avv io della balta 
glia pei le uloime quando 
gli obiettivi telativi ilio su 
luppo del Mezzogiorno e alla 
agni oltuia sono rimasti in 
ombia iispot lo a quelli piu 
essenziali della casa della sa 
mta dei haspmti lab pio 
blcnu scatui ivano m modo eli 
retto dalla ((indizione ope 
ìaia nella fabbrica e luon di 
essa mi ìa pinttafouna gene 
i ale delle ì donno non può 
soi gei e - ecco la upiova di 
uni vecchia venta (conca - 
solo dall interno del movi 
mento mendicai ivo Non si 
scopi e direttamente nella fab 
buca acl esempio il pioble 
ma mendionalc, anche se il 
movimento opei aio italiano 
pei la nostia piesen/a pei 
la maturila che ha i aggiunto 


o pei condizioni oggettive (la 
immigi,i7ione al Nord di cen 
tinaia eh migliaia di lavora 
lon elei Sudi e venuto ac 
quistando una sensibilità no 
tcvole pei questo glande pio 
bioma donde dipende la so 
lu/ione di tanta paltò delle 
questioni del Paese 

Tcro dunque, che qui deve 
svolgasi 1 azione soggettiva, 
1 azione delle forze di avan 
guai dia, 1 d7 ione del pattilo — 
ed in lai ga nusuia anche del 
sindacato — cui spetta di foi 
mie la visione complessiva, 
genei ale degli inteiessi di 
classe e della lotta di classe 

La lotta pei le idorme e il 
teueno eli scontro piu unita 
rio e piu nvolu/ionaiio se ha 
alla sua base questa visione, 
se* tutte le foize mollici del 
la imitazione demoeiatica e 
socialista scendono m campo 
Questa e la condizione pei che 
si eseiciti in tutta la sua am 
piezza il ludo diligente che 
la classe operaia ha oggi la 
foiza eh al termale saldando e* 
unificando le lotte e tutte le 
foize modici della nvolu/ione 
italiana 

E ili questa visione ai svi 
luppo del movimento e di a 
van/amento di un « poteio de 
mociatico» che si colloca il 
pi ocesso di unita sindacale 
cui il paitito ha dato e dnra 
nel pieno rispetto dell autono 
mia sindacale tutto il suo 
conti finito e che piocedcia 
senza dubbio innanzi tulio 


! piu speditamente quanto piu 
come viene autonomamen¬ 
te sottolinealo — esso con 
umlir ìa 1 allen/ione sulle piai 
latomie e sui contenuti 
Su questa shada di stimo¬ 
lo al movimento e* ai pio 
cessi unitali i comunisti deb 
ìiono impegnai si coslantemen 
te verificando 1 insieme della 
Imo i/ione Come ha propo 
sto il compagno bongo, occoi 
tei a anche una i milione del 
Comitato centi ale sullo svi 
luppo della ìm/iditva sul pia 
no ideologie o e» cullili ale Oc 
ernie leneie fonila la nostia 
linea e sviluppai la con vigoie 
sia supei «indo tendenze con 
sei vallici e vecchie ine rosta 
zumi mentali sia comballe n 
ciò detonila/’om e ioime efi 
demagogia estiennstica, e oc 
cono in pan tempo spiegale» 
meglio e apertamente davanti 
alle masse le valutazioni da 
cui palliamo pei compiei e* 
onesta o quella scelta poh 
tic a Sulla base della linea 
menata dal Comitato con 
fiale sia al cenno, sia nelle 
oigamzzi/ioni legionali, pio 
v mnali eh zona nelle sezioni 
ore on e piepaiare un piano 
eh iniziative e eh lavoio Ci 
aspettano 'U aneli battaglie 
Tra esse u e «mehe 1 appuri 
lamento di glande impellati 
za costmitilo dalle elezioni 
non solo m Sicilia ma in cit 
ta e» pi o\ inoe come Roma Oc 
nova loggia Bau ed alti e 
ancoi a 


Gli interventi dei membri del C. C. sulla 
relazione del vice segretario del Partito 


I e difficolta che a volte ab 
biamo intorniato — ha detto 
Esposto — ri far intendete le 
posizioni politiche* del Paiti 
to nell ultimo anno m modo 
pattie oline nel dibattilo sulla 
iisoiu?ione della Direzione del 
Partito dell otto luglio, sono 
tutte collegate ni giaclo di 
penetrazione e di acquisi/io 
ne della linea del Congiesso 
di Bologna Esistono pioblenn 
di oiìentamento, di dilezione 
politica e anche di piopagan 
da elementare della nostra li 
ne*a politica, piohlerm che il 
guardano anche la nostia 
stampa la riflessione sulle 
ciuse soggettive dei limiti del 
la nostia azione fa luti uno 
con quello dell acci esc imeni o 
della nostia iniziativa 

II limite principale presei 
le nel movimento di lotta e 
li non adeguala paitecipa/io 
ne ad essa delle masse con 
t tdine e delle popolazioni me 
ndionan come tali II giucu 
zio su questi limiti e certo 
e ssenziale anche se \ i sono 
stali nel Mezzogiorno e» nelle 
campagne ìnipoi tanti azioni 
eli massa che tuttavia non si 
sono congiuntamente incori 
trai e con le impostazioni non 
sufficientemente oiganiche da 
te alle lotte generali per lo 


rifornii I quesiti eia aff on 
tare inguaidano quale e s ato 
e quale deve diventale il »on 
tributo dei comunisti a c ea 
n» ice amo alle « potenze ( pe 
ime» altre potenze» sociali oi 
gamz/ate Riguardano 1 inizia 
(iva conci età del Partito nel 
la costruzione eh un blocco eli 
foize capace di modificale 
giorno per giorno le strili tu 
le economiche e sociali del 
Paese e come m questa co 
stru 7 ionc siano pi esenti le 
masse contadine t quelle del 
ceto medio urbano come 
chiamiamo queste masse a 
*•0111011*rsi nella battaglia anh 
monopolistica e come soste 
marno le loto rivendicazioni 
evitando che su questi ceti 
puntino le foi/e i onsci v fili 
ei pei le loio manovre an 
e*he» di semel sione ici/iona 
il i 

Olile alle» indicazioni già 
miei so dalli idazione (ad 
esempio il molo delle regio 
ni pei 1 allegazione delle foi 
ze contadine) oc con e aver 
pi esente la necessita di faici 
sostenitori eli soluzioni nella 
lotta pei le rifoimc che non 
naiginali/ 7 ino i contadini su 
pelando giavi limiti elei pas 
^ato e anche attuali costrucn 
do piattaforme nelle quali si 
1 iconoscino tutte* le foize la 
voiatiui del Paese Un alt io 
pioblcma nguaida la riloi 


O.d.g. del Comitato centrale del PCI 

Il governo renda conto 
al Parlamento delie 
inchieste su Avola 

ROMA 1 b e 

Il Comitato < < liti alt del Pattilo elminti i suoi lavon 
ha volalo il seguenti ode 

< Il C f citi PCI espiline picene up ìzioiu* t» selcili) 
pei li uè bivi i/mne dei piovve di unno ie lituo ili * t 
dio cu Eoi i i e in ie si uns ibfii uigiinn cosi tei ismi 
s< lurmiii i ìnptio menile eenluiui eh biadimi villi 
nu della ìemsMom del > die emine 1%1 un uno de min 
(iati Dinanzi ili impone me molo di piote si i de Ile miss»» 
tavolatile ì ete ile oimi//i/ioni sme» u ih eh viste loi/i 
(iil*mali e polita he fi ) e ino ptes» s >U iute inipi in 
eh Iute pini i line sui tuli cu Avoli ( li ivuimuni 
eli questi giorni conti ideile olio liti manie culi 11 ni 
pi gnu 

«Il (( dd PCI illude li mi munte e he il gioenti) 
ì dense a al |mi pi estri m Pii lamento sulle nsultan/i 
dilla nu Ini sta 

«Il C( del PCI nlev i moli re che n« n ( sm lido s m 
un tosse nemmeno in pule te -ini i inch/iom mk fii 
d'ile popol i/u»ii eh Vvoli e dell melo sud < non is 
se»nclo siiti colpii in nessun nudo le p mzioi i elidi 
foize lea/ionuu 1) se ondo sodile si ria ut oi i dui \ 
mente* iu Ile venirne colili mudi bi u d m ili ni Ih Ulti 
pei 1 oc e up i/ioiu i pei li «estuine cui colini munto 
«Il (C del PCI li appello u 1 noi don iti ine In 
essi — con li pioiesi i 1,« vigilali/1 e l i/iom uifiu ' 
impediscine) che I) violenza ponzasti nu t nlliiii 
eh 1 imuo possa e sst m impune menu ronimuli e iivm 
du limo con Inizi fi (Usai ino chili poi/iu ne Ih h tu 
del 11\om e sodili i 1 ibiogi/ioiu dal odici penile 
dille» nomu t isiisle Imiit dive rU i Oli ni politili i 
sindacali gai intuì culli Costituzioni ni peznandosi ,eti 
pie | m miti )ut uhi «onerile pii 1 fi u 'mento chili 
demi et i/i i nel Mezzogiorno e nel P use 


ma cicli affitto agrario r 
ouesto un terreno eli costui 
zione della iniziativa unita 
na di massa nei contadini 
che» abbisogna eh tutto 1 ìm 
pegno del pai tuo Vi sono 
infine ì pioblenn clella poh 
tici ague ola coinunitaiia 

Il sin cesso della lotta pei 
la nfoima dell attuto e atfi 
dato alla nostia im/iahva di 
massa, politica e pailamen 
tuie c al collegamento seni 
pie piu estese) con le aldo 
lenze della smisti a e con 
spostamenti unpoi tanti all in 
torno della coalizione eli cen 
do sinistra Può lappi esenta 
re una grossa novità politici 
quella espi essa nella i ciazio 
nc del compagne) Mancini al 
CC del PSI secondo la quale 
pei il Pbl c finito fi pei indo 
dell appalto clella politica a 
grana ai gruppi di potei e del 
li DC piu Miboicimali alle 
loi/'* monopolistiche 

Dobbiamo m definitiva pie 
parala sollenlamcnte» a coni 
battile battaglie eli glandi di 
menstoni se vogliamo davveio 
supeiaie i limiti deila nosda 
azione e Qualificai e il (aiat 
teie eh disse e* nazionale la 
oiigmalita e la e ìechbtlita 
delle lode dtl nostio Paitfio 
pei un nuovo sviluppo crono 
lineo del Paese 

Pataccini 

Il coinp igno Pataccim s e 
solici maio su due questioni 
sollevate dalla re la/ionc di 
Bei lingua con 1 » quale m e 
chchidiato ciac coi eie> siamo 
oggi eli dome - ha chilo 
di un lato id una otletiMv i 
pad tonale pu 1«ul aneti ue 
,( conquiste operili * Mit 
piani pollino a una muiovi i 
di Colombo pe* vilificai, le» 
ninnilo » ximivh lo immuti 
d i me e < misti» >h ( om 
libi i de l siskni i e «pitahs i 
( o Pi 1 ( Oliti (M ut » M olì 

figga e tali manovte noi fi) 
biuno pK posto un nuove oi 
so di pohtua eionoinie i pii 
un tipi» cu sviluppo nuovo 
pei pudende dasinimi/imt 

11( l I ippt IH SOC 1 ili t po' HI 

i fn om n* i ih lnu i n i 
11) 1 ope mi mo fi dis( ni so su 
li pi ( gì mini i/iohe \ su» ni 
me lui* > {»u i\ inz il i cU 
. h s< on i <n ( I •*m * la ** i 
I t ina nle *• min ( < i fi i t i 
) |)e ) osti un pio» ( s*.» hi < 


potai dei quali sai anno fot 
temente condizionati dalle si 
to clella lotta pei li ì noi ma 
Dopo la e onclusionc della va 
lenza dell abbigliamento oc 
ione dai e nuove piospoid 
ve alla lotta dello 1,notanti 
a domicilio (dumo eh assun 
zK/iic salario iu ) fi cui su 
peiamento c condizione pu 
modificale il tipo eh sviluppo 
c l occupazione in Ennln 
Patate ini ncoicla impoilan 
ti iniziative svolte a Reggio 
Emilia sulla questione nella 
salute nelle fabbnche itali/ 
zando un nuovo iappetito con 
gli Luti Locali du unni anelo 
nuove eonvei genze che vanno 
dal PCI, ai socialisti alla stes 
sa DC conici ma della esi 
stenza eh conti ete possibilità 
di un ulte noie spostamento 
di foize politiche a. smisti a 
Ha nemamato infine li nc 
cessila di fue dei congressi 
di sezione momenti di .cn 
tua defili linea del pallilo c 
eh sviluppo ch'ila sua in zia 
•iva politica 


categone pe) stabilii e un gm 
si ) ìapporlo che supcn pie 
giudizi e visioni distorte che 
Minora esistono e osi come e 
neccssano instaurare un nuo 
vo e giusto ìapporto da ’e 
oiganiz/a/iom del cote* me 
elio e ì sindacati opei a. vi fi 
ne di stabilite quelle intese 
neccssane per condurle con 
maggio)e successo la loda an- 
dmonopolistica 
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Si sofferma m partii olmo 
su quella par*e della rela 
/ione eh Bei lingua (he i 
guai da la lotta pei le riloi 
nu I esigenza delle i dorme 
scatuiisce dai lapponi socia 
li che caiattaì/zano la so 
cieta italiana c da cui doma 
1 esigenza del ruolo mai cala 
nume politao (he la lotta pei 
le iifonne eh ve aveic ta dal 
ta palante) cu una lo la chi 
iettami 1 mpigno c Inizia 
d\a eh tutte k oiwn //azioni 
popolili t eh massa i lai 
(lesene t sviluppale ionie 
« potenze) tu u t giuppi so 

i di ini i (insistenti i lianeo 
ehi niov inumo opei aio 

Queste lenze disponibili fi 

I v/ionc» pei ’e nloiliu non 
si (sani cono utile mass*» 
t ohi uh» U inmmih e -, ov t 
n li Hìsl tnelu pone 1 ikoi 

10 su , i i nudi pioduii«ni 
t n pai ol uc su K li uti-, ì 

ii i lu copioni) un molo 1 
no ( voli* i fiu vo m Ila sne et i 

t mana un milione ( >()n m 
i iz t neh ( ( oca ! mi >n e’ 

< it|) u Ni - i ut mi 11 n 
( m gol ì u u ina » i i,u t i 
i mu nt» '(('i ì olio in i 
( iu s * 01 ) pu < o Uls ( t ut 
poni do w o * t/ion di 
| I mii vi, , mpi ..1 fio 
i ii io mov m nio eh n tt i i 
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fi dibattito sui problemi di 
pi (ispettiva e aperto e nvela 
un ceito disagio all interno 
del Pai tito, nelle oigamzznzio 
1 m toiiiLoiia’i e di labbnca 
! Secondo Gambolato, negli ul 
I tmn unsi e sialo ìnsuuicien 
, te lo sloizo del Paidto per 
collocale ì van momenti del 
’ la nosti i battaglia politica nel 
quamo complessivo della l)at 
taglia chieda a cicale unal 
te illativa di smistili al rendo- 
smisti,! Inolile sia puntar he 
dopo fi 7 giugno o mancato 
un eliseoiso generalo rapaio 
eh chiame che fi noslio con 
cedo eh sbocco politao delle 
lotte» opei aie e* popolari coi 
risponde a una linea stian* 
gica che non si realizza in 
lamini immediati eh sellici i 
mento ma con una molteph 
cita di piocessi positivi a 
tutti i livelli che concoiro 
no i una ìadicale» modifica 
della situazione economica v, 
sociale Anche cede* difficolta 
iilI definii e fi molo dei nuo 
vi sdumuid di clemoctazia 
opei aia hanno pesato negati 
vaine nte» sulla npiesa del mo- 
v ime mo 

f.imbolalo ha anche* affieni 
tato fi piobtema eh uni sd»t 
1 i s ildatuia d i le lotto eh 1 
i,t (lasse opei ma e gii obiti 
mi eh sviluppo del Mezzo 
n ioino 1 neu ssai io ii elica 
ii nel concuMo una sene ui 
obiitdvi e he siano on.ogenti 
dia i vendicazione di una 
nuovi pollina pt ì I* icgio 
n imiidicmah c de timi e fi 
i uni sci Hi ])iu)ifiatu In qu» 

»- o quinto bisogna Ultimale 
ih» il pinblema eh] Mezzo 
unno i fili om finn e* usolu 
bih solo u le i mini di un \ 
i uov ì noi lu i inclusi 11 ili nt I 
insilo I» »e m 1 qu» Me) 1 
1 ioti pi 1 li IsMlh ili fi * 
( 1 |SS( (tp, lili sj * tu 1 'St 1 

H m t on» * lu fi s ud fi suo 
. i u >lo cut ut me t ci me numi 


generalizzi pei clic non pei 
mingano aei vuoti che possa 
no esscio nempiti da mano 
\ìc macìe)Ate e i en/ionaue c 
fi rapporto ti v ì eomunsti l 
le masse giovanili Al Centio 
del dibattilo del piossinio 
XIX congresso della 1 C>Cf 
stira piopno la necessfia di 
ì apportale le lai glie masse 
giovanili al livello leale del 
lo scontio politico e sociale 
in atto nel Paese 
A (ale necessita si n pon 
de m pi imo luogo coirmeli 
clendo come la condizione gio 
vanfie non sia lo spendi o eh 
una anetratC 77 «a mai gin ile 
che il meccanismo di sulup 
po capitalistico non e uico 
ìa riuscito a supeiaie ma 
uno spicco funzionale ad es 
so che solo la lotta di mas 
sa di un vasto airo eh foize 
può dasfoimaie In secondo 
luogo cogliendo con piontez 
za la tendenza pi evidente ne 
gli attuali onentamenti dell i 
gioventù monti e lo classi do 
minanti opei ano pei dividere 
e scompare le nuove gena a 
zumi ricci enno sempie pm la 
unita atd averso una linea 
e he collegi i obiettivi a breve 
a medio e a lungo tei mine 
Ipotesi facilone da cui non 
esce con climi ezza la piospet 
tua vengono iìflutate La pos 
sibilila del pai dto e della 
rr,CI pei condui re una inien 
'«i battaglia politica e ideale 
sono dunque acci esame Dal 
XII vongic&so del pai tito dal 
f C dei gennaio la PGCI ha 
ti ilio positive indicazioni pei 
ì affo)/ai e ì piopn e ai aitai 
di massa eh lotti eh tonila 
zinne pollile a Nella fase mi 
7ia*e ciòi piosehtismo 71 so 
no già siali ìaggiunh buon, 
nsult iti Ci sono e oncliziom 
fava ovoli pei e ho difetti din 
di e inconipi elisioni s ano su 
pelati nella p- i/ione eh 
un congiesso pi (nettato allo 
ostano ed in nauti che i i 
quanto < ostinili i un punto 
Rimo poi tutti i comunisti 
sua (ontifinito valido aduni 
là polita a cieile* nuove ge 
nt ì azioni 


I* v c lido pon u cu„ 
il il ih •> d il )st i tti i qu i i 
> s i st» n i„ u * i i ivo 

■v *it • pi v ’ogi uo , uno o 
1 fit i n cu c U nu liti de li i no 
'-ti i fit n ì c lu pi op i i n 
qu n i io n]) ossiv ìmemo in 
(••i ii in ivo e uh idei ì in 
* ! i in n i Mlt. t quii hi i 

10 ti t Mig i indiii/zi oto 
noni 11 

Di ini izif ne om o i t on 
s i )t v e // ( t il i) u fio dt 
v< t ssei* i fili z ilo e i uiov i 
i) > i io j) no"t ni* < n 
t iiiunti ili* ! ihbi n t 

tu 1 s* ( 1 I u 0 sj tu/ 1 JH 
i fi di i di e uopiu i un 

11 fi )( 111 U « )liì ÌOS * 
si (’u 

* * (i t i ni i u 

t .1 vi l v J )( VO t / I 


Linei ge con foiza stipa io 
le a’ passalo mi toi o mi 
(on*lessi annulli d> sezioni 
in lu ie spingi noo i ih oh i po 
Mziom eh dissenso di un ’i 
(o a giustezza cu la •'dategli 
dii XTI e ungi esso dalla'do 
(he su tilt linei sj e indili 
ivand st sono i (inquisì ue 
posizioni pm avanzate pii 
lippa u nuovi < on lt foize 
pohtulie dcmoei i ielle Perno 
ottone non solo dilendeu 
nu v fionzzaie* ( ulani lare* a 
'itici dii XII (tingiesso sen 
zi imputi (omhzionanti (io 
abbiamo saputo tale nell i lot 
I i pi i l lunazione delle Re 
5 ioni poi (un le ptopostc cu 
politica eeatomica oia um 
lo sviluppo delle lotte poi le 
nioime la battiglii pulì 
nun ue e fi supei intento a 
smisti i di 1 ( ondo smisti i 
Nelle lotte pei le nfoime 
doblii imo < timpani un salt*) 
ni epifilli supei mdo initlt 
mi e» z/e t nt noi In piopo 
ut ) li nidi i hi * ompiuto 
» spai» n/o positive * he non 
t oinpti odono pi i i i pi fifiemi 
di poi tu n mi u 11 oiive si * 
ì u m* » i t un in* Ilo p u t 


snidai ale Orca i e inv ee e inv e 
sin e la classe operaia dei 
pioblenn della rifa ma agi a 
un ne) mommio m cui il 
blocco agi ai io bonomiano cn 
tia m msi mettendo in 'lisi 
giuppi diligenti della DC 
li cippo spoi adirile sono sta 
to le iniziative in questo cani 
po come prue nei confronti 
dei ceti medi piodudiv) aid 
giam in pai fucilare, colpiti 
da') attuale politica economica 
del governo 

Dobbiamo superale le con 
tradch/iom che pure esisto 
no fin classe opcinm < cen 
medi pollando la nasse ope 
rana ad espi miei e la sua ege 
moina collocandosi alla lesta 
eh foize diva se Ritorni set 
tan o «opeiaisti» nel Pnitito 
vanno discussi per lespmgei 
li decisamente pei sviluppa 
re una iniziativi politica ea 
pace di nconquistaie vasti 
sdati ìnteimedi all alleanza 
con la classe operila 

Anche fi a )e foize politiche 
vi sono elementi di novità m 
paidcolaie pei clic foize seni 
pie pm estese nel PSI c nel 
la stessa DC sono consapevo 
li del supei amento de) rendo 
smisti a e della net evita di 
nuovi piu avanzati equfiibn 
I politici r una tendenza elio 
I si espiline con la formazione 
j di Giunte unitane c con una 
, cm ngina7ione del PSU con 
| ) oi ìentamento espi esso pei 
la puma volti dalle smisdo 
} cl'* bolognesi vetso fi supei a 
mento delle limitazioni a si 
nistia nella e onsirìeiazione 
de) PSI come mtei locutoie ne 
cessano eh una politica di n 
fame Questa sitmzione e il 
nsullato pei tanta parte d<*l 
la nosln piesen/a della no 
stia aziono concreta 

Nella ìcalta politica cimba 
na pei pollai la ai neccssai * 
sbocchi politici ad invaso una 
lotta di massa clic poggi sui 
movimenti ìpali c sui nippoi 
ti unitari che già si sono at 
tuati a livello da Comuni e 
delle* Pi ov mee, dobbiamo poi 
il chiaramente 1 obicttivo di 
estendere la col la boi azione 
agame a del PSI nella (min 
la ì e gìonale e id iffermaio 
la nosda disponibili!a ponile» 
ta stessa DC sia (Inanima id 
assunzioni cu lesponsiibfiitu 
nel quaeho dell ì nosda con 
rc/ioni dilli «P gtono ipe i 
ti» Ceno peuli tali obut 
tivi possano ledi ai si < hi e 
un mono eli e Oliti ibu» o a eo 
stimi e una nuo \ dilezione 
pohtu a del Pie i abbattei! 
do su** < au o cieli mn/iom as 
suine e mu essai i uni lotta 
i 1 inti i no della IH ed il mo 
e In ai si dei li u imi r pipa 
ti tii le sue diveise *.ompo 
nonti etimi gm u lo le fa. e 
mona il» e bini midolli dai 
< ondi/ionainenti die queste 
ne scono ad esci* naie 


Piopno fi pufi leniti posto 
dilli unzione <i Bei lingua 
In detto ii (* npi^na s* 
i nu cu 11 1 qui t \ de Ile u 
lomu c lu voghino tue \ 
v m ue i e mi, ih i un i'ti \ 
q u lui (U 11 1 du one tu mo 
s hu mu u ì ai ! t e ( he v \ 
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IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 


DALLA QUINTA 
rii oltre la classe operaia An 
(he li matui ì/iont d mio t 
posizioni in nuovi seti or eh 

10 sehiei lineato polii un tir 
divenne il e«mp> cu.! < n 
forme un e impo di ruttori 
dell Intel classismo rifila DC 
tutto ciò è condizionato dal 
1 atteggiamento ( he sul tema 
delle riforme aisumoi inno 
reti e gruppi sociali a cui 

11 DC si rifens e Quanti 
piu gli obiettili d Ile riformi 
sono avanzati tanto piu t ile 
pioblema si impo ìe pn vin 
< ere le resistenze che si mol 
tiphcano, le stesse possibili 
ta di slittamento su posino ) 
ni conservatrici eli ceti inter 
medi 

Berlinguer nella sua re la 
zione ha insistito sul t ai atte 
re di classo, ma insidile eie 
mocratico e nazionali che de 
vono assumere le riformi sul 
fatto che la lotta per le nfoi 
ine non può esseie condotta 
unicamente sul terree > sui 
clacaie Dalla fabbnea nasco 
no alcune esigenze eh rifornii 
cieli organizzazione sociale cd 
economica del Paese ma non 
la visione complessiva dei bi 
sogni della società Palimelo 
da tali piomesse la crescita 
del movimento pei le riforme 
si pi esenta come chiamata in 
rampo di nuove potenze nuo 
ve forze con una aggiunzione 
eli qualità e di valori come 
riceica di sintesi dello esi 
gonze complessive della so 
lieta Vi e pero ancora un 
divario tra queste indicazioni 
e il nostro conci eto modo di 
opeiare Di fatto n rilancio 
delle riforme c avvenuto co 
me rilancio di una iniziativa 
di massa dei sindacati ciò e 
stati ed ò un grande fatto eh 
foi za Ma nello stesso tempo 
non si ò sviluppata nel Pai 
tito la piena coscienza del 
proprio ruolo e della propria 
funzione, che e anzitutto ca 
pac tà eh far ciescere sul pia 
no delle lotte, politico e 1 
(lene, il vasto blocco neces 
sani al successo della politi 
ca ilolle riforme 
Ciglici e tale divario sigm 
fica nprue su questi temi un 
clib ittito ampio e i lnarifica 
torc, superando le chiusure 
che pollano alla insudiciente 
valorizzazione del concorso 
che foi/e diverse dalla classe 
operaia possono recare a una 
politica di riforme, npiopo : 
nendo quella vasta concezio 
ne delle alleanze che o aspet 
to oigamco della nostia stia j 
tegia E’ in questo quadro 1 
(he possiamo la oiaie ron 
miglio! 1 piemesse allo svilup 
po delle « nuove potenze » o 
fi a queste a quella del mo 
vimento femminile democ > 
tico 

Oggi fra le masse femminili 
vi sono molti elementi nuovi 
la cicscita della sindacalizza 
zione la piesenza nelle lotte 
rii una foi za nuova come quel 
la delle lavoranti a domici 
lio Io sviluppaci e lesten 
dei si dei movimento per 1 
sei vizi sociali, pei la scuola 
materna per il diritto allo 
studio un movimento questo 
in cui si mtiecciano due spin 
ìe di fondo 1 acquisizione elei 
diritti che il bambino ha nei 
confionti della società, e la 
spinta delle donne a una 
maggiore libcità, a una mag 
gioie possibilità eh impegno 
sociale Complessivamente le 
donne, pai tendo dalla loio 
condizione convergono veiso 
geneiah obiettivi di i dorme 
nuove scelte di consumo e di 
investimento, ma vi conver 
gono pollandovi motivazioni 
e rivendicazioni piopne e 
particolan Noi dobbiamo co 
gliele tutto il valore eh que 
sta spinta lavorando peichè 
essa tiovi a tutti ì liverii i 
suoi sbocchi politici c icn 
denclo le nostie proposte eli 
ìdonna compìonsive delle li 
vencucazioni che scalili isc ano 
dall v condizione femminile 
Oggi, pioptio partendo dal¬ 
la condizione femminile, Lui 
to un arco di movimenti fem 
minili si van ponendo m 
posizione mitica aspetto al 
l'attuale assetto sociale In 
T ombaidia un ai co di movi 
menti femminili che va dal 
PCI al PSI, alla DC alle as 
socnzioni femminili cntica le 
cUchiaiazioni progi aromatiche 
di Bassetti, avanza nuove pio 
posto pei la donna e paiten 
do da quelle nchicde nuove 
politiche pei l’occupazione 
pei la salute per la scuola 
Intese fi a i movimenti fem 
minili stanno marinando piu 
in geneiale in ìappoito alla 
costituzione delle Regioni 
Novità sono cippi so nel Con 
tio itUlano femminile ove si 
affermano posizioni di auto 
nonna e si manifestano nuo 
ve disponibilità al dialogo o 
all intesa con alti ì movimcn 
t! 

Complessivamente sembia 
no inattuale possibilità nuo 
ve di collabo!azione e di in 
leso ia le varie componenti 
del nondo femminile itali i 
no e se da un lato occoiip 
nconosceic che una spinta in 
tal senso viene data dalla d a 
lettu i apeita rulla DC e fi a 
DC c Movimento fattola o 
non vi ò dubbio (he la mUn 
ce di fondo st i nella cosi icn 
za di una condizione Inumi 
mie sposso di animatici o tu l 
la m cica eh nuove linfe di 
soluzione Si minile sta cosi 
come la condizione U mirimi 
le su ipncno di sviluppo « 
nuovi pi cussi unitili ( rii 
ipno di fot inazione di posi 
zioni che tendono i un un 
rov amento di tutti li soni 
ta Tenendo < onte ri ( <> dori 
bulino incidic t uni nltt o 
ne appio fondi la c ih i ri p o 
sperine eie! mov munto ri m 
inim'c di massa il i 1 inno 
del tomi dilli unti (ri ri 
donne italiane (onu tondi 
/ione eh un loia maggio!o pc 
so nella vita sonile c politi 
(a del Paese, del loio din 
mt( daweio « potenza » nel 
la vita dcmociatica (ri 1 Puh 


Inn mziriitto, mhitrii in <on 
trenio con le alilo foro so 
culli e politichi non strio sul 
U 1 ugole riforme, n sidri 
pue u tm m : ili (ri I P u 
s< iropno mi moint rio m 
cm I go* t ino se nihi i pi isi 
no ibb indomite litica di un 
pi og ramina qumquenniU di 
svili ppo e vuok lasci ire u 
f ru} tu monopolista i li su 1 
le cousne 

li su oidi luogo i chiede 
mat itornu piu viziosi e 
toci uri \i sono spt sso un 
tini i id adii gire ri spese» 
nnp odutt iu o pur munti n 
sisti oziali i i oncepiro 1 » si* s 
sa lttti sui satiri in uriami 
solnnto moneuri mentri lo 
stesso nsuh ito di aortesuro 
il livello rh v la dei t ivoi i 
ton può rs c oi otti mito con 
ì st m/i sonali chi sposta 
no i consumi scltzumano li 
spesa c aliar r ano la demo 
ora/u In ti rzo luogo «irhie 
c\ n un maggiori < olle e linoni» 
fr> «rifoimc strutturali» e 
« rifanne s( viastruriurali », 
(he sono fra loro connesse 
li lotti per le stuoli pei la 
infoi unzione pir In ruttimi 
per la (onquuta lettile c po 
litici delle nuove gennnzio 
ni In pc quulro assumira 
nbovo politico 1 imminente di 
borito al Sento sulla legge 
universi tana T'inora hanno 
pi evolsi) po 17 oni consci va! ri 
(i ma c poss bile (he ivven 
gono sensibili spostamenti se 
si riusciià a collegare la eh 
scussmnc parlamentare con 
iniziative di lotta nelle uni 
versila e nel Paese 


I 

L importanza della rela ! 
7 ione di Berlinguer ( del | 

1 intei vento del compagno 1 
Bongo consiste nell aver fu¬ 
gato ogni (t ibbio su ur a no 
stra pietesa volontà di in 
semnento e nell avri nlan 
ciato la linea del XII con- 
piciso e cioè una linea che { 
muove su due gambe quel- | 
la eh una azione delle mas 
se volta a intiodune nuovi 
istituti eh dcmocia/ia c di 
poiteoipa/ionc e quelli del- \ 
la utilizzazione e insieme del 
cambiamento delle assem¬ 
blee elettive attraveiso un 
loio api usi alta nuova or- 
ganiz 7 \zione della società ci¬ 
vile che le icncla capaci di 
diventale stiumenri di lavoio 
e di lotta 

Limpoitanza del XII con- 
gics o — che oggi coniti 
mi uno — sta pei 1 appunto 
nell avei spostato 1 asse d< 1 - 
linteiessc del Pai rito sul 
movimenti leali delle masse 
nell avci colto gli elementi 
positivi eh una pioblematua 
che veniva dalle nuove gc 
nenziom pei (ollocaih mi¬ 
la nostia slialegia di avanzi¬ 
la veiso il socialismo nel 
lava lecupciato elementi 
impoi tanti delia ri adizione 
del movimento opei.uo qua 
li li demociazia diletta e 
infine nell ava lavvisalo il 
passaggio chi una fase difen¬ 
siva a una fase offensiva 
Le esperienze sociali e po¬ 
litiche di questi mesi hanno 
coni cimato la giuste/za di 
quell analisi rilevando cu¬ 
ciente il ìappoito dialettico 
che intei cono ua azione 
delle masse e mutamenti aJ- 
1 interno degli sclueiamenri 
politici Tuttavia umane a- 
peita una sene eli problemi 
e ciot 1 ) rinnovale il po¬ 
tenziale eh lotta che e st ito 
alla base del ncalio ìaifoi- 
zato piestigio e della noslia 
captata eh incidenza a avel¬ 
lo pailamentaie 2 ) c upciaie 
difetti illaidì e defulenze . 
nel ìappoito ria lotta v ai la¬ 
mentale e lotta nel Paese 
arche atti ava so una conti¬ 
nua esplicita/ionc e spiega 
/ione eh massa del ìappoito 
che ìnteicoue tia tutti ì 
momenti della noslia tattica 
pai lamentale e la noslia 
sti.Uegia 3 ) lupine uno 
scontio sui temi di piospet 
riva collegando ìe conquiste 
paiznli con le piospetrive 
piu lontane di tnsfoi inazio¬ 
ne della società non solo 
m lamini eh piopagnndd del 
I socialismo ma d indo alle n 
lonnc eh sliuttuia tutta la 
potenzialità di ti msizionc il 
socialismo cioè eh lotta posi 
i tiva e pei manente pei il so- 
1 datismo Piopuo pache la 
I nostta porzione nei coniion 
ti del quadupaitito e una 
I tattica pu lai culti e il go 
vano conseguente allobiet 
rivo positivo eh (osti un e un 
nuovo scine lamento politico 
ne consegue chi il *-11000 so 
■ eh questa nosti 1 linea pie- 
1 suppone hi necessif 1 di in 
I c iÌ 7 cii( piu da vicino 1 *o 
I cialisli c la pittisi eh Man 
1 cimi eh potei (onciuiie una 
politica < ìiloim linee » ai- 
I 1 interno del quachipaitilo 
| presuppone quindi uni tatti 
1 e a iunzionaìe a una stuitegia 
e non uni attesa benevoli 
In sostanza nel momento 
stesso in cut vogliamo *upt 
lari 1 attuale elisi soci ili e 
politica non puntando sull 1 
cri istiofi mi 11 un elisio 
1 cimento piogifssivo elei 1 ip- 
poi li di foi za a t non del 
li classe oppi in ci poniamo 
un obiettivo molto ambi/10 
so 1 obli tlvo e io( eh 11 1 e 
•’tiu/ionc di uno sellili itili u 
to u un picei unii 1 di un 
no» ime nto (he vi il ( ut ’< 
dilic nultuu c d(U tulli 
me e gai 1 mo di viluppo 
Ilio ( 1 ) idìitu 1 f ' In ri 
li 1 1 tt 1 ui ttn/iom thi p» 
i ti 1 il rilotiin-'im di 
modi liti ‘ li ne 11 1 < on 
ziuni dilli ìioiiiu (rii « 

•- 1 iriui 1 mtt < 01111 ou 1 1 
1 mtc 1 medi t eonoimc 1 «» 1 
h e di po»U( Ini riti 01 
vo li imo condui 11 con t 
I chic Ih lingua noi hjIo 
il suiti u ito in 1 il P utito < 
tutte le otguu// i/ie ni di 
masi <1 uni lotti mi h n 
toinn di stillimi vili » 


In que tu ambito hi quo 1 
stioiu nuiidumalp divini 1 il 
h imo di piov e lo spirine 
qui ti i dm ( o'u » /ioni eh Ilo 
s ihi|)po e il te 1 ìcno cpi 1 lil 
e ohi ih un p o 1 min 1 il 
leinativo Ni Ilo Mi o temilo [ 
il Mezzo» ionio c distili ito \d 
esseri H tedio di movimni 
to ìe i/ion m e ih momenti 
diati matui dello scontio di | 
( lassi In ‘■ostanz 1 il punto | 
piu dolente de II attuile iste 
ma 1 eon mie o il Me zzo 
giorno di veni ì ani he il 
butto di piovi dilli molti 
(Ir magogu he guid ite d ili i 
destia Itr questo abbiamo 
una sola via poin noi alla 
testa dell 1 lotta pei loccu 
pn/iono ( conilo la politica | 
antimeiidionale dd governo 
Già abbiamo alami esciti 
pi signiiieatm che » inno 
m questa dilezione la lotta 
dei IH comuni delle M.ido- 
mc per ir tiasfoiinazioni Ne 
palio pei che sono un e seni 
pio di quelle lotte poMtivi di 
massi pei le iifoime di (iti 
palli Beihnguci Infatti mi 
le Madonie «1 c teso a co¬ 
sti unt un movimento pc- 
manente collegato a nuove 
foi me di democi azia che ' e 
dor t il Comune centi o ili 01- 
gaitizzazione della lotta po 
polari e le assemblee ritta 
cime nelle sedi elei Consigli 
comunali conte testimonianze 
concieU di quel ìappoito tra 
deiTtociazia diletta c assem¬ 
blee elettive pei cui ci bat¬ 
tiamo Ma questa unita di : 
popolo nei confionti della no¬ 
stta pai te pubblica viene ac¬ 
compagnata alla lotta conilo 1 
il nemico intento 1 smelaci 
che chiamano gli agri» 11 in 
Comune chiedendo loio eli 
presentale 1 piani coltili ah 
Ecco il punto eli una ilfoi 
ma eh stiutluia lo scontro 
va pollato fino tlla richiesta 
dellesptopno degli igiaii 
che rifiutano li trattativa 
ìipiopononclo 1 il pioble- 
ma della conquista della ter- 
11 


Figlili 


Sono daccoido con li 1 da¬ 
zione di Bei impuri ha 

detto la compagna Tibbi — e . 
ritengo che e*-sa debba esse- 1 
ìe messa al centi0 del dibit- | 
tito in e01 so nei congiessi | 
eh sezione lo ho paitecip rio | 
ad alcuni di essi e devo ch¬ 
ic che si avveuono arie di 
disorientamento c che spes 
so ci si limita aho quesrio- , 
m piatichc 01 a non si tnit 
ti tanto di convincoio noi 
stessi della giustezza della li 
nea politica ma di elaboralo 
1 pioblcnti nuovi della realtà 
del Paese in modo da sti¬ 
molale la nostia azione pei 
andaic avanti Piu che oppoi- 
tuno mi e pai so il chscoiso 
sul sindacato e sulla funzio¬ 
no imnunciabile del pai tifo 
nei confronti delle lotte poi 
leali nloime E’ stato riaffer¬ 
mato che noi lavoriamo pei 
ae.uc una alteinativa di si- 
nistia Dobbiamo pone come 
obiettivo attuale quatto eh 
una nuova dilezione politica 
che sia capace di attualo le 
nloime pei daic uno sbocco 
1 tutte le richieste di maggioi 
potete che abbiamo suscita¬ 
to dal basso Ciò che non 0 
al fatto in conti addizione con 
tutta la noslia stiategia rIel¬ 
la via italiana al socialismo 
Le Regioni sono state una 
conquista impoitante un pri¬ 
mo sbocco politico alla richie¬ 
sta eh una maggiore paite- 
upa/ione delle glandi mas¬ 
se alla direzione della cosa 
pubblica Ma si può dire che 
e pioblema immediato quello 
eh un maggioi potei e nelle 
Regioni c nelle fabbriche e 
che viceveisa e di domani il 
pioblema di una nuova dile¬ 
zione nel Paese Tanto piu 
chiaio saia questo obicttivo 
quanto piu saia ricca c vi 
vace 1 iniziativa delle nostre 
oigani/ 7 azioni di baso veiso 
le altie loize italiane 
A pioposito del sindacato 
la compagna Nibbi ha detto 
nell ultima parie del suo in 
tei vento che esso sai 1 tan 
to piu folte se saia ‘■mena 
loie eh nuovi 01 galli unii de 
mociatici e unitali di base 
La posizione del Mnd icato 
deve fssoie apula il nuovo 
alle richieste di pa’tcripa 
zione ma tenendo lume tt 
ricche esperienze del passa 
lo che >ono quelle chi ri 
sto che hanno consentilo lo 
sviluppo dei pioassi nuovi 
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Votici 1 lanciare ha da 
to Paletta la pine della 
1 dazione che iicoida le n 
viti degli ivvennnen 1 slitti 
scena lutei nazionale «* u u 
10 nesso con il mutui aie d 
nuovi pioeessi n Riha Sia 
1110 in itfrtu d fioiuc e un 
momento nuovu 1 1 < n 
poitjnzd non sempre « 1o 

si nel suo giusto v u ut dal t 
lorze dei noi ranchi ► ci di 
stesso pai Ut » ii ( p tri 1 a 
una (aduli dell impedii * < 
un i s dui irict 1 1 cl t mi 1 
izio u l 1 cu 111 itiCI l v III dot 
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ime Irli impossibilita eh 11 1 
stivi rii at riavervi quella in 
Ogi 1 ‘•i.mui dunqiu di non 
t« 1 uni elisi guardi som 
}i e }) u piofond 1 de 11 impe 
1 ausino (he mai si svolge 
li rò ai modi della e nastro 
h Anche se gu udiamo al , 
l Europa abbiamo la riprova 
che li nostra pi (ispettiva per 
il superamento dei blocchi, 
pur eh Ilici le e ut a eh odi | 

< oli non e inopi 1 la lini 1 
Brindi Kossigmn e sotto 
o chi di tutti Ine u iziom pi 1 
nuove piospittivt sono .indi , 
1 » maturando li < ledo « ht | 
in questa di rezi me devono | 
essere consideiat anche gli . 
sviluppi dell\ politica elei j 
Piesi sf)CÌalisti, lopo Piaga 
Abbiamo assistite ad ìrugi 
dime mi e fi vion e ne ab 
biamo temuti d pm giavi j 
ma cieelo si po«sa cine (ho 
in questo periodo non abbia ] 
prevalso una poli ica che un , 
di ad accentuai e duci gonze 
o n impecili e piocessi eh ; 
steiisivi Paesi c mie la Po | 
Ionia e 1 Ungheria tendono ad 
affiontaie in modo nuovo e 
positivo le Imo lelaziom con , 
la Germania Pac si come la | 
Romania c la Jujoslavia die, , 
dopo Praga manifestavano | 
preoccupazioni, oggi sviluppa 
no azioni autonome e aitico 
lato rifiutando peio eli porsi 
in conti asto con la politica 
degli altri paesi socialisti r I 
cicli Unione Sovietica Anche I 
il pioblema della politica ci . 
nesp si pone in modo nuovo 
Non vogliamo alimentare illu 1 
siom 1 contrasti ideologie 1 
fra l’URSS e la Cina sono 
sempre profondi, ma vi sono 
indù azioni conti eie ohe la 
tendenza pei quello che ri 
guai da 1 ìappoiti statali è 
mutala 

Ci t inviamo di ti onte a un 
processo che conosce tiava 
gli, conti asti ma che va ne! 
la dilezione eli una lotta an 
timpei lalistica che si chspie 
ga in tutte le pani del mon 
do Lo si deve anche alla po 
litici di coesistenza pacifica 
dell URSS che c stata seni 
pre 1 aspetto essenziale della 
politica di questo paese Que 
sti svolgimenti hanno avuto 
effetti evidenti anche in Ita 
ha c non avrebbe potuto es 
seie altrimenti Noi non pos 
siamo certo approvare 1 a 
slensione clellTtalia sul clocu 
mento dei paesi atro asiatici, 
ma dobbiamo riconoscile che 
una difterenzia/jone delle po 
sizioni americane ce stata 
Non possiamo non dopici aro 
con foi 7 «i la decisione eli alli 
ntarsi all ONU sulle posizioni 
degli Stati Uniti sul pioblema 
della piocedui a pei l’ammis 
sione della Cina Ma detto j 
questo dobbiamo anche 11 1 
fletto!e sul modo cerne a ta I 
le decisione si e» giunti tl go : 
verno e certo stato succube 
di ricatti, ha mandi stato 
gravi timidezze, ma ciò e av¬ 
venuto nella ìealui di un con | 
tiasto Siamo eli fronte a so '■ 
luzioni che non ci soddisfa 
no anche ad atri poli ici e 
diplomatici che condanniamo, 
ma giuu se non avvertissimo 
che c e quacosa di nuov o nel 
nostro paese 

Pei tanto tempo la Doliti 
ca estera 0 stata come uno 
spartiacque, è stata una bar 
uei.i, anzi la bairiem che ha 
irrigidito divisioni che pare 
vano insupei abili Og?i si 
manifesta qualcosa eh chvei 
so Oggi su alcuni punii ìm 
portanti della politica osteiti 
sono possibili posizioni unita 
rie Dobbiamo rivendicale al 
nostio partito eh essere sta 
to protagonista eh questi prò 
cessi e ciò giazie al fatto che 
noi abbiamo sempie afferma 
to e chioso la politica di au 
tonoima del nostro paitito, 
nella riaffei inazione e nella 
difesa dell intei na/ion disino 
e dell'unita antimpeiialislie a 
senza schematismi ma so 
piattulto senza cedimenti F 
perno impoi tante sapei co 
gliele il nuovo, oggi legai lo 
alla nostia azione quotidiana 
nel paese Questo per miei 
vinno con maggiori» tempo 
stivila e viROie nei piacessi 
unitali e nei conti asti interni 
del cuitio smistia Oggi che 
molte bai riti e sono cadute, 

1 noi dobbiamo agire» per m 
( iderc eh piu nelle s(°ltr Noi 
non siamo disposti ad m con 
| tentarci ina neppuie a met 
! teie come del lesto non ab 
bulino latto ma» lutti nello 
stesso sacco La nerica di 
una politica esteia nazionale 
unitaria può quindi essere 
1 palle impoitante dell obietti 
vo pei una nuova miggioian 
za nel p.u se Tutto 1 partito 
dine seni 11 si impegnato in 
questa azione, giacche non 
può e»sH»ie sufficiente la no 
stia iniziaiìv 1 ne pariamoti 
to 

In questa uz«one animiamo 
balere, tutte k posizion di 
cedimenti ( cu sfiducia dob 
biamo batteri» 1 estremismi' 
he si monitestt n buine 
non sempie» niautdi I sue» 

1 usmo deteriori ‘■"upic 
nell aniisovietism ih» ii * 
-.e jppitamtnti no Mi dai 
lu 1 1 Ucc01 ri de 11 ■'«iflc ne 
t . 1 nosizioi \ ; c t ri < 

lu r ih «.ce* »*! pn pi ei cne 
ni h ci nttiunire t it chi 

>» m ai e gl due ivi di 
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vt Ih imi 1 (* v mille a le « ugo 
nuntazion » chi loio aspio 
ani a iimunismo 

Non \ inno luti u 11 sol 1 ir m 
ti Ut uni nioimnti eli diDokz 
zi rulli itosi 1 1 1/le mi Ibi 
esempio nel mona nto cui vi 
10 del «deutione» sul vasto 
malcontento si e piantami ni» 
gettata la pioptganda uvtr 
^aiia ed e sti onusta ae ( u> melo 
(i di «insunnento» sono 
appaiso m ouel mona n o »o 
ne eh chstn u ni ami nio n Uni 
hi a che c tedi uno s ua din 
vate da in udì della duczio 
ni me ale dii pallilo 11,1 in 
che da una lentezza piu guu 
ìale dell az.one di 0 ioni 1 
mento r» della risposta insti t 
die aveva bisogno di mimi 
diate//1 1» eh muggini unii 
piut( 7 /i eli l ionie al ut tue 
ti/ pillato alla linea d 1 pai 
ino 

Oi \ ci rinviamo 11 una 
nuov 1 fase ollensiv 1 in cui m 
dove esundeio la lori dillo 
masso nello ubbia ho 0 un 
problemi eh nfoima 11 1. 
tomo elei PSI ncP’.uea uniti 
ua 0 il maini ai e di lapponi 
numi con una parie de la DC 
stanno detei minando isola 
monto delle foi/e piti < onsci 
vallici 0 una nuova laiga in 
tosi politica alla quno ha 
loi tomento contribuito la fa 
se di claboiazione 0 dibatti 
to dello statuto ìegion.ale Ma 
ciò non basta Occorie che si 
sviluppi insieme un glande 
movimento anche sui tomi del 
roccupaztone e della ritornai 
agnina capace di imprimete 
una nuova spinta alle foi/e 
sociali e politiche poi confi 
guraie 1 alternativa al ccn 
rio sinistri! La nostra inizia 
riva elevo evitare il pencolo 
eli attese messianiche in cui 
possono inserirsi manovri» 
della destia Bisogra date u 
n adeguata risposta politica ai 
problemi dell occupazione e 
conoimca in atto poi stionca 
ìe sul nascete qualsiasi ma 
novi.! che il partilo dell uv 
ventura volesse tentale por 
colpii e una legione ìossa do 
vo le foi 7 e di sin stia sono 
giunte a la conquista del go 
verno regionale 


( omo m qui ili eli minown, 
di piopom uni allei nativa 
i Ih» s nd 1 ori 1 di 111 iss 1 
p< 1 obu ih 1 mmn d u 1 p< 1 
nuov 1 s< hi< 1 uni liti tl 1 hi 
U piospi trivi soc 1 disi 1 1 

noti i c oni}il< t( // 1 di (fin sta 
nosri 1 pi opus! 1 ritornimi 
dio poss amo sollecitalo id 
'uccidili gli sposi imeni! eli 
loi/o critolichc t sodili 
sto, eoglieie U novità come 
il pi mutui intento socialisti 
chili A( I I mobilitilo piu 
pi olone! tini ntc U stesso lui 
/( chi putiti) 
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E' giusto — ha detto Ser¬ 
gio Gaiavini — uni intoipie 
tazione non difensiva della 
attuale fase della situazione 
o del movimento, pui nello 
samo critico dei midi litmu 
Nello difficolta anello giavt 1 
vi ( una avanzati elei movi 
mento (ho si sconria con uri | 
conriattacco padionale 0 go ; 
veinativo, ma ancne piopuo 1 
perche 1 suoi oh citivi con 
fot mano 0 vanno oltre 1 11 
sudati dell autunno pei (ho 
(i si batte da nuove posizioni 
eli potere 0 di democtazia 
della classe opetata m fab 
buca, che il padronato 0 il 
governo cercano di logorale 
In tale contesto, il pioble 
ma della produzione non sta 
solo nei tei mini del conni 
meato eli luglio della dii c/10 
no del pai tuo Infitti, il con 
ti attacco del padionato e del 
governo non si muove solo 
nel senso di misure eli poli 
tica economica restrittiva che 
dobbiamo conti ast.110 con 

forza, ma pone il problema 
della pioduzionc in fabbrica 
come ripresa della intensi!! 
razione del lavoio conti ast a 
ta dallo lotte corno supeia 
mento e liqmcia/ione delle 
forme di intei vento 0 control 

10 operaio sullo condizioni 
di lavoio La nostia risposta 
dove esseie chiara nil u 
spingete questo ricatto, col 
legando'»! al latto decisivo che 
pioprio sullo condizioni di 
lavoio in pi imo luogo si 
concieti/ 7 a la lotta unitaria 
0 avanzato od avanza il lar 
ghissin o pioiosso eh snidaci 
li 77 .i 7 ione m atto in Italia 
si affermano nuove forme di 
domoc ni/ia 0 di potete do 

| lavoratoli Su questi aspetii 
del movimento ha glande 
impoitanza la nosri a attenua 
/ione di autonomia do mo 
vimenn rii in issi o pai Uro 
lai mento del movimento Mn 
datale come contributo alo 
{ guida del movimento che di 
| ve sottolineai0 1 imo pi 

, loro tri aspe tri od esigenze 
de 1 movimento In pi imo luo 
I ,,(> v 1 t lo s\ leppo doli! do 
mix ra/ia in fabbrica, come 

11 iso ionio del pi ocesso ilas 
s sia di uniti sindacai* ( di 
continuità della lotti supc 

I landono ogni soMovalut.i/io 
in ri ai luoii di ogni consci 
vatonsmo 01 gimzzativo noi 
( 1 impegniamo ( usi *-11 un 
tmeno d domocid 7 ii op< 
ina *-ul qUiU sia bum in 
dosi 1 i r )soit n/a ( 1 isMsta di 
una nuova gc net azione di la 
jnto 1 od ti i n iov 1 \ ast 1 
luci v di q 1 o opei 11 
I ì , 't< oncu loco, \ o ut 
quaiitic *»/i dui dog 1 » obiet iv 
della ori» 11 end (itiva dio 
tu ii <011 spondei( ili 1 

}>rtsi ili osutn/i rh latrili 
( f jtid z oru ( stl tuli ami 11 
» do li )i itoli soli > qiw 
t mola ini nu < 1 u n 
<h< iU ’i v ili unb on < u ( 
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Vii lo i"tn/a rii un im"cio 

10 impegno sui p’ubi ili do 
la 01 noi 1 oimjri ili de 1 loto 
rami 111 di le zone da cui si 
ongina 1 emulazione di ni is 
sa toi/os 1 su u ai a o n I <1 

11 Li rntosi ( 1 1 cinti u 
si dd fenomeno miglilo io 
o 1 n zio di atti 1 rie» 0 Re 
gioiu riffn/'ino questa noci > 
sp 1 che 0 1 ìsporio non so 

(ondino o comunque fiasco 
labile del nosrio rinnovilo 
impegno poi un nuovo coi 
so economico 0 dilata neh 
rizzi politici visti come aspe! 
ti o momenti dd moccsso eh 
costiuziono di una alt01 nati 
va di smisti a 

Questo maggiore impegno 0 
net essai 10 ant ! /> pei stabi' 0 
uni mighoic saldatili.! con la 
ricca azione che conduciamo 
nei Paesi euiopei In essi 1 
lavotaioli ìftitani partecipa 
no sempie p u vivamente alle 
lotte e alla v ta snidar rio poi 
tando cs'ffon/e di dcnooiazia 
o di lottili a d»lli pace so 
uale Inolilo le associaz oni 
dei nostri Involatori, sulla se ia 
de] comegio imitano di lu 
teina portano avanti mesi 
ve 1710111 unitane poi la pan 
ti di riattamento 0 per 1 di 
ritti civili o dcmoeialici non 
che pct una pohtua di piena 
occupa/ «no in Italia Dopo la 
Svi 7 /ei 1 nella quale conimi 
que viene avanri la ’otta p( 1 
un dm iso u coi do eh cinigia 
7tono saia li volta dotti Gei 
mania e di altn Paesi ove 
avi anno luogo convegni unita 
ri di quasi tutte le associazio 
ni eh lavoiaton italiani e di 
01 gallismi collegati al nostio 
movimento operaio e demo 
ci alno \ queste esigenze noi 
stiamo (Citando di adeguale 
li nosria piesenza orginizza 
riva noi Paesi emopei tener 
do (olito die anche sui tomi 
detti politica conun tana v e 
ne av mti — e v saia ri 2 t 
uni glande mnniiosta/ione a 
Citta dei I ussembuigo — 
ima azione imitai ìa di massa 
Jo esigenze thè vanno in 
nan/ifutto soddisfatte in Ita 
lui rigirìidano 1 pioblenu citi 
la p utecipazione dell avvio 
di una legis’azione regionale 
pei il remseiimcnto d» coloio 
<he 1 lenti ano e Tinseumento 
di coloio che emigrano all m 
temo, del sostegno alla eie 
scila delle oigamzzizioni dei 
involatori enugiali o dei lo 
io familiari Si riatta eh pe 
netali 7 /ftrc e nughoiaic espc 
1 lenze di lavoio in atto o eh 
anelale densamente arie con 
feicnze regionali, in tutto 1 
Paese Infine, si tratta di da 
ìe maggiore rilievo, nella no 
stia azione pii lamentare ai 
la nostia iniziativa, tenendo 
conto dei problemi ipeiti < 
delle proposte del CNl L, del 
la commissione Esteri della 
Carnei. 1, di alcune Regioni 


A difTeiemn di un anno 
fa quando piavamo nnpe 
gn.iti a chtendeie le stesse 
, piemesse politiche dei XIt 
I Congicsso se oggi pallia 
1 mo di debolezze c illaidì nel 
I 1 attuazione della nostia li 
I nea ciò avviene nel quache 
eli una situazione che la no 
1 stia piesenza ed iniziativi 
hi contribuito a ìendeie 
, ipeila ( ikm di potenziali¬ 
tà positive La stcs-xi contio 
1 spinta eh desti a nasce a cau¬ 
sa delle glandi lotte opciaie 
e po}>olaii Uno dei tei ioni su 
cui v.iluldie il piocesso di 
1 scomposizione del cenilo si 
insila ( li situazione del 
Mezzogiorno, foi temente di¬ 
namizzila sul pi mo politico 
oltiechc su quePo sociale l a 
disi politici meridionale ìs 
suine eaiatteiu esplosivo in 
G impani 1 ed a Napoli Ad 
olili (ni(|ue mes» dalle eh 
/ioni non vi sono incoia go¬ 
ti 1 no u mon ile ne Giunti 
ili i Pio\ moia ed il Conni 
jh ( ipoluogo fio Consigli co 
munili 1 !•>(Inane) lo sciogli 
mento Noi non vogliamo li 
mit.uci a denummie tale si 
tu izione mi vetleie li cau 
( di t ì le disi guitdindoo 
ri \ ma legistiazioi < empii 
ti ir dei continit di poti 
1 < pei sono \1 fondo c ( 
ri t rito c ht il 1 » litio misti 
non 1 1 t piti si vanno ioni 
p 1 J i quihbu \( ni( nn ili 
eu 1 }k tei( ri < li( ut pu mi 
1 n < ( ohi! 1 non (ii tu 
i(t 1 d ri m n rii siili (1 
[ 1 i)i tu 1 ima Ut e l ih 1 
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mentri» li pie spione citila do- t 
mane! 1 op< 1 u 1 tonde id ul¬ 
ve sino h mpH piu ri uh 11 1 
ni mo di viluppo ntl suo 
insù 1111 1 iti unpe diri 1 uso 
t ipit riisl h o ri» Il 1 qui tieni 
imiKÌionili Con id mino jh 
lutti li sui ìmpoUan/i ri 
luto (he dopo il convegno 
di l'ucn/e, ri pi uno atto um¬ 
ililo ad movimento sindaca¬ 
le sii st ito quello (li pone 
pm (Oli limili (vidcnti il 
ptabk ma riti Mi//ognuno li 
ìpe ìtm i di un ii onte di lol 
ti mciuiumik pu louupi- 
I /ioni ( le mutine 

Qual e ri tipo rii blocco che 
si ( 1 1 costituito attui no all 1 
I DC, e che 01,1 vi saltando' 
Si tiatta eh un inliecrlo di 
intensa le gito allenoime 0 
l st( ìsione chili tendila fon 
climi dilla (ampigna alla 
I ci lt i, alla spemi izione cetili - 
[ zia ed all miti vento statale 
Il cune nto tia ((istituito dal 
clic nlcli uno numu ipale co¬ 
me vili mie ineudionili de ! - 
I 1 mteiclasd >1110 eattolu 0 Og¬ 
gi questo blocco e in cnsi, 
anche pu la funzione duom- 
1 pente della Regione clu e 
l maigma 1 municipalismi La 
elisi non c ì.icveisibile e 
| una pute dei piuppi din 
genti democustiam spinge 01- 
m.u veiso equriibn da pagaie 
al rumai piczzo economico 
e sonale Ma quando 1 giup- 
1 po Cava e battuto alla Rc- 
I gione quando a Sa lei no la 
desila de t la socialdemo 
ciazia sono espulse dalle 
] Giunte locali e ad Avellino 
ri vice segietai 10 della DO 
apre esplicita mente un di- 
scoiso con noi sai ebbe un 
enoie sottovalutale tutto que¬ 
sto Se e vcio che lo spinte 
sodili sono decisive pn la 
van/amenlo politico e anche 
vero un piocesso tecipioco 
11 maggioie ostatolo poli¬ 
tico nel poi tale av inti un 
discoiso imitai 10 con le si 
nislic de e con gli stesM 
sonilisti m Camp mia o nel 
Mezzogiorno c costituito dal 
la visione stessa della que 
suono agi an 1 ( di quella me- 
ndionalc Nelle campagne 11 
vecchio blO( co tiene di piu 
Ma qui >enc sono anche le 
ìesponsabilita nostie, pei che 
si sono avuti in delciminale 
pi o\ mcc cedimenti veri e pi o- 
pn al municipalismo «citta¬ 
dino» cel al clientelismo in¬ 
capaci a vcdcic* la necessita 
pei manente dell illem/i opc- 
1 ai contadini pei il sociali¬ 
smo La collezione in questo 
cimpo r moko impeliamo eh 
lionte a st ìdenzc tome quel¬ 
la della !fgg< sull Attillo ton- 
tuhno e anche ai fini della 
ìicostiu/ionc del cuatteie di 
massa e dcllv loiza egemo¬ 
nica del nostio pallilo, an¬ 
che nell i citt ì 
La nostri! linea alternativa 
dobbnmo ptevedeto non avi 1 
sbocchi che giung ino d un 
colpo solo ma pei gl.idi, ton 
foi me ed 111 sedi diverse con 
una dinamica non uguale al 
centro e alla peiìfciìa Riten¬ 
go quindi che in situazioni 
come quella di Napoli, dove 
il cenilo smisti a non riesce 
ad esprimale delle ammini- 
stiazioni ed il suo maiginc 
di maggioianza c udottissi 
mo dobbiamo avcic piu u 
dacia e iniziativa poiché si 
riatta di una delle situazio¬ 
ni locali che può avcic aper- 
tuic tia le piu ìnteiessantl 
0 significative anche rispetto 
alla situazione nazionale 
Lo conclusioni del CC del 
PSI sono molto impoitanli e 
vi 0 da auspicale che si ma¬ 
nifesti nel Mezzogiorno una 
coeienle iniziativa a livello 
locale In ogni caso a tutta 
la lotta meridionale del pios- 
slmi tempi ò acquisito un 
aspetto nuovo, quello piu pi0- 
1 pi lamento politico sul qua- 
1 le tenuta feima la no¬ 
sria collocazione all opposi¬ 
zione del centio-simsti.i — 

1 il PCI diventeia foi za dina¬ 
mizzati ice e di aggiega/ionc 
l a smisti a 


sfuggile il sigmbeito del tri 
io rh( la soluzione mi Mi 
\vv mdosi li quest uno dii di 
voi/io non hi ronsm lo 1 
le loi/c t li ut ih e de la cu 
rii 1 di di st iti n u< in 11 1 
'(gione come ri VoNto uni 
campigna di uitu oniumsin ) 
use ii ale aneht ciò 0 il e 
gnu di mutamenti piofondi 
nc 11 ìtleg, lamento delle in is 
se popolali 

Alti 1 fattori (lu* indù ino >1 
ni hndm/i nuovi uno a 
mu, inani* ilio del PSU 11 (tu 
tinaia di giunte delti min i‘t 
01K litanie nti positivi ntl < hi 
sigilo ìegumaie lucintun 1 
del dissenso cattolico netta 
stessa DG il molo nuovo c 
positivo issunto dal PSI, ri 
i ilToi/aisi 01 gsm/zativo e po 
lituo dii movimento smeli 1 t 
A questi mutamuiti li inno lt 1 
temente cernii bullo »' 1 )ll()i 
/unente) ciottolalo e 1 inizia 
t va politica del nostto 71 uri 
to Molti imiti pei m mg vi) 
nel mondo ( ont.ichno, ,)( 1 1 1 
inadc m.\tezza nosria e del nn 
vunento sindacale e di m.psi 
di li onte alle profonde ha 
sfoi illazioni in atto nell ig 1 
coltura veneta Questo del 
mondo contadino e un «nido 
stoino» che conch/ioia 'e 
slensionc detti nosri«1 nflucn 
za nella «tessa classe opeim 
veneta 

La lotta opcima ripresa cu. 
vigoie in queste settimane ] u 
ne anello 1 ini/iativ 1 pei le 11 
forme in modo pm preciso e 
puntuale, mentre con estiena 
acutezza emcigono 1 pioble 
nu posti dal piocesso di ri 
sturi Un azione in atto nei gì an 
di gtuppi monopolistici (Mon 
tediseli di Poito Maighei i, 
Mai zollo, fusione Rex Zip 
pas) Di fionto a tale pio 
c esso debole e la risposta 
degli Enti locali clic» non un 
ca le questioni decisive eie' 
lo sviluppo della piogi un 
inazione democratici cct De 
(isa c* lengcnza di esterni'» 
io la loti 1 per una linea o~o 
nemica alternativa che oJ 
disfi in pmno luogo 1 gl ai h 
Insogni so< lai , le scelte può 
i nane ionie lagne ohm 1 1» li 
sistemazione del suolo nan 
ciancio una grande inumi va 
contro lo scelte dotte H ri»nli 
nifi iMiulluie volute dai 1 o 
nopott <be tipi ernie un uatn 
monio che e dei coni uusi 1 
veneri ( (he sia lasse di un 
movimento unitario 

In qui sto modo favoni omo 
uno sbocco positivo c» av n 
7alo delle lotte operino pct 
1 applicazione del contr 1 o, 
pei 1 mai 10 batteremo ton 
don/e all esaspei izione e .1 
le lughe m ivm ri, poti Lino 
conti ist.nc pi oc ( >si eh noiga 
ni 7 /A 7 ione < ome quelli che 
a C aste! fi anco Veneto con ìa 
crisi della Conhtex de tei numi 
ta chi una linea mdusrimk» a 
CAiatteie spe< illativo, minac 
ciano 1 occupazione di Triv 
duemila 0pe1.11 e 1 economia 
stessa della citta 


Anche in ima regione « bian¬ 
ca » come il Veneto avveri a 
ino nuove c pm avanzate po« 
sibihlà eh iniziativa politica, 
poiché le glandi lotto ope 
Mie e demoei al ielle dell au 
ninno hanno aperto una f iso 
pm avanzata dello sconcio 
eh classe, mettendo in d se>is 
sione 1 vecchi equilibri pon 
lui e di potale Non deve 


Contoi do pienamente con ri 
compagno 3 'nrico Beilmguei 
sulla necessita di coitiobat 
tei e con maggioie enei gii « 
compnttezzi le i.ttsifu azioni 
della nosria politica j nuli (» 
le leggende sul « riformismo », 
la volontà di «inserimento», 
1 piani rh «ìepnbbhci conci 
lune», che gli avversali ci al 
tnbuiscono Ne iiioinusmo ne 
tentazioni massimahs i< he il 
PCI pio«*egue nella sia stra 
tegia nvoluzioniim e eh c'as 
se delineata nel XII f ongres 
so, eon saggezza sen«o di 10 
sponsabihta, feimezzo *d (f 
ficacia 

Ciò non sanifica pelò in 
alcun modo die non vi siano 
pi olitemi da disditele che sia 
superata una dialettici di po 
siziom non identiche Ciedo 
che, nell ambito eh ma stia 
legni da tutti noi .eccitata 
pei profonda convinzione \) 
siano dei pioblenu che 10 
chnimeiu di ( 7 cre»fi(r/ 2 io»c, 
luti altri) che sei ondali 

la lotta pei le rifoimc di 
sii ut tuia ì» tt ce ìlio dello 
scontra stanco eh ( lasse e po 
litico, 111 Italia rii tratta di 
fai pi evale 1 ! e 1 ini elesse pub 
Ittico su quello pinato ma ò 
possibile, e in quale misui a 
pei verni e a questo obiettivo 
senza cambile qualcosa 0 
qualcosa di «glosso» nello 
asse! 0 piopiiet.1110 5 II no 
stio linguaggio non i» ineqm 


voc ibi le su qui sto punto Pai 
li.inio spisso di «nloime di 
sliu tuia» (he illudono sul 
k posizioni di privilegio 1» di 
poh n dtlli» massi dominanti 
In foimula/nmi di questo go 
mn 1 urcmo v h ne posto sui 
1 ippoiti di foi za Ila le clus 
si, non sul fatto stesso della 
proprietà Quando invece Bei 
lingue! palla di una «ìiformt 
inbumilia (he abbia il suo 
as e ih 11 1 espi opri izione du 
suoli tu baili» e pm m geiv 
1 tte di « liqtnd i/ione piogns 
su i delle posizioni di 1 end) 
la» late onto si sposta sui 
1 assetto della propihlà, in 
paiticolari sulla piopneia tei 
tuia du c il glande ine inni 
po della ninnila agi ma ohi e 
die di quelli in ballisi i( a 
Questo ijiinio pi >lttemu cu 
irei» .iii.iz one dipi 1 (U 11 mio 
avviso dalli (onie/ione coni 
plessi! a storico ponili a, (hi* 
si lu della questione delle 
nloime di stiuttuia Penso 
sia uno dei temi da disdite 
ìc» nella sessione del CC su 
problemi leorru r» ideali sug 
genia dal compagno Bongo 
Riassume!ò molto schemati 
«amento, il mio pensieri) Crc 
ciò che oggi lu coni r.i(Idi 7 Ioni 
del rapii disino italiano espio 
cimo proprio sul tei tono del 
le st 1 nitrii e civili Mezzogioi 
no ritta, ti asporti, stuoia, sa 
Iute, tassazione o tosi via 
Si sovrappongono e si esaspe 
r.rno a vkendi, a mio avvi 
so le eonti addizioni nuove del 
capitalismo maturo (nhemi/10 
ne frusli.j/ione, non paiteei 
pa/ione rnonimalo) e quelle 
del capitalismo straccione 
(grettezza avidità e paura dei 
possidenti italiani) Eliccele 
ìalo dinamismo produttivo bit 
aggiavato le contraddizioni tra 
avanzata tunica 0 airotiatez 
za civile pollando lapidameli 
le al punto cu rottui ! Oggel 
11\amente si 0 già giunti al 
li p 11 alisi o alla degiadu/io 
ne boggeimamente, ciò ini 
pher la tonaen/a alla ciispe 
r i/ione allo « sfascio », ulla 
impotente labbia est 1 euristica. 

Di qui, la poienziale grav> 
t\ della situazione polii Ira 
Una qu ile he soluzione 0 ne¬ 
cessaria per 1 pachoni non 
meno ehi» per gli operai A 
questo punto una soluzioni 1 » 
non può pm essi 1 e mdoloie 
non può pm essere tecnocri 
tira « nfoi mistica » in senso 
(lassilo In nuovo equilibrio 
putta usuila)c o da un nfoi 
nasino autoritario che faccia 
paglie chinamente 1 costi ai 
lavai aioli limitandone la li 
bPita o da un piano demo 
Malico di ìifoimo sliuttuia 
li (he robusta forte iemine 
f» profitti e modifichi lasse! 
io della proprietà in parli 
colai e quello detta proprietà 
, del suolo 

Anno eosi i un secondo 
i pioblema di *(ceduazione 
quello 1 elativo alla costruzio 
ne di un nuovo schierameli 
to per una alternativa di M 
insti a nei nostro Paese Si 
riatta indubbiamente di un 
«blocco Monco», molto coni 
plesso ( composito politico e 
sociale e ideale, ( he deve ope 
rii e dentri) e fuori lo isti 
lozioni r ippresentative Su 
che cosa mettere 1 acculo (mi 
limito a un esempio pai tiro 
, lai 0, ma assai impoi tante) 

I sulle d!/reren 7 i.. 7 iom interne 
l nella Dcmocia/m cristiana, o 
1 sul forni 11 si di nuovi schiera 
menti di cattolici, su posizio 
ni Indie c «secolari», di 
classe, socialiste? Ilo m men 
te le s( cito delle AGLI, la 
1 evoluzione nella C'ISL, la for 
I inazione dell MPL Io Credo 
che su que*to secondo prò 
| cesso noi mettiamo oncoia 
rioppo poco racconto Così 
pei esempio, mentre abbiamo 
- giustamente — dato gian 
de rilievo «1 una frattura nel 
la DC di Pileimo, non ab 
biamo dato airi ottanta nnpor 
tan/i ili az ono del Centro 
1 detti Valle del Belice, furia 
piopna dalli ACLI, che vedo 
! m questi giorni mille hvora- 
‘ ton della zona terremotata 
doi mn e alTaddiaccio davanti 
a Monlecitoiio 


Nel dibattito sono intcrve 
nuli anche 1 compigm Rag 
gio Cannata Barca Chiaro 
monte Tamburi, Jotti, Tren 
tin Novella Tei rara, Marisa 
Rodino il cui resoconto da 
ìemo domani 



I Itttia 1 meni 1 itttoirsstti iH «» » vssti n Rioni ili 
lussi pn smodi «tu si «slmili dilli urojni imlinul 
tulliiiiimli il lluliti 11 un 0 On pi rn lo sposi ìtm ilio 
\ 11 sii Inulti ili illusi» ' »st I 11 Rioni dnprissiouu u 
fi si clu ri nostra pinisnl» non In issiti ini» rissiti 
di una midi « umidi pnm mmn il il U» diti n uno 
«orni ih 1 1101 m scorsi 1 in» ulti ri ss il 1 d » uu fi ut 
di ul msl ihlli pim munti trilli uropi noni ouiilm 
1 tic ({insti 11 u Inciti 1 mie ussiti pnm ipilinmti li 
Upi emiro tue idi ut ili il l’n miniti ri tonili 11 dii li 
limili li licioni lunule Ih tutti ili i ri Midi ni 
puniti nulo mu si usi lidi tinmmmniu dilli tempi 1 1 
itili 1 <|« min nunith ii n lupo «ondi/limi di 
111 ne u 1 1 111 dilli! 1 su luti » ri pi insili i dovi si il 
timi (inno nunn’i st wiom nuvolosi iceonip iriuìi di 
piovisi li 0 ili Kinpoi ili 1 riuniti pm 0 unno 
nnpii Nt vu iti mn mulinili sui illuvi dpini «il 
ippmnmui olili i 1 Olili nutii I tmouiem «li e Ulivo 
timpo possimi i Nv ( ri di noti volt intuisti i 
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Bossi battuto da Fourìe a Johannesbourg 


Il r ir pi io s r itr r ino P t reo f r lia l itt Jto 
sabato sera a J i esbjrn ai [iti d » i r 
[rese I tal ì o Cimici Dos o or lo if do 
<U posi modi | jni >r 8< ss Ita roidotto cjjisi lutto 
l nrontro sulla di et siva perché 1 sto avversino 
f ì f i lt r 1 s r el | q f •> il f r t 
f illlnn » t ito t ti\ 1 fi it 

ìobastanza equilibrato I dure* o soni n 
i soqt ate la pr mi la ecr la o I t It ma r p r 
nit tre a Bossi h sotti ì i o lettisi o le oltre c c 
tuo os ceri j li 1 ♦ i c 

Bos siiti e t iti chi i n d nella q i 
r prò ì I i r portn > t io* i i ire ti s pi a ì 
e sir tra per unc <* pi » di Faune 



Lavelli: km. 197,899, a piedi, in 24 ore! 


L ex azzurri Ri i Lave! i (noia fot ) In colto 
alio stadio con na e di (3e gamo un si dato s tcces 
so nelh entiq altro oro di ped smo Lottando di 
solo coltro I proredento primato di Inverni zzi 
(km 181 441) il quirantiduenno beiaamasco ha 
wilr n ( t ati ì e do req t are t ’ o 
I r io s o 6 ) 168 v 1 11 )f 1 i mo»i 
fai ci Ne I ose ima I ivei he accusato una crisi 
di sconforto ne imi inerte ari un fast dioso de 
ore al c, orci > ql hi* tino battere I pa«so 
celio ) co ti Stri ìqe idi de ti 
l i r è r lo r citai let to dei \ bl co 

a ri dere o * 1 ore o i biltere il record >n 
km 197 899 



Vittoriose in trasferta le prime due aumentano il loro vantaggio 


Si conferma il Napoli!, straripa il IVIilan 


Partenopei bravi, ma anche fortunati (!-©) 

Dopo la rete di Bianchi il 
vano assalto del L. Vicenza 

Un palo salva Zoff - Deludenti prove di Turchetto e Damiani 


DALL'INVIATO 

VICENZA, 15 novembre 

Bra' o, questo Napoli Ed 
miche un poco fortunato, il 
che, cimamente, non guasta 
f on i bihtà, appunto, e v*»n 
to m poppa, ha difeso, qui a 
Vicen/a le sue insegne di lea 
dei rime meglio non avrebbe 
potute con un successo cioè, 
pieno e meutato ancorché eli 
remino non propriamente e 
gallante 

Una vlttona comunque pre 
ziosa e ripetiamo legittima 
sulla quale non o davveio IL 
» nso di sottilizzare II Vlcen 
/a d altra parte non poteva 
essere su un piano stretta 
mente di qualità un valido 
contraddittore i biancorosst 
avrebbero potuto solo aggre 
dirlo sul ritmo metterlo allp 
< orde sulle ah dell agonismo 
tome le pievisiom si sonc 
uintualmente avverate il Na 
poli non ha avuto che da 
cautelarsi soinanamente aa 
dormenlandono il dinamismo, 
ingabbiandone il gioco a etn 
trocampo e affidandosi per 
il resto, all incallita espenen 
/1 dellr sue vecchie volpi m 
attacco, e alla felicissima con 
dizione, dei suoi difensori 

Detto e fatto il filo condut 
tore rlcl match era subito nel 
le suo inani i piesupposti del 
successo saldamente gettali 
Chiave di volta di tutta i ini 
pali alui a un Bianchi a dir 
poco strepitoso tale cioè da 
mettete in minorali? i lo 
stesso Juliano pui pulito pun 



Sfavillante e magnifica prom dello squadrone di fiocco (5-2) 



in piena crisi 
sepolta dai goals rossoneri 

milanisti si confermano «squadra-scudetto» - Doppiette di Combin e Prati - Gravi problemi per il «seminatore d'oro» Pesaola 


VICENZA NAPOLI — Bianchi (presso il palo) ha appena infilato la rete che ha dato la vittoria al Napoli 


tuaie, sagace ma di Bianchi 
issai mono dinamico e gì in 
toso Un Bianchi a pioposito 
del quale Puntelli ha coni 
messo senza mai ayvedtrst 
ne lungo tutto 1 arco dei 90 
un giocolano orrore pai tita 
quello cioè eh « interpretai lo » 
come semplice conti ollore eh 


• VOTO DELLA PARTITA 

AGONISMO G . CORUI TU 7 /A 7 ITCNICA 0 
MARCATORE Bianchi al 14 ’ del pruno tempo 
VICEN/A Pianta 0 , Volpalo G, Cisco (> (Fontana dal 28 ’ tifila 
npiesa ih), Sanhn 5 (aranti»! f> falosi 5 Damiani 4 , 
Cinesini») G, Turchetto G, beala 7 , Muaschi G, poitieie ili 
riserva Banhn 

NAPOLI Zoff 7 Monticelo 6 , Pogliana 7 7 urlim (» Pan. a* 
nato G Bianchi 8 Soimam 5 , full ino G (Ilamrm nella il 
picsa 6 ), Altarini 5 , Gino G, Improta G, poiticrc ih risma 
rrtvisan 

ARBITRO Bernaldis di Latina 6 

NOTE giornata umida ma senza pioggia terreno discreto 
Nessun grave infortunio di gioco Juliano pero accusava nel 
1 intervallo un dolore dia coscia sinistra (stnamento) e cedeva 
il «uo posto ad Haninn Improta, ovviamente, passavi interno, 
c lo svedese si schieiava aliala Al 28 della npresa Puricelh 
richiamava in panchina Cisco e lo sostituiva con Tontana 
nel tentativo pei so per perso di dai e maggior spinta offen 
siva alla squadia Ammonito Zurlim per un fallacelo su Scila 
Calci d angolo G 2 pei il Vicenza Spettatori 18 556 di cui 7 252 
paganti per un incasso di 16 929 000 lue 

I GOL fallo di Calosl al 14 ' su Impiota al limite dell arei, 
batte S ormarli e figgo a la bariiera Pianta si tuffa e respinge 
come può biancorossi inspiegabilmente fermi Blandii si av 
venta e la paitila c decisa 

OCCASIONI GOI 17 Scala dalla sinistra, palla insi 
filosissima nello specchio della poita nessun vicentino che 
le balzi sopra per 1 ultima zampata libera infine Monocolo 
27 Zurlim atterra Turchetto in area e Beinardis zitto Sette 
minuti dopo palla gol per lo stesso Turchetto ignobili ciabat 
tata a lato Al 48 cioss d { Volpato girata al volo di Man 
schi Zoff, in ritardo e battuto ma il montante alla sua 
smisti a lo salva sfortuna sfacciata o iella marcia secondo 
ì punti di vista 

Risponde Ghio al 7 della ripiesi con una frecciata un 
pi ovvisi che va a smorzarsi sulla pii te supenoie della tra 
versa, < da qui sul fondo Palla gol pei Harnim al li ed 
c bravissimo Pianta a neutralizzarla in due tempi Forcing 
biancorosso dalla mezzora in avanti che si può sintetizzare 
tosi tiro di lontano di Maiaschi al il comodo pei 7 off 
tnocioss di Santin al 40 su cui Fontana fallisce 1 incornata 
(oncliiMva capocciata eh luichetlo due mmuli dopo suiti 
quale /off « chiude bottega » Ecl c tutto 


112212? 

B 

Fiorentini Milan 

2 

Foggia Catania 

1 

tnter Tonno 

1 

Juventus Cagliari 

1 

L R Vicenza Napoli 

2 

Lazio Roma 

X 

Sainpdoria Verona 

1 

Varese Bologna 

X 

Brescia Novara 

1 

Casertana Atalanta 

X 

Modena Cesena 

X 

Savom Prato 

1 

Salernitana Brindisi 

2 

Monte premi L 750 576 832 


della 


Inaccettabile 
la proroga 
caccia a mare 


ROMA 15 ir eroi f 
Li pnsiclenti di II A R ( I 
Putii in ichi/iom ili intuiti 
data pi «posti di leggi della 
FI DC I ibei i Cutii e 
LNAI Cacci i pi i uni pioiogi 
fino al 1975 dell i f ucn a mi 
u hi diclini ito 
« I ARCI Cacci i ì il u ni 11 
inizi itiva delle tic issocn/io 
m ve natone non ut citabile 
et i patte dei cacciatoi] pi uhe 
1 » su ebbe in conti islo con 
1 orientamento della miggio 
ranza clu ciccnton di in 
p irte citi Parlimcnto c dello 
stesso governo 
2 ) violerebbe i puncipi co 
stilu/ion ili che itf nbuisc ono 
piena autonomi i in m ite111 di 
lcc,gi sulla cucii u ili nel iri 
venitelii compìcsi) die Re 
Moni 

i) non privid il civici ) 
cicli esem/io della cucii il i 
selvaggia i ungi doni nelle n 
stive ) 


li gente custode del « suo » C i 
ncsinho invece che come de 
tei minante uomo squadra fon 
le inesauribile del gioco av 
versai io 

Lo scai sternuto centrocam 
pista partenopeo infatti, ha ba 
dato si al Cinese con scrupo 
lo ed efficacia ma nel con 
tempo interdetto, impostato, 
rifinito trovando addirittura, 
come dice appunto il tabelli 
no, il tempo e il modo pei 
concludere Già all avvio 1 an 
tifona è stata per 1 appunto 
subito chiara sarebbe stata 
saggia contromisura quella di 
imbrigliarne lesilo e di li 
untai ne il raggio dazione, fa 
condolo pedinale da vicino da 
un « macmatore » attento e 
generoso 

Puncelli, invece ha piesup 
posto tioppo dalla genialità di 
Cmesinho, già per di piu con 
1 appoggio ridotto all osso in 
p utenza dalla decisione co 
r iggiosa ma un poco sente 
nata d affrontare la capolista 
con tre punte (Damiani Tui 
rhetto e Maraschi negati tut 
ti al ripiegamento tattico) 

Ora II sudamericano bra 
vissimo sempre e bello a ve 
dersi gioca sempre piu da 
feimo, e talvolta neanche da 
fermo stante le pause neces 
sanamente sempre piu fre 
quenti ne consegue che il 
peso del match e le inevita 
bili magre finiscono col gr i 
vare pei intero sulle spalle 
del poveio Scala c dello stra 
nito Santin che dovendo Ha 
laltio badale i un cello Al 
tafim fimv i iegol irniente con 

I inciucchii si nel vano tenta 
tivo di sdoppi usi 

In questa situ i/ione se il 
Napoli non chlagav i limitari 
dosi anzi a conti oliai e il 
match c il vantaggio mimmo 
cui bene o male era pei ve 
liuto ei i piopno perche in 
fondo questo Napoli eia 
Buine hi c poco piu Juliano 
dice v amo si muoveva bene 
mi senza neibo Improt i e 
Ghio restavano alle mt trizio 
ni ane ore he (lune e ben at 
lineile Attuimi e Scuinani de 
stavano timori ad ogni mos 
sa mi piu pei i loro nomi un 
per i loio fatti ‘Micetdev ) u 
si che nonosi iute li forni 

I I imposi i/ione dell i squa 
di i e d< 1 ni ite h questo Vie t n 
zi due vaine) pei inni sii 
c ìd i e pe i met i in ili »b( I i 
trov iv i ugualmente, mode di 
i < neh i si min t ioso con /( 
nt ìosii i e nedizi m i n mio 
cmnmov enti 

M i qui pui 1 1 oppi) i piu 11 op 
po pe i i b ine or ossi si e ipi 
st e ) uvei i il uo peso elite i 
nuninU quelli lottimi fin u 
filmavamo poi anzi e e In mi 
i 1 1\ i /off i < «use iv usi Uh 
j luto M leutuni bisogni pu 
u iggiumure la poche ir i < i < 
me i eh D umani e» lui ifhuf 
I asmatico di limbello I » pai 
titi comunque uustiva i man 
tcneisi su un livello piu che 
dignitoso mtc lessante stili 
pre i Haiti anche piutvoli 
Alme no fino i ( he Bi uu hi 
d i un ì p ute tene vi t f me 
smho d di alti i (i li fuivi 
Ikik f) m ile i àusi i < di )t 
Ad u i e erto punto pcio 
Finitili (he tu 11 1 ilpiesa ave 
v i iiul e dovuto sobbau usi 
1 1 iv«i > di luhano limasio 


negli spogliatoi dopo 1 inter 
vallo e solo formalmente mv 
stituito da Ilamrin eri ne 
vitabilmente costretto a mol 
lare ì pappafichi e il Citine 
boccheggiante doveva pine 
inevitabilmente librarsi nel 
le sue stanze in quello stes 
so istante finiva piaticamen 
te la partita Viveva cioè su 
gli ultimi raccolti spiccioli 
della oi mai ansimante foga 
vicentina sull illusa paivenza 
di forcing che faceva ormai, 
soltanto tenerezza II pubbli 
co infatti s era rassegnato 
già prima 

Bruno Panzera 


Chiappala 
ha fugato 
il 

SERVIZIO 

VICENZA, 15 novembre 
Chiappoli!) o rispunto il Na 
poh hi vinto p lui si sullo final 
menti auliHÌ7/ito a non cu eh re 
piu di t into i i ululi l sortilegi 
in guidi. \ Viri ozi — pomo lì 
tipiiL i piiclsau — non ueva 
imi vinto ni (oim rwciIom pri 
in» c ilicnitori poi dilli lini in 
lina ni come allpnaton (M Na 
poli fino ut olki 
— Vittori» soffirti quisti (1(1 
Napoli i V lei 1171 1 — illudiamo 
— (ort munti Vmhi pirclu il 
Vicpfi7i pili uni qui stione per 
sonile (unirò il sottoscritto tiri 
fuori sempre dilli pertiti stri pi 
tose Può il Napoli sp li t lui 
(I noliati i duo punti non Ito (lidi 
hi questo (OiHunqui non mi un 
pulisu di fin tkum iUlivi tu 
ilici nlln itili squndr» In difesa 
pi i tsimpti) ihhi imo pi tuo ito 
uu pii lioppo i all ittuio — 
Li ivi pn un Napoli dii nuda In 
dissidi i < punta i risultili pud 
tosto mihi/iosi — sono state m ut 
(ih ilium Tirili mtisimii Som 
inori dii si pigino in li iu po 
tiililiiiu iiimpirci 1 ini mltsimo 
I i sostitu/imu di tulinno 
— Non iti pri\isli Ni I si con 
do li mpo 1 ho multo luori pii 
dii ucusiv i un d Hi ri ili i l m 
ht smisti t 

Nidi spogli i(oi dd V imi /1 li 
(lisi i liti oli id invi sti il li ni 
lori i pn siili un Intim Unii il 
pri siili titi il pisi (Idi t si militi i 
li soppoiti (litio di solo Imi 
idli 

— I uni stortimi dii umili 
ili i spiniti unti Vidimili) uio 
i ilo tu m ni 11 \ upii si il Ni 
poli ht fitto mi tuo m poli 
i tini i lidi*uno lustriti! i di 
fi udirsi («n dud tioniuu Non 
i i minti di liti 1 pmsm du 
ulesso divo iu rimili in limino 
sul p in LM" qmndo pi i limo il 
pi imo timpo no elimini ) di uu 
sutl i vincili 1 luminili) un 
t int i f itu i 

— (risi in visi» — din di imo 
— Tir li si infili i ili «uu lll) " 
si divrdiht drumiliti//u Ci so 
no i imsupp sii ni sono uni 
unti) pii uni Immi di iti ilpusi 
Si idi min il pu ii di qii Udii 
Line itoli I iiKsinhi) i eomtilt 
di il N ipoh su li \iii mi 
I i/iniM di I impilili ito ~(T 1 
(punto il Mei il /1 li I di i i ni 
lori iput t t iti l ni idi i di I ni 
lini i 1) indimi e I u questo di 
I or in (ti i isoli iti ii m t od 
i inno 

Franco Mofra 


6 IL VOTO 

DELLA PARTITA 

TECNICA 7 

AGONISMO 7 

CORK! TTrZZA G 

MARCATORI Combin (IH) 
ai 20 ’ Frati (M) ai 84 o 
ai 41 del primo tempo, Bm 
siolo (M) ai 7 * De Sisti <F) 
allTF Combin (M) al 1 G e 
Vitali (I ), su rigore al IL 
della ripresa 

MI! AN ('udienti 7 , Aquillet 
ti 7 , Rosato 8 Maldera G t , 
Schnellingei 7 Biasiolo 8 
Combin 8 , Villa 6 \ Benetti 
7 , Hit era 8 , Frati ht. 12 
Vecchi, 18 Trapattom 
FIORENTINA Supeichi 5 , 
Carpenetti 1 , Longoni 5 , Bei 
ni > ( Gennai i 5 ), Ieri ante 
5 Ilrizi 7 , Mantelli 5 Merlo 
5 Vitali G f I)e sisti 7 , 
(Inarugi 5 , 12 Bandoni 
AHBI 1 RO fi.uicesco» di Fu 
elov a i 

NOI! pioggia battente pei 
qunsi tutta la partita con ni 
cobaleno finale sulla colini i 
eli Tiesole Spetintori 50 000 
eh cui 29 270 paganti per un 
incasso eh L GB 885 >()0 Ncs 
sun incidente Ammoniti Ma 
rnm e Malo pir piotaste 
Bendi i pei scorrettezze An 
tidoping pei Cudicini Schnel 
Unger e Piati da una parte 
e pei Derni, Vii ali e Gennari 
dall altra 

Una dilezione infiorata da 
molti errori di valutazione 
Inesistente il rigoic dato per 
evidente contentino a Vitali 
I GOL primo tempo 20 
punizione rasoterra di Rive 
ra Villa rimette il centro in 
mezza giravolta e Combin in 
fila da pochi passi Superclu 
con una folgore dal basso in 
alto 84 lunga punizione eh 
Combin Villa si aggiusta il 
pallone (forse toccandolo in 
volontai mmente con un brac 
uo) si gira e centra all in 
dietro mentre mezza difesa 
viola si ferma per pi otestai e 
Prati raccoglie al volo m acro 
bazia e di sinistro infila i an 
golo fuor della portata di 
Supere!» nettamente sorpre 
so 41 Combin Eenotti, cross 
Villa al 7 a di testa verso Ri 
vera che evita con stile un 
peccabile un difensore e « ri 
crossa » rasoterra davanti a 
Superchi dove Pi iti precede 
Villa e inlila E tre 1 
Ripresa 7 Combin « pe 
se t » Prati in area, spalle ri 
volte alla poi la il «Pierino» 
controlla indeciso sul da faist 
poi porge a Biasiolo ottima 
mente appostato secca botta 
di destro palla che e ararti 
boia su’ palo e poi in ìetc 
li la Fiorentina salva 1 ono 
re con De Sisti che rat coglie 
di testa un centio di Vitali 
anche m questo < aso le palla 
batte sull mteino del palo e 
finisce noi sic co U R»veri 
Prati ( oinbin che convergo da 
desti i al cent io libeia il siili 
stro c da venti metri fa secco 
Supeichi con un tiro all in 
ciocio dei pali 41 Benettl 
contrasta da tergo del tutto 
icgolaimente Vitali die cade 
due nielli entif laiea Per 
Fiancescoi e r» to e Vitali 
ieaii/ 7 \ con un tu uccio sptnz 
/ante che pei poco Cudicim 
non sventa 

rr OCCASIONI dal niuc 
(hio scogli imone due la Mu 
penda punta di Cudicini sullo 
tu) mi uni saetta ih innocui 
dei pili di De Sisti c un 
montante colpito subito dop 
di Riverì dopo un piego ile 
s< inibio Rosilo Combin 
()\ Kl( ORI)\KI il peiUl 
suiti «lisine del tuo Riveli 
Ih netti B isiolo II me di tue 
in p u tic >1 li e mi i mie ì 
m iti u m tato pe i li m i 
-,li i izza t i 

n\ unti \i k uu i si i 

piu i ( st eh stizz i eh Me il ) 
1 < Ile ( on m ni li i se li li U 

il pilloi i m lunt i Rive i i 


Calcio: 
UKSS 3 

Cipro 0 

| NICOSIA 

i lini/ on ili ui(ii s 
v e tu e In b Utili o a pi i 
j in li n zi nih n t i 
u i uu in li ni s ( k /i n d 
( empi n u ) < inope 

1 Wi n i » li Rns. nu ) 
i tieii a \Iomh la nazionale 
spagne u 


DALL'INVIATO 

TIRENZE 15 novembre 
Cinque a due in trasferta 
c un risultato che parla ohm 
ro dice die de una piote 
ce lo squadrone e dallàltia 
la squ«.drettn Sul Milan squa 
dinne i dire il veio si nu 
Invano pochi dubbi e non »o 
lo per il recentissimo pereti 
tono successo sull lutei, ma 
pei 1 inflessione di foi za 
amalgama solidità e tecnica 
che aveva palesato con un 
crescendo rossiniano Ma che 
la Fiorentina dovesse rivelai 
si un comodo materasso quo 
sto — via — era al di la 
della piu fosca ìnimogmazio 




ne degli inquieti tifosi viola 
Vero che il Milan ha la sua 
grossa e determinante) pai te 
di colpa nella « Waterloo » 
dei toscani ma è anche veto 
che la squadin di Pesaola ra 
disputato un incontro oiripi 
lantc 

Quindi c mutile tirare In 
ballo la « tati uà » Si il « Pe 
tisso» ha sbagliato nell affi 
dare la marcatura di Rivera 
a Carpenetti difensore appo 
na disciclo ai suol bei di c 
ripescato all ultimissima ora 
(previa filma del ioni ratto) 
per turale la giave «falla 
1 sposilo » Pure se Pesaola 
avesse estratto dal (appello 
a cilindro dei « maghi » 1 uo 


ino ok pu feimaie’ il Gian 
m (ammesso che oggi il « bini 
bo d oi ) » potesse osseif fer 
inatti sfilza il ikoiso ad ai 
mi da fuo< u il multato non 
avi ebbe — pensiamo su 
buo modifiche I mali eh ila 
1 ìoiemina sono ben altri che 
non 1 Innocente Carpenetti Ls 
si vi fondano le ì artici m 
una f[impugna acquisti cessio 
ni clu iievoc t quella chi 
! filici 

La Fiorentina pei assidi 
larsi il « pi zzo da 90 » Vitali 
e gettai fumo negli ocelli dei 
tifosi m e dimenile ala ad 
iscempio della difesi ha ro 
sfinito il tetto (ma e poi un 
letto^> e lui snobbato lo fon 





FIORENTINA MILAN — Combin lui infilalo nella rete di Superclu la prima delle cmquo reti mila 
mste Prati esulta piu tardi toccherà a iui segnare una doppietta 


Spogliatoi Fiorentina-Milan 


Pesaola: la débàcle 
è tutta colpa mia 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 15 revembre 
l flint con delle sonate 
badate r fischi e con tan 
ti insulti pei quei pochi di 
nifniU i fioientmn che 
nino nt ì isti fino alla fine 
in tu bui a dono! e Bugimi 
il pnsidcntf citili rimonti 
n ul ì o n uisi ito pn co 
I ne i tol t ''fumo giocando 
! h t i (gltato 1 1 ( oid v t com 
li m ulti ono iir ubiti sul 
1 animiti 

Uh ut ti \ o ci t lo i < o 
Ino c he i» i usi ci t i qui 
to itti m Min ì n onlio uè 
\ mo sboisat mime tosi l» 

•le ti 1 1 il il!< dopi il i 
(ondo g( al itili?/ito du 
i ìossone li li mi/t il ) 1 i 
ì e burnì t n'ti n ili \ ie te nt 1 
p mio tlov» ì tu \ u i st dulo 
■ Pts voi t i il ui e e ito mo 
I n enio d \ it p noie si t pis i 
fi tl I melo fi open f fi 
l oitun il u lenti si t ti itt i 
l to di un t i t ) in po isol i 
t I \ m tuoi ni/1 de i li 
spe tt Udì i ( le nono t vnte 1 \ 
pioggia t i uu d iti con 
\ i imo sugli p liti eli 1 < om t 
i il bt n pi to t *=t tt i »fl i 
t m U t el il to orti i un 
butti t (1 hi subito co ipieso 
the i i t te H i in i ( i ut 
\ i w ulo ui inizio ohb i t m 
/ i iute n i te mule b 

bt potiti t mpetele el u 
ni peli 

\hbi un ) i ( otei ito il k on 
d i co il pi l ili il pi ) Re < 
o t he pi 1 lo i sm *r «-1 ) 
ivi st ito i go il clu la de 
iso 1 incollilo Rollo clic 


aveva fletta di partile pei 
mggiungcie Bologna in lem 
po pei selhc sul timo pei 
liìeste Iva piecisito che ì 
viola hanno reclamato vaso 
1 aibitio chiedendo 1 annuii i 
mento delia rete sego ita da 
Fiati pei un fallo di mano 
di Vili i 

Io dalla ima posizione 
In pi frisato 1 tildi itoli 
non ho visto niente Un visto 
sol'ante il 5 1 «con questi 
ui itici inazioni Rocco ha 
inteso lai caput clu il ugo 
le pe i il f ilio dt Bene tti u 
\ it ili non niii 
Ihsaon mcci dopo nei 
preci ilo clu il Milin si e 
mentali la \ninni ponile e 
nsultatn piu ibile t meglio 


A TRENTIN 
IL NUOVO PRIMATO 
MONDIALE 
DEL KM DILETTANTI 

ZURIGO i r 

11 li u .e e st Fu tu Flint in 
ti i Panni ) Mill ì pisi i rt 1 

I IIiIle nstitilo di /uitgo il pii 
ni ito de 1 mon lo dil< tt ititi de 1 
( lui indù < n p uten/1 d \ 
le mio ( i n il t mpo di HI 1 li 

II pi ini ih pi < e de nte stallili 

t ) a Citta eie l Me ss» o IP 
ottohie 11)8 tppntenivi ili) 
tesso liemm t on il tempo di 
1 03 91 


oigam/zato della Fioientina 
ha sottolineato «lutto o 
stato deciso al 81 del seco» 
do tempo Pi ili ha guato il 
volo lì pallone m rete poiché 
t mici iigi/zi si eimo fei 
mali pei un fa fio di mano 
fatto di Villa il quale ap 
punto limandosi con la ma 
no si ( pollato il pdinne in 
una zona dove non cela al 
din gioì Urne viola ed la 
potuto eftettuaie il eioss fon 
questo ha pio c eguito non 
intendo scindimi di dosso 
le lesponsabiiita òono io io 
iliemuoif e se ci amo stati 
degl ciìoli ( su di me ehi 
devono ncadeie lo tittiche 
Ad una pi casa domanda 
sul vaioli del Milan Pesno'a 
lìt cosi nsposto < F folte 
ma dopo i pumi 15 pei to 
me u-vnno giocalo ì mm 
uomini non avi et nociuto ut 
un risultato tosi altisoni! 
te » Poiché la nomiti» i ha 
gii intontiate indie il Na 
poli chi secondo lei e piu 
fotti ti i i paitcnopci e i ni 
illusi* gli i st ito chiesto 
Sai i una beila lotta S 
cui munii queste due squa 
die inumo il vuoto infoino 
\ loto n i niengo che tl Mi 
la n i olile 1 1 i 1 a iti o ho gì v 
rtichi u ito ìli inizio del! t i 
Kioni c ui li squidia piu 
lotti del torneo 
Alla tuie un continuo eli 
pei one ono tini iste em i 
due ole turni dillo tulio t 
piote itti ( oiiumqur nm i 
su e ( s o nu nte 

Loris Ciullini 


uamenta senza le quali e paz 
zeseo \ )ler editìcire Pumi 
Stanzili e Botti oggi sosti 
Unii da Derni (impiegato io 
ni* terzino su Prati) o 1 on 
goni hanno fatto rimpiange 
ìe Concetti e perfino il buoi 
Bemaido Ropoift Sullo favi 
Intendi il Milan ha trovato 
infinite breeu por mede io i 
suoi implacabili artiglieri in 
zonaluo e buoi, pei i un i 
che sul 4 0 i ìossoncn ib 
brnno tu alo ì nini m bare \ 
dato che t Maramaldo son » 
peisonaggi antipatici spceu 
da queste pinti die confinano 
con Gavmain 

Difetti ed on Oli vecei 
dunque che il Milan ha im 
pietosamente messo allo sto 
porlo tagliando )u muse li* i 
ad una Fonie mina tutta pizzi 
merle tu c poca spina dorsi 
le A due anni dalla (.cinqui 
sii dello scudetto la rie»tu 
lina i squarti i da ncostrn r« 
limono jiei cinque unditcu 
mi a cominciale eia Supeifln 
e dall es idolo Clnaiupi tot 
nato iridante c mclivitìualis'i 
ili ceri sso nel suo pur lode 
volo tentativo di sottraisi m 
chiave doigogho alla rti 
sfatta 

Abissale rtaueio il diurno 
tecnico fi a questo Milan e 
questa Fioicmma 'Jel «con 
fi unto art uomo i lossont 
ri hanno vinte* otto ducili u 
dicci con una lacilita a rtu 
poco iiudente si son salv t 
ti tra i toscani i stili De Si 
sti autore di continui tam 
ponamcnti difensivi e delle 
uniche azioni offe irne dt una 
certa pencolosita, e lo stop 
per Dii 7 i fbe ha ipso dui i 
la vita id un Villa indoliiì 
to come sciupio Assolviamo 
anche Vitali visto che oggi 
1 ex « piede pro'bito » del Vi 
cenza si è mosso con volo» 
ta e acume anche se con li 
sultati modestissimi data 1 1 
scarsa tollaboi azione deli ev ì 
nescentn Mariani e di un 
Climi ligi su cui Rocco ha po 
sto con bell intuito un Kos i 
to ali apice della forma 

Il Milan non e» piu da sto 
prirt Oimai e 1 una squartili 
da godere Pratica un < alati 
completo maschio mtelìipcn 
te e vario in cui compì iman 
e prìmalton s intendono a 
meraviglia come legati da un 
filo invisibile All inizio que 
sto Milan si e toni ratto pei 
il foicing della I iorentmn ni 
poi )ia saputo trovare le scoi 
cia*oie piu semplici pei ginn 
geie col viso truce nell.trai 
di .Supere!» 

La sue forza nuov t — n 
spetto all anno scoi so — pog 
gin sul gioco nitido cssenzm 
ic di Busiolo si snodi atti t 
veiso lo sprint e m potenzi 
atletica eh Bene* i nova nel 
resuscitato Combin (perfetta 
ala destra) e nell ini pareggi! 
bile Rivela due ufinitori 
mali capati di puntale u reti 
all occoircnza r davanti la 
due «imnzei» clic maneggia 
no ancoia una tecnica imrna 
fura ma che si gettano sai 
za scomporsi in i bulloni 
rt)vaiti dei difcmson avversi 
ri Dicho ce infine una ìe 
Ungimi dm puntuale e attent i 
anche pori he imo continua 
mente «nspiruo» e noi di 
narc )e hi i 

Ln Milan eia scudet'o qum 
eh Natuialmente Napoli per 
met tendo 

1 tifosi viola li inno appio i 
dito lungamente il Milan il 
che ei esime di altn lo » 
all indili//o di Roteo < om 
pagina Poi Pesa ila dojjo il 
«sommatole' d oi i» dileggi e 
monetine Queste tallio mi 
Inno < davveio biffo Lo-tes 
so inibito pieni» come vili 
(ordente e locato anche rt 
Ileribt ì to all in ìonmm del 
suo lice n/imunt > F siptn 
chi fumi pe \ j nmrten sta 
bilmente il pos > del naia 
Rilavano nell Intel* \voto m 
ammito Pcs un 

Rodolfo Paqnini 

• lUll Vivi l Éiiipnm (tl 
r 1» i IH (i pm il hisiv >,n\ 
hi imi s lìm uu u punti 
in u i ii mu i ili dio» | i pii 
il runi 'i» i nlmn di Un t \t« ^ i 
rii Rum Milicsin Vili li n ( 
Gkrn ju \ ( d mm i o kk irt Sdii 
» M I i ni » I n un t i 
d s) uni a Man 


• in e il vivi 

uh mi uu i 

fi 11 11 ) d( 1 1 Ul 
r » nt m nt 
snis t 11\ i i i 


1 kint in» pei * 

u M Ri ijuniv 
:i i 1 rt\ Quii- 
sì utili ) in e us 

i I i I \\ 

il n dmn \svinio 
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Si 


Nei 30 secon di finali il gol della ormai insperata vittoria bianconera (IAÌ 

Il Cagliari piegato dal 
risveglio di Anastasi 

AWaccorta partita dei sardi la riscontro la ritrovata vena del centravanti juventino - Una 
prodezza da manuale ~ Per i ìossoblù ha segnato Boba Gori - Meglio o peggio senza Mailer? 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 1 j nove bre 
Io (die ha latto tltmo 
•una la chiesa hitrambe 
frano alla ricerca (U una par 
tifa fortunata il Caglimi per 
m c r perso Rna e esse) e sta 
to eliminilo in malo modo 
dalla «Coppa dei Campioni > 
t la luientus pei non essere 
ancora riuscita a ime eie una 
partita in campionato 
Mancai ano U) secondi alla 
fine e la gente stava sfollali 


• IL VOTO 

DELLA PARTITA 

fECM \ (i 
AGONISMO 7 

( orrltti //\ b 

GIUDIZIO 

BUONO 

MARCATORI Gustisi il 
24 del primo tempo 
Gorl al 2 ( Amstisi al 
45’ della ripresa 
fUVrMUS Tancredi > 
Spinosi G Vurino 5 Cuc 
cureddu b Monili 5 Sai 
t udore 5 Novellini t» 
(Lamimi 5) Marchetti b 
Attintasi 8 Capello (i 
Bottega G (12 J Piloni) 
CIGLI AHI Albertosi * 
Mnrtiradomn G Minim 
5 Cera 7 Niccoli! i 
ramasi»! 5 Domengluni 
(> Nene G Goii b Greit 
ti 6 Poh 5 (De Pi tri 6) 
(1? Reginato) 

ARBITRO Munitili b 
Grossa la papu i sul f il 
lo da rigori non conti s 
ho alla TuvtiUiis (Mmtm 
su Novellini il U ) I iu 
volte si c t itto pumlt 
la mino dai giocatoli 
NOI! Pallido soliceli ì 
ma gioì nata fiedch teiu 
no buono Spettatoli enea 
55 nula eli au 4)400 pa 
ganti pei un incasso di 
lire 72 libOUO Nella tipi» 
sa e entrato De Pelli (de 
butto nel Cagliari) e <tl 2 i 
della ripresa Landim II ha 
sostituito Novellini nella I 
Juventus Pei enti ambi 
debutto con la maglia 
biancone! a m cunpionato 
Ammonito 1 unno (per fai 
lo su Mancini al iO del 
la npiesi Nessun Inci 
dente giave 

I GOI Al 24 del primo 
tempo Marchetti scende 
sulla destra e poige a No 
velllnl che vinto il suo 
duello con Mancin ciossa 
in alea a mez/altezza 
Anastasi con uni rovescia 
ta acrobatica mette in ìe 
te con un tiio di laia vlo 
lenza Niente da faie per 
Alberto*! che si e gettato 
d istinto disperatamelii m 
tuffo Un gol eccezionale' 
Al 2 dell i ripipsa De 
Petri di lesta poige i Do 
menghini che p issa a Go 
ri con le spalle molte al 
la porta avvoisana e mai 
c ito come un francobollo 
di Monni ì due commet 
tono enti inibì fallo ma 
Cori resiste e ha la meglio 
sicché sulla palla sposta 
ti i simstia calcia con 
una mezza giravolta dt 
disilo in porta Tanciedi 
fai se copeito scatta in ri 
t ido e la palla non foi 
tissima quasi lambisce il 
pilo alla destra del poi 
tieic 

Al 15 della nprosa (man 
o ino esattamente 30 secon 
di dia line) un lancio ai 
Capello in nei fa uscne 
Albcitosi dai pali e sulla 
palla si avventa Anastasi 
enti a in scena anche il 
« hbeio » lomaslm e ti i 
lui •> il poitiere msce un 
attimo di ìnceitczza il 
rnnpdlo H schizzile vii 
lv palli Anastasi U spm 
ge n avanti aggira i due 
e spinge in rete a poita 
vuota 


do dal Comu tale con il so 
Ilio broncio i t tutte li dr 
manchi la hnenius ai eia 
segnato il suo primo gol ca 
saìingo c aia chiuso m lan 
tiggio i pumi u minuti / 
commenti del interi allo era 
no di computimi nto per qut 
sto povero Ca diari che senza 
Rna si presentata peto ai lo 
rmcsi con un alibi di ferri 
validissimo la squadri pei 
anni ai eia q iato attorno a 
questo nome t anche il mo 
dulo di Scojigno era stato 
cucito addosso alla squadia 
sarda come un abito su mi 
sura e di colpo si era tro 
tata a cloier foie lutto sen 
za il saito piotcttoie 
La Juventus axeva conviti 
to Pur senza stillare il pii 
mo tempo <ra slato cmhol 
lato dalia Juientus e /oj un 
ngo e non conci sso da S bai 
della ai danni del Cigliaii 
sembuna fatto apposta per 
appendere a quel i duo lo > il 
inntaggio conquistato grazie a 
una piodezza di Anastasi 
La ripresa ledeva ni campo 
la prima stati et ta Poti rima 
m i i nello spogliatoio e al 
suo jiosto debilitala De le 
tri Dopo due minuti puri 
tuale la doccia scozzi se il 
gol del pareggio \on si può 
dm che i gioiam della in 
leiìtus ni questa occasione ab 
btano dimosliato inni saldi 
Di colpo ta «itcchia sigilo 
la» si e seduta e piu che gio 
ca^e abbiamo usto annaspa 
u fior di atleti alla nceria 
di un gioco che se si era vi 
trausto nel punto tempo eia 
pressocche scampai so Alba 
bei tosi non saia piu chiama 
lo ni causi e gli s foi zi di A 
Mistusi in giornata di ‘iena 
non poti anno che mettere a 
Iliaco i difetti ancora esiste// 
ti mila manovi a biancone) a 
Poi l elemosina (lellospcda 
le la scalogna degli uni ha 
coinciso con la foituna degli 
altu e cosi quando onnai il 
ciommeho di Sbaidella sta 

10 per macinare l all imo mi 
mito Alba tosi e Tornasoli 
hanno porto su un piatto di 
orge ito la palla della tOloiia 
ad Anastasi ed c giusto che 
via stato il centravanti della 
Juic a raccoglici e i frutti 
dell abbondanza Era il piu 
merita ole dei 2 9 in campo 

La classifica parlata chiaro 

11 Cagliali ava a sempie se 
guaio con tutte le squarti e 
(con Rii a e senza) ma anche 
tutte le albe ciano sempre 
andate a segno e così Alber 
tosi che nella scoi sa slagio 
ne coeva laccolio in tutto il 
campionato 11 volte la palla 
m fondo alla sua relè dopo 
b pentite c già a quota 

La Juventus usto che tutte 
alenino segnato ci ha pio 
tato c giazie ad Aliasti si e 
a un pizzico di foituna an 
data due volte a segno 
Cosa ha detto hi paitih 9 
Alta c chiamo con i sai t i e 
per dovei e di ospitalità c 
perche fino a mimo anime 
sono ancoia i campioni dita 
ha Ni ssuna squadra al moli 
do può regalate un giocatore 
come Riva se poi quella sepia 
dia. si chiama Cagliari e pei 
di piu manca anche di Bru 
gneia che /o/se e piu < pulì 
ta » di Gori la frittata è fatta 
Si optgno ha tentato in que 
sti giorni di «nucnlaic» un al 
ha squadia e qualcosa si e 
usto nel secondo tempo (foi 
se un po di merito al nguai 
do spetta alla Juientus) ma 
celio che non i solo lassai 
za di Rna la giustificazione 
elei calo dei campioni d Ita 
In 11 centrocampo non icq 
ge piu come una tolta Nic 
colai non c quello convocato 
per il Messico D nnenqhim 
ha perso itti paio di quei sit 
le polmoni per i quali si t ìe 
so famoso 

I atlacco oggi si à affidato 
a Con da tempo abituato i 
giocai e di «spilla r a Do 
menqhn i (liappo assorbito ni 
fase difensiva) c a li alti a 


\au s) ostato adula distia 
guai do la luicntus tia in 
baica 1 toppo poco indente 
mente pi cui si umane an 
ioti ni ( ttesa di un loro mi 
pianto d gì ho di una ma 
noi a che pi i oi i i abboz 
zati luminata ma non an 
coki (ligi rita 

Pn dolete di cronaca dob 
biamo dire chi solo un caso 
ha taiuto chi un cioss di Go 


n a minuti dilla tue m 
c oli ias t li ti sic d Se h ad 
ìe Domcnghnn tia Uìnio m 
aiui <ma Spinosi doi eia ) c 
si curami lite sarei bi stato gol 
(lediamo chi il ((immuti 
sanbbi stai) u piali ani hi 
st domani ami imo dot ut > 
pailarc di uni luicntiis m 
crisi Cosi e il gioco del calcio 
Invece cosi non c stato e 
siamo qui a cantale le lodi 


pi t la puma i il tona della 
luii itus f pn i pumi gol di 
Anastasi che con ques a sua 
doppietta » ha mirai lo un 
digiuni chi stila già preoc 
capando II suo gol t di quelli 
- i onu ha ditto S opi pio — 
(he si ledono ogni vini anni 
un gol oqm gì neiazion 

Nello Paci 



Vincono i nerazzurri ma fi «merito» è del TorSino (2-0) 

Due reti di Boninsegna 
in una pseudo partita 

Il Penaroi vorrebbe acquistare Sala e Castellini per un milione di dollari 


JUVENTUS CAGLIARI — Con questa acrobatica rovesciala A instasi ha battuto por la pri ua volta 
Albertosi Replicherà « pochi secondi dalla fine 


MILANO 5 oveibra 

Il guaio non A che Intel < 

1 ouno abbi mo tatto cose 
che a qualcuno non pio 
può addettilo nelle taccendi 
spoitivc aviebbuo potuto 
lar nascere leu ali conviti 
/ione che stesseio gtoctndo 
Al calcio il guaio c che qut 
ste due ex glandi non sono 
eccezioni Oggi in tubimi 
stampa ceia un giovanotto 
dii nome similissimo si 
chinina Mexico Cvmbron il 
nome eh uno Stato e il co 
gnome di un genetale che eh 
cpva le piiolicce e questo 
giovanotto è il vice piesidcn 
te del Penaiol TI Penimi 
spiegava il signoi Cimbion 
ha /enduto Rodi i il b in 
Piolo c sti pei vendete in 
che Mazut kievucz lui era 

i San Suo pei vedeie illope 
ri ì due giovanotti che do 
viebbeio sostituite le colon 
ne dell i squidii mugli i\ina 
I piescelti ^aiebbeio i tot ine 
si Sali per sostituii e Ro 
cna e Castellini pei sosti 
tulle Mi/mkic\vic 7 Martedì 
Mexico Cambion si mcontic 
ìa a Torino con Bonetto 
il gencial minagli dei gii 
nati c oflim un milione 
di dolili ì cioè oltie 600 mi 
lloni di Ine italiane 

Dopo li putiti il giovane 
I e loquace diligente in ugnavi 
no non ha espi esso giudizi 
sui calciatori nn solo giudi 
zi politici ha dotto che 1 U 
ruguav e il Paese piu demo 
ciatico del mondo che la mo 
nota è solidi e che 1 < Lupi 
maios» non esistono Tre bu 
gie in una botta Lia 1 altro 
la moneta deve esseie in pie 
na svalutazione se offtono un 
milione di dollau per Gastei 
lini e Sai i 

I ut non ha espresso giudi 
zi mi noi si Intinto incile 
l Utugunv deve ossei e a ten i 
se pensa di sostituii c un poi 


Il Catania si è difes o meglio del previsto (bùi 

Molto merito di Montefusco 
la prima vittoria del Foggia 


MARCATORI Mola al 2 i del pi Imo tempo 
IOGoIA Trentine rumagalli b Colli Pii 1/71111 7 T11171 7 
Monteiusco 7 Gai/cllt b Bigon G Mola b (Villa sin 
za voto) Maioh 7 , Saltutti 5 (dodicesimo Ctespan, tre 
dici sono Vili 1) 

CAIANI\ Rado 7 Stilicelo G Cherubini b Bu/zuche 
ra 7 Reggiani G, Beriiudis 5 Volpilo b Pasqu dotto b 
(\ icuitim senza voto), Baisi b Pi lem b Bonfanti G 
ARBITRO Picasso 5 

II OCCASIONI MANCALI al 17 del pi imo tempo 
Montefusco molto abilmente apre su Sallutti il quale ope 
la un cioss sulla palla entra Bigon che da buona posi 
zione calci 1 di poco fuori Gl morosa c al )2 la p ili 1 gol 
mincata da Siltutti I azione pai te — come il solito — 
di Montefusco il quale scende enti a in aiea e lascia pai 
tue un tiro Uso e tolte che Rido non tritliene Nell ac 
con Pie Sai tutti entri con li punta del piede e sbigln in 
miniera glossolalia Nella npiesi al 2 i 111 contiopiedc 
SaltutU fiancheggialo da Montefusco supcia 1 miei 1 di 
fesa avversaria enti a m aiei e pi (ferisce tu ai e anziché 
servire il suo compagno di squ idra Rado in uscita mi 
racolosamente salva con li punta dei piedi 

II GOI la piessione del roggi 1 si concielizza nella 
secondi pule delVmcontio Al 2 s Maioh sulla smisti\ 
opei 1 una rimessa Intelaio e mette in azione Bigon la 
me ?7 ala foggiana centia in aiea di testi Mola inttcìpa 
1 uscita di Rado e ìealizza I siciliani ree 1 °mano un pio 
sunto fallo di Mola sul pori» re ma Picasso non ha ( si 
tazioni e com alida gius! intuite il punti 

D\ I)IMÌ NI ICARI 1 due piss di Rado Mmtefu 
sco viene cilciato m malo modo da duo diRnsou cita 
nesi e Picasso mziche assegnale li inissimi punizione 
al Foggia nchinma 11 folle g ociton pugliese pei simu 
iazione 

I I PlsODIO PII ( l RIOSO 1 ( suine dirhmazioni 
sull i legolauta dtlli reti di Mola ninnate il U ninne 
dell 1 palliti dall alhnitore dii Gal uni Rullino 

I)V R 1 COKI)ARI lina squisitezza tecnici di Montefu 

sco nel s( ondo tempi dioiche con una finta hi evitito 
li < gu 11 du> di dui gio itoli citinosi Buz?ic eliti t c 
Cheiubim seivend/ m piofonditi Bigon che mipogniv 
succtssiv unente con un Rite tuo Rido 


DAL CORRISPONDENTE; 

FOGGIA 15 1 ove libre 

Li puma vittoria dopo il 
tour de 01 ce e giunta pun 
finimenti a speso del Gita 
ma Mola che in tutte queste 
gaie c stato costi etto 1 fare 
1 anticamera hi pentito for 
luna al Foggi i Inf itti il gol 
porli la sui ili ma incile se 
la. sua prestazioni h 1 1 isen 
Ilio «ella mancanzi di affi ìt 1 
mento con 1 compagni di li 
ii*m 

Li viltoni del roggia e sta 
ta clima 1 netti I 1 squadia 
di c is 1 hi sciorinato un gioco 
piuevok veloce 1 lice Ulte 
nella pinna pule dell meon 
Irò nel coi so della qu ile nu 
muose sono state le azioni 
pei icolosc e 1 gol mane iti per 
un soffio 

Il Gai una mediante accorgi 
menti difensivi ilquinlo eli 
stici poi li venta hi cete ito 
di contenere le foi ite elei 
pugliesi nascendovi molto bc 
ne Nella npicsa, invece si e 
fito vivo di ficqucnte con ti 
ri di Bonfanti e di Pcrem 
clic hanno in un ceito v nso 
nnpcnsicuto la difesi og 
gì in 1 

G011 il piss ut dei minuti 
peio il 1 oggi i 111 picso mio 
\ ameni e il sopì iv vento e spm 
to di Montefusco m eccellenti 
c indizioni fisiche o di un Mi 
Dii ( Guzc 111 instine ibilt hi 
costietto 1 difenson catmesi 
ad un cimo lav c di tempo 


namento Questa supremazia 
ha trovato la logica conclusio 
ne nella rete di Mola che è 
stato molto intelligente a pre 
venne 1 intervento del portiere 
ospite 

Sconfitta a parte il f al mia 
n e comportato abbnstanz 1 
bene lia saputo tener test 1 al 
piu folte ed oignm/zato av 
versano che si avvale eh un 
centio campo duttile c di un 
gioco fluidificante fi a difen 
soli e centro campisti L mse 
nmento poi di Moli in putito 
111 cui si punta decisamente il 
1 1 vittona ha dato il risiili ito 
che 01 si attendev 1 cioc il 
rafforzamento dell attacco che 
ha poti to contare su tre pun 
te fisse 

Pei il Catania 1 assenza dt 
logli Bniani e Lunenn e una 
valida attenuante II roggia 
infine lia naffeimato di non 
esseie la « ceneientola » del 
torneo La squadra gioca e 
lascia gjocne e al momento 
oppoituno conci et izza il suo 
notevole volume di azioni 
Miestielli è i(uscito 1 co 
stiline una compagine che e 
salda sul pnno agonistico e 
che sul piano tecnico non 0 
1 ultima ni rivali 

Domenici piossima a Ro 
mi „li uomini di Ileiiua po 
trinilo constatare la ieale for 
zi della squ uba pugliese 

Roberto Consiglio 



1NTER TORINO 

à stata opera di 

tieie come Mazuikuwicz con 
un poi tieic come Castellini 
Pei che uno degli aspetti piu 
affascinanti dell inconUo In 
tei Tonno c stilo dato di! 

1 assoluta incapacità dei due 
poi Ilei 1 di tenete la palli 
hanno cieato landanghi jn 
descrivibili nelle piopue 
ice di ìigoie col loro nbiez/o 
ad avcie coni itti manuali col 
pallone 

Ma m verità come si in e 
gn 1 \ scuoi 1 c 1 1 funzione 
che sviluppa lottano noi 1 
poiliui impai mo 1 pii ite il 
pillone nella nusuin in cui 
t li attaccanti gli 111 ano il 
ptllonc iddosso Bene gli at 
ficcanti dell Inlei e quelli 
del 1 orino Inumo litio di 
tutto nei noi mti minuti (in 
pirticolue sono stati lunga 
mente disto 1 i tuia si o 
no leciti nei posti dove 1 pi 
s iggi dei compagni non po 
tev mo assolili unente rig 
giungeih hanno Iiequentato 
(on issidmta la piopm ih 1 
di ngoiij di tutto ti mne 
che tini e in poita In que 
ste condizioni c ibbistanza 
ovvio clic 1 due poitieu 
assolutamente disabituati al 
le paiate appaiaselo stu 
piti quando il pillone ani 
viva dalle loio putì 

Obiettività vuole che si 11 
conosca che m questo senso 
sono stati molto miglio! 1 gli 
attaccanti del Tonno Bui e 
Bozzi le due punte gì inala 
hanno fumato subito lumi 
sti/10 con la difesi nei 17/ui 
ri L successo al tei70 minuto 
del piimo tunpo qu indo Bui 
tutto in uni volta hi 
ut cullo li pilla di Sili 
un pugno in bocca di Cui 
bei toni e una punizione <on 
tio di Angonese Da quel 
momento Bui si e messo li 
e non si c fitto piu vedile 
Bozzi non si c fatto vedeie 
ni pumi ne dopo Ini mo 
Sala li sollecitava con li sue 
invenzioni man mano clic il 
temjio passava e le sollecita 
/ioni cadevano nel nulla il 
molale di Sali si abbassila 
assieme ai calzettoni nel se 
concio tempo Sala aveva i 
calzettoni impigliati nei tic 
cheti) 

C 1 Inter> r chino che 
tutte 11 colpe le nevi Hen 
beilo Hcneii andato via lui 
la squ uh a e cambiati da co 
si 1 cosi Nel senso clic al 
1 il 1 desti \ cc J111 pu il 
quale „li anni non passino 
continua a muovei si come se 
avesse un atticco di epiles 
su c la delle finte tinto tre 
mende clic di solito 1 uvei 
sino casc 1 1 Lei 1 1 t lui in 
die Bui gnidi invece di pie 
chine gli ivieisni stando 
lungo la linea dell out li pie 


segna di testa il secondo gol interista Anche I altra rato su rigore 


thia stando davanti a \Reil e 
I acchitti invece di tio\ usi 
1 disagio in ditesi si lioi 1 
1 disigio a cintineimpo do 
ve veniva mucchi ito dalla 
sui ili quel R impaliti che 
aveva il numeio setti ^ioci 
va come s( nessi il 11 ime 
10 qu litio peio pn ticav v uno 
spoil conosciuto solo d lui 
non solo non ci capiva ut n 
te r acc 1 ( Iti e quest < 

< ondo il punto li visi 1 gì i 
mia snebbi molti posili 
\o il plinto ( ( he » in ci 
capii mo numi nomini no 1 
suoi compagni di squ uh 1 
Insomma I Intel c am 01 a 
quelli di pumi con in piu 
Boninsegna c con di li onte 
un Tonno clic ahnen 1 og 
gì nembi ava fatto solo da 
Puin e Sili uni iti dir 
squ iella che funziona finche 
si difende 1 mona finche ai 
uva a tie quatti di campo e 
da totalmente m balle quan 


do deve emine nell area di 
ngoic ivieismi 

1 lutti invece nell aiea 
avvi ism 1 ii gì < 1 amia!» al 
li mu d \1 i/zol 1 chi dove 
vi lue tutto pliche se i- 
spi tt n 1 ( ) e I ite sspio qua) 
che cosi me Ih gli altri sla¬ 
va 1 1(s < Biniti (gna lui 
1 1 sii i i gc 1 mi colie e 1 1 
c 1 t ois 1 1 h 1 mezze c ha 
h inno J i t< ssi 1 Olii 1 pinti 
e 1 ehi in uni 1 ehi sottoMstft 
i c inette pi 1 tempo di 
qi mie > ni fne un n 
c imo Btil ni non la nien 
tc Dinne ime avanti e 
indie lio e ome se lo stessero 
chimi indo il le le tono 
M iz/ol i )u detto elle do 
po la vitlom ve 11 anche il 
gioco Pei il buio dcllJntei 
su ebbe sino ni glio che in 
vece di S niellino 1 fai e Js 
pioltzic losse stilo il pesca¬ 
tole di Ghia) urtile 

Klm 


® VOTO DELLA PARTITA 

li CNKA 4 
AGONISMO G 
( OR RI ITI 77 A 5 

MARCATORI Boninsegna su ngoie al 5 e al 22 ’ del- 
li ri pi osa 

IMI R A io* 1 5 B Bugi G I ìccheffi 5 Iabbimi 0 Giu 
Ih 1 Ioni 5 Burgmch 5 Tiur 5 > Re rimi 1 Boninse 
gn i b Mazzoli 7 (orso 5 5 (dodicesimo Bordo», 
ludici situo Achilli) 

TORINO Castellini > Potetti b I ossati 5 Pula 7 Ce 
ilsu ) A) ruppi b R impioti i 51 iddi b Bui ? 
Sii 1 7 Bozzi 1 (dodicesimo Satfolo tre duesimo (11 
velli) 

ARRI I RO Angonese eli Mesti e 5 Finissimo umonsta ha con 
limiate) \ conceder 1 calci di punizione 4f noie del onlcia 
t )ic che ìv tv a commesso il I ilio Quando 1 giocatori 1 limi 
no capito ciz tioppo laidi pei usuo 1 ri 01 
NOI! cilci d ingoio 8) i fivoie de 11 Intel An mo 
mti Agi oppi c Tossati pei falli (oesei o Bit tini — in 
ciodibile — pei avei gettito Ioni mo li pilla al fine di 
rilaidiro uni punizione continui Antidcpmp negativo 
Spettatoli 15 251 pc 1 un me isso di 37 Ibi «00 lue 

I GOI al 4 della npresi su calcio d ingoio Agroppl 
inteicctta con una mano saltando altissimo come Bovo 
ne sotto canestio Rigore (nato di Boninsegna Castellini 
si getta con estrema decisione a desti» e il pallone en 
tia 1 sinistra con la velociti di un timi Al °2 Mazzoli 
cerca di enti ai e in area piovcmendo diluì bandierina del 
cornei c tlottando lungo la linea del fondi dove questa 
confluisce con li linci duca Poh iti ceni di poitnigh 
vii tutte e due le gambe Questa volti Anponcse si smeli 
tisce l da la punizione propno a fivoic di Mazzola tua 
G01 so o Bomnsegm rnsncci di testi da due passi 

II OCCASIONI come pel i gol non le hanno creato 
gli all ice and ma 1 difenson Su azione eh Rampanti a 
18 Vien pei de la palla mi 1 101 mesi sebbene siano m 
quitho non li tiov mo Al su mi osa Bozzilossati 
interne) e con est ionia derisione Bui gnidi soi prendendo 
Vien eliL t Intinto ma Bui] nuli tiesu incoia a deviale 
la palli con un liceo Al ) della npiesa stupendo pus 
saggi) allmdietio di Coicsei piopno sui piedi di Bonm 
segna che pi onde li min e spai 1 con picciMonc in uni 
caviglia dt C istelhm Al 11 un ìzione veia Mazzola su 
pili Gv telimi ma Puia siivi uiob un amenti sulla linei 


I ri 


SERIE A 

Mila» *F orenhia 
Foggia Catania 
lutee Torino 
Juventus Cagliari 
Napoli *L R Vicenza 
Lazio Roma 
Sampdoria Verona 
Varese Bologna 

SERIE B 

Bari Taranto 
Brescia Novara 
Casertana Atalanto 
Catanzaro Perugia 
Livorno Pisa 
Mantova Palermo 
Massose Como 
Modem Cesena 
Monza Regg no 
Ternana Arezzo 


1 1 
1 I 


Marcatori 


SERIE A 

Con 6 rei Savoldt con 4 
Riva Domengh 1 Bon «segna 
Villa Salv con 3 Prati con 
2 Gor AnastaM Do so Ama 
r Ido Rivera Comi) n Biasiolo 
Bigo 1 Pu|a Bianchi Ci stili 
con 1 De S sti Vital Cina 
rugi Lo igoni Gennar Fac 
chelti Mazzola I Fiustalup 
Brugnera Niccolai Betloga 
Mazzoli II Legnaro Ch naglta 
Facco Poglnna Aitaf n Sor 
mani Cinesmho Maraschi Mo 
la Garzelh Majol Cleric Ma 
scelti Mosch 10 Sirena Bene! 
ti Fedele Rizzo Bonatti Pe 
troll Z goni Cordova Saba 
d 11 Sala Fossati 

SLRIE B 

Con 6 rei razzi co 1 5 Mo 
g strell Blasig con 4 Spelli 
Mondomco Baratti co 1 3 Dol 
di Marmo Busilacch La nel 
t Urban Marche» 


Classifica A 


Napoli 
M lo 
Bologna 
Cagl ari 
Foggia 
Ro i a 
Juve ìtus 
Inter 

Sampdo 1 
Varese 
Tor 1 o 
F ore t 
Vero s 
Lazio 
Cale a 


punti 
1 1 
10 


O 

6 


1 


casa 

N 


fuori casa 
V N P 


reti 
F S 


2 1 0 


1 I I 

1 1 1 

1 1 1 

2 0 1 

0)0 
0 3 0 

0 1 2 

1 1 I 


0 3 0 
2 0 I 
0 3 0 
0 3 0 
1 t ! 
I I I 
0 1 2 


1 


I 


5 

15 

8 

12 

5 

5 

3 

7 

7 


t 7 
6 IO 


Gassifica B 


Bari 

Mi Uova 
Brest a 
Atala ta 
Tei ai * 
Citi zi o 
Livor 10 
Monta 
Mode t* 
Como 
Ciserli a 
Novara 
Perug » 

P sa 
Cese a 
Mas esa 
Paler o 
T 1 auto 

Regg a 
Arezzo 
Cita 1 » s 


pu ti 
1 t 


m casa fuor casa 
V N P V N P 


reti 
F S 


7 

10 

12 


1 
4 
7 

7 5 
12 10 

8 6 
1 1 12 
10 10 


5 12 
7 14 
3 11 
3 11 


Rrgq 


La serie C 


RISULTATI 

OIRONE A Dcrtlio i a Solbntflsft 1 1 Lecco Sereg 10 4 2 Legi 110 Ver 
In na 1 1 Monfilco ìe Pidova 0 0 Pio Pat i P acciui 10 Regjnm 
Tieito 0 0 Tr esimi Sottonn na 2 I Trcv so Ve iczia 1 1 Alcssindm 
Udinese l 0 Rovo olo Pii ìa 0 0 


Aquila M E «poli 0 0 F ite!1 1 C 
Luccilese Sunbenedettcsc 0 0 Olbn 
Sivom Pnto 2 0 Toi restinola 4 0 


GIRONE B Ancon li ìa Spil 1 1 
Micerilese 0 0 In perii R n 1 1 
D D Ascoli 2 0 Rivei na Ge ioa 0 0 
Vnreggio Spezia 0 0 

GIRONE C Avelli io Potè zi 1 1 Coseni! Ch el 2 I EnmPesoia 0 0 
Sorrento I tei ipol 1 0 Lecce Bi letta 0 0 Miri n Fra ici Acquapozz Ilo 
0 0 Mcss i a Viterbese 2 1 Po Visto Mote a 2 0 Brmd s Salernitani 
I 0 Savon C olone 0 0 

CLASSIFICHE 

GIRONE A Alessmdr a pu iti 18 P iovi 15 Regg ani 14 Trento 
c Solb atese t3 Pumi 12 Ud i esc e Verbama 11 Ve nei i 10 Pro 
Patr a Tr stia e Seiegio 9 Dei thoni Mo fiiconc e Lecco 8 Pncenzi 
T evito e Roveieto 7 Leq i o 6 Sottonnr i 5 

GIRONE B Spai pui I 15 Genoa 14 Lucci cse 

dottese e Savoia 11 Prito e A |u h M 12 Spezia 11 
D D Ascoi Macent so e A co i ta a 9 E CI ivn 
e To'res 7 Olbn 6 Rive m 4 


R n i 
E npol 
1 1 pei a 


Sambcne 
0 I noli 
V aieggio 


GIRO 4F C Sale i .ti i 
Brmd si 12 Lecce ì 1 CI 
senza 10 Ci olone Avellilo 
t Sa o a S E \ 


So r nto 14 Acquipozr Ilo e Mess n 13 
t Pescara Miri n Fia ica Potè iza e Co 
Rieletta e Pro Vasto 9 Mite i Interrnpoh 
V le besr A 


SERIE A 

Bolog a Simpdorn Cigliali Fiorentina CatR 
n a Lai o M la \ L R V ce in Napoli Inter 
Ro i i Foggn Tor no Juventus VeioniVircse 

SERIE B 

A ezzo Livoi io At il mia Massose Cesena Ca 
tanno Como Mintovi Novi a Ternana Pa 
lermo Bar Pei ugn Bresc a P i Monza Reg 
gm Mode n Tua ito Ciserti n 

SERIE C 

GIRONE A Alessandri! R qg a ia Mo» 
falcone Rovo eto Pidov i Lecco Parma Leg in 
io Pio Piti n Udinese Sei equo Dei tliom Sol 
b Uose Venezia Trento P iccnza Tt ostini Tro 
v so Veibann Sottomarina 

GIRONE B Del Duci hscoI Imperia Em 
poi R m m Gcnoi V areyg o Maceratese Lue 
chese Olbn In oh Pr ilo Anc >n tuia Sai» 
benpdetti.se To res Savona Ei lolla Clunvan 
Sml Aqu la Mot levarci Spez i Rivettila 

GIRONE C Bu letti Mu tini Fiatici Bini 
disi I ilei nipoti Cose in Pro Visto Ciclone 
Mess i EnioVteibcsc Lecce Avellino Pe 
sciriSo tei lo Potenzi Mite Salernitana 
Ch t Sivo i Acquipozt Ilo 


L R Vce i, 


a pa t tn 



























l’Unità / lunedi 16 novembie 1970 


sport / PAG. 


Lazio-Roma: come nelle previsioni 


Yarese-Bologna 


Sagra delle 
occasioni 


mancate (0-0) 


Entrambe le squadre hanno mancato tie palle-gol 

' fifmm 


VARESE BOLOGNA — Un «nono di Paca contrastato da Rtmbano 


SERVIZIO 

VARESE, 15 novembre 

Tre palle goals per il Bo 
Iogna ed altrettante per il 
Varese, uno zero a zero ''he 
finisce per innestarsi perfet 
t unente nella logica e due 
squadre che, se entrambe \o 
levano vincere erano pero al 
trettante preoccupate di non 
perdere e si erano abbondan 
temente cautelate infoltendo il 
centrocampo dove di prete 
renza hanno finito col fron 
teggiarsi 

Sbocchi e conclusioni sono 
risultati In genere faticati 
nell insieme un po sottotono 

— foise al di la delle diffi 
coltà oggettive dell incontio 

— pi esentava un Savoldi con 
le polveri relativamente ba 
gnate un handicap tanto piu 
sensibile per una squadia che 
nel centravanti sembi i ivere 
attualmente il suo uomo ido 
neo ad aprire vai chi in di 
fese ben oiganizzate come si 
presentava oggi quella vare 
sina i biancorossi viceversa, 
che nell insieme hanno svolto 
un cospicuo volume di gioco, 
con punte di particolare bia 
vura individuale in Perego, 
Carelli e nello stesso Sogliano 
denunciavano invece intrinse 
che carenze di capacita riso 
lutiva 

Non a caso Brainda un po' 
a corto di chiarezza e con 
cretezza in tutti 1 frangenti 
conclusivi è stato sostituito 



i IL VOTO 

DELLA PARTITA 
ri CMC V 6 
CO IVI BAH IVI 1 A 7 
GORItmi/ZA 7 
VAItr&L Caimignam G > 
Poi ego 7 , Rimiamo GG 
Sogliano G G DeJIagio- 
\anna 6 Monili 7 Ca¬ 
lcili 7 j Bugnati] G 
Biaida 5 (Tambonni dal 
22 uella npiesa) Bo 
imiti 6 , Nuli 5 (Dodi¬ 
cesimo Gl andini) 

BOI OGNA Vavasson G 5 
Roteisi G redole 7 Cre¬ 
sci 6 Janicli 5 5 Liguo- 
ri 5 Gicgon 6 — Riz¬ 
zo 5 , Savoldi 5 , Bulga- 
rcili 6 — Pace G {Do 
dicesimo Adaui ticdi 
ccslmo Scala) 
ARBITRO Giunti di 
Ai P 77 o Ha denunciato 
un inclinazione eccessiva 
a vedere simulazioni di 
fallo anche da paite di 
gioc itoli che il fallo 
a\c\ ino effettivamente 
subito e ha soivolalo in 
qualche caso su falli tut- 
taltio che tiasuuabih 
Voto 5 5 

NO re teneno pesante 
gioina a fiedcla Infoila 
nato Sogliano che ha u 
portai ) una distorsione al 
ginocchio smistio ehi ab 
bandonalo il campo cju isi 
allo s adere dei DO mal 
gl kIo Ih eli oltie IO usui 
tisse pi itic unente muli 
li/z ibi e Ammonito su se 
gndazi me del imtlihncc 
1 illen itoie ribbn pei ai 
stili bo 

II UCCISIONI Pei ego 
ili» avanz v sulla smistici 
si libi il di clue uomini 
J mieli rompieso e rialti 
linei di fondo 1 1 pattile un 
tuo i p imboli i lil di 
(laici s i chi \ av isson 
tmndu in eoi nei con la 
punt i delle dit i 18 r toss 
di Paci lucra ì Caimani 
in chi non tnttune 1 1 p i 
la S ivoldi so la mim i 
quasi sui piedi in i \ ir ne 
trattenuto c sbilanciato eli 
Monili che può libirair 
38 su punizione di Rizzo 
da poto ohi e il limite Si 
vokìi tenti il conti olio c 
pus i ito finisco pi i taire 
m boc< i i Cunugn ini 42 
uoss di Brigo mi sulla t 
nistii Muti incorni icspm 
gt Vivasson eno non ti il 
tieni li p Gl ì < Boatti tilt 
la i iccoglif 1 1 spedisce 
fuon Nella npiosi Save Idi 
(11 ) se ambii con P ce su 
aziono impostila di C rr 
gon C iimie,nani peio gli 
esco li coiti e lo chiude 
molto cene salvando L Ji 
speiat stuizio e 


da Tamborinl al 22 della ri 
presa mentre 1 impegno di 
Nuti è risultato insufficiente 
a sopperire alla mancanza eh 
incisività E significano 
d altronde che le situazioni 
di maggior pericolosità f itti 
registi are dai biancoiossl 
poi tino la Hima dei difen 
som Perego prima Sogliano 
poi 

Savoldi si è detto E in 
effetti tutte e tre le palle 
goals costi Ulte dal Bologna 
(al 18 e al 38 del primo tem 
po e al 10 della npresa) 
sono svanite sul suo piede 
Nella prima occasione sen 
za sua colp i in quanto trai 
tenuto e sbilanci ito dallo 
stopper Moiim nella secon 
da nel tentativo di conti olla 
re la palla da distanzi ipv 
vicinai a nella terza facendo 
si chiudere magistralmente 

— e stria la unggioi pio 
dezzd del poiticic vaiesino 

— dal biavo Gaiinignam 

Non eli meno anche tali 

frangenti si collocano piut 
tosto come episodi che non 
come sviluppo logico del gio 
co II Vai ose intatti poitava 
innanzi la palla e badava a 
non scoprirsi sempre pron 
to al reeupeio e alla chiusu 
ra ermetica di possibil var 
ehi per le punte rossoblu 

Si aggiunga che il centro 
campo bolognese pur batten 
dosi e prodigandosi non e 
mai appai so miei amente a 
piopno agio Liguori eia in 
fatti soverchiato da Soglia io 
per dinamica e tempestività 
in posizione pi udente in p e 
v rienz i si e mantenuto (.« e 
goti meitio BulgurelU è a a 
paiso in ombi i piu pei ì 
gioni intimseche clic pei me 
rito degli ivvusui Si ig 
giunga il (elicilo molto pe 
sante l sì avi a il quadro 
della pattila In pratica solo 
nel quatto dori della npie 
si il Bologna e paiso in già 
ciò cfi potei sbloccale il n 
sultato con Giegon in posi 
zione piu avanz ita < Bulg i 
ìelli a dettale piu libeiamen 
te ì t( mi offensivi 

Nel Vai esc come si è del 
to si sono dal li onde posti 
in luce sopialtutto ì difenso 
ìi Peiego e Sogli ino autoil 
di risolute puntale offensive 
Ma menzione puticolue me 
ìita Cucili che impiegato in 
posizione piu centrale di quel 
che non ace adesse quindo a 
dii igei lo er i ippunlo I abbri 
si e tiasfoimdu in un au 
tentici) asse portante dei cen 
trocimpo fonte pi oziosa di 
gioco per punte ahinoi che 
non esistevano 


Alberto Vignola 


Segnano gli’ azzurri, rispondono i giallo rossi (1*1) 


Gioco mediocre e pari scontato 


nel grigio derby della capitale 


Varbitro ha negalo un lisioso rigore alla Roma, ma ha convalidalo la rete viziala da un fallo e da un fuorigioco 



II, lOTO 
nn,I,\ PARTITA 

il t MCO 8 
VGOMSMO 7 
C CIRRI I TI // \ 6 


M \Rf \TORI nella npre 
si il °a Doiso (I ) al 
30 Petrelli (R ) 


I \/!(> Sulfaio 7 Wilson 
7 lacco (> Gotti nato 8 
(dii 85 Doiso 8 ) Poi rii 
tes 8 VI n c In si 8 Min 
sonisi 7 Massa 8 Chi 
nuli i 6 Mazzola 6 I or 
tunato 6 (N 12 Di Vm 

CCI 170 ) 


ROM\ Ginulfi 6 Scaritti 
8 Pctrelli 7 Fiaiwot a 
(dal 70 la Rosa 8 ) Bet 
» Sant irmi 8 Sali ori 5 
Del Sol (» 7 igeili 8 Cor 
dova 7 Ann nido 8 
(N P Di Min) 


ABBI IRÒ signor Toschi 
di Connons 8 Hi direi 
to con poc i oculati / 7 a 
negando vita Roma nn 
rigoie al I eli gioco per 
atteri amento eli 7 igom 
ad opera eli Polentes 
concedendo il goal alla 
Homi menti e Pitrclli 
e i i in fuori gioco i spc 7 
7 ott melo d gioco fi 
scili nulo punizioni a ri 
peti 72 onc 



NOTI Ciiornata nuvolo 
sa tei reno scivol >so per 
la pioggia caduta nella 
notte e in mattinata Spet 
t it >ri paganti 2 l ) > 4 » piu 
18 335 abbonati Incasso li 
re 60 4 a 9 600 antidoping 
negativo Angoli 7 4 per la 
Lazio 


i CtO\IS Chiniglii fa 
nna lunga sgroppata sulla 
destra e eiossn la difesi 
rom mista ò tutta feima 
Bolso ìriompe e di testa 
n uca sulla destra eli Gì 
nulfi C him^h i sbagli i un 
p iss iggio Coi dova racco 
glie ivan/a cios a e Pe 
trelh in fuorigioco tia una 
selva di gambe bianca/zui 
io trova lo spiraglio buo 
no e segna 

OCC \SIOM Al 15 Ama 
illdo liscia partire un ti 
ro impiovviso che Sulfa 
io piu di fortuna che di 
bravina lespinge con il 
piede desti o Al 20 Go-do 
va lascia partire un tiro 
da 10 mctii che sfiora di 
poto la ti aversa Al 2 i 
punizione battuta da Tor 
tunato la palla pei viene 
a Massi che lasci i putì 
ie un Ilio improvv so e 
C mulfi si salva in cornei 
Ntlla npiesi il 2 oeca 
sione pei Amonldo su 
cioss di Scarniti mn il 
brasiliano aiiivi m ntai 
do AI 2 \ Stai atti da buo 
na posizione sta per tira 
re ma Amanldo gli ruba 
la palla e 1 occasione sfu 
ma 


DA RICORDARE La bel 
la piova di Mnnservis> che 
salvo 1 ncontro con 1 Ar 
sonai (fuiono solo 25 ) 
non eri mai stato immes 
so in formazione da I o 
lenzo e che stiva per es 
sere ceduto 


DA DIMENI ICARr I 
ripetuti falli di Polentes e 
Toi lunato su Amanldo li 
« cimili amento » eli Poitu 
nato lanciato a rete, ad 
onera di Petrelli 


LAZIO ROMA — I due gol del derby della capitale A sinistri Polso porto in vantaggio lo Lizio deviando di testa un passiggio di Chmaglia A destra il pucggio di Petrellr 


ROMA 1 5 no *n I e 
stavolta le piumoni sono 
itale aspe Hate in pieno a 
cominciai e dalli piumoni 
ppssimistiche sul contenuto 
tecnico del «dciby > (he in 
cfletti non è italo inai eial 
tante anelli ic ha menalo 
qualche squarcio appie->*abile 
nel primo tempo ad opera del 
la Roma e nel secondo ad o 
pera della Lazio Per conti 
nuaie con le vici moni iiguat 
danti il risultato che in eh fi 
mina oltre che scontato può 
considerai si lo specchio es at 
to dell equilibrio in camini te 
delle manchei olezzo denuiua 
te in ambedue i campi) ( n 
che s( è stata la In io ad <n 
dire vi tanlagqio pei prn a 
al 21 della upicsa su az? c 
cato colpo di testa di Do so 
appena entrato e apnaiso l l 
teralmcntc scatenato c se la 
Roma ha parcqqiato dopo '5 
con un gol di Pel rolli (su a 
zio ne rii Cordona) viziato fa 
un fuonqioco grosso coni 
una casa dello stesso Petrelli 
e da un conti mporaneo fa lo 
di Ziqoin su Polentes Ma si 
e trattato di un errore che 
non provocherà grosse po e 
miche nemmeno ad opera dei 


piu accaniti biancoazzin ri 
pi che i apparso elidi ntc t tu 
l orbiti o ha voluto paiigqiaic 
i conti con la sua u sciciua 
per aure negato alla Roma 
propno iti apertura ri gioco 
un altrettanto clama oso ri 
qoic per allenamenti di Zi 
goni ad opera di Polentes 
Ccito lopciato dell (libitio a 
severamente censurato perche 
non e ammissibile che si con 
tinnì con la legge di comperi 
s azione tristemente i ila ma 
puma dii 1 (ubiti o in eiisini 
ti chi ha ini ai icato di dm 
gei e una partita così polemi 
co una amichetta uria priva 
(hi polso necessario Chiusa 
la panni si sull arbitro tor 
maino alla partita ioni i pio 
pria pti rileiau militi e di 
monti delle due sguadi e la 
Poma lonu abbiamo ai cen 
nato ha cominciato abbastan 
za bene sfiorando ripel ita 
mente il gol e non ottonai 
dolo sia per le si iste nrbt 
tuli sla per la brami a di 
Si Uaio chi si è opposto an 
che nel prosieguo dell incon 
tm con tempeslmtà biantra 
ed anche un pizzico di forili 
na a tutte le iniziative giallo 
rosse e soprattutto al tiri di 


'scarniti c Peti olii Assente 
Cappdlm in toi lunato piu ihi 
mai aiiudonc tri igoistn / 
goni come al solito sa ufi 
iato a fare il «moto» po oh 
alta Amanldo l attacco della 
Roma infatti ha ossuto so 
prat lutto sulle mansioni do 
din icrani pei il listo la 
moli di lamio di Sahoii e 
Del So/ e la genialità di Cor 
dova sono andate quasi se m 
pre sprecate Bisogna aqgiun 
gei e subito pan chi il « toi 
culo» mi tale della Roma oa 
stato fai or ito dall assillilo 
sf'hiei amento tattico della la 
zio alla quali loicnzn tomi 
al solito afflitto dal (Otniles 
so dii do b?/> ai eia oi limalo 
il comnleto npuqamuilo di 
itami alla propria ai e a ab 
bandfìiiaiido paino il con 
lindo del centio campo 
bua specie di tentatilo di 
nnndio (non sfluitato dada 
Roma pei i moto t puma ricoi 
dati) tm colossale cuore an 
che perchè si c i islo subito 
che Bet era incocciato m una 
qiornata ili luna stolta tanto 
da combinare pai cechi pastic 
ci anche a palla Ubai a co 
stringendo C,multi a fortunosi 
sahataggi e perche Manscrn 


si fu al mente tolto dal limbo 
mi quale lincia confinato Io 
ili i o per ima semp ci q il 
s twin di puntiglio con il pie 
udenti che 1 aula acquista 
to i onti o il suo parere stala 
imece facendo impastri Pe 
tre li chi m piu OLiasioni lo 
ìli abbracciato con un ndet 
to ed un calai i che ai ubili 
ro fatto moine di qclosia la 
moglie rief terzino Sofo guati 
rio ha constatato che i mal 
loi issi calmano nettami t 1 
il almo fiosì accusando un 
che un difillo (li pi e par azione 
oltic che una mammina di 
gio o organico in lesi con 
elusila) Toienzo ha camma 
to i suoi piani ri indo una 
impronta un po piu comagiosa 
alla manona Ma alloia Pe 
tu li sfai a cominciando a 
pundcie le vnsun ad un 
Ma isi itisi che na paite sua 
accusala il logono delle lun 
ohe rincorse nuziali Bet a 
ina smaltito ri tompfesso 
Chmagha ed inoltre i cimano 
moti i limiti di ri namismo 
di Goieinato l egoismo di 
Mazzola il tenosismo di 
Massa In somma persa l ocra 
sione di tentare il contwpie 
rie nel pi uno tempo la Im 


zio ha pieso l mutatila nel 
secondo ma non seminai a 
che riuscissi a farne mulini 
uso di quanto ne ama fot o 
la Roma Ami al > lì a a 
Roma chi staia pe; si qua e 
vi conti opu de su (non u 
Co; rio; a e uoss pu Se ai al 
ti eh( solo s dia des in an i 
()u tirali a’ iolo ; t;as ; 
naia la palla pir guacchi pns 
so m manti facendosela sci 
fan infine da Mai diesi Po i 
può su ciò ss appai ( ntLiiiuile 
mnouto di Chinagli! Dolo 
scattata come u in molla rh 
umido in reti di testa In 
maqviateu la gioia rie; /a’a 
/; che da l anni non vinco io 
il «deibini una gioia che l 
stata di bici e durala pei eie 
dopo Vi la Roma paicgguui 
su; pine con la compiaceli a 
tìellaibitro r fuma cosi sen 
za unti ne aitatoli ma con la 
confa ma sulle seni se possi 
bilita e lo scarso i alare ri* 
Roma e la^io due sqitadn 
che sembiano desiniate id 
una uta grama in campii) 
nato Purt toppo 

Roberto Frosi 


Secco 3-0 all’evanescente Verona 


La Samp si sveglia nella ripresa 


Lodetti cresce di partita in partita - Più spento Suarez (ma è stato sempre presente in occasione delle tre reti) 

DAL CORRISPONDENTE 


GENOVA 15 novembre 
L attacco della Sampdoria 


si e svegliato ed ha rifilato 
tre reti al Veiona che fino 
ad oggi dopo cinque giorna 
te di gara ne aveva subite 
quattro soltanto Si tratta di 
un grosso Inatteso exploit 
che fa gioire il presidente Co 
lantuoni il quale può polemi 
cainente affeimare dopo la 
gara « Avete v isto che senza 
acquistale le punte spuntate 
che volevate costringermi a 
prendeie la Sampdoria rie 
sce ugualmente a fare gol a 
giappoll? » 

Diamo atto a Colantuoni di 
questo dato di fatto e In at 
tesa di una confernia, passla 


mo ad esaminare la paitita ’ na dunque si imponeva L 
di Ofgi Lia importante per i puntualmente la Sampdorn 
entrambe le contendenti pei , ha colpito il segno Bisogna 


che il Veiona usi iva dalla pri 
mi vittoria del campionato 
conquistala però nel derby 
col Vicenza dopo una sciai 
ba e contestatissima picsti 
zione Doveva uscattaisi in 
qualche modo quanto meno 
cercando eli mantenete irtat 
ta la sua imbattibili! ì estcì 
na Dal conto suo la Samp 
dona Inane 11 ito le tre scon 
fitte consecutive ad opeia di 
Cagliari N ipoli e Milon a 
veva preso a marciale con 
chsmvolluia veiso la zona 
piu tranquilla della classifica 
e non si aspettava che quo 
sto incontro per constatare 
le sue condizioni Una vitto 



A: Alessandria fortissima 
B: pari di Genoa e Spai 
C: sconfitta la Salernitana 


L \h s anuna non tono 
su ust noli Staiolta i gii 
p s ) k auleti a conquista 
i ; di c punii si l campo 
di quell i Un che s qua 
dia d ambizioni sembrata 
deusa a tar suo il confron 
tu un la capolista anche 
pu iest(ii m t aleggiata 
1 1 Ut eoi a per il pi linaio 
Ma l 1 lessai li a ha supc 
iato (incile l ostacolo fruì 
lato I il successo dei pu 
t unitesi t multato tanto 
piu ut l guanti la Req 
g alia s c t rifa bl iceaie iti 
casi dal sempre piu sot 
pii dent Iunto uni ma 
tiu ) a c fu sta dando di 
spiateli a tutti c ri Pad) 
i a non e itti si ito ad andare 
l u tn la del paleggi) i 


Monfalcone Btaiì gnqi 
dunque ’ 

Sul lesto del fronte gios 
su citUma del lecco sul 
Sereqno a confa ma della 
ri pii sa dei patii om rii iti 
sa Sue cesso della Pro Pa 
Ina sul campo del semprt 
piu deludente Piaeuua 
piezioso poli del Panna a 
I\ n lieto 


At / airone B il Genoa s * 
doluto accontentine di un 
pari sul campo del Rami 
w Risi {tato da non butta 
n na s si tu n conto e fu 
gli immani si sono taff n 
iti t on gli aequisti di no 
( inbn Ma t ut) i che i 
ios obli tengono un pns 
o tiopjo blan lo pu potei 


aspo aie a dominare il qi 
rune Pu fai turni che li 
antagoniste non hanno taf 
tn meglio anche si il pa 
itqgio della Spai ad Anco 
na < i istillalo utile e d 
punto conquistato dalli 
Sambcnedettesi a finta 
tale aio I tornato a galla 
il Sai mia a spesi di u ; 
Piato che m due domi 
mche ha sciupalo tuffo 
quanto di buoi o ai < ; a tot 
to nella pumi paite rii/ 
tonico II Mai ti nuchi ha 
dovuto dindi le la posta 
con 11 mpolt e fi dm s n 
de Olbia t io;ics ìutn 
no finalmente constando 
s quillaiit successi aspetti 
; amt ntt a danno dell Ave a 
h e dell Imola 


Il Bi ; utisi / a fatto la te 
sta alla Salt 11 tane piopno 
mi minienti) in tu sua 
Inai i (he i i impani au s 
st io m iso < pi t min e il 
tota l nmh / Sannita 
ha i iato sul t nnpo de II In 
tu napoli si i pu dui n 
quanto la (Hi tifa e stata 
giunta al Sui Paolo I 
Messina sia ur a tatua 
fui battuto i \itubest 
l fi quapoz ri/ » hi pan j 
aia/; a Mentila franta il 
tonno uni t ipa di colpo 
piopomndo S limito » 
Bi mlisi qu i i alidissimi 
autogol isti ( III Sduni 
tana mila iuta tot nata 
ape itissnna ; ir la (angui 
sta dilla pili rana n l 

Carlo Giuliani 


due grizie alla piova davve 
io eccezionale di loclctti che 
va mescendo ad ogni pnili 
ta come si avesse nuquisn 
to lini eccezionale fiducia nei 
pi opu mezzi c bisogna dire i 
gì ìzie i Totn che ha tatto , 
umiliatine tutti -,li uomini 
che Inerbi hi cercato eh voi 
la in volta di incucigli alle 
tostole Mi bisogna ntono 
sceie che anche quando Sun 
i C 7 non t il meglio dt ila con 
dizione ted oggi non lo ut 
davvcio) bastano pochi dei 
suoi tocchi inagistiah per 
avveitire la stoffa del cani 
pione e peicliè la squadia al 
completo « senta » fi peso del 
la sua piesenza Se andiamo 
a fai e il conto delle segna 
tuie della Sanipcloiu ed a 
vedeic di cl i uà 1 ultimo toc 
co per il Alinomeli eli tur 
no vediamo che ce sciupic 

10 zampino di Su ut 7 Dista 
questo per dimenticale ì suoi 
niuneiosi oassiggl sbagliati 
qualche dubbhng di tioppo 

11 pisso un po stanco 
Neppure forni t pi imito 

nciche e st ito imptet so t 
non ha saputo ippo„gnic con 
sapipnzi fi olft ìsive citi coni 
pugni pcio fi suo uvusino 
il pei noioso Moschmo noi 
si c visto m e mpo ò st ito 
uumll ito Dunq mche C< i 
ili rorni Suaicz hi siput 
itndus a suo modo utili >1 
li squydi i I cosi spini) 
che ha eme eli ito Ciclici « 
tutti gli alti) che minili i 
lutilo piu modesto li mm 
ntubiut j il successo 
Il \u<ni m un pi ini i lem 
po giuliani > hi lite rnito uni 
i ipn sa efis isti is i I qui c c 
cerne veder* fino a qual pun 
to ha c uni rii un ) i qui st i 
mu unniIosi fi passione riti 
la Sunpdom (ni c «• i * 
ulta a fila p i Ut i di ) r ei t 
ci u is i uh m un t v ìlt i li 
(hurczzi di edule di pie 
tu nn ) itu/u iti i ht c B i 
murimi il qi ili n\» \ i m 
mine i ito i )u li S unpe )tt i 
nvubbc dispu u i i n cu pi 
nato piu c Ut c n uevolc Ih 
olile file e o iddi Ut < j i ui 
di > non san 1 buo t ite ut 1 
te li squ die ri nif isl ai t 11 
S impelami r e )sì e 

Stifano Porcù 





SAMPDORIA VERONA — Il tei imo Sabadim 
il primo dei Irò gol sampdoriam 


di lesti 11 tuffo 


al 21 f listili fi 28 
Si!)limi li (orni 


VOTO DELLA PARI ITA 

31 CMC \ (, 

AGONISMO 8 
CORRI HI //\ 8 

M\RC\rORl bah ululi il 13 Silvi 
rie 11 1 ri pus i 

S\MIM)()Kl\ B litui 8 Sili ululi () 

Spuiio 8 I ippi 7 Silvi 8 lenii 111 8 C listili 8 Siine/ > 

I od i 7 (dodici siine) Pelli//un ludue siine) Spuli Un) 
\IKON\ I*i 7 / ili ili i i N unii 8 Suini 8 (Oi i/i idei > 3 ) 
leu ui 8 BUtisloni 5 Mise liuto 8 Mi//nifi i ìli ut 
ti 8 (finn 8 Moschmo > Mujesui > (dodici Mino (o 
lombo ) 

MIRI IRÒ *' ui/mo eli ( vtiuuuo 8 1 m ili e. sorelle) il s 
t» \ cri hi ubitrito e m molti Uten/iont mi un 
qui] Ih svimi r li puma v ìlt \ t) t un e li squ uh a 
rii e isi m ciucs o e iinp onafo in uni pai ita ri\ lui 
tlui tt i 

NOI! Idillio uh i ito pu la pioggn rii jen Spi tv 

Mu li n la di i chi quii 10 05 / pigurii p i un ne isso 

di ih* 111 Ititi \ng i i Pi ut)) pu u Simprie n Cui 
tto 1 i umdipini lugitiu 

I GUI pum/nni rii stime/ ri H delli npusi e pilli 

sitto ufi cine Silurimi voli ( rii teli msiee i Rvt 

ri ppia ‘'vivi ri l Mlvi si poni avuti li pilli t ni 

bu i Suue/ 1) spun ilo nan \ fino sul f melo i unite 

ri e e in i rie vl li te st v rii S rivi c mont v u min ut Iv uk 

rii 1*17 ih rii di riistm/v nn vie unta (iistm eli mie ì\ 

selle eie ^ 1 il t S ri\ sii\ { > SUIUZ tilt alitili a 1 (Il 

stili I qui hi uno spunto felle iss nn stipe 11 lo st p 

pu di boli putir in vistiti c mti v li putì vuoti 
()(( XSIOM \1 l« del pumi tempo Ih /rinl'i e si 
puri) di ui putiti:'* po cu test! eh c ini mi siili 
In e i s ifi i m n, fi ut ) 

I) V Di MI N IIC \hl 1 vani vani ri» t t vili m ini tu 

pile ri» 1 vi ut i unititi chi te ( j n unii li 

IIWM) DI lt() SI BUO DOPO Tu hi Tv svili 
dell i p it it v si miti » in 1 Use it v ri i m n nifi ri v un 
P > < : Si « r t bui ì it iute v rii!» si hi s jfi iti rii un 
squ ri ibi eh eie stilo t \t rie Vili S impelli il tei i 
e'* ih fide sempit mcho quando si vinco ini Inulti 
ibitucì n V c ri ì 


Spogliatoi di Roma Lazio 


«Le reti 
sono state 


» 


ROMA 1 eoe re» 


Parco dimeni cl negl) spoj n 
to tri i t ex iloti e ì din 
genti dilli 1 i/io e dilli Ro 
mi Pei ì girilo]ossi ri 1 sul 
trio nsptce hi 1 effe Uno vi 
loie cicli squ ielle die v loio 
f indizio si sono e qmv i se e o 
me volume di ploro svelile» 
c e ernie nume ro rii oce isioni 
eli go il Sulle due ie 1 Bei 
Suri uni Cenimi e Ciinulfr 
sono eoni01 di nel sos cucio 
che enti ambe sono viziate di 
pieccdcirii scoili lizze nel 
gori bi meoizzuno Doiso pei 
colpii e 1 1 pili ì (li te si i s) si 
iibbt appigliilo sulle spile 
eli Del So) nel goal priknos 
so /ìgom ht ti ette mito pu 
un bi iccio ri (Utensile Pohn 
tes in pulendo li cosi di triti 
rettale ri pilline e ricino cu 
Peti dii ( omo qui ) e p ì i » 
] iggmnto ri i 1 1 nomi 1 3 ri ri 
li fino hi finito pei soririi 
sfaic ì p)cil n rie l'i Rotili 
o pei sconl » ne ri di 1 \ eh 1 

10 svolgimento ridi i palli i 
la I a/io e suoi t Tom «Li lo 
leusione fai» g usli/n e di 
mostin\ che amino pm di 
una buoni lagone di p fi 
stuo in occisKiH del co dt 
Pe r c)h > ha detto il e ipi 
tallo baneoa/uno Maichesl 
— e Prientcs hi ro«i ì ne ira 
to li dose « / oni mi hi pia 
lenimenti tnttenuto e sono fi 
mio t tena piopno nell rii 
mo che stivo pei omini e ri 
pallone » 

« Un pircggio lega) rio e non 
celi unente cl i noi » corninen 
t v Wilson ai i ninge neh) clic ol 
tir ri fi lo di zige ni 1 ubi 
ho dovevi nlov ne e piume 

11 posizione» uioloIu e di Pe 
tre Di die eia chinamente in 
fuongioco 

Il capitano gir loi osso Del 
Sol non In voluto e mime tri a 
io le azt un dei t> >ri e si e li 
mitilo v pnl°i( do i incoi 
tio dui punto rii viste te e ni 
co « rifiliamo gì ) ito moli ) 
bene ne) pomo terni > > hi 
rie tto I u s e m 1 uri i 1 1 
sfoltitila o la li un a di Sul 
fuochi o ini} e rifio di in 
dui in vai faggio nt la pomi 
mc/ 7 oia « h I no e on azio 
m di toni top cric si e tiov ri i 
m conci zumi rii nnp usci nei 
una o die volte pei ne) se 
conrio tempo inalgiado un 
equi) bn ) tecnico rifiliamo su 
brio ri eoa) Il ì >s io paiOL 
gio anche se e \ nulo t cui 
que n in iti dalla f tic hi pie 
m ito il nistio inpe no e. ri 
lande vomme eh guaio thè 
tbh uno svolto» 

Il pm r unni ut at i di tutti 
pei ri usui! i o eh pini i e ri 
pi evidente I e t z tu eh» si » 
esnie sq ( , Dì(|Uinrios< 

ì o pies rie ite rie 1 1 I i io non 
lio aneoi \ avuto la «odd sf i 
ione d ve»rlei bai ul i 1 \ Re 
mi tufi u v tir ha e hi i un 
cuoi! nn ili ri qui ta put 
ta siamo noi» Ioten/) h i 
e eie alo rii co isolile ri pie si 
ri nte him ni in o piarne i 
tendo Mie e) t ) rii n 
tomo \ \ I v ) i n v mogi a 

<e Gì ])e i mt i ile u i li 

sfoituiv 1 i n ì t il t u 

aziih pii intuì» la 


Rom i » i vini 
po j coni u i il * 
Jie netti i it < , 
< In ne i de ih\ ) i» 
a me ri pm 
e \r a un m \ nt 
hi \ t i> in n n 
t i i u \ 
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lunedì 16 novembre 1970 / l’Unità 



- Bari in fuga, ili Brescia raggiunge il Mantova 


Pati (1-1) a Msmtova 


Eìrtsscia-Novara 2 




vigore al Palermo rigore ma si rifa 


Ottima prova di Pellizzaro - I rosanero in vantaggio sino a 
un quarto d’ora dalla fine - Sbagliato un rigore dai virgiliani 


MANCATORI: Bercellinn (P) 
al 30 ’ del primo tempo; 
Toschi (IVI) al 27 ’ della ri¬ 
presa. 

MANTOVA: I)a Pozzo fi; Os- 
sola fi, Colletta; Tonica/- 
'zi fi, Bacher fi, Micheli fi; 
Borici fi. De Cecco fi, Bla¬ 
sig fi, Paniz/a fi (Favalli 
dal 13 ’ del s.t.ì, Toschi 7 . 
(Dodicesimo: Pecchi). 
PALERMO: Girardi fi; Pa¬ 
sciti fi, Barinolo fi; Arca¬ 
ico fi, Landini fi, Lanzi fi; 
Pellizzaro 7 , Bandoni fi, 
Berrei Uno 6 , Va ne Ilo 6 , Fer¬ 
rari 7 . (Dodicesimo: Fer¬ 
retti; tredicesimo: Costan¬ 
tini). 

ARBITRO: Cantelli di Firen¬ 
ze, fi. 

NOTE: Spettatori 6.500 cir¬ 
ca. Al 42 ’ della ripresa espul¬ 
so Berceli ino che ha calciato 
il pallone lontano dal punto 
dove stava per essere battuta 
una punizione contro la sua 
squadri. 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 1 5 novembre 
Raggiunto l’accordo col Pa¬ 
lermo proprio alle ultime ore 
della ”i gii in, Pellizzaro ha po¬ 
tuto essere schierato da Di 
Bella contro il Mantova e l’ex 
interista ha disputato una par¬ 
tita eccezionale per volontà o 
per tecnica mettendo spesso 
nei guai la difesa avversaria 
e in particolare il suo diretto 
marcatore, che è siate costret¬ 
to ad aiutarsi in tutti i modi 
per poterlo parzialmente bloc¬ 
care. Con l'ala destra si è 
messa in evidenza anche l'al¬ 
tra estrema palermitana, Fer¬ 
rari, nel primo tempo control¬ 
lato da Bacher e nella ripre¬ 
sa da Colletta, mentre Bercel- 
lino, giocando molto arretra¬ 
to (Di Bella dira negli spo¬ 
gliatoi che la presenza di due 
punte fisse ha permesso una 
diversa utilizzazione del cen¬ 
travanti) ha provveduto a rin¬ 
forzare il centro campo e a 
frenare il gioco mantovano. 

Il Palermo visto al « Mar¬ 
telli» ò una squadra di tutto 
rispetto, dal gioco piacevole 
e autoritario, che ha imbaraz¬ 
zato parecchio gli uomini di 
Giagn mi, che poteva vincere, 
che oltre al gol segnato nel 
primo tempo ha avuto, nella 
ripresa, ire occasioni lavora- 
volissime per portarsi ancora 
in vantaggio; e so avesse bat¬ 
tuto il Mantova lo avrebbe 
fatto con pieno merito. 

Del Mantova si può ai ferma¬ 
re che soltanto una grossa 
squadra, dotata di un ottimo 
impianto e di una [erma vo¬ 
lontà, può recuperare lo svan¬ 
taggio di un gol c riiandicap 
di un rigore fallito all’inizio 
dell'incontro. F,’ stata, m de¬ 
finii iva una partita piacevole, 
con due squadre che si sono 
combattute con estrema deter¬ 
minazione, senza nessuna cat¬ 
tiveria. 

Il Palermo ha messo in evi¬ 
denza, come si diceva, le sue 
due punte estreme, ma ha an¬ 
che dimostrato di possedere 
un ottimo impianto difensivo 
al quale il « vecchio » Bando¬ 
ni ha dato un valido contri¬ 
buto. 

Il Mantova, da parte sua, 


menomato in difesa dalla 
squalifica di Mastello, sosti¬ 
tuito da Colletta (alquanto in 
imbarazzo prilliti con Pelhzza- 
ro p dopo con Ferrari », non 
ha mai dato l’impressione di 
arrendersi di fronte alla catti¬ 
va piega che rincontro anda¬ 
va assumendo ed e riuscito 
a raggiungere il pareggio ron 
uno sforzo colie tìvo dal qua¬ 
le sono emerse la « verve » di 
Toschi e la lenirà di Torneaz- 
zi e di De Cecco. 

Sembrava che tutto fosse 
facile fin dall’inizio per i pa¬ 
droni di casa* al 4 ” De Cecco, 
dalla sinistra, centrava un 
pallone che non controllato da 
Bonci, veniva acciuffato da 
Blasig il quale, al momento 
del tiro, era strattonato in 
area da Landoni. L’arbitio a 
pochi passi, assegnava la mas¬ 
sima punizione che Blasig ti¬ 
rava sulla sinistra della porta 
ma che Girardi, con ottimo 
intuito, respingeva e lo stes¬ 
so Bandoni allontanava defi¬ 
nitivamente in angolo. 

Al 13 ’ c’e un’azione Pelliz- 
zaro-Ai coleo con palla ritorna¬ 
ta all’ala destra ma fermata 
in tempo da Micheli. 

Il gol al 30 ’: Colletta com¬ 


mette un tallo mi Pel lizzalo. 
I.a conseguente punizione vie¬ 
ne battuta ria Arcoleo e la pal¬ 
la raggiunge Bereelhno con 
un passaggio dello stesso Pel- 
h/zaro. Il centroavanti. a po¬ 
chi passi ria Da Pozzo, non 
ha difficoltà a segnare. 

Nella ripresa al 3 ' Pellizza¬ 
ro si ita Colletta e Bacher 
ma suupa tirando fuori. 

Al 5 ’ ancora Pellizzaro va 
via in dribblino, passa sulla 
destra ad Arcoleo che da dieci 
metri dalla porta calcia al vo¬ 
lo, alto. 

Al 16 ’ punizione calciata da 
Vanello La palla, in area, vie¬ 
ne colpita di testa da Ferrari 
e va a lato per un soffio. So¬ 
no queste lo tre occasioni per 
il Palermo delle quali si è det¬ 
to in precedenza. 

Lunga discesa di Colletta al 
25 ’ con passaggio finale a Bon¬ 
ci il cui tiro sull'esterno del¬ 
la rete fa gridare al gol. 

Il gol mantovano arriva al 
27 ’: azione Blasig • Bonci - To- 
rneazzi spezzata dall’interven¬ 
to di Landri; il pallone per¬ 
viene però a Toschi die tira 
im fortissimo diagonale che 
si insacca sull, ministra di 
Girardi. 



Giorgio Frascati | brescia-novara 


Il gol dì Abate. 


Il Cesena ha colto l'obiettivo del pari (0-0) 


I «big» del Modena fanno 
soltanto rimpiangere i giova 


soltanto rimpiangere ì giovani 

Un derby deludente - Per due volte nella ripresa Ammoniaci ha 
ribattuto il pallone, sulla linea di porla con Annibaie Inori causa 


MODENA: Piccoli fi: Vcllaui 5 . 
Ludi 5 ; Festa 7 , Borsari 5 , 
Petraz ,V, Facchinetti 5 . Gii* 
glieiinoni 4 , Roffi * 1 , Toro 7 , 
Spelta 7 . (N, 12 : Conti; n. 
13 : Balestri). 

CESENA: Annibale 5 : Cecca- 
rolli fi, Ammoniaci fi: .Man¬ 
nelli fi. Vasini 5 , Righi 7 : 
Colombini .">. Bonafè 7 . Uli¬ 
gini l. Zanetti fi. Scorsa L 
(N. 12 : Giacinti; n. 13 : Ma¬ 
rinelli II). 

ARBITRO: Menegaii di Ro¬ 
ma 5 . 

NOTE: giornata fredda con 
pioggia battente per quasi tut¬ 
ta in partita che ha reso 0 
terreno di gioco assai scivo¬ 
loso. Spettatori 7.000 cin a. 
Al 33 * de.la ripresa il Modena 
ha sostituito Guglielmotti cui 
Balestn. Ammoniti i modelli¬ 
si Spelta e Borsari per prote¬ 
ste. Calci d'angolo 10-5 per 
il Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 15 novembre 
Lo 0 0 rispecchia fedelmen¬ 
te l'andamento della partita 
ed i meriti delle due squadre. 
E' stato un « derby », quello 
fra Modena e Cesena, delu¬ 
dente, come questa giornata 


d'autunno, fredda ed annac¬ 
quata da un pioggia insisten¬ 
te clic ha costretto gli eroici 
spettatori a sorbirsi lo spe> 
Incoio rannicchiati sotto gli 
ombrelli. 

Il Morfemi per l'occasione, 
ha rimesso m naftalina i suoi 
baldi giovani che tanto bene 
a cerano figurato nelle due 
precedenti pai lite, per dar po¬ 
sto ai « big ». i quali hanno 
largamente fatto ìimpiangere 
i meno titolati compagni. In 
difesa si e salvato solo l'onni¬ 
presente Festa, uno dei mi¬ 
gliori in campo, unitamente 
a Toro e Spelta per i canari¬ 
ni. e a Bonafe. Righi e Zanet¬ 
ti per gli ospiti. 

I padroni di casa, tultavn. 
non hanno inai corso gran 
pencoli poiché il Cesena ha 
presentato una formazione im¬ 
bottita di centrocampisti e 
con una sola punta peraltro, 
poco appariscente come Co¬ 
lombini. La mancanza eli Pin¬ 
zo e Ferrano, si e fatta nuT- 
to sentire nelle file bianco- 
nere. Come quella di Mva¬ 
ghi, del resto, fra i canarini. 

Toro e Festa si sono fatti 
in quattro per cercare di 
scardinare la muraglia sapien¬ 


temente innalzata a meta cu il I 
po da Rotazioni. Tutta u.'i- | 
ca spiccata Son si sono n - » 
lece sprecati Rolli e Gugl.'l- 
moni lì giovane Balestri m 
giocato anche oggi per do />• 
ci minuti al posto dell'anz ti¬ 
no e ormai spento ei pisa . o 
un modo come un altro ; er 
demoralizzare e si aiutare in 
iaguzzo cui non mancano nei 
pregi. 

Fili dalle prime battute -o 
c capito subito che il Cese"u 
ai rebbe innato al pareggio 
scnieranao auuino uom.i i 
sulla linea dei terzini, cinque 
a meta campo e il solita io 
Colombini allo sbaraglio. Fi- 
netti e compagni hanno sme¬ 
lo preso il sopì avvento ri- 
trecciando una finissima rete 
di passaggi tendenti piu eh» 
altro a mantenete il posses¬ 
so della palla. 

Il primo tuo verso la poi la 
di Piccoli si legisti a al l:T 
su azione di calcio d'angoo) 
e conclusione alta di ììona , v. 
Dieci minuti dopo e Righi ed 
impegnare il portiere /Mode¬ 
nese sulla cui respinta di ,)u- 
g;,o irrompe Bonafe che da 


posizione fami croie spedisce 
allo sulla traversa lì Mode¬ 
na si la viro al :iS’ con un 
hro-cioss di Facchinetti che 
finisce sull'esterno della >e!e, 
e al iT con una capoccwta di 
Forti tei malo in due tempi 
da Annibale. 

Se nel primo tempo ha lat¬ 
to un po' meglio il Cesena, 
nella ripresa sono i modene¬ 
si a rendersi piu insistenti 
sotto la spinta di Festa. Toro 
r Spciln. Xionie di eccezio¬ 
nale comunque. 

Il Cesena si difende ben» 
e Annibale rischia di capito¬ 
lale solo ir un paio di occa¬ 
sionir al 20 ' quando per ben 
due volte il terzino Ammo¬ 
niaci nosco a ribalterò sidri 
linea di porta, con portiere 
fuori causa, un doppio tiro 
di Vellam. al 33 ' allorché su 
un pallone parabolico di au¬ 
gi icl moni si a ire ni a no il por¬ 
tiere c Spella che uniscono 
entrambi a terra. Facchinetti 
e lesto ad impossessarsi del¬ 
ta si era ma non sa far di 
meglio che spedire abbondan¬ 
temente fuori bersaglio. IT 
tutto 

Luca Dalora 


Casertana-Atalanta 1-1 


0-0 l'incontro all'Ardenza 


Anzolin capitola 
dopo 789 minuti 

Il porfiere bergamasco baffuto da un rigore di Fani 


MARCATORI: Bosdaves (A) 
ai 32 ’ del p.t.: Faz/.j (C) su 
rigore al 2 .V del s.t. 
CASERTANA: Pori-ino; Ba¬ 
li rocca, Giacomi»; Calti, 
Matte ucci. Tane! lo; Cor il vi¬ 
li ni. Casisa. Fa/zi. I ti vie- 
ri, Mattonili. (Dodicesimo: 
Zanier; tredicesimo: Pesato¬ 
ri). 

ATACANTA; Anzolin; Divina, 
Maialili: Savoia. Maglioni, 
Leoncini: Leonardi, Binila. 
Vallongo (Doidi dal ‘iti’ del 
primo tempo). ‘Moro Rosila* 
\es. (Dodicesimo: Rigamo»- 

ti). 

ARBITRO: Oialluisi di Bar. 
Iella. 

NOTE: Cielo nuvoloso, ter- 
icno allentato per la pioggia 
caduta per lutto ['nuotino, 
pubblico fi 000 circa, angoli fi -2 
l>or la Casertana. 

DAL CORRISPONDENTE 

CASERTA, 15 novembre 
F/ caduto a Caserta it re¬ 
cord di Anzolin: c’e voluto 
un rigore di Lazza al 25 ’ del¬ 
la ripresa per frantumare la 
imbattibilità del portiere ata¬ 
lantino clic durava da 789 '. 
La partita c stata bolla, en¬ 
tusiasmante per il numeroso 
pubblico accorso al Pinlo 
Cenni di cronaca: al 3 ’ tra¬ 
volgente azione di Casisa, che, 
dopo aver seminato tre av¬ 
versari mette fuori di poco, 
al 10 ’ l’csordienle Lab rocca 
dà a Casisa che al volo co¬ 
glie m pieno la traversa con 


Anzolin fuori causa; al 14 ’ 
ozione Moro-Bosdaves con ti¬ 
ro finale che finisce a lato; 
al 32 ’ l’Atalanta pas.ia ina¬ 
spettatamente tn vantaggio. 
Azione sulla destra di Leo¬ 
nardi, tiro eross, Labrocca e 
Pomno m Mnamseono e Bo¬ 
sdaves accompagna la palla 
in rete 

Sulla reazione della fasci 
lana. Linieri di lesta colpi 
sce la fnuersa e su questa 
azione si conclude il primo 
tempo 

Nella npiesa la Casertana 
accelera i (empi pei cippi: 
hi are 1 » sorti e al T c'e una 
bellissima azione dei padroni 
di casa con Fazzi che da a 
Corbe!!. ni il quale munii a 
Uliuen che. solo danniti ad 
Anzolin. mette ìuon 

Al 19 ’ altra azione dei locali 
con cross di Casisa a lùizzi 
che sciupa una tacile occa¬ 
sione Al 25 ’ la Casertana ai 
uva al pareggio su rigore pel¬ 
ati er lamento di Fa zzi m pie¬ 
na arca da parte di Maggio¬ 
ro; « suspense » m campo: 
sono di fronte il cannoniere 
Fazzi e rimbattuto Anzolin; 
rincorsa del centravanH ros¬ 
soblu e gol Record saltalo e 
pareggio raggiunto 

Sulle ali dell’entusj cono la 
Casertana insiste e al :\ 2 ‘ co'. 
p,see con Pazzi In terza ita 
versa. Il resto non ha storia 
e la partita si chiude sull l 1 

Francesco Mazzarella 


Tra Livorno e Pisa un 
«derby» pieno di noia 

Pessima prova delle due squadre - E’ mancato anche l’agonismo 


LIVORNO: fiori fi: Baiarci» fi. 
Muggini fi: Zanartlello 5 . 
Bruschini 7 . Cubani 5 : Ciuc¬ 
ci fi. Alhrigi 3 . Santoli _ I 
(Ballistini dal li' del s.t. 5 ). 
Zani Ficai Re 3 . (V 12 : 
Bcllinclti). 

IMS\: Lomr/rlli fi: Gaspurro- 
ni fi. I.upmni i (.Inun dal- 
[ l'inizio del s.t. .»); ( » rami¬ 
ni 5 . remeggi 7 . Gonfiami- 
ni fi; Sanse\crino li. Burlan¬ 
do 5 . Pay/agliu 3 . l’arnia 7 . 
Rurnntini fi. <V 17 : Leardi i 
ARBITRO: Carminali di Mi¬ 
lano (i. 

DAL CORRISPONDENTE 

! LIVORNO, • i . ri* fi 

t li di'thi/ opaco, senza olii" 
/.uni. giocato lino alla luna 
tini si lumi primitivi, che mai 
hanno tarlo nascere un sus 
sul*», tia gli spettatori, un 
hi ludo per gli estremi eli fon 
sou. un (terbi/ che lu presto 
tatto Manne ogni interesse 
Una gara che si riassume tilt 
ta nel risultato finale- uno 0 -n. 
non ottenuto sul filo di un 
sano agonismo c di un equi 
librato eontionlo di valori ma. 
al eonirario. trullo del gioco 
scialbo di due squadre senza 
spilla doisrile. pii ve di intelli¬ 
genza. paurosamente vuote rii 
idee e di forza d'urto. 

Dilla iìr salvale qualcuno 
dopt) una gara cosi negativa 
mente ‘-rnnriM tarile. forse gl: 
I ultimi arr.vaft sulle opposte 
{ sponde. l'ex leKineo Ciuci i e 


l*e\ romano Sansevermo, get¬ 
tali in una mischia mclecoio- 
sa dalia quale, alla lunga, an- 
rh'esvi poco hanno ponilo 
trarre Omo a loro, nel f. 
unni) ce ria segnalato Bui 
srh.m, ma e difficile due se 
la sua prora e merito pio 
pria o dei’, .uos.xienie Puzza 
già n: cui non * ;< ordiamo un 
sou» tuo. e lì giovane Muggini 
• rjpo-io pinna al gi'imc-i» eri 
e-ooiio Baioniin. e poi .t 
.)o,m 

Nel P s.i da i, ornale 
piova ri, B.umilili:, appunto, 
rii Paiola e (li Teneggj eh» 
na 11.meobollato eyiogiamen 
te limila Sanimi f poi la io 
ehita (latti, ma giu quando 
questa je.c'.i ‘•nrsn ,<> enei gl»' 
migliori 

La cronaca ulmeie nnpie 
losoi II Livorno palle a spimi 
battuto e il pillilo tuo c di 
('tacci al IO’ aito suda tia 
versa Ma e un episodio iso¬ 
lalo o solo ai,;i mezz'ora sì 
registra un alt io tuo da pat¬ 
io di Muggini aliene quesiti 
allo. Al 3 fi’ e al 43 ' le uniche 
due azioni del Livorno e del- 
1 micia partita ma i Mu eh 
Ciucci, lanciato da Zani, o di 
Albngt sj p« (dono su; tondo. 

v ella npiesa iil 17 * -ina pu¬ 
nizione di Huii.uu.ln mette m 
tlilhcoila fiori, ma i chleiisoii 
locali no-cono a ea arsela, 
po: Cucci sj un ai H-ìiOia (h 
elicti nate l'umcij t.i - degli 


amaranto nel secondo tempo 
voi so la porla pisana, un tiro 
abbondantemente fuori 

Roberto Benvenuti 



! I i Ab.idiev 1 

■ 2 ) Yeleno * 

] 

I ) Juamtii * 

2) Volturici)» 7 

' ■ 

, l I Spinelle x 

2) Pirite I 

1 ) Prnida t 

2 ) l.acuiior x 

‘ LCRLA 

1 ) Rustico 2 

2 ) Acquario x 

' CCPV\ 

1 ) Ridi 7 

2 ) Gebbiol» x 

Ai «12» lire 2 916 491, 
agli « 11 » lire 243 040, ai 

« ÌO ». lire 27 688 


L'attaccante ha dato ad 
Abate la palla del primo 
gol e ha realizzato la 
seconda rete 


MARCATORI: Aliate al fi’ e 
Simnni al IP della ripresa. 
BRESCIA: Cipollini 7 ; Insel¬ 
vi ni 7 , Rogo ni fi; Turni 7 , 
Busi 7 , Gasparini fi; Abaie 
fi (Fanti da) 75 ’), Sinioni 7 , 
Braglia 7 , Damanti fi, Gan¬ 
zi fi. (N. 12 : Galli). 
NOVARA: Pillici fi (Retrovie 
duil’ 82 ’); Cari et fi, Vivian fi; 
Canto fi, Udovicich fi, Ve- 
schedi 5 (Omizzolo dal 70 ’); 
Jaconurzzi fi, Carrera 7 , Ga¬ 
bello 6 , Grossetti fi, Gianni¬ 
ni fi. 

ARBITRO: Cali di Roma fi. 

SERVIZIO 

BRESCIA, 15 novembre 
Un momento prima dell'in¬ 
tervallo, uno scambio fra 
Braglia e Canzi ha offerto 
al piede mancino di Turra 
la seconda palla-goal di un 
match che stava aggiungen¬ 
do un minuto all'altro sen¬ 
za sgranare grosse emozioni. 
C’era stato, lino allora, un 
tiro di Jacoinuzzi, al quarto 
d’ora, fuori d’un nulla, a con¬ 
clusione di una serrata mi¬ 
schia davanti a Cipollini; 
c’era stata, poi, una lucilata 
dello sguscuuUe Da monti, 
con palla a iar la barba al 
montante; in precedenza 
Cera stata anche l’occasione 
d'oro fallila dai laborioso c 
comunque utilissimo Turra. 
La palla gli era stata ser¬ 
vita daH’mtraprendente e 
pericoloso Draglia, con ur. al¬ 
lungo laterale che aveva mes¬ 
so inori causa la retrovia no¬ 
varese, talvolta un po' im¬ 
pacciata e imprecisa nei ter¬ 
zini centrali. Di piatto, Tur¬ 
ra. l’aveva comodamente 
sprecata mandandola suU'c- 
stcrno della rete. Seconda oc¬ 
casione-goal, dunque, e in¬ 
tanto scarsa differenza so¬ 
stanziale da registrare nella 
colonna dell'attivo della squa¬ 
dra di casa. Un lavoro piu 
convincente sili centro-cam¬ 
po. diligentemente governato 
da Turra con rapporto piu 
dinamico di Damonti e piu 
riflessivo di Si moni e con le 
lrequenti apparizioni di In 
selvini. lavorile dagli arre- 
tramenìi del vivace Gianni¬ 
ni. ma ai tirar {ielle som¬ 
me i bresciani smarrivano il 
filo del discorso, soprattutto 
per la scarsa coesione del¬ 
l'inedito trio di punta. I pie¬ 
montesi. prudenti ma senza 
ancorarsi ad asfissianti barri¬ 
cati'. avevano replicato con 
qualche incursione di Jaco- 
mu/.zi e Gabetto, appoggiale 
dal peso piuma Giannini e 
da Carrera che a lungo an¬ 
dare sarebbe risultato il piu 
dif!ielle cliente per il bravo 
Cipollini 'tuttora imbattuto 
dopo 450 minuti di gara/. 

Al 44 ' il cuoio viaggiava 
da Braia a Canzi che, m a- 
vea. rallungava a Turra: in- 
tmcniva Canto, colpendo in 
takle il piede sinistro già 
spianato di Turra. legger¬ 
mente. ma abbastanza torte 
per sbilanciarlo SuU'inien- 
zionalila del tallo, poteva ri¬ 
manere torse l'ombra del 
dubbio. Nessuna incertezza 
tuttavia per il sig. Cali. Ri¬ 
gore Rincorsa di Si moni, con 
Puliri a danzargli davanti e 
a respingergli di pugno e con 
i titosi a mormorare di delu¬ 
sione e a invocare Gigi De 
Paoli, specialista in primis 
La faccenda rimaneva sul¬ 
lo stomaco di Sinioni. clic 
riapparso dagli spogliatoi do¬ 
po d riposo, cresceva rapi¬ 
damente di tono, dando piu 
ordine o consistenza alla ma¬ 
novra bresciana e - quel 
che piu conta dando a 
Franco Abate 'li) anni' la 
palla dell' 1 - 0 . Una sgroppa¬ 
ta sulla sinistra, un traver¬ 
sone pennellato per scaval¬ 
care la pattuglia di difenso¬ 
ri novaresi, ammucchiala a 
centro arca, e porgere al ra¬ 
gazzino la palla da control¬ 
lare sollecitamente c da sca¬ 
gliare nel sacco di Pillici. 

Logica, da questo punto m 
avanti, la reazione del No¬ 
vara. Pai" ta. perciò, sem¬ 
pre aperta, m.c aperti anche 
i corridoi davanti a Inselvi¬ 
mi e Braghi!, lesti a imbasti¬ 
re qualche minaccioso con¬ 
tropiede. Il Novara, infatti, 
procurava tastidi a Cipollini 
con tie sberle di Carrera e 
con due tentami di Jaro- 
niU/zi e Giannini, ma mdie- 
tio andava in barra tre vol¬ 
te e alla qual ta calava deli- 
ìutnamente a picco 

Dapprima una scoi riban¬ 
da di inselvili! m conclude¬ 
va con un lungo r/os.s per 
Canzi. Sminili e Braglia. Jret- 
loloMimeiite impegnati a col¬ 
lettivizzare una grossolana 
indecisione, poi Ih agita la¬ 
sciava .stirpine/' il lungo voc¬ 
iano Udovicich. ma sciupava 
spedendo la palla su Pillici 
in uscita: quindi lo stesso 
Braglia manoviava un pal¬ 
lone che Canz.i m taceva sof- 
tiare dal guardiano piemon 
tese Prodezza pagata cara, 
pero - nello scontro Pillici ri¬ 
mediava una botta a un fian¬ 
co e gettava .a spugna. En¬ 
trava l'incolpevole Potrai le e 
m un batter c occhio capitan 
Bulloni consumava tino m 
tondo la « nvi ìcita >» Riceve¬ 
va da Drag la. dopo uno 
scambio h questi con T irra 
per saltale Udovicich. si 
guardava ;iM< rno senza in¬ 
contrare iuvo san e coi un 
torte tiro da uon alea en¬ 
fiava il bersi? ho. 

Giordano Macola 


Massese - Como 1 -1 


MARCATORI: Solidali (C) al 12 ’; Mon¬ 
coni (M) al 27 ' del s.t. 

MASSESE: Violo 5 ; Baiò fi; Zana 7 ; Ni¬ 
ni la fi, Vitali fi, Cinici 7 ; Colombo 7 , 
Gavazzi 7 , INI eneo ni 7 , Del Barba 5 (Ca¬ 
lassi» dal 17 ’ del s.t. 5 ), Albanese fi. 
(Dodicesimo: Formisano). 

COMO: Za ni paro 7 ; Paicari 7 , Trinche¬ 
rò 6 ; Correnti 7 , Magni 5 , Glieli! fi; Lani- 
brugo 6 , Bozzato fi, Gu ri asolici )i 3 (Sol¬ 
idali dal V del s.t. 5 ), Pittofrati fi, Ma¬ 
gistrali fi, (Dodicesimo: Vigano). 
ARBITRO: Campanini di Finale Emilia, G. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 15 »'C”pmbre 
Sul neutro di Bologna la Massose gioca 
un discreto calcio, si impegna con l’alt an¬ 
no ili chi cerca la prima vittoria stagionale 
e a lunghi tratti assedia l’area comasca, 
ma al momento di dare la zampata con¬ 
clusiva sbaglia parecchio per cui alla line 
s'accontenta di un pari clic, lutto somma¬ 
to. non stona. 

L'incontro, giocato sotto la pioggia, è sta¬ 
to piacevole. All’avvio Lambrugo rifiniva 
per Garlaschelli clic aveva la palla-gol ma 
perdeva l'occasione. Da questo momento i 


massosi iclic presentavano il nuovo acqui¬ 
sto Gavazzi l* Pi nardi in panchina) si 
proiettavano insistentemente in avanti fa¬ 
voriti dalla cautela dei lombardi. Al 9 ’ il 
vivacissimo Monconi entrava in arca, supe¬ 
rava il portiere in uscita e calciava in re¬ 
te. il gol pareva cosa fatta ma in acro¬ 
bazia Raionn salvava. Al 24 ’ lungo tiro di 
Correnti che finiva sul paio, poi ancora la 
Massese premeva insistentemente impe¬ 
gnando Zamparo. 

In apertura di ripresa ancora palla-gol 
per Solbiati propiziata da Lambrugo, ma 
il centravanti (subentralo a Garlaschelli) 
talliva da 6-7 metri l’occasione. Si arriva 
al primo gol. 12 ': innocuo tiro di Trinche¬ 
rò, Violo s’appresta comodamente a para¬ 
re, ma si lascia sfuggire la palla e in due 
tempi Solbiati stavolta non perdona. Ga¬ 
vazzi un minuto dopo potrebbe pareggia¬ 
re, ma calcia mori, imitato da Monconi 
al 17 ' (bella la palla-gol costruita da Co¬ 
lombo). 

Al 27 ' il merilatissjmo pareggio: lancio 
di Albanese spostato al centro per Monco¬ 
ni che « brucia » i difensori e realizza. 

Franco Vannini 


Monza - Reggina 0-0 


MONZA: Pillotti 6 ; Zanella 5 , D’AnghiIli 7 ; 
Soldo 3 , Trebbi fi, Carcmi 6 (Golia 4 , dal 
19 ’ delia ripresa); Bertogna fi, Pepe fi, 
Mondnnico 4 , Prato 5 , Lanzctti 5 . (Dodi¬ 
cesimo: Cazz alliga). 

REGGINA: Jacoboni fi; Grossi 5 , Sali 4 ; 
Rincio fi, Sonetti 7 , Pesce fi; Lombardo 
6 , Si i oni 5 , Merighi 6 , Tacchi fi, Far¬ 
citili 5 . (Dodicesimo: Ferrari; tredicesi¬ 
mo: Bongiorni). 

ARBITRO: Trono di Torino, 7 . 

DAL CORRISPONDENTE 

MONZA, 15 novembra 

Il Monza non ha saputo ripetere oggi 
le imprese delie ultime partite di campio¬ 
nato, e non tanto per proprio demerito 
quanto per rintelligente partita disputata 
dagli amaranto. Questi ultimi infatti han¬ 
no badato esclusivamente a non prendere 
gol infoltendo il centro campo c» lasciando 
àgli isolati Merighi c Facchin il compito 
di portare qualche offensiva verso la rete 
eli PinotU. 

Ed ecco in breve la cronaca di una par¬ 
tita che in verità ha offerto ben scarsi 
spunti di rilievo. 

Al 7’ Prato effettua un bel diagonale per 
D’Angiulli che discende lungo la fascia 
laterale sinistra e crossa per Pepe: rim¬ 


pallo su Tacelli e Pesce può liberare. 

Al lfi' Bertogna passa a Sali che dal li¬ 
mite dell’area fa partire una staffilata che 
sfiora l'incrocio dei pali alla destra di Ja- 
coboni. 11 gioco ora ristagna al centro 
campo fino al 43 ’, quando la difesa ospite 
riesce a risolvere una pericolosa mischia 
nella propria area. 

Secondo tempo: al 6 ’ PinotU deve uscire 
sulì'iiTompcnte Facchin e pira in due tem¬ 
pi, ma blocca la sfera fuori dall’area e 
l’arbitro ordina un calcio indiretto a fa¬ 
vore degli ospiti. 

11 Monza cerca a tutti i costi 11 risultato 
e al 20 ’ Mondonico si libera ben di tre 
avversari ed effettua un bei passaggio a 
Bertogna che vede respinto dalla traversa 
il suo bolide. Un minuto piu lardi anche 
Facchin lenta In via del go! ed è nuova¬ 
mente la traversa a dirgli di no. 

Il gioco dei brianzoli nel irattempo è 
ulteriormente scaduto perchè l’ex milani¬ 
sta Golin non è m grado eh dare a centro 
campo quell’apporto clic aveva dato Care¬ 
ni i nel primo tempo e ne approfittano gli 
amaranto per farsi nuovamente iierlcolosi 
al 38 ’ con il centronvanli Merighi il quale 
lascia partire da distanza ravvicinata un 
forte tiro centrale che Pillotti ben piazzalo 
blocca. 

Toni Risolo 


Bari - Taranto 2-1 


MARCATORI: autorete di Spalazzi (B) al 
12 ’ del p.t.; BusUaccbi (B) al lì’ e Fa¬ 
ra (B), su rigore, al 43 ’ della ripresa. 
BARI: Spaia zzi fi: Diomedi 6 , Loseto 5 ; 
Muccini fi. Spimi 5 , Depetrini 7 : Sega 7 , 
Fava 8 , Marmo 3 , Pienti 5 , Busilacehi 8 
(Tonnii 5 , nel 2 ’ t.). (Dodicesimo: Co¬ 
lombo). 

TARANTO: Cimpiel fi; Biondi 5 , Nodali fi; 
Fftlirizi fi, Colanti! 5 , Pclngalli fi: Marci¬ 
li 7 , Romanzi»! 5 , Ariste! 5 , Tartari 7 
tdnll’ 80 ’ Carmtvelli), Malavasi 5 . (Dodi¬ 
cesimo: Baroncini). 

ARBITRO: Motta di Monzn, 6 . 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 15 ncvembie 

11 punteggio di questo derby pugliese, 
non esprime — a nostro avviso -- la reale 
portata della vittoria conseguita dal Bari 
contro un avversario che si è notevolmente 
rinforzato con gli acquisti novembrini <Co¬ 
lmili i, dallo stesso Bari, Morelli c Ariste]) 
c che e sceso in campo con l'iritenzione 
di portare a casa almeno un punto 
Il Bari ha. logicamente, impostato il suo 
gioco di attacco, in mamera tale da non 
lasciare adito a dubbi eli sorta orca l'esi¬ 
to dell'incontro, ma... proprio mentre al- 


1 laccava, ecco la beffa: il Taranto balte 
un corner con Morelli che dà a Tartan, 
li quale indirizza verso In porta barese, 
dove Spalazzi biocca il pallone quasi sulla 
1 linea indietreggiando di un passo e l’ar- 
i bitro Motta indica il centro del campo. 
; Errore grave e grossolano del portiere, o 
svista deH’arbitrò 9 

Nella ripresa la musica cambia. Esce 
Marmo ed entra Tonoli, mentre Busilac- 
chi passa al centro della prima linea ba¬ 
rese c si scatena. Fara, Sega, Depetrini, 
1 Pienti e spesso anche il libero Muccini si 
portano a centrocampo e imbastiscono mol¬ 
te manovre di attacco lanciando Tondi 
e Busilacehi. E’ proprio il piccolo attaccan¬ 
te del Bari, questo centravanti rivelazione, 
clic doim fi’ di gioco raccoglie di testa un 
1 bel cross di Sega e infila il pur bravo e 
' allento C’impicl. 

il secondo tempo è tutto di marca ba- 
: rese, salvo alcune azioni di disimpegno 
i dei tarantini. L’episodio che decìde della 
| partita si verifica all’ 87 '. quando Fara rac¬ 
coglie di petto un pallone che sta per 
scaraventare in rete e Fabrizi lo atterra 
1 in area: rigore. Fara stesso trasi orma e 
da al Bari la tanto sospirata vittoria. 

Gianni Damiani 


Catanzaro - Perugia 1-0 


MARCATORE: Ciannamco al 28 ’ del .secondo 
tempo. 

CATANZARO: Pozzani; Marini, Massari; 
Barbuto. Silipo. Busalta; Ciannameo, Ber- 
luccioli, Mastello ((lori dai 25 ’ del s.t.), 
Dammi. Braca. (N. 12 : Romeo). 
PERUGIA: .Mantovani; Pani», Mareucci; 
Bacchetta. Agretti, Vanara; Martellassi, 
Colausig, Innocenti, Urlimi, Giudo. (N. 12 : 
Grosso: n. 13 : Mastropasqua). 

ARBITRO: Canova di Milano. 

CATANZARO, 17 i ovemhre 
Vittoria del Catanzaro strappata con la 
tica su un Perugia ordinato ma eccessiva¬ 
mente freddo. Il gol e stato segnato a) 28 ’ 
del secondo tempo da Ciannameo, il quale 
ha sfruttato con un perfetto sinistro un 
passaggio improvviso di (Jori clic, da po¬ 
chi minuti, era sceso in campo al posto di 
Musiello. Una volta in vantaggio, il Catan¬ 
zaro si e chioso con molto ordine dall’as¬ 
salto degli umbri che avevano speralo in 
un risultato eli parità o clic tale risultato 
fino ad allora erano riusciti ad acquisire 
imbrigliando gli avversari nella loro zona 
di campo. 

Da parie sua il Perugia ha chiaramente 
dimostrato di non puntare a pm del «ila¬ 
ri » ed ha osato solo due volte m contro 
piede ma senza mostrarsi eccessivamente 


pericoloso. Del resto con i soli Innocenti 
ed Urban in balìa di Marini o Silipo, avreb¬ 
be potuto fare ben poco, anche perchè gli 
umbri hanno preferito portare nelle retro¬ 
vie Giudo e Mnrtellossi dando ancora n 
Colausig il compito di organizzare qualche 
azione offensiva a centro campo. 

Tn effetti per tutto il primo tempo e buo¬ 
na mezz'ora del secondo il Perugia era 
riuscito nel suo intento - aveva anche inner¬ 
vosito il Catanzaro. I giallo-rossi sono an¬ 
dati infatti verso la rete poche volto e solo 
al 43 ' del primo tempo st è avuta un’imo- 
ne interessante sotto la porla di Manto¬ 
vani: Braca ha battuto un calcio piazzato 
che Beri uccidi ha ricevuto tirando con for¬ 
za. La palla ha superato la barriera ma 
ha colpito il palo interno della rete tor¬ 
nando m campo. 

Nella ripresa il Catanzaro ha insistito 
nelle manovre offensive, ma ha trovato la 
difesa ordinata con Pomo abile marcatore 
di Ma ni mi e Ma micci sempre pronto ad 
interienirc su Ciannameo. Comunque al 28 ’ 
è giunta la rete della vittoria: Busatta sul¬ 
la linea laterale ha resistilo alla carica di 
due avversari, ha raggiunto il limile del¬ 
l'area e ha passato a Gori il quale, anziché 
tirare ha devialo verso Ciannameo. smar¬ 
calo quest Tilt imo di sinistro ha battuto 
Mantovani 


Ternana - Arezzo 1-0 


MARCATORE: Zeli al 5 ' del p.t. 
TERNANA: Migliorini fi: Ranghino fi. Be- 
nalli 1 : .Marinai fi. Fontana fi, Modani fi; 
Marchetti fi. Cucchi fi. Zeli 7 (Mcregalh 
dai 35 ' del s.t.), Russo fi. Barison fi. (Do¬ 
dicesimo: Gcromel). 

AUE/./.O; Nardiii 7 : Micchi fi, Vergali! fi - , 
(’amo/zi 7 . Tonarli 5 . Parolini fi: Galop¬ 
pi (ì. Pupo 5 (Incerti dai lfi’ del s.t.), IV- 
rego (ì. Farina 5 , O laudi fi. (Dodicesi¬ 
mo: Rossi). 

ARBITRO: Fri neh ieri di Reggio Emilia, fi. 

TERNI, 15 r,.svomlnfi 

L'u crosso regalo elei dderisori dell'Arez¬ 
zo a iMiique muniti dall'inizio ha permesso 
alla Ternana di riproporre le proprie am¬ 
bizioni cìi .squadra d'ali a elassrliea. e nello 
stesso tempo ha sollevato il morale piut¬ 
tosto scosso tu tutto rambiente rossoverde 
La sconfitta ai ligure di domenica scorsa 
.i Perugia e la successila squalilrca ti» ! 

tramer > Yu.icio per -sei mesi uvei ano po¬ 
sto la so» lei., umbra di Ironie allTucubo 
di una riisi soprattutto psicologica -- 


che a\rebbe potuto miniare d'ur sol col¬ 
ilo mtio o.o che di buono ora st.-to finora 
costruito c\ lia pensato l Arezzo a tiare 
una mano ai ternani porgendo u di un 
piallo (foto duo punti importanti-Mini che 
permettono alla Ternana di volta .e la pa¬ 
gina dello proprio thsasventure e ricomin¬ 
ciare da capo con serenità. 

La rete e venuta dopo pochi minuti di 
gioco e m modo piuttosto rocambolesco: 
ila rison indirizzar a a reto di testi e Nar¬ 
di» respingerà alia meno jx'ggio, riprende¬ 
va Zeli al limite die rispediva di piatto 
un pallone controllabilissimo dalla difesa 
avversaria clic, però, appai iva molto inde¬ 
cisa: la stoni enti ava in rete nonostante 
un godo tentativo dì un dìlcnsorc 

Nulla d.v registrare per tutto il primo 
tempo, se sì escludono al 40 ’ e al 41 ’ due 
Un magistrali di Cucchi entra min deviati 
m angolo chi Nardm 

Nel secondo tempo da ricordale al lfi' 
la sostituzione di Pupo con Incerti e l'in- 
lortunu »ii Zeli sostituito ila Meregalli 
al 35 . 
















l’Unità / lunedi 16 novembie 1970 


Successo (inuno nei « quarti » della Coppa del He 


Sorprese e musi lunghi alle Capannelle 


Pannila perno del 1 Premio Umbria: 
match col Belgio prima è Pripjat 


lugarelli è ancora acer¬ 
bo ■ Immeritati i fischi 
per Adriano 



SERVIZIO 


( onte da prontisti > la 11 i 
ina (pomata di Itili i Hi Igio | 
sii lento uniturf d l I alo o j 
dello spoit ha detto 0 ptr ' 
i osi ri laqa j ( on molta » 

U ganza Panatta di aito 
non menta i (Ischi chi qual 
he sconsidf rato ha iduto t 
largirgli ha indiorht lo 
spaesato Drossmt » Di U t 
t o coi mini >t (lignea i 
i ((in mo aggrt s in ni 
/liticato il minimo ntt ano 
ner hquidan > i lode tissirno 
Vigno! S i ripianti quindi 
toii già in tasta il bigiù Do 
d mqn sso alla t mi final pi r 
i (ontriri <nulla Iti bili 
S u zei i chi ha giusti iato la 
j il onta squadra sndtst 
Pubblico folto ( apnassiona 
to (indù ptr la s(tonda gioì 
nata Sj torni tuia to ! cani 
pione d Italia opposto al fan 
autlo Bimani Vigno! Adua 
no pin dt mine laudo una dna 
ra Latenza di forma — ad e 
se lupi ) ratamente chiudi a 
tele It poche tolte sbaglia 
rompe il econdo seni io 
nel b tga t di li prosegui a 
mota ibna t 1 
La econda partita si dipa 
tu arile sofia il segue dd 
< nasi o > (fu la toni il il 
belga costringiti dolo a ge 11 a 
n nu Ut palli ni lite t n 
i oi nuoto S/ a rapidam n 
ti I ton l nami mio 

it al s ni zio I subito I ) 10 
i Par atta ìtali a un limilo 
incrociato sul quale Vignot 
tuzaua haqhundolo ■— lo 
smasli 1 tic 0 ptr l Ita 
lui Cala quindi simboheamen 
le la ttla u toghe ri wte 
resse ai due restanti incontri 
Ciò t tifai a faiuriste l esor 
dio di /ugni et i chi sema to 
impegno del punto si aneti 
tu su Drossart II belga t to 
rnunqut un bel qioiatore ru 
co di esperienza iute rriaziona 
le lascia che il vostro raqaz 
zo si sfoghi pn infilarlo poi 
con precisi passanti C li to 
glie cosi il secondo seri izio e 

i a ? / 

7 ugarelU A assai acerbo ari 
tnrdie volonteroso t fatici 
parecchio a contenere l agile 
palleggio dell occhialuto sud 
dito di sua rimesta Baldonno 
Sul 4 2 il «nostro » perde an 
torà il servizio e da allora 
tutto qh dii pitta difficile an 
die le semplici mlee su palle 
lente Unisce 6 2 

La seconda partita segue 
la falsariga dilla prima i 
prtcndoin anche il punteq 
gio ltoppo supcriore lesper 
to belga alt ingenuo az 
euri l io II doppio non ha sto 
ria I inedita coppia vallo¬ 
ne pur non affiatata neppu 

ii pi r opporsi ad una coppia 
di scolari batte nettami lite 
< 7-5 6 2 ) il duo Di Malico 
Vorzano incautamente messo 
in campo 

la vittoria dell incontro 
A comunque azzurra secamo 
previsioni molto facile mol¬ 
to divertente 

Remo Musumeci 


La Norda paga cara la sua inferiorità (97-65) 

i 

L’ignis macchina - canestro 
, si scatena con Roga e soci 


[( Ms KiiMimit ) Illimitati) 

V (tiri (H> tlss il (II) Mei r 
(.Imi (11) Bissi ii (I) H ir t ( i) 

I l/( t ( ) Il Vi it» » ( msi ni i 

NOIll) \ Minili» i (II) /imhiil 
II) itu ido (11) liti//no < ) ) 

( ook ( I <) S» ra mi (8) Iti i» t 
li Iti il iloti \ iti udii Iti Rito 
\HH!I iti Miss u di Iirm/c t 
lirri ili Niijn li 

DAL CORRISPONDENTE 


Ben lontani ì bei umpi eie 
f li scontri all uti uno sui gite 
Irt Ignis ( \ irtus I i s pia 
eli ) v orsina edizione tnn 0 
i un intenta i miccini)i da 
< un stri Quella Risine a ime 
reti imbri della glande for 
me/ione del pass ito 
Of ì come oggi deve ! )tt i 
ti dispei it unente per sfuggi 
il illa rttrotessiont II suo 1 
vello tecnico nf itti i pii da 
si rie B e 1 k d ì A 

\l pii 17/etto di Mastn„o 
questo pomeriggio uni lotta 
impari Una I^nis ioniche 
molto concentrata che ha 


Mito fiolnuntt libano dei 
hdo^ncsi lientiduf punti rii 
s<nit( In questi cifri li To 
togi Mia csitti della pirtiti 
11 ducoiso sull i p iriila 
Tgms Nord i Virtus e m on 
do tutte qui t h( dire di p u 
di quiranta minuti di gneo 
monocordc i senso unico’ 11 
punteggio avrebbe potuto is 
sere nettamente lUpenore so 
i varesini a essero voluto loi 
/are 

I bolognesi hanno fatto del 
loro meglio per sfigurale il 
meno possibile Tra i valisi 
ni soliti et echini R°g i l 111 
borea PI punti il pruno e (1 
il secondo) sul noi nule stan 
duri tutti gli altn 
Dei urtussmi in evidenza ì 
soli Albomeo o Rundo « i 
tritìi lamuienno Cotk i? i 
pidi eionu i inizi i i uomo 
11«nis e a / i Vida 
Pn sto sotto i mi Al i 
li inno „i i 10 p nti di svan 
taggi ) Quindici il 10 ali i t 
ne del primo tempo 00 
Nella seconda lra/i ini eli 


ni 1 le n s in ioni nt i som 
re piu il vantaggi* R igj imi 
e li punta inissima di la 
il 7 linde voisi il letto 
lei 100 punti mane ito pu un 
soffio 


RUGBY 

Itisi IT111 

Mnitorl ( il mi i 1 odi ioImIi 
limi), ili 1 1 ti uni ( t s N» 
poli 11» I uni i \i|tnl t l t 
(lumi Oro C(s (in iva DI) 
Olimpi» Ho ni Mi Ideiom 1(1 
1 1 isi iti Bus» igl) >m 1 * I) 

(1 \ssil it V 

I» siiti ihili Itovi». i rti it i » 
Olimpi» I uni punti ) (ls (» 
invi 8 Mt l dorimi 1 i isi iti I 
\ pula Bum ij; 1 » ni li unm Ori 
lui ilou C il mi i i uni i 1 
C ( s N ipoii 0 

e ( m < io i i ii i u 
N iu h nn | r & 1 I 

i II t nir 1 t d 11 d 1 ) 

d gii i o i lin i io n (1 h ( p 
j i c iroj oa dell» N 7ioi 


Soliti affari d’oro del¬ 
le sale corse private 


i >p ) lì imi i ni in e 
s n ih s sii) un p ) 
ì < 1 k un iti i 

i t () i ( i| inne i (ii 
n pi )gt m m i i litui i n 
) i i ni mi d pieni i 

111 ) n i n p 1 1 ii dt ) 

ì < miltu k i ti mio in 
bu > mi s m tu < )U iv > t 
si li \ l -n i k» » ito 

dii » ft i i qu i s u< r \ i 
n > t du de 1 i s nel» ri i VI» 
un > F i ipp< vili i (i >da 
R ss i Nte f uio di ( i ic via 

Hi vu > ptu Pi ))U jon 
m >n u d i P u i iv ini 
Nt i s i dei un noie *-o 
r> finii Philipptvil ( Om 
cui„lu li quoti pigata dii 
t 1 1 ?/ it ue c <-1 it i ili i icn 
ili li e pei il \ìncii m e 107 
Ine pei 1 icc >ppi it i 
Inutili aggi mg'ue che nelle 
sde cust pi v ite sono stati 
fitti ottimi affali clic fi a gli 
stommeiinori non si tolta 
van > ì musi lunghi pei a de 
Iasione 

Ntit litio colse si s mo ini 
pool i r \r iste C ibson Imi 

10 Vinone Riattino Rieti 
M u mo 

Icco il dettaglio to< nno del 

11 numom ioni mi 1 > corsi 

1 Ci it isco Onci n i v )( ) 
]) P 17 a (fi °) ( ) sa 1 
( ibson 2 Ibisco v 48 p 

IH 14 i 7 t ) ( oi sa 1 L mi 
i) Roboni 4 Diispio v 
it )> n i m i in 7 n 

oisi 1 \ ai ione Rea uno 2 

Ku m li ! Pn \ > p 23 
10 1 i il i c irsu 1 Pn 
)]d 1 Ph ipptvi < 1 Qu i 

di i v ili p il t() 2 i 

i J) ( ) t n i 1 1 eli 2 


Sconfitta la Spliigen ai Paialido (99-79) 

Ubiratan è un gigante 
ma il Simm tira e vince 


ii) i > t )i i 1 
C t oh ( 1 ) t Rimi 
>1 t l( ) 

\I u m ) Tc e i 
V HI ) 1 1) IH 


D ip 1 t 
imi \ 70 


t l( ) c usi 1 

Tc e i t Rui/ 

1 1 ) IH OH 
ai (Oppi iti u e 80 


SIMMI N I 11 VI lei Imi ( 0) Brìi 

mdti (8) Misml ( *1) Buine 
ri (II) ( moni (’) (ionio (18) 
Kenn j (11) Non entriti (i 
gioiti I inetti e l'ali uri 

SilUTN BIVI H Mi ileo t (8) 
Ihir tan (<) V rimilo (12) 
(unti lanino V melici Mimi (18) 
Miri li (-) Vdliltl (8) Non 
(liliali /ungilo c fuvmn 

ARBITRI Ii/7UlIo di AlLssumlrlo 
e Siiloli di Reggio limili 

NOTI usciti per (tnque falli 
nel secondo tempo Mauri (lisa 
88 4> c Uhi al in (18 4 IO ) 

[ ri li >eu 17 su °0 p ì 11 Sun 
mentlu I ( 13 su 20 per la Spliigen 

MILANO 15 novembre 
Buon punteggio gioco me 
dodici gian giornata degli 
esterni Queste le ciedenziali 
con tui il Simmenthal si A 
ripiesentato al Palando dopo 
la pausa di campionato 


11 multato (99 79 e tolse : 
ingeneroso pn ì \<ne/iam 
che almeno sulla calta schie 
ini o un quintetto base piu 
loite di quello dei padioni di 
c is i ma punisce a dove e 1 1 
assolta i mancanza di gioco 
della Splugcn in cui il so 
lo Uba itan pesce i poi tate 
oi dine 

Putite a coppie fisse «Ubi 
ìatan Masini Vianello Bui 
vini Mollati Kenncv Gio 
mo Villetti Iellim Medeot) 
ambedue le squadie soltanto 
1 milanesi hanno consci vato 
la difesa ad uomo sino m fon 
do seppure i filici mentie 
la Splugen ha adott ito spes 
so 1 1 zona 3 2 

Ubnatin gigante al lab^l 
Ione da una pai Le e gian ti 
io di lellim Giorno « Masi- 
m dall alti a i motivi suite 
tl/zanti 1 incontro assieme al 


lo scadente ubili agno 'g 
giungeicmo incoi i due cose 
Piimo il Smini dovi ebbe n 
da domenica pi ossi ma tei « 
h in panchlni 1 amcncano 
venne} che \ ile solo un 
quitto di quel che vìUvi 
I illman t magali insci no m 
Pìkui scn/ ilho piu ti it 
tuoso 

Secondo li splugcn Re or 
si pudeu ibbistanza a c 
volmente da sola le ptopuc 
p u t te contando esclusi i 
mente sull i pi opini incapici 
ti di tcsscie una ti una dt 
gioco ed affidandosi solo a 

Bira> e quindi usuila imi 
tile inficine su di essi i a 
voi e di squidic piu Litol ite 
corno lian 1 itto oggi si i P / 
/ullo che Sidoli invcnltndo 
falli su 1 1111 

g. m ir». 


Batosta casalinga dell'Eldorado (73-70) 


Cede di misura All'Onestà (54-53) 


MUL.LIGAN 
SCONFITTO 
IN GIAPPONE 

NGOYA ìj oven ore 
I 1 mo Minin Mitili# in e sto 
t l il » (1 i mioitro 

i il» no 

( N \ \i II u t ri 
uni il va ru > ri C || i Di 
vis », ppon*sc Koii w tinnì)» 
M r i li 1 q i sili ) )> chi 
rk n ì fu il tu 1 dd smurimi 
ii »« h Ir n » un) ini i mi 
7i 1 on ì i 1 < 11 onc 

! > n i o tr (I n ir 1 lì » 
11 no M ì o C mi sinfo bi 

1 ( 2 dal ), ij>) o i» so Jun 

Kukt 


PALLAVOLO 

Risiimi Cls Mihun Bo 
voli 11) Illuni Romn v 10 Bu 
mi i ( is ubo 11 I (I 1 itimi 
\K( limi 3 0 SIIVI Busca 
Rii uh 4 1 Minrlli B»l>v Binili 
in» I « 

( f vssu K V T «I I ninni c Kiif 
ni pulii 10 Bri»» Brtinuua » Bu 
mor punti 8 ( isirii > punii ( Hi 
nini si I M » Mimili punti 1 
\K( (mia lls Minici e Buse» 
Riunir punti 2 Bovoli punii 0 


Battuta la Snaidero 72-66 


Con Marzorati La LibeHas trova La Fides 
la Forst «fila» forza in Bartolome f a il tris 

HDORVDO Oliami! (li) Ber | è b istata rroppo scaisa la I IIBIRTVS I lì ORNO Natali ( 1 ) so a p isso 11 successo del 

Ronzoni ( 4 ) Rov iti ( ) Gala collaboiazione avuta dagli il Brriuutlni ( 8 ) Biriolomc (il) tose ini Propno allo scadere | ■ a ■ 

P 1 ®* . 1 Pc )!?” cr l, (2) ,, B ‘ unl , tri Soltanto OUandi ha avuto siofmin l ( 6 ) t in nuli C) ciu un contiopiede amaranto i 

. Bi .' l ' lchi Iomba,dl momenti felicissimi e in nar f. ’l 1 ( ^ farl4 mettevi m (ondi/ione Ninni la 


UDORtDO Oliami! (1<> Ber 
Ronzoni (4) Rov iti ( ) Cala 
mai Polimeri (2) Dumi (1) 
Ndiull (19) Blindi! lombaidi 
(18) AngtHni (2) 

TORSI Marocco Rtcnlcitl (14) 
lazzari Della Tiorl (6) I nini 
(j) Mola /ontn Di Mmono 
(13) I lo ni) arri (23) Marzorati 
( 12 ) 

AHmiRI Bianchi d| llvorno e 
Vivolo di Pisa 

NOTI tiri libai Torst 1) m 
^4 ridorado 8 su P l sciti jn 
S falli s t ni 5 Pollane a 1 
Lombai di 

DAL CORRISPONDENTE 

BOI OGNA 1 j noveri bro 
Alti i ma/za i cas ilm„ \ dt 1 
1 Bidonalo ad opei i di uni 
ioist G tntu (7 4 a 70 il usui 
tato pei i cantunni) th « n 
felina quasi mici linci tt 1 
sito v ik h Quei «quisi st i 
ad indicale che quilchi Min 
H liitili i ì t intuìim limino 
avuti C c Re(alcatl ( ht 1 tv 
ra p u c« duo in i h i pt i so lo 
smalto cicli i pissit st i io 
nc troppi gli uioti nelle con 
clusiom 

ri giganlcsto rcinhiid hi 
sb igliat ) assu nell i i pres i 
ih 1 mo ( 4 tantstu su 11 tni) 
Mi si li itt i pm sciupi e d 
allevi maigiinli pu una squti 
fili solidi ( h« i giusta ni 
gione sta al veititc dilla (las 
silic n 

Il diciottenne Mu/oiiti t* 
uscito dal ralispoit bolognt 
st fi a gli sci osci ulti ippluisl 
du (> 000 pi est nti Clu tu v i 
f vtto il giov mott i> \\( v hi 
lizzato 12 punti li i st ite bi i 
ussim mi iccupjiuo pilli 
nel fri mie issisi tei ibi 
lissimo nel pitieggio quinto 
si tr iti iv i di p< idi u t( mo 
I o sK ^ o 1 icnhaitl li i t m 
plessiv unenti sostenute u i 
mitth poMiiu t i n b il/i 
> stopp iti un po c us nt 1 
tuo H su 0 Ma sott ) 1 1 
bi llom s i tutto s( ntiiL c ) ì 
» urne D Snnom l D lliFion 
Pei 1 1 Idoi iclo un i gim 
Inatti utost \ sino ili firn 
Schull n tentato di uggm 
a siili /ione 1 / r tub i /i 4 
stOpp It CHI 11 1 h Hi 

udì ii „ i i pi v i u i 


è Instata Troppo scaisa la 
collaboiazione avuta dagli il 
tri Soltanto Oilandì ha avuto 
momenti felicissimi e in par 
te Lombai di tioppo poco 
la pattiti è stati intere* 
sante e dall esito mcc ito pari 
ta (20 i 20) al 10 poi il Gan 
tu allunga al l r > (28 a 22) e 
pi uno tempo per gli ospiti 
39 a 3) Punteggio altalenili 
te pure nella npresa 01 pari 
al 14 poi si distanzi i la Foisl 
che il IH c sul 72 i b(> e va 
a vnceic pei 74 a "0 

f. V. 

• ITMsIS 1 ni imo Ar 
il u esili 1 > battuto il (oma/io 
i 1 \liitj Rirssen 11 t I i I 
quii flc r dosi P< In titilli tiri 
tu (|»n id 1 t ms 
tl Pi riRl 


IIBIRTVS IH ORNO Natali (t) 
BrmUdini (8) Birlolome (li) 
Slcfnun 1 (6) ( nibildi (’J Chi 
rito (14) f iiantiiii ( ) Mari» 
ni (°) Ninni ( ) 

AM OM-S1V rosmrUI (I) Bar 
invaili (S) Bovonr (J ) Isaac 
( IR) Di Rossi (i) (/innari ( ) 
Non uitiati /amili Ni77a Ci 
raldi 

TIRI IIBIRI liberi»*» 1*> All IH 
MI Om sla ■’ mi 18 
ARRI mi Totali di I alenilo e 
lumini di I ri» st» 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO 1 e** r 

la I btrtis ha onqu t to 
la mimi vittoi i stupori Ut a 
s))ese di un il Onest i i ipif 
bn « ii riducibile (he sin i 
i< ini nt hi enti ist ite pi 


so a pisso il successo del 
tost ini Propno allo scadere 
un conti opiede amaranto 
mettev i m i ondi/ione N inni 
di segnili e di daic così la 
pruni sospii u i ittoni ai 
suoi i omp igni di squ idi t 

I i vittoi 11 di Ila I ibeitas 
ci i dt 1 n sto ni Imi Por 1 1 
I ibcrt is i stati di tu minili 
ti 1 ivci uov ito dopo labo 
nos ssune trittitm il suo 
sti ulti Pik Birtolomi lic 
i n i su meta t I « 
piu lift « t M i » 1 momento 
m li ìli 

I m ) th ì prt filava 
un u j ii oi u Miits r i i 
pn n i n i i I B i 


I IDI s (inumili M) Rumini 

111) Maggrlti » I) Uilliiins 

(10) I) Vquil i ( ) I» ssi ( 1 ) 

1 in V (8) -VI Iute (I) Ir 
ri o V (I) 

SNUDI HO (a si ulti (14) Alidi 
( 0) M lilla (I) P(Mirini (I ) 
M il U'irii ( I ) ( c rno (1) ( ra 

n u i (S) s ivi i (Z) 

VHIMIHI Buttili <* Cogliture di 
Mi ••sii » 

111(1 I IBI RI 1 )il»5 A su Ifa Si il 


DAL fORRISPi JNDENTE 


Piegata la Trop icali Pesaro (66-62) 

La Cecchi conquista 
i primi due punii 

< 11 vii urtili b ■ n li (i 

tu, I iti ( (1 B liuti il) ) ( () 

( In II (1 1) t isti*, ullt I (4) , , I ( , , f ) 
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betcjio Gallo 1 


r i o de im cr ) 


Gianni Scoynamiglio 


Nuovi miglioramenti alle Innocenti 


Ora tutti i modelli Mìni 
sono dotati di deflettore 

La iettili ella con il (ambio automatico ((min¬ 
ila in alla o teloie sulle stuoie o\lraui bone 


Licenza 
alia GM 
per il 
Waakd 


l i Innocenti die un ho 
qu» st uni ) ha pi esentilo al 
Salone torinese li pi opri ì 
,imnu di autovetluii dal 
U Vini dell ì nuova sene 
1 / K i ili i J hi ippioftl 
il) delloctasione pu il 
l uu io di un i novi! i pt 1 le 
u ttuie dell ì st ru Vini Sui 
m citili 17 mi Coopti e 
Vati e si ito infitti (dot 
ino ii deflettore alti e pie 
ole \ u i ulti senipie pei 1 ) 
dir VKì ngiiìidano li 
mungila interni degli spoi 
itili e il sistemi di chiù 
sui ì 

I modelli della Innocenti 
(he per la primi volta era 
nt pi esenti a Toiino sono 
stati la Mini Malie e la 
J 5 

Con la Mini Matte votili 
ta la cui caratterista a pi in 
cip ile consisto nell adozione 
dd cimblo automatico la 
Gasa milanese — come ab 
biamo già avuto occasione 
d due — propone agli au 
tomobihsti una automobile 
dalla guida distesa e ripo 
sante particolarmente aclat 
la alla città mi che non 
«stlude tuttavia una guida 
ballante c veloce sulle stia 
d< exti ui bine 

II modello 7 r i Invece rap 
piescnta un ultcnoie passo 
nanti nel c impo delle 1100 


i e un i vi lini i ihe hi 
sindosi sulle lui ittt uslit he 
«li me hi cicli i / )/ 1 S hi 
benefici ito di n iti csteti 


ih c di comforts che m 
fanno un autoniobi t ìnodt i 
ni e di 1 1 issc nel suo sii 
tuie di ciUndinta 





Particolare dello «portello delle «Min » coi il deflettore 


) s > u I i imi il u » ( < 
ni i il Mot i s i i ninnili 11 
to h 11 si i i dt ivi i on 
I eluso un li nidi di piu 
» ipi pi i li quisto pt ì 
(I nuli ni di tl)l ni i 
I fu lo non i se u ivo (te 1 1 
J 111 on/ i di 1 mmoK i pjsto 
nt i l ititi NSU W tnktl > 
U o si jpo di p u U ( ìp ih il 
li attiche ni piopositj t 
stabiliit si il moline potai 
iss i< usilo pei io sin ni 
tomobili 

I k quisto dilli htt n/1 
devi lutimi essile anco 
i i i ìtilii no d i due din 
soi ìel i )) u ter q mti il ( on 
ti itti) 1 1 ledisi i Audi i 1 1 
untiiiini Cmtis \\ tight 
lacco) ciò comunque deve 
t ssei e ippr ;vito ontn il 
41 dicembie piossimo St 
lo sin 1 i Cencì il Motois 
avi a il dmtto di fibbin no 
t vendei e il motore i pi 
stono aitante in tutto il 
mondo meno che nel set 
toie aeico 

I atcoiclo potrà ossei e an 
nullato i ogni scadenzi an 
nu le del conti atto con un 
solo gioì no di pie avviso cs 
so prevede che li « GM » 
paghi cinque milioni di dui 
laii il 41 dicombie prossi 
mo se le due società no 
tifiche] inno 1 iccoido 
Quindi la « GM » la p li 
gì inde osa (osliultnce dt 
automobili del mondo in 
ghua dieci milioni di do) 
laiì ili i fine di ognuno dii 
pumi quatta) anni mkocs 
sin il! i conclusK ne del u 
coi do ( cinqut mi ioni di 
doli in ilU fine dd quinto 
inno 


Quando un sasso urta il parahrena Tre imbarcaiioni economiche 

Stratificato : Anche con la vela 

visibilità certa gli scafi «CAI» 


Luminata l’antenna pei la indio 


Sono ottimi pei acquo tranquillo 


I i nnggiote siciuez/a of 
luti in cas ) di i jttm i 
dii paiabrt/za su Uifieato 
nei confionti del parabrez 
zi i temperi dilfeienz ata 
e stati messa in evidenza 
al cmquamaduesimo Salone 
intemazionale dell automo 
bili di Torino dalla Socie 
1 1 itali ini vctio 
Nello stilici della SIV in 
futi due vctfuie i un pa | 
ubiez/a sono st iti atcìden 
t-unienu rotti a seguito del 
liuto di un sasso hanno j 
dunosi iato che m questi ca . 
si la visibilità mentri con 1 
il puabie 77 a si ratificato re 
st i ìnillerata con il para 
buzzi temperato diventa 
molto critica 
Li supenoie sicurezza de) 
pai ibrezza sti ìtilicalo ò del 
lesto compì oi iti oil fat 
l) che oltie allltilia (in 
c u t Me tipo di vetio c oh 
bhgftlono sin dal lb 9 ) nu 
mt iosi Piesi quali gli Sta 
ti Liuti il Canada la Sve 
zn li Noi \egia c molti al 
tu ne impongono p< i leg 
ge n moni igg o Si t. ìlt ola 
he la percentuale delle veU 
tuie che adottano il para 
biezza stratificato circolan 
ti nel mondo sia oggi di 
oltre il (n per renio 
Ta STV ha pi esentato o 
Tonno anche il « Stelli Siv 
rachoglass un pu abrezza 
<on antenna radio incolpo 
iata (he permetto di eli 
minine le trach/ionih an 
tenne a stilo Questo nuovo 
paiibiez/i montato attuai 
mente sui pnncipall model 
deg Sfati Liuti sarà 
ir >ss muncn e adott ito an 
he In itili! 


Rubrira s cura di 
Fernando Strambaci 



Una « CAT »> NIP sistemala sul lotto di una « 500 » o equ poggiata con uu fuoriboido di 3 HP 


Pi esenti sul me i c ito itili ino orimi da 
qualche anno lo inibireuiom « CAI » bau 
no riscosso fin dii momento della loio 
appaiì/iom un mentito successo infitti 
sono uno dei mas mn est lupi di scifi 
economici nel vi io senso dclli paiola 
unendo allo buone (ai itlenstiche di ìobu 
sle/z i un peso contenuto e un piezzo che 
e dawcio tra i pm bassi 
In pudica si tiatia di gusci in vetio 
esini stampati sotto vuoto i elido t n 
r avuti di un unu o bloci o di materiale 
li loio robustezza o bìsata proprio su 
questo principio di non avere cioè pinti 
in cui siano state fitte in» oliatine o alt io 
(he si pos i detenerne illa prova degli 
agenti atmosferici e del tempo 
I modelli in listino sono tre 
NIP di mt M r > \ l ^7 ha pesa 4 kg 
e ( oslu f '9 00() li ri 

AI INA lungi mt 4 0 1 e laigi IT ha 
un peso di 4t kg e un puzzo eli la)000 
ine 

IISHER li pm grincU dello tie che 
h i una lunghezza di mi 4 (>5 c un ì ! u 
ghezz i di mt 1 f Ppm kg 14 e costa 

h»( I 48 «no 

( li sciti possm uro) i io su li p ppi 


un motoic fuonboido dito chi chspon 
„ono della pnstn di fissiggio cime ac< es 
sono di sene Anche i sedili vn gemo foi 
mti scn/ v alcun sovnppre//o iiì\lcc i 
lenii sono considcnii estri 

Dito il paitiLOlin tiii di cilena d) 
tati di tunnel stabili//itoli centi ìlt li 
navigazione in maio rclativ unente m 
( lira c (hnro tuttavia che ì scafi di qui 
sto tipo non si può chiodile di iffiontue 
il maio mo c so pei un ti impililo uso turi 
stico sono pcio ottimi timi c uio che 
hanno ricevuto 1 omolo) azione del RHi 
per la i mgizionc in mire c qui) ì do) 

1 Ispettorato delli Motonzzizionc pei le 
acqui interne 

Sempie in mi tu d( Il i tuoni o stati 
possibile all) rasa di it rii//no un kit 
ptì tiasfoininrc la C\I > rii stilo \ 
moton m bui \ ì veli li li Trioni iziom 
(onsta di duo dei i\e litii rii i di un limoni 
snodilo olire rii albci li il) \ uh li 
(ini Pct il nitrirli) NIP li tiisfnmi 
/ione tota 2)000 lue pi ì 1 Al IN \ e ri 
IISHrR, (0 000 

I< t) u clu ‘-on» imputiti ( ri si ìbuih 
li 1 rii i dilli Mi \ M di Mini 

M t 


Una «moda)) nata con le difficoltà del traffico stiadaie 

Aumentano gli automobilisti che vanno in treno 

Indemonio (Im smini aalo al spanilo) od ((tutta tu < olio* 

I a m on la no ani ho (olmo dio usali ai v nno dot < ti eiu-ntti elltm 
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mondo 


In mi mese 1.540 m issioni tli sp maggio o di bombardamento 

Bombe americane 
sul Nord Vietnam 

Colpite in particolare le province di Vinti Unii e Quang Binti - Monito del portavoce del ministero 
degli Esteri di Hanoi contro le provocazioni americane ■ Arrestati in Cambogia tre figli di Sihanuk? 



il Soviet Supre mo si appresta a discutere 
i progetti del nuo vo piano economico per il 71 

L'industria sovietica 
studia il «mercato» 

In questo modo essa (intra miglio soddisfare i bisogni 
dii consumatori - l.e proposte del ( onsiglio dei ministri 
Successi drfieicn/e in ima analisi compiuta da Suslm 



PSU 


ni i uni junii tlt t [ti M * ti in 
li n Imi i i|i|uml i i pittai 11 piu 
i\ luti tulio tpi mio il t|ti ulio po 
litn o i orni mi < lonii tii tuim n 
lo It Ila li n imo i I ‘sin i lidi 
non i itti i li inno u < t uhi ilo i h 

111 (li II 1 loto ( oli Itili I t O s|| sv(| 
( olimiI m i li i I <1 lo un ii 11 uno 
fuggi \llll llll Itili ili I Olili m il 
t« in mio i ni on i {un i ili < hi 
tilt III in\ il ilo i p utili piu i 
n 111\ i a una in tggiun miImI i 
luti it a no nulo mi io ad mi 
mutuiti i nulli) po sibili < influì 


(Il lltll II ‘•III plllf .1 Mimi i dii l<i 
Miti ili III pro'-mm silumin» 

NELLA DC 

MI mit i no tlt II i DI li Min ( 
/ohi i Ikii lontana < 1 1 mi 
i In ii ino nto { pio» una 1 1 < on 
\l)( ì/mni di un i mih ili t IO 
no ni di Ila dm /imo al < < ni rn 
di Ih «fii ili r hm 11 i il ( olitimi 
lo in ilio di li mpu mi) luna 
di II i i K i/ooo di Ila i rium a 
muggini m/ i In 'Ni «li «jm 
s| i 11 UI) Ioni i monili l ( mi mi 
di < disi di Mm lino liaimo ri 
nudilo li piiiiuptilr |»f «»*•*’ it 
no'i/imii dilli i olii llll <d luti 


PHNOM PENH — Meicemrt sudvietnamiti c cambognm erigono un ponte militare ( fo lo dagli americani) per rnprire al traffico la 
stradf che congiunge la capitale della Cambogia a Kompong Cliam II ponte prima esistente era stilo distrutto dallo forzo popolari (foto a 
smisti a) Un soldato cambogiano ferito m uno scontro nei pressi di Phnom Perdi viene aiutato da due commilitoni (foto i destri) 

{ Tc i c AN S ) 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA 1 t 

\ c omuu i in ddl dii ( n im 
pi ossia o 1 Suiti l ‘teipumo 
«irtiunti iili santi di i pioti ut 
dii pi uni o< oiioniu o i del 
bri me m d Stalo pei il «li 
mossi i punto dii ( onsi ho 
dei mmi-dii mi giorni si i rsi 

1 filli pioutti .lOMIIlltlM M) 

i no _j i all (siine dodo soci i rii 
commissioni riti Soviet mi 
j piomo 

I nnpoii i*i/a di l tutto p m 
folate dii mimo pi ino am tu 
le si i ntl latto ihe il pi ino 
g( linaio del "1 si itti i i ina 
mima f multi ha pei c ni in 
clutrinare i mimi obn lini pio 
riunivi c denchie i nuovi n 
usi imeni i sigiatici cb luto 
1 riefinne anche U Rimili lime 
| rii J pi ino 71 7 > Intorniando 
I hi eveniente sulle iela«toni i*i 
tioriuttive ai flue dominimi 
| pi esentati rial piesidente rii I 
(lOspaln RaibaKm e dal mi 
nislio delle I manze Goibu 
j /m il Consiglio elei minisin 
li /si(s/(« hanno stimo <h< 
nel riibalt ì o < una fìat Ih aiate 
I atu tutoli < i s tata pii loia ai 
I profilimi (annessi i on la nus 
I sa m ptadia dtVc decisioni 
I f/d phnum dilli) scénso luglio 
j dd (( (Ul PCI S sull agi noi 
Una » ponchi u i il udì i dk 
difficolta die si sono mamle 
siale < nel lanino citi mandi 
lai ai i pa la (asini ioni di 


i ma i (Insti a N i i misi 

<lf lì i <u < assume il f ansimila 
dei minisi n « ha sottoposta a 
i uhi he nu tou ai lai tuo di 
una s< i a di imi ish > i t In so 
imito amo alia piodu ione 
diali ai Uniti ili 1 ( 01)0 (Olisti 
ino i ha pu so in i s ami pio 
po li po numi 1 tuie In pio 
dii ani in (fut sto sellai e> 1 
si ito mi ni rii i iso i he < • ivi 
• tsh n ii sponsabih dell indù 
shin di ho i/o consunta do 
nanna sfumini sistematica 
minti la domanda po fon ini 
ionio i soddisfai < msi i biso 
gin de tonsumafom 

Munii pai titolati sulla si 
tua/iom economi» i dell! nio 
m So\ n he i rii oggi issai 
indii itivi pei roghili li buca 
rii tendenza che si piofila poi 
il piossimo quinquennali 
sono c onte nuli ni 1 riisioiso 
pi ornine iato aldini giorni oi 
sono ria Suslm pn il r )l an 
niveisaito riellOttobti i «ifl 
iste conviene dunque lui it 
Kumento 

Su»>iov ha inesco il ititi \ o 
an/Jhiito <)n i piimipah ni 
dui ttonoimci i sonali del 
pnno quinquennale m ioiso 
sai anno k gol unenti illuni 
ft utiio h fine rii dKcmhii 
li piorìii/ione intuistinli rii 
luto e auliti nt ita del )U pn 
finto tu) quinquennio i pun 
t( rii 'unni ito pai molai men 
i< elevate si sono avute nei 
sdlon di Minugia eie Ut uà 


SAIGON 1 de i c 

Nel coi so elei mise di olio 
l)ie 1 ma/ione anuiirant li i 
ì ipet ut amento homo a dato i l 
Ieri dono Clelia Repubblica U 
mocintiea riti Vietnam Io it 
vela il giornali di Hanoi (Juan 
Din i\ T filmilan oigano delle 
Xoi/e innate noi quel n,mute 
il quale seme clu dinante 
il mese scoi so gli IS\ han 
no compiuto ben 1 i 4 t) mts 
siom aeice cb spionaggio o 
di bombardamento sul Viet 
nani del Nord menti e ì ri 
gante-ahi bombaiebeii sti ite 
rk t B )> hanno mondato di 
n migliaia di fon nel late » rii 
bombe le piovince eli Vmh 
I mh e Quang Binh mime 
dnuamentc a noi ri della h 
nca sinilitan/Aita che divide 
ì due Vietnam 

I a denuncia elei numi Dot 
A himdan e venuta subito do 
po te minacf mse cluhiaiu/io 
ni elei mimstio della Difesa 
amene ino Melvm Lauri il 
quale, come si rieoi dei a ve 
nei eli seia avevi pi «spettalo 
una npiesa degli attacchi ae 
iei conno la RDV pei pio 
legReie i voli spia che Rh urne 
ricani continuano a svolgete 
ìegolai mente eri illegalmente 
sul Vietnam del Noi ri A giu 
stihca/ione della sua minac 
eia Lauri aveva addotto un 
ptpsupi .0 ««croi do tanto» in 
base al quale Johnson oidi 
no la ces'd/ione elei bombai 
damimi t aeiei sulla RDV 

GommeiUnndo oggi il eliseci 
so eli Lauri il poitavoce del 
ìnmtsLMi) degli Esten della 
RDV ha ubadilo che « non 
evòte nessun cu coi do tanto 
ha la Repubblica (lunatiah 
ia de Vietnam c gli Siali 
Uniti» enea i voli spia USA 

II nunistio aniciìcano ave 
va pi «finito le sue minacce 
dopo che un aereo spia eia 
stato abbattuto dalla con 
tiaeiei della RDV n pinta 
voce eli Hanoi nel conferma 
ìc rabbattimelo eli Mappa 
ìccch’o, ha nbachto rhe « / m 
iio di aerei anici team nello 

aereo della RDV costi 
fu iste una Dotazione dell ,n 
dipendenza e dilla souamta 
della Repubblica demot rata a 
uetnnmita ed t una sfaccia 
la pi evocazione conUo il po 
polo nel nomi fa 

«la suddetta cheliducutone 


dd mmist)o della Diti sa cme 
mano ~ ha prosegmto il poi 
Lo off ha lob ettno di 
ncaii una coi Una fumogena 
pei nuscnnuKi le intoni mi 
litnn clu gli imputatisi! ano 
mani conducono eunho la 
RD\ » 

Il poitavoce citila RDV ha 
chiesto quindi al gene ino rie 
gli USX la cessazione tot ile 
t immediata clelli azioni ag 
giungendo i he « il gin i rno 
(mentano c nlenulo rcspnii 
scibile delle causi ginn e dii 
U piotine azioni militali» 

Sul mano militale gli «ime 
t ledili hanno avuto nelle ul 
lime H aie una ciecina di 
menti e diveisi fenti in van 
scontri nel Vietnam riti Suri 
m pai tienimi sugli Altipiani 
lentia i e piesso Huc Ln ih 
cottelo USA e stilo abbatto 
lo a i ite i cento chilomem a 
noi desi ai Saigon 

In t ambogia le forze po 
polati nanno lane iato un tuui 
vo inissimo attacco contro 
le posizioni del ìegime tali 
tociio nelle legioni setten 
tuonali fi a 1 alt io e si ita at 
laccai i una guarnigione che 
si tiova ad appena otto chi 
lomelii da Kompong Chain 
e rilà ìel un ottantina eh chi 
lume!n i nordest di Phnom 
Prnh e isolala dalli capitale 

A suri ovest rii Phnom Petih 
inveìf j mejcenati sudimi 
namiti insieme a ciucili c« m 
beguini hanno dato inizio ari 
una nuova opei azione pei 
« upuliif » la uva orientile 
del Mekong Due opei azu ni 
dello stesso geneie nelle 
scoisi sei limane sono mise 
iamente fallite m quanto gli 
attacc mii non sono iRisorti 
ad impegnale m combattimeli 

10 dk un consistenti irpjito 
popol u 1 

tempio m Cambogia I agen 
zia americana UPI alternici rii 

{ avei ippieso da « bitoiiu fon 
tc » ìu il ìegime fantoccio 
rii Phnom Peni) avi ebbe ai 
ipsLilo De figli del legittimo 
Capo dello stalo cambogiano 
puncip* Sihan ik Gli aue 
stati sarebbero Bonha Bevvi 
e Bofum Bopha dui taga/zc, 
e Naiaclhipa un giovane Tul 

11 sono «ccusati di «alili Uà 
sonici sua innante a iescali 
mie la monuìcìna» cioè di 

} esseie fedeli alle posizioni del 

1 piche 


Dirigenti del Baas rilasciati a Damasco 


Siria: Assad cerchierebbe 
un accordo con Ai A tassi 

Scollici fra sostenitori od oppositori del generale' all‘iiiii\cisilà della capitale - l n 
\olantino imita allo sciopero generale l'ino alla caduta ilei «polire militare» 


Con voli diretti ira Roma e Berlino 


aerea 
tra l’Italia e la RDT 

La notizia — che per ora non è stata confer¬ 
mata — fornita dal presidente del gruppo 
parlamentare della RDT « Amici dell'Italia » 


BERLINO lb ìcscnhre 
Secondo notizie upiese da 
alcuni giornali occidentali tn 
Dei ebbe piossimamenle m 
funzione un collegamento «ìc 
leo duetto ha L Repubblica 
dunociatica tedesca e 1 It dia 
con voli tra Roma e Bellino 
I giornali che hanno dato la 
notizia sci nono che 1 avrebbe 
anrlinciata il piofcssoi Sevck* 
witz presidente dell associ i 
/ione pai lamentai e «amici 
cicli Italia » che e uenfiato da 
alcuni giorni da un viaggio 
nella capitale italiana compili 
to assieme a alcuni deputaci 
del Pai lamento della RDT 
fah notizie fino a ora non 
ha ncevuto alcuna r onici ma 
ne cl.i fonti ufficiali della RDT 
c dell Italia ne dagli ambienti 
diplomatici a Bei lino occiden 
tale ed a Bonn lo stesso con 
solato italiano nell ex capitale 


ti desia non ne e al roti ente 
Si fa tuttavia notai e (he se 
le dichi.it azioni aol pi «lessar 
Sejdfvvitz tiovasseio contei 
ma (ome d alita pane gli os 
seivaton danno pei piobabile 
la compagnia ac tea itali ma 
sarebbe fa seconda fi«i tutte 
le società aoiee occidentali a 
lare scalo nell «teiopmto 
Sfhonlcld di Berlino demot la 
tic a come sai ebbe la secon 
eia ad iveie il pu messo di 
scivolale d tendono della 
RDT sul quale passano attuai 
mente solo ì velivoli fiancesi 
statunitensi e hi dannici in 
base ad una decisione adottata 
alla fine della guerra dalle 
quatlio glandi potenze Fino 
ari oggi infine rii quelle ocu 
dentali soltanto la compagnia 
aeiea austriaca (allega Beili 
no orientale a Vienna e vice 
veisa 


Rispondendo alle accuse di Washington sui rapporti diplomatici con Cuba 

Il Cile invita gli altri Paesi 
ad una nuova politica estera 


Il ministro degli Esteri Alni/eida ha detto che 
il governo di Santiago vuole allargare e con¬ 
solidare la collaborazione ha gli Stati la tino¬ 
americani - Allende prossimamente in India 


SANTIAGO DEL CILE 

1 hi»» 

Il nimistio degli Lstcn ci 
Icno Clodomno Al morii hi 
con’cimato in una chi bili i 
zione che il governo rii Uni 
li popolale conti miei a a 
svolgete una politica ( situa 
di pac( «basala sui pi ncipi 
chi non iiiliiunlo i del ’i 
spr (lo dilla sommità < chi 
dmlto digli alili 'stati 1 1 
mmistio cileno hi in qui sto 
modo nspo to rik acuì t f hf 
it u soi o t ite. ì v olle ch U t 
si mglon il Cile in s «nulo 
dia nptes i de Ile ul izif ni eli 
plomuiiclu (on Cuba come 
noto il diputimento di Sta- 
to slatumtc use aveva ic il pt i 
botc.i rii un suo poi livori 
rspu j u id azumo r none 
c upizi nt poi li deci ioni eli 
Alle nel c aveva nivilato b 


«■ tu F u i J limo uni urani a 
mantenete il bloceo 

« Il ( ili h i ingiunto \l 
me iti i mima ad allainu11 
i i on solici ai* la < olla boi a in¬ 
ni tallii a ioti i 1*111 si dilla 
[mima tatua ion uh s la 
fi diluitoci i di all)) confi¬ 
ni nti Spi mimo dn P no 
tu i (iso tini) compii usta 
nt m tutti i Rio s irli nsp< t 
fono fa po i n a < h ai alili 
'stati Que tc ultime punk 
j mim si tjuilo di i portomi i 
n on mz i ( h< m morti Fu ì 
rie l e ot t minte tit (il 
P< iu Ui uru iv t \ e M uh 
t i avuto 1 1 rie < ì urne rii n t i 
bilir< i tppoili dipiomi'kl 
e do t ubam 

f si ito intanto nt mi e ! e 
’o ì banti ij_o e he il Pn I 
rie lite Mie urte i t ce ) r 1 
pi<*s im i unite i i v i i ! i 
c i ile m Indi i 


Buenos Aires: 
ucciso il vice 
capo delia polizia 
politica 

BUENOS AIRES 

I i «ilio luti/ ioti il io rieri un 
insù io (k _ìi lille mi (Mac 
rii) s mriov il ut comandi» 
rie li i se zumi pollile i rie 1 
1 i poli/i le ili) lice im) ih i 
J i t nel i se i u i eli s d) ilo u 
e line ptisone i limilo *pa 
i et i »i Im m Ile i iltii In di 
liuti i im un i tv i 1 H e lido 
i te i imi ni > eli Ih n mih i ina 
st i i tu rii se i izi 
S milov il ivi v i il pule o 
( ol ue ih il te i rii unriaie t 
e oi pi di peni i impegnili ìu 1 
1 v icori smoi e rie Me oig imz 
v/to» i rfi gui u gl i « ho agi 
* n irei t \ ttigenbne ria 
uà deci mesi. 


La Paz: morto 
in combattimento 
comandante 
guerrigliero 


LA PAZ e 

Net e i i m> ili uno se oi t io i 
fune o i < Il i» putì eie il « se n J 

10 le ni ue e uh 1 1 i si un 

si io \ die i fu ih i inibii n 1 

11 „m in i vi <M I i P»/ vi 

mv i ( l ‘MCI 111 li Olii m 
ri tnu cu Ik Un « rit di gin i 
I ir.ni ne il me 

\ t 1 l ( H IV i 11 ni Hi 

i 1 i uni cu b it 1 uh \ i i ni 
elu i n nifi i\ i on a p il 

i il *i i p pi ri il i uppn 

eli ( h il i Pi le ri eh po il [ 
| unii) i i imi hi rii i i i i 
| ottoni e i t in rii rie I qti e t 
| li ii te te ito < h ili Pe te rio 

. \ ilU i i ( uhi 1 ) m un i leu i i 

j lit i < lu 1 * niioi i e non h in 

j ih* pi r is u ih II 1 ))l >v nu i i | 

eh \hpu nella sena dell ai | 
*o Beni. 1 


BEIRUT 1 r ri I) o 

Pu quanto Ninnolate possa 
appaine il gmppo cb milita 
H clic insieme al gtn Hafev 
\ssari minisi io della Difesa 
si e ìnipariionito del potete a 
Damasco non ha muoia fai 
to sentile la sui vene nem 
meno con il piu bieve dei co 
manie ali se non duo pei fai 
sapeie rhe qualche cosa c 
(ambiato «il vcitiee dello Sta 
to Damasco ì Uniscono 
quanti armano dalla vuin«i 
rapitale su lana ha il suo 
volto consueto li solita ani 
inazione nelle sharie uffie i 
aputi sci vizi pubblici in lun 
7 ione 

Negli ambienti diplomatiti 
rii Benul si affollila peni 
clip nell uni versi 11 sono uve 
nuli incidenti pei il secon 
rio giorno consce ulivo in 
studenti soste mtoii c opposi 
fon di \ssari Nonostante ii 
chiasma ckli univeisita Imo 
a nuovo avviso dee is.t hm i 
dalle autoirta gli studenti si i 
sono ìerail nei iorah di 11 t 
tener) A e ausa delle munite 
stazioni la maggior patte dei 
dilettoli delle stuoie oleinen 
tan e secondane, per misti 
za piecau 7 ionale hanno ti 
mandato a casi gli scolali 
\ Damavo d'riti a pai te 
circoleiebbeio dei voi urtmi 
e he ìnviteiebbeio allo sciope 

10 gennaio sino dia radula 
del «poteie militale » 

Negli stessi ambienti si 
npmende inolile e he il gene 
urie Assari ha nmesso m u 
beltà tutu gli esponenti del 
pai tuo Bus «instali voi u 
rii ari e < e e zinne rii S il ih k 
diri e vie i se gn t u o ge ìu i i 
k t Mohuned i ri \siimi 
(ex nnniMio rie ì ì teti o 
rie IJ Urti no r nu mb)«> i i 
tlue irte eh 1 f om indo rii 11 ni 
„ mi// iza ne < \1 s iik i i e 
T uizi Pena tniemhio dei due 
c otri-turi urte nei irto e ie no 
n ih rii 1 B.ias i \ i. t h pi 
n i rii ì ili tue r he si topi e m» 

< oiuio ti mi (hplomrtielu i 
Beimi i illudo cu un m 
imi e io ri ut mi i venb )e 
rii! Irti) clu lo si» sso \ ss ul 
sto ebbe e le indo e on \i issj 
un i solvi onc <n i )inpjom< s 

s ) \t |ss i qu \ Ui> p ni i 

1 lime o ei n e lite < Ih non • 
st no li li aio ni < in t u de 
rt b nonni rii \ss ul dop , i 
i olpo I ii s ,ii bb ( ni ospi 
ri ih so t se r u Mi uiza pe 
un Ih ve' urte ne nto i filini 

gn i 

I Si i mri 1» snellii li t il 
riipiom it fu \ 0(1 li mh 
e ol il tilt li s ni biniti eh 

1 ({ite 11 i i i >e i ^i ti i d ti i 
ri < oli >!< so eli ! Dui \ to 
IH 1 -ini 1 sr h s si libi 1 

ti ni nelo rii pi i i nu 11 V is 
ul u i u e ni ci ti Mi 

11 -.ove ) rii limi ì i/i 

• 1 ite < npi ) i rie lite» tutu le 
t il ili 1 / l poi i « Ile pi l s 

MsU 1)1 ( < Z ( IH I V (1« llll 

ih n ih i mp m I ) m i 

< q)i i k lui s noti In i< i 
n dille nt \t \ ì no i i mi ' i 
i sst i v rt di ni it rt ei i 

i sun t ee iu si« r n i h» \d 
O 111 UH lo lov l 1 Ipe tl ikl 


La « Pravda » 


«Gli USA puntano 
nel Mediterraneo 
sulla politica della 
prova di forza» 

MOSCA ! r > ovei I i e 
T a ck usarne degli Siati IJ 
urti rii i ilToizau 1 1 Sesta 1 kit 
t.i nei Me elite il moo con unita 
il iv ili o con uni « baso invi 
gante» pet aleunc de e ine eli 
die ohen in gì irlo («me fi i 
uvei ito l.i st impi ami ne ma 
rii h ispott ne quale he een 
liti no rii e ommandos ovunque 
Nnon utilizi no e ss il in un 
mie i ve nto h i c onte mpoi me i 
me nle ri sigillile ito se me 
sternali mi V Rtmakov sulla 
Pianili cu uni rii quello 
« piai r di io) a > < Ine sio ri u 
(pappi rii rie sii a mime mi e 
rii un appello ne alto agli allea 
ti Si natia cb una sharia peti 

< olos i pur he sommami nte 
pei noioso i o*« i aumentile 
«un oi i li tensione m questa 
pane ckl mondo ma anche eh 
uni sti veli «sugo speuniza » 
giu ehi» <r passato il tempo 
chi dominio ama nano nel Ve 
dilenaneo » Pei dimostrale 
e he i nuovi tentai ivi di Wa 
shineloi) rb h isfoimaie quo 
sio «naie m un «lana l"sA» 
sono rondami m «vi fallimento 
Teinnkov tilev i anzitutto che 
«fa glandi mugginianza dii 
dii assetta Piasi die si affai 
i temo sul Vtd t< iiamo non vo 
; o ri ai i omo iti nh in i e ni 
(issai a In pii sin n ameni a 

«ri e n s mngono U molli mio 
il poht no minai i mai afe 
dui) i siati l mh > J ì a i P ii si 

< oMfg ih uh I s \ « on pam 
ci dicati/e molti stanno m 
ameni 1 » Miaeti pu inculimi 
uri teli e i v nu oh < on \\ t 
shin„toii 

i «i poi > ( v ne Ila « nini a d, 
fot a invi dunque rii una 
siiu i/ioiH u ck noie zz i i ove 
e lu uh stati l i li au una 
pad o? tin nino a ; ione h 
’o/ > sm a t su j d il n io 
) i allunala il dilla noi tu 
(Un) \ n i d, nnu > al sino ( 
da ìit a limi mi oh l f a 
(/ ai iti ai a \ I/O <kii 
f io lo s )a in <ho (u 'la p < 
s( h i un i )i i ( ( 

Il si n ih it ri< u nt itivi t 
me i ir un ni et ne i \u ul un i 
ntiov i poli i< t e inopi ì t( ri m 

,) Ut U Ili UH (111 » l i UH il hi 

s il i sul nu ino ch j rik il 
n ( le h il i rii ov ili eie h i 

N \ IO < tn ri z rt i me Ih i « I 

i i 11 (rii n le i ubi u i rii ì t 
«I» rn poli ri e su i e rie le 
laai et in un ni ti o o di 
l P i l i s Piti imi i ri» II» 

■ i n Iin ni h i i s t ssi t » ut i 

I \> i rii H is i midi i ti in i t 
i ri i m 11 1 t i et > n un i 

i * p no » i ri» I ul m 

-i i un» i io rn i i tpp ul « 
e ) t s d, i j h in l 

'rii ’ \ \K) in i 

t i « 1 it \ui ) m invi 
ri» ! ip ri» b uh ni i invi 
voi 1 i } su v mi is, \ tuie 

) t v n i 1 U Usi | « iu i n i 

zi i ih Pi «'1 unii n nei 
» im ono qui sto i u i litui i 
ri s< oim pio min nu rii Mi il vi 
s tulli oh» cu un ipou»s ut \ i ge ih i rii unii ino ( oocip i 
dirti* * m • atti mosti hi pe s , i oim rinite riri li n 

i > ri eln n quii h*» » uri ) ^ l I ili* ite il I iiop v « m * j i r* 

ambienti diplomatici d. Bel tan Rene ne de 1 1 leanza 
mt. J Manlio Bro io. 


rie Ma ( limili .v eie 11 v pe hole hi 
fumi delle cosmi/ioni iiu J e 
« ime he o de 11 ekrthonic a 
I inno in < oi so si chiude ra 
sor ondo h pi e visioni con un 
i inu nto rie 11 1 pi oclu/ione in 
clustiiak rie IMI pc i conio eri 
un aumento della pioduthvrta 
flirt h 7 pei c e'mi> (rispetto il 
T y pi t v isto i 

1 lineando poi i ditelli Su 
slov «nova pallate) dello « mol 
t( possibilità die nmangono 
mutilu ale» nu iitateli che si 
ventilano t ut loia nella e on 
e Iasione dei gì indi lavori di 
eoshu/iono e nella irtihz/a/io 
no della tecnica morii mi nel 
le aziende ('ammarici usuila 
ti msodchsfau nh che sono sla 
ti conseguili nel campo del mi 
Rhoidminto della qualità del 
l.i piodu/ione e nella campa 
gn i per I iispainno rii ime 
st imeni i c Diatene pinne Pu 
quel che nguaicla lagncoltuia 
Suslov aveva eletto rhe « quo 
stanno l Unione Solletica ha 
ottenuto il ra( tolto piu qmn 
(h di tutta la sua stona > ma 
che nono tinte quello «se si 
htin (orilo (Itilo snluppo dd 
l ngucolUiut dal punto d< n 
sta citi soddisfcHiniuito da bi 
sogni , rese < ufi eh l Pat sr l at 
tacili bullo della proda ione 
agile ola non può essai nle 
nulo sulla u nh » In palinola 
u «non r am aia possibili 
soddisfai! pii munente t bisn 
gai de 'la popolazioni pei quel 
du nguaicìa la cairn » 

Pillando poi clu pioblenu 
rial quinquennio 71 7 > Suslov 
ave va ck ito che « puma d tul 
fo Ottone aumentale 1 1 fin a 
cui ddlu pi odinone sociali 
basandosi sul progresso la 
imo se a ntif io » c «pun io 
imi la gì sbotti ddl a ononua 
id i metodi ddla piani tu a io 
nt » Oltie a e io oc cono « uni 
k oi gami ami nle i metodi 
ddla pianifica ione ccntialr 
zata a\U Un i ciati stimoli 
a ononua sema (hmcnlnme 
mai p()<) il ruolo digli inceri 
tu i maiali » 

Alcuni eli questi trini — e 
sopiAttulto quelli connessi «ri 
lo sviluppo della tornita c del 
]«i scienza nella ptoriu/ione 
sono ria tempo ai rentio del 
dibattito sulla stampa II quo 
Dettano Industria Sonetti a iri 
esempio si e molto rem due 
domande t«(>i/a/ e il tuo po 
sto mila ni oìuz ione fa nolo 
qua in anso* «(Inai i a 
tuo itatele un auhntuo piota 
go osta ai questo pioccsso'») 
\ le e imi opei ai e cappe pai 

10 II « costi uitoie capo» che 
dilige la (osironautua sovie 
tic a e hi e tu identità e tni 
toni tegiet ì - h«. ì imposto 11 
levando e he fin dagli inni un 
mediatamente successivi alla 
fine rifila seconda gitem mon 
diale il suo seltoie e rii fatto 
all avangunella del piogiesso 
teemeoscientifico ponendo "■o 
si implicitamente il piohlema 
elei illaidì e he si sono ìegi 
stiati in alni setto»i indushia 

11 Un tornitole rii Icmngrado 
ha pallate) del riilTu ile lavmo 
clic si e dovuto faii' nel suo 
si ibilimcnto pei liquidale m 
tre 1 anni 1 orgmi/za/ione semi 
«uligianale della pioctw/ione 
«die pi (>o< c u pa i a e ì e itele i a 

nsoclcitiiaUt tutti» la piodu 
/ione dello st ìbilime'nto t vi 
meni ita oi ì del F> pei e enti) 
Un urici essamo testimonianza 
o anche quella del dilettole rii 
una fahbtici metalmec carne i 
eli Koioslen in una zona < n 
mola (niellata» della Russia 
eenhaje* « In base della rno 
limone tic tino sr lenti fica — fi 
l«t sua opinione — e in lenita 
ni Ih "one tino a icn piu po 
icic » dove uoe si può pam 
ìe ria zen) senza dovei animo 
dei naie ver» hi impianti per 
(in tutto aiuta a (asinino su 
brio stabilimenti tecnologica 
mente all avanguaidia 

L Intel essimi c anche tl f il 
to che «rifa seconda domanda 
del giornale tutti gli interpol 
lati abbiano nsposto ìdurian 
do rit laic il nome di questo 
o quell « innovatole » ma po 
nendo la questione dell unno 
gno e della partecipazione di 
tutti i Inniatoii 

Adriano Guerra 


Divergenze 
a Tei Aviv 
su! negoziato 
Jarring 

T C L AVìV r « P 

il r onsiglio ck minisi11 
1 S] le li UH) si e’ tinnito Oggi 
j ( ce In ippiov«rio im l litio 
le die lu il i ioni r Ih il Fi imo 
I unni ho Mguoia («ridi Min 
■ Ime! no mi rimari r <f hm % 

> ( t « Fui imi i to) (,o]rl i Me u 

| ubidii i li posizione m ee 
I limi suri i nei ni « i isoIuzh 
ih rii II OM p t i il Me dio O 
ih lite i sul i innovo dirti i 
m m < ( n i Fusi u iln pe i 
ìllll He Illesi Non sono pjf 
v i u ai hai i ioni ck li uh ue 
il i it r Midi/ olii r he Isi u 

« poi i > HI li i ipu i ri, i 
1 » Ih om 5 unni. Ini iti rt 
( mi tu di nunistn non 
i tv n bb v e < j i pie m) una ru 
i « i v ih i me n o pi i li |)e»t 
s sii i i ri ni ifomu» diu i^, n 
1 hi i pi' i dilli e o>ri 
zi m 

< 1 i » IN*» I •'»)!(« io 

ih »li 11 e)'' I (li i m e e no 
t 1 • se i, ìbilnu irte 1 ivon vo 

I 'li le ' lidie morie tute 

II sigimi e. ( i kt t Me n i ri) idi 

I i u l 1 S 1 I 1 In e ni! ( hi Im le le» 
1 iu n 1 u < il i nu nendo ( ne 
essi mori i < ' tu il \ misi m v 
qui tv q ni in ri il v oi s 
gl ) Pi sau^a noi novem 
1 bre U ni. 
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1 II gioì Utili (llll) !)( Il Po 

I pulii cumini mi mio tililmuife 
riunirmi all llll eli (Ol I> llll) lU ut 

/1 < 1111 ) i o -nlli i immilli de i ti 
sonditeli • Miimifiis{.( \ < uguiio 

I I «|K|s|l llll t \UÌI i I.Hllll |)l I 

(llll Ilo I ili ' 1)110 llll DUI (Il I 

I punii piinapili eli IJn rt ] izione 
eli Hitllllgita i riil sueeessmi 

I <tihnItilo i si (ollegami le leu 

I nini iziotn rii oggi • on li Ime • 

1 SI 11 III It l (| d \ I I t Oligli SSO (Il 

| bolligli.) Dopo ivi ìe tipottalli 
li allf un i/iuiii pioiumi urte ri 
I ( ( di I IM I s,ril i » 'igi ii/1 ti 
pn p a ik mi i < mm < «pi ili «li 
sui ite i 1 il Popolo seme chi 
J ri IM f 1 » tufi ul uni piofomJi 
t ge ni i ih illudila i di lui li i 
rappaili ( di lutti gli m lue i i 
ru< riti in modo soggiunge 
d i i ipiopoisi i i ulloi tusj ,]| i te 

si i (ti m lue i imi uli nmi\ i t mi > 
\i pollili hi 11 gioii) ili di )i 
1 < \ i poi e In Ih M u lino il i i 
oc i itisi i h i indie ilo ni I P s l 
il pini Ij musi I di un opt r i 

/ioni m II i i|il de e ineli'pe n «In 

le un ee Ih g imi irto ( on k ili 
III fin/( pi i inoltrili rt< il ') t< 
ni i i iprt rii Ino i pi i il ir vii ) 
«ut dii i i ulivi tgi n/ i Hi Ir 
< (imponi irti se» i 1 1 1 'te mi lueliu 
do il IM I i oim t rt (me nnpui t ni 
li siine t pii lis indo nidiiittni>i 
il uri < mm le i imm pn* link 
eh li opei /iota < «min*» 

11 glori) ili d i nh \ indo 

in tomi » i|ti il < 1 l'pn 1 /ioni 

rh Ilo *< uel r 11 or i ilo > in il) i 
lini di i oli ihm i/iiim Imi v hip 
fiu/i pollili hi ( «im he i sopì il 
I ili Io «ri gnv i ino ) n *( i\ e i hi 
in ogni e uso i piot igomtei » di 
rpK *lo pini i *o * in blu io i co 
immi'ti gli itili * ue blu in n 
dui 1 1 tl molo di 'librili ini » 

1 d III apulo h i mltm ri toi ir» 
di r il ai I urterv» nio iri V t so 
( i ili't.i di Un lui \i imi di «m 
uomo ( im ( In li i Inalo pi i t )p 
pi i (nini (i a ani oh piopi m il 
ruolo *iif> ritirilo svolto dii U S J, 
m i e (influirti di 11 i 1)1 ri govi r 
no m i tuli « vili i f i ( politica 

s nt (noi no I n/o I om i fi i o« 
vi i \ i mv e 11 du li i do 11 / ( n-( i 
sui tempi > Ite IM 1 i ! >s l *1 
Hit-forimi urlìi fonerete ezione 
pollile « in « (In erge mn at so 
statuii » da ijin seme il e om 
nu nlirtoii il c < olio *uu*t j i 
por (pillilo lumaio mi le tnpo o 
rh*(l»ssiriu in 111 ni fem/ione n 
tlov il il suo uhi e on*i*l mi » 

I ìlleee o piu m nsie e io o i u* 
moioso «Ile po* /ioni del l* s f 
v H m naiur lime ub dm *oc i il 
de mm i il le i ferii ,u< u* De 
M irlino di ( onsuli im il (pi i 
di ip alito i i omo un i Im muli 
piovvisenii di lini) i/ioin uhi 
solu/iom di ìpeitmi i e ollri)o 
i i/iom (on il IM | > e d » Man 
ma nmprowM ri, .iute mela¬ 
to 1 i « *trmm ni villa « de ll< rt 
lu rii proti « ioni di h riiMMu vi i 
*o ri ipiaeliip a ilio » eoi) i suoi 
munta ili i iiuu->iii ili i>imi|!i 
r< ai ogni ( »*,) ri « oh -in' 
lumeo»> ( i ine ili i Ina eli I gai 
gno del " t a i nani ultimo e n 
im il (pnh s nuig»t può t '( m i 
lai il poli u di *i ioghi 11 h < i 

ini a 1 D sogri baio di I U'sl 
non la iu epii'lo Cm> mi nate e* 
<lmio)o*i immolli < Ih \i *o 
no '(iti dillo « iiwifln ii n/o n 
mila romlolta ibi epi uh ip n Ilio 
o piopom un i nuovo e rullo m 
ni-lni i miluntlmr'Ule «Mia foi 
miri i ( i p nolo ) pm ine )*i\ i 

I I mm ilio dello ! man/e 
Pulì ha chilo (In ri iimco »le 
piova elei go'eino e oggi ri rir 

» ie toni i c h non può < t ito 
(onMdiriiM un pim v t (lune irto 

I mm lini ^ie o ni i < In può ri in 

un eonllrimlo ippn // ihih rila 
ri]»n *n 11 nnomii i I i nitggio 
ran/ i m ( ondo Fi r li devi f u 
v ni in mimi di il imi irti I i i hm 
'•a « d< 111 di r ustione g ( l)( , ,}i o 
pimi din poi *e n, i arti 11 u/mno 
il «Idi iti Ho -e n/i) e nu nel imi irti 
lato all ipprov i/mm de lanliv i 
d( Il i h ^g> « **( if dot irtisvi 

ilio In* mm dovi svi e * e | ( ippm 
'«lo mi le iman e oMilu/ionrii 
)) gnu ino rihimt rf mini- io 
di Ih I Iimn/i din ti libi di 

UH III 1 M 

h t t - ii uh (r 
'li in un di « ni o 
/igni ih ma ino 
r In I oim Divo di ) nnq 

un i miui >• o di | |’s| , l, , 

Inni « mi ( ii/H illi il 'ilo _1 up 
P<> < v ippi.mm pi io i In non lui 

II li |)l II* Ilio IDI) Il | ,s l 

li i i olitimi ilo poi upi le mi » un 
modulo non e i i io m-ubiii 
' «dirti» ì gli *\ ijeippi e), ||, , 

lu ì/mni' arie rn e de 1 IM 1 t di 
» » (pandi un gimli/m t In mm 
pao » * i a d ilo oggi h tu 
nari i di 1 < « ntin un Ir i 
<li inni hn db iuntivi 


» olive gnu »li varie 
foi/p diti» Ih Noli 'ono ni 
<ma In n eh lindi ì liliali tirili 
p a le r ip i/iom dille* v.iih' fot/e 
e (filo fitto <lu '•umililo feriti 
in ipte spi side molli ni (inni 
alla epa simili* dilli maggior in- 
/a urti ina alla D( 

SETTE GIORNI 

)) s, nnn.mirii rirriJ/i «unteui 
(nltolii.i prejpno all» vigilia di 
«pii sto ioiivi gno pubbli! n un 
i omini irto di Ui ili *i ii iIh om» 
ieuriionli di Di Miti Unitisi 
Mim ibi vi e sialo ih Ila IH 
un gioeo dilli pilli « Ioli ini 
eri li <onimuila 0 Mila (v 

MOV 11 l 11 p IMO (0*1)111/101) i 

li ( la fin mula di un i ippor 
lo (on i ( 01 ) 111111*11 (Ih* eirin 
pumi (Ih* i «imi coirti nuli po 
blu i < *o( udì un i )( gol i < " 
s|il(i/(oria)e i die non efm u Ma' 
an uhi e *m itppoili di lor/rt 

mih mki.1i > 


Luna 


via in un oi bua lanate» Da 
cpicsie se «n se infoima/iom si 
I può ne avai e soltanto (he « I u 
in 17 » o tornita eli impianti 
rii lancio ducasi da quelli del 
hi nive sol ella il suo pio 
I j,janimi th Jivoio nello spi 
j zio limai e e ) suoi obiettivi 
dovi ebbe io esseie dunque al 
meno in palle diveisi 
A Mosi a si e poi e onc ordì 
nel nieneie e he il landò del 
la nuova stazione spaziale so 
vietna «i sole* poche sentina 
ne dall impresa ch «luna Ih» 
stia «id indie ne «he da patto 
sovietica si voglia piocedere 
n compietelo la «opeia/iono 
luna» a tappe assai senato 
Gli obiettivi pm impananti 
del pi ori anima spaziale sovie 
fico ugnaidano nell’attuale fa 
se lo studio dello spazio o 
della superficie (.ella Luna 
e la messa m cubila di una 
piai inforni» cubitale E' m 
questo quadio «he va collo 
cata la nnsteone di « I una 17 » 


Cardinale 
brasiliano 
difende 
il regime 


Vi < di K _1 

«li I mini'lin 
1 „ll II ! iti ito 
xf 


ipnn 


CITTA DEL VATICANO 

Ij lovembie» 

Il caidmale biasihano \n 
g<’o Rossi che ha lisciato la 
eanca di nove srovo eli San 
Pao o ed c* giunto a Roma 
poi assumete q iella di pi elei 
to del i ( onfie^a/ione pei la 
ev \ngeli 7 zazione dei popoli h,i 
iRasenta ab ANSA un mie vi 
sta nona quale no'emizza e on 
le posizione» del cleio piogies 
sista biasihmo o pi onde le di 
fese del legane militate 
il poi poi ito Ila ammesso 
che» m Biasilo «non si jmc 
/incoia in pienezza ni demo 
ancia» e die « esistono a 
spelli negatili i ginn pio 
1 itemi da ì isoli a e» Ciò no 
nostnnfc fu sostenuto « gl e 
lomenti pontili pieinlqono » 
e'd e da dopici no che in Lu 
mpa « si sia gena alienata una 
immagine distolta » del Paese 
Monsignoi Rossi ha nega 
*o che a Biasilo dei militali 
i o/)m « un ambiente inespna 
bile pei l aislian n simo > e 
i ha tei calo ch mimmi?/ue 
put assiemando di ossei sene 
1 attivamente' miei essalo il e a 
i so dei domenicani me ai coi a 
i ti e toi tm il c 1 c osi vasta 
ceo hi avuto ani he in Jtann 


Voto anche 
alle donne 
nel cantone 
di Zurigo 

ZURIGO } .uvei b e 
Un alno passo manti pei 
lo donne s\ 17/010 veiso ri di 
litio rb vote) lek'ttoiato ma 
se bile del cintone di /mi 
rt<> si <’ espi essi finalmente 
m 1 uoie» (teli ì concessmi)!’ 
del dumo di veui anche \lk 
donne 

Il nulli no e < «risifici rio 
impoiimu ini e be' /unge» c 
uno dei «antoni pm popolo*! 
0 ini])»)!t miì in vista do] io 
fei ondimi niziouk del f»'b 
hi un piossnno 
A fe'libuio s deoideuT so 
fi enne ('suono dove avvenite 
vnche «» livello ledei alo 


Visita ufficialo 


CAMERA 

\Mn < imi 1 ) t Min rii, 1 v \ 
uhi iijin nifi riunì mi il diluì 
Ul ' *1)11 I t( ggt I (Ululi l Sj, , 

suoli B ì Ina |m 1 il ri 1 \01 / 1 1 1 
*ul rii nr toni Un li *h s*n gioì 
aiti rii (Inni ita ( pirvi-iv un 1 
nnov 1 imuiom rii l , ,1 al ilo 
rii 1 n i\r ri, riti rt i rii , am ri, l 
to pi npntee» li , uh mi am ilio 
M a I, rii Ini n» imi ' « 1 ululivi 1 
< «pi gmpp, rii M mta it, un, p, 1 


per il Giappone 

ROMA 1 \(ivvt n 
Il muntelo dei il 1 steli Mo 
10 pai hi ì luminai pe 1 ]} stil¬ 
ino Giunto per compiei e ani 
visit 1 utile nle m Giappone di 
t> ri 'o novemhie» la usa 
itemi i nel qu in o di r on ul 
t wumi pip\ iste 1 1 1 riue go 
vena \ livello di miniteli de 
Nh 1 sle 1! 















